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JL ifM comparire pella seconda volta 
questa Operetta quel fortuna migliore 
poteva io incontrare quanta neln;ederla 
fregiata del Vostro inclito ]\ome ? Se ri- 
guardo si ha air antichissima Vostra 
Famiglia^ e se ai ragguardevoli ^ ed 
insigni Vostri Antenati^ che V hanno 
nobilmente illustrata in o^ni qualun- 
que sorta di rare ^ e segnalate Imprese ^ 
Essa può certamente , e senza alcun 
dubbio vantarsi fra le più illustri , e 
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decorose della Toscana * Se td vostro 

genio verso le Belle Arti un vago e su- 
perbo Museo , così denominato dog li 
Scrittori ^ presso di Voi conservasi ^ 
Opra delle Vostre cognizioni con ogni 
miglior cura sempre più da Voi occra- 
sciut^ ed aumentato ^ risguardante 
tutte le Belle Arti Liberali^ agli Ama^ 
tori iielle quali sta sempre aperto ed 
accordato il commodo d'' est rame le Co* 
pie^ questo si è tZò, che sopra cTos^ni 
altro Vi rende sì ground'' onore e splen^ 
dorè * E da questo altresì ho preso co* 
raggio d^ umiliarvi la medesima. Pieno 
pertanto di fiducia degnatevi d'^acco- 
glierla benignamente sotto gli Ausjn- 
cj favorevoli della Vostra protezione 
colla vostra naturai genttles%a. Ag^ 
gradite perciò da me questo benché 
piccolissimo dono^ comò un sincerò 
attestato di quelV alta stima ^ e ri- 
spettoso ossequio . che mi fa esèere 

Di VS. lllma 

< » • 

Devotino Obblmo Sitrvitorg 
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Vn^FAZIONE. 

,« • ' . . « 't . 

• ' . • * 

D ' . : : 
elP antichità della npstra Città di Siena non 

hanno mancato Scrittori Grecia e Tjatini^ e altri 
si antichi j che moderni , che ne abbiano fatta ono^ 
rai^ol nienzione • Molti Vomim insigni in essa han* 
no fiorito oltre alla Santità in ogni sorta di Let- 
teratura-i che alla Repubblica Letteraria hanno 
recato splendore , ed ornamento , e specialmente 
poi nelle Belle Arti ^ nelle quali per. eccellenza si 
sono esercitati* Oi questi specialmente in questa 
Operetta si darà una precìsa contezza ^ come delt^ 
antichità ^ che seco portano le Chiese 9 e Luoghi 
Pie 3 e altresì delle magnifiche^ e superbe Fi^b ri- 
che SI pubbliche che prii^ate » che in essa con pia* 
cere si bsserpano . Tuttoeiò qui id sarà esposto se^- 
condo quei documenti^ e memorie^ che dai Posses- 
sori più premurosi {vigilanti sono state con somma 
gelosia consertate t o da spianto è uscita daW illu-^ 
stre» e st^gia penna di quegi* Istorici 9, a Cronisti 1 
o pubbliòati o inediti^ che si trovano ^clie^l nome 
si hanno acquistato if illustri ^ e ralenti Scrittori^ 
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a he S9 la Cltcà nostra non è moUò copiosa di Sia* 
tuQ^ e di aUre opere tccellenCi nella Scultura 9 e 
$e scarsa ancora si ritrosa di Tsle^ nondimeno in 
gran copia si ra^-^isano jifer PoIozmì de* J^obUi 
e dei Cittadini • E se di tali pre^eroli ornamenti 
difettosa rimane ^ comparisce nondimeno al pari 
dclV altre più cospicue Città d^ Italia peWeccaL" 
lenti prerogatii^e , che net Man^giare con moie* 
stria ^ e a perfezione il pennello ebbero i pro' 
prj Concittadini \ poiché in o^ni età , e in ogni 
Secolo spiccarono colVin^e^no^ e coW intenzione i 
Pittori Senesi 9 e meritamente si pregiarenù 9 che 
se Essi furono dei primi a rendere al naturale in 
Italia la Pittura^ seppero ancora col mantenere e 
perfezionare una tale applicazione farsi amare du" 
gl^ Intendenti i e dai Passeggieri eueomiare* 



■V.'. 7jA:'m. y^V. 
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BREVE KELAZIO^E 

D£LL£ €0S£ NOTABILI D£LLA ClfTÀ 

DI S1.LNA. 

t 

IjA CHTESA metropolitana • che merif». 

nirntu pu© ri;iuardar«i con dilisfente attenzione peli* 
c«pere maravigliest-. , eri ornamenti più rari , rhe in ef^a. 
8Ì ravvisano 3 estende nella 6ua Jon^he££& dalla 
Tribnna del Coro alla Porta principale di mezzo a 
Brar. 14^9 ^ nella' larphezea dalla Groriata a niu- 
TH'^lia a mnratrlia Brac. 85, e go4ro «^11 Or»ani deli' 
Aitar majr^iore Crac. 4^3 nella sua alte^zza dal pa- 
vimento a totta la gran Cupola di mezzo «ua palla 
e Croce Brac. 74«* * medesimo alle «ne Navate 
Brac 3e. Trovasi nepristrnmenti essere stata a Maria 
Santissima dedicata fin dai Secoli antichÌ8SÌnii , t 
for^e dai tempi, nei quali in Siena rimale stabilita 
la FelisioQ Cattolica. Fn qoesto certamente nei suoi 
{>rimi> tempi d'ao^astisiima estensione 5 ma sulXIlL 
Secolo rimale alquanto inofraBdifa ed ornata. 

Ella è da un rajr«;uardevol Capitolo di Canoni»- 
ei) e da sei Dip^nità decorosamente op: ni giorno otìì- 
aiata 0 ed il novero dei Cappellani, dei Musici % cdei 
Ghicrici^cbe assistono alla medesima nelle Sacre Fnn^^ 
zioni non è meno riipetf abile. Sono stati i medesimi 
Can liri modernamente insìp^niti del privilegio della 
Mitra oai loro divini Oifizj con portare ancora nella 
lóro vesti 'ana MHaplia ovale d*ar|renta colla cifra 
«li Maria 'Patitissimi io nastro violaceo* 

1 
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Alla politica AmrDÌnìstra2;oiaepr«iisde im Gen* 
tiloomo SeneM col titolo Ji Hettort» che si elegge da 
S. A. L eR. 9 a coi fn finito fin dal 'i7gi altra ammi- 
niatra^ione dei beni delle Chiede, e Luoghi Pii sop* 
pressi» che o«:gi chiamasi dei Patriqiooio «lei Resti 
col titolo di Sopriateadeate • 

Venendo adesso a descrii^ere minotamente ciò , 
che di singolare, • di «orprendeate in questo eacro 
vasto Tempio faccidemi dal suo inpresso per la Por» 
ta di meaxo Tedesi tosto il pafimeoto tutto incrosta- 
to di marnii di diversi colori, e ricco di fi^ra, nel 
di «ui principio vedcsi «colpita un' Iscrizione , che 
accenna — Castisslmum Virginis T^rnp/um caste me* 
monto ingredi = Alaando gli ocehi iotorqo alle pa« 
reti si vadono qneste incrostate di marmi bianchi e 
neri , siccome ancora le Colonne i che sostengono le 
Volte, e che formano tre Kavatc coJo^i^e tutte d'aa^ 
aurre con numero assai grande di stelle adorate . 

Sono da osservarsi primieramente a piè delle 
prime dne Colonne le Pile dell'Acqua Santa fatte 
dal celebre M.Giacomo della Quercia » e specialmen- 
te il piedistallo , che regge la pila della man destra 
essendo un Candelabro antioliissimo lavorato nel tem^ 
po degr Idolatri 9 e ornato con quattro Statuette di 
torto rilievo con altri bassi rilievi nella base ei^pri* 
menti Sacrifizi , e Baccanali : 

Passando a mane destra a osserrare gliAltari» • 
che seno tatti uniformi d' ordine . Romano, formati 
é* alabastri e marmi di diversicolori , scorsesi il pri« 
ino di Padronato dslTOpera cosi rimodernato dal 
Nob, Sig. Giugurta Tommasi Autore dell' Istorie di 
Siena e Rettore della medesima n^Ii anni làgo. e 
aS^t. cqm il Qnadro dì S. Gaetano Tiene colorito 
da DQmenicO'Mana Canuti Bolognesé ScoUr e del Rs/ti. 
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N^l wtcùBiào Aliare ti è il quadro npprtstntan- 
te S. Oirolamo dipìnta da Anmihale MaMMuoli Sants^ 

di ptiflr^nato dei Notili Sis:(f. Eredi Scrpardi . 

Noi t%X2M il quadro di S. Francei^co di SaUs. 
clie opera del Gzi^ 'Raffaello Vanm da Siena ri* 
inodernato'à epete del Pontefice Alesiandro VJI. di 
tempro felice 5 e gloriosa ricordanza • 

Nel quarto vien rappresentato lo Sposalizio di 
5. Caterina nostra Serailca Goncittadina dipinto da 
PierDandini Fiorentino rimodernato a spese dell* 
Eminentisi/ Sig. Gardinalè Celio Piccolomiai Arei* 
Tcscovo di Siena nel 1671. 

Sopra la porta di fianco si scorge un Quadro 
rapprese n tante una Visione che ebbe il B. Pietro 
Pèttinajò» ehe nba merita alcuna attenzione. 

Il Depositò sopra la porta del Campanile oon 
Statua giacente del Vescovo Temmaso Piccolomini 
. del Testa Secondo Vescovo di Fie/iza creato nel 1470 
e morto in Siena nel l48a.à op^ di Noroedoda Sie^ , 
na Pittore, Scultore» e Ingegnere. Di detto Deposi*., 
to ne fa la descrizione , ed insieme ne riporta l'iscri- 
zione Vghelli neir Italia Sacra ai Vescovi di Pienza. 

Sotto rjnesto Deposito vi, si leggono due Iscri« • 
aioni in due Lapide^ che póngono in mf uo la porta 
del Campanile» una delle quali accenna «ssere stati 
celebrati nella Cattedrale di Siena due Concilj Ecu- 
menici 9 il primo nel loSg. in cui da Pier Damiano^ 
e dagli altri Cardinali fu deposto T A nfipi^pa Bene- 
detto^ ed eletto per legittimo Pontefice Gherardo Ve- 
«covo di Firenze col nome di Niccolò II.; Ed il se- 
condo fa cominciato al tempo di Martino V. Tan- 
no i^*^3, che dipoi non fu terminato fon gran di- 
ipimf^re dei Sanesi per cagione di varie diseerdiein^ 
sorte fra i piò distinti ragguardeVoli Persooaggj; 
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L'altra Ticriziono concerne la memoria del prezioso 
e eingoiar dono fatto ria) i2;lorio8o Pontefice Pio JF, 
deiriaii^ne Reliquia del Sacro .Braccip d^ijitro (]t\ 
PrecorsoreS. Gìo: BattisU a questa Chifssa » . T in« 
rialzamento, che egso fece di essa jVIetropolitàna , la 
promozi<nie alla Sacra Porpora di Nicrolò I orte^rucr- 
ri, e di .Vionsig. France^iro Piccolojtiiui Arcive^coTo 
suo Nipote per primo Metropiditanc , ehé fn^p^iPa^ 
pà'Pio 111. e la rinnoTazione dell* Induig^eaza con^ 
cttrtS^ a qa(?st a Chiesa da Papa Paolo V. Borghesi in 
perpetuo per i tre idiomi della Pentecoat??, ergendo 
già. rifcata terminata quella , di Pio II. dopo^U tuo 
rilorao da Mantova. coqtró i.^Turclii. . • 

Sotto al PO rs: ano «i le«rsrono dbe léicriziooi appo- 
ste pella vi;rilan/.a del no?tro zelantissimo Past(»re 
Card* Areiveec. •Uilon-Felioe Zondadari una delle 
quali contiene là memoria delP Esequie (atte aiCa^^ 
darere di Papa Pio Vl^. morto in Valenaia il 28. A<rc>- 
sto 1/alfra rizuaf'l i il passaSTnio fatto da que- 

sta Città da Papa Pio V^II. la visita» cliffi Ksso feccia 
qseita !\Ietrop<ditaria, è la ìieiiedizioo> PonMfìoia» 
che died • il medesimo ad ua^ìmmfnso Popolo da una 
delle Hi n 2; lutare del Re*j:io Palazzo nel 1 804 E simile 
Beneiizioiie f.i data ia (yuestVnno rmrente l8l5. dal 
medesimo ad un''e|ifual conrorgo di Ft'polo danna del- 
le finestre del Palazzo AxciyéficoTile in occasione di 
altro 'suo pa8sàs:a;io pir'imente da questa Città, óre 
tratten ticsi poche ore nel detto Palazzo, Siami per* 
inesco soggiungere ronie il n^ede^imo nel suo ritorno 
da Genova entrò il di a. Giugno del Tanno detto se* 
lennemente'in Siena, e ferntessi nel Palazzo medesimo 
r nella mattina del .ffiomo Temente celebrò la Messa 
ali Aliar ii.agp:ior e , ove inf ervenne uuPopolo inf^itis- 
umo 9 c dipoi gii curo pai ti la Jìenedizioiie r^me^sopra 0 
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JIdcMO et si presenta la sontuosa Cnppf^lla fatta 
ffil)Hric «rc «ni iligesrno'rfel Nob. Sie B^nèdritò- Gio^ 

piinnéLì Sem se . la Hi rui famipflia fu t-^linta nel 1787 
Cilebre ATliitfffo e Maltemntico a gpt se <1el F^^n- 
trfice A!e«i-anr!ro YM nel 1661 . in vwtf di IMaria 
Sa Dtiasima detf a-a^ jidpòtata Senmf^ìvm s «he è qml* 
!« anfidii&Pin'a Imrr n<rine cr^^tun rli niBTìiera ereea, 
alla <{uale i Sj<ne*«i più vcilte Lanno {utio ricirso 
selle l«»ro necei*>.ità e loro critiche rirro><anze eoo 
pnrTarne fcn.prc ila i ^wii c^Ie^tialt favori. Si 
pref ralle , che a questa faccseero donazione 4t Ioto, 
e <i( Ha (.iita tiiif-n , e rlie ne oftcnegi-ero ^xi\]r rive 
deirArbia nel izfic. quella cManfo ^iesrn alata Vitto- 
ria 'cóntro Tarfri FioTentiìie'^e tntfa la Fa7Ì<»eeGiicl* 
fa,rkenH>]ta wien decantata dalle pènne di pJnScrit- 
tHiri. l.a {suddetta Tmiiìaiiine in qwe] tempo fefavaaì- 
la pubblica veneiazi<»nc licil A Har Maggiore , quale 
allora eritteva in irezzo alla Chiesa» e.vi fu vene* 
rata fino al i3i 1 , e d' indi in poi trasportato qneat^ 
Altare ov*è di presente^ f» colloeala nel sopranno- 
minato Altare di S. Francegeo di Sales fino alla co- 
atruzione della «uà Cappella . Si vede adonqneilfiuo 
Altare inèroetato tetto di I apislazscli» ed ornato di 
bronzi con basai rilievi dorati •pera del rinomato 
Cflp». Bernìno. Vi *ii ostei vano quattro Statue di mar- 
mo di Carrara 5 due delle quali rappresentantiS.Gi* 
rolamo , e IVI aria Maddalena egregiamente lavora- 
te dal «addetto Tw. Bernino , il modello poi diS.'Ci* 
rolamoè nel Palazzo d'Inn< renyo Vili. inVatuaro, 
e le altre due,rlje fijrurano S Iiern«rdino , e fe- 
rina da Siena 6eolpit*« da Antonio B^ggi» e da jf.r* 
co s Ferrati i^cultori Milanesi . £ per maggior va«- 
glif^£?.a di qnesifa Cappellani fu collocato nel Ifi^i* 
aol^uadru iavoiatw a moiiaicu a spe^e diS. 1). il Pria«* 
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cipe D. Sigismondo Ghigni, quale rappresenta la Ta^rt 
io Egitto 6uir esemplare d'uno di Cario Maratta, 
che quivi esisteva ^ che poi fu inciso da Fnr^, 
ed il quadro opp#sto esprimente la VisitasioRe di 
Maria V. è opera eccellente del suddetto Maratta, 
Sono da osservarsi ancora altri quattro Bassi rilievi 
jn marmo poetivi Tanno 174^. e scolpiti a Roma 
da Filippo della Valle Fiorentino morto in detta 
Città nel 1770; qnello della Visitasione di Maria, 
quello del Transito della medesima da Gìo: Battio 
sta Maini^ quello della Presentazione da Pietro 
Bracci Romano^ e quello della I^atività da Carlo 
JUarchiom Romana morfeo nel 1780. Questa Cappella 
è di fifiTura rotonda ornata di otto bellissime Colon- 
ne di verde antico alte braeoia sci in circa , ed ha 
la ftua Cupola proporaiottata alla sua grandezza , la 
qn^le resta contornata col murot che* la sostieae t 
e terniina colla sua pergamena a lanternino . 

Chiudesi questa Cnptìella con un cancello di 
Lronzo jiiirabilmente lavorato , sopra coi continua- 
mente ardono più lumi in onore della Sacra Tm- 
magine» Ha la sua Sagrestia separata da quella del 
Suofloo arricchita di moltissime prerioee soppellet* 
tili sacre e d' argenti ^ e d'insigni Reliquie/ il 
tutto pel la generosa pietà del Principe D. Ago- 
stino Chigi nipote d' Alciisandro VIL 

Fuori «li questa Cappella yedesi in alto un 

grandioso Organo tutto dorato, ed a man destra un' 
varo dov'iti scolpito in marmo il Busto del Gavalier 
Bernardino Perfetti celebre Poeta estemporaneo lau* 
reato in Campkloglio nel ij%ò 5 e morto in Siena 
nel 1747* opera incominciai» da Bartolommeo Maz-^ 
zuoli in età molto avanzata;, e per la morte di es* 
so terminata da Giuseppe di lui nipote nei fj^* 
in età d'anni 5l9* 
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Faseamlo. oltre evvi l'Altare dedicato a S. Ti- 
^iippo Neri) la di cui tela fo dipinta da Gi^: Maria 
Morandi Fiorentino Aocadeniicodi S* Luca nel i657* 
morto nel 1717- Fu ìaciso il detto Quadro da 
BenedetLo Fèi^iae • 

Nel segueme un Qvadro di S. Bernardino di«* 
jpinto dal Cw. diMmlta Fra Mattim Proti detto il 
Calabrese , che secondo il «hiariss. Abb. Lan^i è posto 
per una sua più studiata Opera* 

Sono?! due Pontefici Sanesi laterali a questi 
Altari lavorati in marmo sul modello del Bemi* 
no quello d'Alessandro VII. da Ercole Ferrai/^ 
q uello d' Aleseaudro III. da Antonio Roggi ambe- 
due suoi Scolari* 

Indi ino segue l'Altare del SS. Sacramento det- 
to comunemente l'Altare di S, Vittore ove si vede 
un quadro rappresentante la Natività di N. S. di- 
pinta da Alessandro d'Agostino Casolani Sanesenel 
l594. NellAMensa di detto Altare vedesi il Sacro 
Ciborio quivi collocato fin dal 1744* lavoralo in 
Eoraa tutto di rame dorato a guisa d'uo piccolo 
Tempio con. colonne, fregi, e interziature di la* 
pislaBuIi, e di altre pietre prCBiofle, rifinito inoltre, 
e ornato di statuette, angioli a bassorilievo, e ciù 
che più mirabile lo rende, e più sorprendente si è 
rinterno lavoro, clie merita d'essere minutamente 
osservato* Fu questo una mnnificensa, e dono eli 
Monsig. Zondadari Arcivescovo XIII. di tenera , e 
felice rimembranza . 

liateralmente vedesi un Quadro rappresentante 
diverse storie del Vecchio Testamento colorito da 
Duccio di Boninsegnm^ che è una metà, e Talfcra 
si troverà in appresso all'Altare di S. Ansano, giuv- 
•ili nel 1789 fu fatto dividere dal Nob. Sig. Hio- 
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vanni Borghesi Rettore. Quivi patrà iJirsi, che al 

tal" og^b'tto fu fitto fiorire da ainbedao le parl^ 
per collocarlo nrj l'Aitar inaSTf^iorc , ove stiede inol* 
to tempo sotto la Cupola di mezzo • 

Neil' entrare in Coro si vedono primieramente 
a capo delle due navate lacerali l'eccellenti pitture 
a fresco rlel Car, f^entwa d A/can^io:o Safhìiheni 
Sanese fa»:re nel 1609 e 1610 raupresenlunti da una 
parte V Istoria delia lt.e(|>ina Ester , e dair altra 
quella della -Manna sircome ì Santi, e Beati Sanesi » 
che stanno »ccaiih> aironaje alTaltra di dette Sfc 1- 
rie . In quella (ì"^ C;?^er «i vede espre<«a dal Pittore 
la propria sua 1# ligie, che è la Testa più vicina 
al Seggio Reale verso il Coro • 

Nella Nicchia di mezzo ewi una Tela a olio 
esprimente Maria SS. Assunta in Cielo colorita da 
Sarto! om meo Cesi celebre pittore Bolognege per la 
Certosa di Maggiàno oggi l^&rrocchia nel lSy4 9 è 
morì il medesimo nel 16279 e sopra difessa recen- 
temente fu colorita la Triade con grande echio ra 
d'Angioli dal Sig. Francesco Mazzuoli IVlaeptro ])uh- 
blico di Disegno. I quatttro Pilastri iini fatti di 
stacco tutti arabescati d'assai rilievo con ì suoi ca* 
pitolli , e romici brustate d' oro sono opere di SìbI-^ 

%'atorc-, e Francesco della Wonna il tuf to a di^^'jrnO 
del Ci^l^^ì^rc Maestro Francesco di Giorgia noi l 5o6 9 
e gli Apostoli furono operandi Domenico Beccafu^ 
mi altrimenti, detto Mecarino nell'^età sua cadenta 
nel i544- 

l a Kesidenza dei Canonici di legname di no- 
ce intagliato 9 e scompartito a rabf£chi, foc/iie^ed 
altre diverse » «e vaglile iìfcnre fu lavoro di Teseo di 
Battali no Sanese ^ e di Benedetto da Montepuleia^ 
no fette negli anni , e 70. iccuiulo ii disegna 



Digitized by Google 



di Bartoìoìnfneo Neroni Sane^e detto il Viccio^ m 
da Domenico di Filippo Fiorentino in^itme con i 
sopraddetti il Leggio del Coro, e la Residensa 
deir Eddomadario accanto aU^Altar Ma priore eéron^ 
do il suo disegno • Ma !• Residenze laterali , ohe ri«- 
girano da ogni parte tutto il Cappellone sono aseai 

^più atttiche, benché non diepregevoli 9 furono fat» 
te Tanno 1387 da Umestro Fréoceseo Tanghi Sane^ 
se ìnsiemn con Maestro Jùcowo sno Hglio* Vi sono 
stati mirabilmente adattati in qurete E ceidenze cer- 
ti specchj interziati , che avevano servito perleEeii- 
dense dei Monaci di Mont' Olivete Maggiore state 
levate in oceasione della seguita sna soppressione, 

. che furono opera e lavoro di Giovanni da Verona 
Monaco Converso di quella Religione, e celebre 
Maestro d'Tnta0:Ij latti nel i5o3. 

L'Aitar Maggiore isolato mirabile pella sua 
struttura, e ridotto nella forma presente fin dalT 
anno ii>36. coli' assistenza di Baldassarre P eruzzi 
Sanese si vede posto a Oriente giusta Tantico cobiu- 
me.e disciplina della primitiva Chiesa composto di ' 
sette quadrati di pietre AfFricanè di varj colori le- . 
vate dalla Montagnola Sanese, dove fin da gran . 
tempo tali cave sono «tate neglette e abbandonate . 
£ da osservarsi il Tabernacolo di bronzo egregia- 
mente lavorato dall'eccellente Maestro Lorenzo di 
Pietro altrimenti detto FeecA/e^^a Pittore, e Scultore 
Sanese nel 1471 P^r servizio della Chiesa ingrandita 
in cj udranno dello Spedale, e quivi dipoi d'ordine 
del Magnifico Pandolfo Fetr ucci collocato nel i5o6. 

' Il Vasari nella Vita di questo valente Professo- 
re parla con molto elogio dì questo Tabernacolo. 

Il Baldacchino (li legno dorato fu fatto nel 1779 5 
•ve laverò varj Jimblcjni della Passione di N S. im 
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contadino di Valiamo nominato TcmMasct Fagliaz^ 
jri,cke scolpì il Crocifisso delPnlpitOsC altre opere 

per la Provincia «cnz'avcre srudiafo^il disc ^Tìo ^ morto 
giovine oca molta «ua cspettativa. Queat Altare fu 
consagrato il Aprile 1 56o da M«ni$. Cliei ubino Scarr 
pelli. Posano sopra i detti quadrati sei Angioli pa- 
rimente di I)rr>nzo5 due de' quali fon»nn «rettati da 
France-'ico dì Giorg^ Martini Scultore S< uè ae,* di cui 
il Vasari soddetto scrisse la Vila^ailri due éì cre- 
dono del suddetto Vecchietta^ é dei dne mezzi An- 
jrioli non è noto l'Artefice. Ver^ 8Ì è però, che iti 
ijupsio lavoro furono occupati Maesti o Gloi'anni i.ti- 
poMacfctro deli" 0|iera> e un cerio MaUìno di Do- 
17: Orefice. Sopra la porta della Sagrestia yi è 
rOr^ano per la continua Musica , ed altro in faccia^ 
che furono lavorati nei l5iO da minestro Domenico 
da huoca^ wSOtto il quale la ilepubbiira ordinò » clie 
imparfiese la professione G/'omnni di Maestro An- ' 
tomo Trombétta del Palazzo .de' Signori e fu per« 
fezionato il p.imo nell'anno seguente da M. Loren- 
zo di Giacomo da Lucca ^ q T altro da HI» Lorenzo 
di Bartolommeo da Siena nel là 3^ , e nella piti tira 
e ornamenti a oro vi lavorarono M, Niccolò di Pier 
.tro*Taolo Sciolti^ e Girolamo diTtancescoKmheàwe 
Sancsi. Nella Sagrefitia fatta a volta nel 1788. vi 
si scorgono alcune Più u re di varj .pennelli antichi $ 
e moderni fra i quali l'invenzione della Croce da 
S. Eiena è di Pietro horenzetti del x'òl^ii del Rm- 
stichino il Cristo nel Sepolcros di Imca Giordano \xi 
deposizione di N, S. dalla Croce , e quello di Pilato 
che se ne lava le mani quand' è condotto al suo Tri*- 
biinale • Dei Faentini poi v' è una Madonna con al* 
runi Santi 3 e la Cena del Signore del Roncaglia del- 
le Pomarance ; e la Vieita^ione di lU. V, del Cavet^ 
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li$r Raffaeìio Vanni ^ ^ la Nàscita della medesima 
di RutiKó ''Dtannetti . Per la parte sinistra si entra ' 

nelle Stanze* fa* te ujfiniaincnte fabbricare dalReve- 
rendi£s. Clajitolo dei Canonioi per u^o delle loro con- 
ferenze , c dèlia loro Librerìa , è. Alrcbivio . La stanza 
principale è ornata di molte ^fe^evoli pittore 9 cioè 
lina in facciala rappresentante In Giustizia, eia Pa* 
ce, e altre due meno grandi r8]»prcsei;tanfi la ^ania* 
ritana, e l'A^^ar oy ere tutte di Ci; o Fer/i , e la San- 
ta Barbara dì Lwio Meus* Quella di S. Gio; Batti* 
sta 3 clie predica nel deserto » % opterà del Carla 
Itamparelli d' Asj ello kcolare del Brandi, Si vedono 
ifloltre dieci Kitratti di Santi, e Beati Sanogi , orto 
di Pontefici p^rimeote di questa Città, e i7Aicive* 
iCOìHi compreéovi il . preseiite • Perle scale, che condo« 
cono nelle volte di questa Sagrestìa vi è una B. V , 
con Gesù Bambino 3 die è opera di Gregorio da Siena 
fatta nel 1423. Varie piccole Tavoline con fatti di 
G. G. già esistenti ncll'Altar Tolonamei à"* Ambrogio 
làWénzf^ti^xkxì Vaàre Eterno à^' Aurelio JUaft(*lli dei 
l668. La Paletta dì Sajtrestia fatta da Gw» 'Turino 
nel 14.37 3 e il bel Davanzale d' argento àìT^aladier 
fatto a Roma. Fuori delia Sagrestia gcendendo dal- 
la parte della medesima seguendo l'ordine degli Al- 
tari avvi quello di S. Ansano esprimente il Battesi- 
mo della Città di Siena avuto per il medesimo j cho 
fu colorito da Francesco (TÈu^genio Vanni Sanese ntl- 
1596. Questo fu Fratello uterjnodi V^^ntura Salimi)^' 
ni nati ambedue da Madonna Batista Fun^ari N<»bil 
Sanese . Al tara fo fahbriràto nel iSSSdàDf. Gah^ 
hriello di Pietro^ da M. Piero di Benedetto:, e da 
arnim'o del Turco Architetti Sanesi di padre* 
nato deir Opera. K' Ha parete laterale ewi inoltre 
nVantico (quadro io Tavola esprimenit la Madonna 
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col S Bambino in grembo con due ordini d'Angioli , 
• di ^nti aliar» e a basso . Quest' Opera è rii Duccio 
di' Boninsegna Sancse ^ che fa eomìnciaia nel i3o8i 
e fa terminata nel ìZi0* Sono rimàrcLevoli in qoeata 
pittura ^li An«sioIt vestiti , e Io scettro # che tengono 
alla destra, che quasi assomigliasi a quella verga, 
che era propria dj^gl' Imperatoti d'Oriente » e dei Con- 
soli che Feìulam o^TintAeeacbiamaTano.T SantiMm* 
S. Caterina delle Ruote, S. Grescensic, S. Savino, 
S* A^rnase, ed altri sono vestiti con abito monacale ' 
detto non tanto dai Greci che dai Latini Abito An^ 
gelicOf e eoa una piccola Croce all'uso Greco , confor« 
me si vede nei Santi riportati nella Tavola di Du^ 
Preme • Sotto a questo Quadro evvi nn Basse» rilievo 
non dispregevole quivi traslato dalla Pieve del Fon* 
te allo Spino . 

Nell'altro si vede una Tela di M. SS. Assunta in. 
Cielo coi Ss Ap. Pietro e Paolo, che fa fatta colori*-, 
rada una Gon«rre«casione sotto il titolo dei detti San* 
ti Cmdata nel l5 « ft , e soppressa nel 1785^ da SaUoto-^ 
re di Fietro Fontana Veneziano per sua scrittura «iti- 
pnlata per il prezzo di Se. ]8o nd ió82. £1 quello, 
che sefroe è dedicato al SS. Crocefisso parimente del* 
la dotta Gons:re«ra»ione , che fn portato dai Sanesi 
sul «ampo nella pnerra di Mont' Aperto contro i Fio« 
rcntini. Ambedue questi Altari furono lavorati da 
M. Antonio di Carlo Fancelli Sanese , e i Bassi ri» 
lievi sono di Giu$eppe Mazzuoli . Sonovi due Statné 
ila vedersi dei due Pii Pontefifi di Siena, dei quali 
Pioli, che fu fatto da Giuitppe Mazzuoli^ e Tal*» 
tro di Pio III. da Vieti o Balestra • 

Passando alla Cappella di S. Gio: Battista è da 
osservarsi primieramente il piedistallo, che regge 
una delle Colonne esteriori delia medesima, che è 
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di maniera antica del Secolo de'Gentili, nel quale ve- 
donsi scolpiti on Tritone» che ouotMndo riipi«ce una 
Femmioft » Uomo opdo cavallo , che correndo 
calpesta «na finora omana 9 nn^ Ercole , che portasol- 
le spalle un Leon« avmri ad un'Altare pf?r sacriii- 
cariote sopra ciaFcuti nnj><»lo una testa di Montone, 
che a^aoaando ai Sacriii/j solea appendersi nel tem- 
pio per ornamento con fettoni carichi di fratti» ed 
appiedi sono quattro Grifoni; il tatto intagliato con 
eccellenza. Quésta Cappella è di fiofura rotonda, ed 
ha la sua .Cupola proporzionata alla grandezza della me* 
^sima»la quale resta continoata col mnro^che la 

r tiene 5 e termina colla «na pergamenato lanterna, 
questa ornata tutta di stucchi messi a oro da 
M. Cosimo Lucchi PiLtor Sanese 1 e M. Allerto Stuc- 
catore ycà in parte incrostata di marmi a spese del 
PoQteiice Alessandro VII. Nel ano Altare si scorgo 
nna Statua di bronco del Santo frittata da Donato 
di Niccolò Fiorentino 9 chiamato DonateìJo ^ quan* 
tunque n^n rifinita secondo l'arte. Sopra, quegla sta- 
tua evTÌ una gratella di bronzo, che chiude Ja ric« 
ca Urna della Sacni destra di qoesto Santo donata a 
questa Chiesa da Pio II nel 1464 conio lefr^esineU* 
Iscrizione in marmo aUVntrare della detta Cappel- 
la, e nelle Istorie di Siena del Malavolti lih. 4* p 3* 
avendolfi il detto Pontehce riceruta da ommaso 
Paleoloffo Despoto della Morea e fratello dellMm» 
paratori» di Got(tàntinopf>ii . Vedesi inoltre una Car- 
tellaj dal la qunle eomprendesi quivi conservarsi an- 
cora molte Keliquics che sparse erano nelle Compa^ 
gote , e Lnopbi Pij soppressi nel I78d« Per mensa dell' 
Altare di questa serve una pila dove benedicono \t 
Aeqoe battesimeli ia matiina del Sab ha to Santo, che 
merita d'esser per ogni parte osservata. % questa 
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•omposfa è*ùtt» ftoce tutte è^un peazo al tana Brac- 
cio e cinque ottavi j e larpa braccia due col suo imba* 
samento 3 che è aggiunto con pnca cornice fiottoao-' 
pra dove fono intagliati a bassorilievo alcuni bambi* 
ni^oGcelliypescis arabeschile altri vaij scherzi per 
ogtti facciata. Sopra tal basamento posano le dette 
otto facce della Pila ciascuna di esse t.ramezz4ta da 
pilastro fcanaellato con capitello lavorato a diverse 
fogge , ma però ciaécano d' ordine Coriutio > e- tatte 
riman<;oi]o intagrliate a basso rilievo rappreséittiriiti i 
latti principali d'Adamo ed Eva. Il lavoro di que- 
sta pila è stato mirabilmente esep:uito dal celebre 
Scultore, e Architetto Giacomo de Ha Quercia. Sodo 
da osservarsi inoltre otto qaadri dipinti a fresco àm- 
Bernardine di Benedetto da Verusria fl^^tto il P/fi- 
turicchio nel l5c4,tredei quali per V umidità es- 
sendosi guasti furono ri iipinfi nel 1 5c)6 da iff. Pra/i* 
cejco di M. Vincenza Rustici , cioè la Visitazione 
di M.V. il Battesimo di N. <?. , ed il martirio del = 
Santo. Le'rlneSJtalue di S^. Ansano, e ^. Caferint 
, delle IUi<»(e furono opera di M- Neroccio di Barto- 
lommeo Vittore e Scìiltorè Sanete^ che' per la sola 
Santa n'ebbe di pagamento Lir. to2 secondo la sti-^ 
ma fattane da J^omo Cozz^relli, e da Ventura di* 
Oiolia no Scultòri Sanen . TI Cancello di ferro che 
chiude questa Cappella, fu latto da M. Sc^lustio Bà- 
nli . Furari di è^sa si osserva la Stattia del Graa 
Maeitro VMtttà' Antonio Zòn^àdari morto in Malta 
nel 1 7122 'con il Deposito ove r?irc1iinde5Ì il di lui* 
cuore, opera, e lavoro cominciato da Giuseppe Maz- ' 
zuoìi^ 6 terminato da Bartolommeo di lui Nif>ote...- 
Nel disopra vèdesiil Sepolcro del celebré Riccardo 
Petroni Vice-Cancelliere , e Cardinale di S. Cliieka, 
il quale compilò il; scoto de' Decretali sotto Bonifa- 
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rio Vili. Mori in 6«iM>va Legato Apofitolico di Cli»- 
mecite V. utì i-Zi 4 conforine accenna V T«Griziòne 
apfM>i?tavi, colla quale, rem ali il Ciarconio, clie 
Bcrivendone la Vita aa«eri e«8er nu>rto in Avioroo* 
ne, e come meglio ancora potrebbe redcrsi neiTJ-r 
bri pobbhri .di questa Città nell'Archivio delle Si- 
formajrioni . il di lui Cadavere fu da Genova tra- 
sferito a Siena già sua Patria, e quivi sepolto. 

1 due Altari, che seguono non accoinpagnano 
l'ordine degli altri per restar sotto alla facciata 
della Libreria , e però «opra il primo Altarino re- 
desi in pittura l'Incoronazione di Pio III fatta a 
inesco da Bernardino Perugino detto iìJPinturicchiOf 
e sotto di essa ^i lesrsre la seguente Iseria&ione: 
« PiugTIL Vi] IL Nep. mdiij. Septemb» xxi.aper^ 
tis suffraf;ijs oéla^'o Oàobr. coronatus = Dove non 
senza mi.^ttiro fu ritratto Pandolfo Petrncci Princi- 
pe delia Patria in atto d* inridiare detta Incorona- . 
£Ìone ; Nel medesimo Altarino fu adattato nel iSoS 
nn S. Gin: Evangelista scolpito in marmo di ma- 
niera antica del Seo. XIV. , e notte la Mensa vi è 
una Pietà assai bella scolpita parimente da Gìusep^ 
pe Mazzuoli. Intorno a questo Altarino neirareo 
negU stipiti, e loro pogamenli , nel fregio, ed in 
05* ni parte, siccome nella porta della Libreria si 
osservano in marmo fino di Carrara varj lavori mi* 
rabilmenté scolpiti con bassi rilievi dai Mafsini Sa- 
nesi Senltori e Architetti, trai quali si scorge nel* 
mezzo tra la mezza colonna presso alla detta li- 
in cria, e alla Cappella, ohe segue, un Cristo, eli© 
posa sopra P. Iscrizione sepolcrale di Sondino Ban- 
dioi Decano di questa Metropolitana, e di Monsig. 
Geniinnico Bandini Ari'ivesrovo di Corinto, e Coa- 
iliutoieUi SieM a IQìhs. Francesce Bandini «no ^^o» 
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m Motore di detta IgcrÌKÌon^ t é^n maestria la* 
▼orata da JSieh^V AngioU Buonarroti. Nei secondo 
Altare eretto in onore della Madonna dal Cardinal 
Francesco Piccolomini Arcivescovo di Siena possono 
osservarsi oltre a vari finissimi lavori di bassi rilie* 
vi fatti in Roma da Andrea MUaneiif e quindi man- 
dati a Siena nel 148$, alcnne Statue di marmo nel» 
le Nicchiette a destra, e a sinistra, che tutte fu- 
rono lavorate in Firenze dal detto Buonarroti per 
wmmissione datali dal medesimo Cardinale in Ro» 
ma nel idei 5 6 dipoi rinnovatali dai suoi Eredi, ro- 
me apparisce da un' Istrumento fitto col suddetto 
Scultore scritto in Carta pecor* a Rojrito di Ser 
Francesco di Ja«omo da Qiontalciao l'anno i5o4* Sot* 
to quest'Altare il predetta Cardinale fece fabbricar» 
il Sepolcro per pli Arcivescovi, come se ne le?^e 
memoria con questa Tscrizione = Sep» Tranci sci Pie 
eoi* Card* Sanili Eustachij Archiep* Sen» = 

•Per messo di questi due Altari s' entra per 
ma portioeinola eoo; due Gaaeelli di brooeo con 
jrran maestria lavorati da M. Antoniolo nel 14^7 
nella tanto rinomata Libreria £itta costruire dai 
sofMtittominato Card. Francesco Ptccolominì percn» 
•tòdia de* libri Clorali pel Canto fermo ornati di va- 
^bissime pitture, miniature, e dorature lavorati la 
magffior parte nel Sec.XV. dal Monaco Cassiaemse 
II. Benedetto da Matem • Oltre a questi vi esiste- 
vano altri iibri donati p.^r serviaio della Gbiesada 
varj Vescovi, Arcivescovi, e Cardinali, dei quali 
presentemente molti n' esistono nella pubblica Bi- 
blioteca di questa Città, e altri per mezzo dei Car- 
dinal de Bnrgos furono nelle Spagne trasferiti • 
Tacile pfi.rett adunque di questa Libreria si vedono 
dipinti tt spese del medesinio Cardinale a fresee 
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inditeci snran qmdii' eontlnati in arco, e con tutta 
la ricchezza di ornamenti i fatti più rimarchevoli 
di Pio II Zio per mano del cclel>rc Bernardi- 
no Pinturicrhio^con gli ftcfaiau» e rartoni di Raf" 
fatti o da Urbino grande amico » e' condiicepalo 
di Pietro Perugino ^hencYih alcnniTÓorliAnOjcho Ba/^ 
fatilo tenesse mano in o^ni storia 5 ed altri si per- 
suadono 3 che r ultimo quadro dalla banda destra 
all'entrare che è accanta alla Tetrata sia tntto di 
Raffaello predetto • Camola , e Benvenuti mto persua- 
si d'pisere alcune di queste Storie non solo del San^- 
zzo, ma ancora delle più dilìsenti cose daessofat-» 
te . Il Cartone poi originale dello Spntaliiio di J*e- 
derieo 11f« è nel palaaao Balde«ehi aPerupa^Que* 
•ti fatti di Pio II, si leggono minutamente descrit- 
ti dal Vasari nella Vita del Pinturicchio ^ che 
•timo soperflno in questo luogo replicare. Di ciò pa- 
rimente si trora fiittta distinta relaaione da Blonliiu- 
con nel suo I3iario ]taUc»>) da Mons* Richard son nel 
Tomo UT. Trattato della pittura pag. 654 > ® 
Sisr. Abb. Lanzi nella Storia Pittorica nella Vita di 
Raffaello . N el 1 760. furono stampati in Siena dal Rossi 
S Kami incisi dal Faucci, eoi jdisegno di Lorenzo 
Felici ati {a)^. In mezzo poi di questa stanza sopra 
d^ua piedistallo rotonda^ e vagamente intagliato , 
Tt posano le tre Gmsie di antica greca mantem 
d'una sola pietra composte, ed espres^ di figwà 
quasi naturale y ma in parte marniate , e infrante 5 
che pattavano nella Chieta» e che per esser nude» e 
rappresentanti Deità del Gentilesimo stimò bene il 
• i. • a 

(a) Tutta guest* Opera t cofJ oeerììtnios cosi 

ben mantenuta^ e di calorico, em$l freèco^ rhe pfir€ 
dipinta in questi giorni; 
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CÌ9,i;tl. Piccolom ini levarle qocl luogo^ e oollo- 
c^rle.ove 8i f dicono* Di questo Gruppo cosi bello 
ue volle li Benvenuti U p:édfto,Glie si ammira pre* 

srotcìncntf; nella scuola «li S. Marno a Firenze, 
(^oasf^y.asi univi parimente una Statua di bronzo 
l'fH^pncHeiitaute. Ciritfto resuscitato gittata^ <la Ql. Pm/- 
iiìa Signorini Senese, detto il .Ninno nel 1592 , che 
,fei t'mnr. esporta neir Aitar maggiore per tutto il 
tempi Pasquale., . 

Kit<^rnanrlp,§.j:li; Altari .scaue quello deli' Ado- 
. rr^ziot^e <je^Mfi^i.^q tal gni^. ridotto nei. 1680 da 
J^^>n8i:r. Fabio d^'Vecclij s'ato Canonico di questa 
]V{{^rro| pljtMn.ij .e poi Vogcovo Hi Ulrolalrinoj che 
rinunzia <|ipoi ijei 16^8. II «(uarlro è pittura di Pie- 
tra ^(tr/W^q.^^r/^* . del lùHi nel quale ha imitato 
pili il TinÌ,ojjetÌei 9 che Paoio Veronese* 

: Nelle pareti ùj r^Uf^t' Aliare soiiovi due Iscri- 
s^iUDL^ in (jUiiUa a mano destra, cio4. £opra ia por- 
{t^ u^slja GauonicaA ojiia.d^l. Chiostro dei Canonici 
•solito fabbricarsi {piticamente presso la Chiesa mag. 
pioi e Vi c r elogio fii Moitó. Alessandro Piccolomi- 
H^gi'^A liloso^ì;, e Siate malico morto Arcivescovo d^ 
j,^Ì^i^%V<«^f^i^^Of:e nel u^7&., £.i^ quella a man si- 
.iii«tf A si lK!ce^na' in carattere . cotico la venuta in 
f?ieria di Gregorio XJI. nel 1407 con 12 Cardinali 
par andare, al Goqcilio di Pi^a^, vi auno inlagliate 
iuli,di sopra. l2|,Afji4,^eni:ilia|ics. di; essi. Cardinali, 
cptIi^rnl^ e^ppuf^bQ; so^o riportate dal .Ciaceonio , ,il 
quale-ripor^. ^c^(i^Ia citata iscrizione nella Vita 
di , questo P4Jiit9£qe,.^^ suddetti furono i 

seguenti . Anjriolo Vesc. Ostiense Card. Fiorentino , 

£|irÌQ4*y<9^.Xnsf^^^^P Gac^A Napoletano, Antonio 
Vene, di P<erHgia .Card..Aqui]en^^ Card* 
del titolo di tf. Sabina, Aiigi^lo dej.. titolo di S.Pa- 
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tenziana Prete Card. Landcnsè / CbrW^b^def Yìtpio^^^ 
di S. Grisofrono Card. Melitense, rrahrest^o de] li- 
tòlo de'Ss. quattro Coronati Prete Card.Éo/*digàl^p^^^ 
se» Giordano del titolo ,di"S. Marliin^Vin/^f^'nfi- 
btw Vrcte Card. Orsini ,'Anroiiin dèi ttiojo fft & Pràg* 
gedej Prete Card. TiK^erfino , WonnMó dìii iifi^h^dV 
S.Vito in Macello JJìac (^ard-, 1 raitrt jji b Oddo (iél ^ 
titolo di S.Giorgio al Vello d*oro liiac. Cafd. CoI.Vii- ' 
na» e GioTanni del titolo d'é'.Ss.vCVisnn e^Dàmiano 
Card. Laodiceme. Vi sono* iiioltyé. alrur^Tnifnlfien- 
ze concesse a qiiejrla Cliiesn dhl prènonjiiratt» Ponte- 
fice per alcune Soienciia deU'aiiiio taulO .dèi Sì":iìu*ì. 
re quanto della Madonna . * ' \ « ' ^' 

La Tela die geptìe*'*nell'Amred'6\5«rAp^ 
po 5 e Jaconi'» 5 sicfH jne T altra del 3ja.' f irin 'd<d qu ^t- 
troSs. CoTonaf i sci o aiid>f due InroraCi. VJa Francesco 
Trevisani Pittor A'^eneto jdetto'I?o;wrt/?o , ji^Hie abitò, 
molto in Roma. 11 priino di qne^tì fu rimodernato 
nell588dalCar.Jacoiuo , e Filippi Nini di padronato 
opcgi delNob. Sig. Aless^.iidro Piaiiciani, come pari- 
inente fu rimodernato l'altro dal. IMob, Siir. Aiiton. 
Maria Tommasi fiattoré di padronato dèlF Opera, 
Di qua, e di là accanto alle porte minóri si' iredono. 
le Starne di Marcello II. Cervini, e Pa<do V. B ir-' 
ghegi) la prima delle quali fu scolpiia da M. Do- 
m^nico di Filippo Cafa^gi F/ore/i^Z/zo in pietra bian- 
ca di Carrara nel iSgS , e Paltra da FuMe Signo* 
fini nel 1609, e l'ornamento del primo fu lavorato, 
da M. Gabbri elio det(o il Brucia Sane^e^ e quello 
dell'altro da M. Flaminio del Turco Sanese 9 e da 
Pietro di Benedetto, da Pr^to ; e «e verrà «fiu- 
atamente obiettato , che nei tèmpi de'snddelti Scul- 
tori non era per ancora P olo V. ptat" inal'/alo al 
Trono del Vaticano ^ si reiletla^cbe le mcde^iuie rap* 
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preflNBfitavano in qMsto tempo non i •addel;ti Pon^ 

telici , ma Alessandro III. e Pio II. 

Venendo in fa/^cia alla porta maggiore dalla 
parte di dentro è da osservarsi. Toraato delle Co- 
lonne f ehe la formano ( che da prima stavano neU* 
oltimo Altare di sopra descritto) intagliatele lavo- 
rate a «fotrliami ,e bassi rilievi d'nccelli, angioli, 
bambini , fiori 9 e frutti nel iéfii» Sostengono queste 
con il loro Architrave ornato parimente di figorea 
basso rilieTO noa ringhièra dorata, sopra la quale 
scorsesi T Occhio di cristalli} che dtl luce alla Chie- 
sa» dove in pittura .ottimamente compartita, e lin* 
ciamente colorita,^ e istoriata la Gena del Signore Ha 
Paétorino di O-io* lùcheli «Sone^e, di coi fa onorata ^ 
menzione il Vasari nella Vitfi dì P^aleriof^lceruinop 
e il P. Ugurgicri nelle Pompe Senesi Tit. 33 a. 0. 

Gli ornati delle Volte di totte tre le navate 
a cielo stellato, gli arabeschi , negli archile dora- 
ture, i Ba^ti dcgl' Imperatori, la corretta moderna- 
mente Cronologia dei Poutefici nel l8i3,che comin- 
cia da N. S:, e termina a Lucio III. successore dì 
Alessandro III. » ed ogni s^tro» che si scorge nelle 
Volte fu fatto lavorare, e scolpire dal Rettore Fra 
Alberto AringUieri Cav. di Rodi nella cadenza del 
Secolo XV., cioè nel t49^* 

Le Colonne sono fatte alla Gotica , e centina- 
te in guisa, che formano quattro mezse colonne uni- 
te con quattro pilastri sopra un semplice zoccolo, 
mirabili sono i capitelli di dette Colonne pt^r esser 
re d'ordine misto, e mmati di varj bassi rilievi, e 
disegni differenti gli noi dagli altri, che rendono 
un vago ornamento. Detti Capitelli però non sono 
in grandezs&a propora&ionati ali* altezza della loro 

Colonna ,come si vede ne'cinque Ordini d'Architettura* 
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Le Slaloe de* la ApottoU larorate in marmo di 
Carrara , che potano ne pilastri di mesco delle Co^ 

lonne sono opera di Giuseppe MazzìuoH ^niecomc ?uo 
ftono parimcote If^ altre due sotto la Cupola , che 
rappreieiitaoo N. S. , e Maria SS. «che nel ijm Ao- 
noUe a questa. Chiesa Metropolitana* Gli aotirbi 
Apostoli, che vi erano, furono collocati nella fke- 
ciata esteriore di detta Chiesa nel 1693, nè «ernhiii 
potersi questi attribuirsi al VeecIiUM^ ^ome preten* 
desi ^poiché esso lavorava d^ na gusto troppo migliore. 

Può osservarsi la Cupola , che è in mezzo alle 
Volte della Chieda ornala riccamente di jrrt>6se stel- 
le messe a oro Quivi si scorgono alcuno pitture rap- 
presentanti gli antichi Profeti latte nel i4Si daGiM- 
ioecio a Gio^0nni Cozzarellii e da Sebastiano di 
Francesco Pittori Sanesi . La Pergamena ^ oXanterna, 
che ha sopra di se il Cupolino fu rifatta nel 1667 
con molta spesa a mi contribuì assai la magnanimi^ 
tà d'Alessandro VII. Bellissimo è l'omamem^ mea* 
s<ì a oro net 1704 dell'Assunta con una schiera d'An- 
frioii sopra l'arco di mezeo di detta Cupola, che è 
0,)era di Gi wanni Mazzuoli Sanese * Le rosse Slatne 
de' 4. Avvocatile di S. Bernardino» e di & Ca- 
terina non è noto di ehi siano opera . Vero si è ehe 

11» v 
nel me Jesiino anno furono messe a oro al tempo» chiO 

era Rettore il NoU Sig. Alessandro .Nini • 

Appog^ate a dna Colonne, che sostengono hk 
Cupola si scorzano doe Antenne, che furono, tolte 
già dal Carroccio de' Fiorentini nella rinoitiai a Vit- 
toria acijuistata d^i Sanesi nel laGoaMont'Aperto . 

Gli otto Angioli di hronao apposti alle colonne 
prossime aU^Altar maggiore si osservana tutti di di- 
ve^ sembianze , di diversa poMtnrà « e di diverse 
attitufiiai di vita« e tuttis natura^» e gr^zi$^se • IS^on 
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hanno di imtito altro» che»! fianchi, e sono in quel- 
la parte lalmcnte panneji^fiififi , che furmatio un la* 
Toro ansai regolare ed ecceilrnte . Furono tutti que- 
sti opera, e Invoro *ìi Mec/ierino (a) , e de' poaamenti 
di detti AnsioU creiiesi di tutti essere «tati estnalmente 
gli Artefici M. Carlo , e Gr'io: Andrea suo Tiglio . 

De^rno d'ammirazicìne è il Pulpito di marmo 
fatto alla fji;otica di figura ottangolare a sedici cobi» 
ti dì circuito, intagliato tutto a basso rilievo » che 
rappresenta alcune Istorie Saere, 'e specialmente del 
nuovo Testamento. Pnga queslo sopra neve colonne 
tutte di « rauito Orit^ntale ( ciascuna di cave diver* 
se ) collocate sopra una base fatta all'uso di zocco- 
lo alta quasi un braccio • Una di queste « che reg* 
Sfe il piano interiore posa nel centro del basamento 
con a pie di essa un'intaglio di pietra tutta d' un 
pezzo di Statuetlie di mezzo rilievo . Delle altre 
Colonne 9 die sostengono gli Angioli» quattro posa- 
no alternativamente con la sua baso nel detto soc- 
rolo 3 eri altre r|UHLtro posano colla sna base sopra 
Leonide Leone«5e graruii quasi al njUuralcj che 
scherzano coi loro parti, quali figure fanno sicché 
Io zoccolo, che le regge non rimane configurato al 
piano ottangolare col Pulpito. In ciascun'angolo al 
di fuori del medesiiìio vi «ono altre più pirc<»le tutte 
esprimenti, le quali poggiano ciascuna sopra il ca- 
pitello della colonna sottoposta ad uso d 'imbasamen^- 
to« Tra un capitello, e l'altro si vedono tre archi 
alla gotica, quali servono niirabiltnente di soateirno 
ai piani di sopra posti che compongono il detto Ful- 

(a) Il Vasari nella relazione de^la Vita dique-' 
fte Pittore riferisce ^ che i Metalli^ che, esso get" 
tava 9 Jurono ^9 causa dsUa sua morto • 
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pilo . Qoeet' illastre Opera è di Niéeolò di Pietro da 
Pisa, che ne prese il cottimo da Tr. Melano Con- 
verso del Monastero di S.Galgano dell'Ordine Ci-' 
stercionse Opcrajo per il prezzo di Lir 763adcftclu« 
«ione del fondo di detto Pulpito, dei quattro Leoni, 
e piedistalli con facoltà di potersi prevalere dell' 
opera di M. Giovanni suo figlio , e di Arnolfo La- 
po^ e Donato snoi Scoiali, siccome presiedeva al 
nobir Editizio della Ghiosa maggiore di Pisa, e di 

209Ua di S« Gio: Battista , come paò vedersi in dne 
Itrumeati secrnati di 56, e 317 de«:iianni 1266 
e 12S7 nell'Archivio delI^Opera . È pregjevole il fre- 
getto di Cristallo brostato d*oro commesso nel re- 
golo, che gira d'intorno all' imbasamento del Per. 
K^^^ © nei trameezi ancora desrli Archi aggiunto 
dipoi pfer ornamento da Pastorino di Gioi^anni Mi- 
cheli celebre Artefice di vetrate, che imparò l'arte 
da Guglielmo Marcilla^Protmore Francese, e pri- 
ino Maestro di simili lavori da cui poi n'ereditò gl ' 
IstrpiBQnti. Fu fatta dipoi ancora la Scaia per sa- 
lirvi lavorata graziosamente in forma di chiocciola, 
e con sottilissimi bassi rilievi da Baldassarre , per . 
chè n vedono npetnti i medésimi ornati nelle snìs 
pitture delia Cappella di Belcaro , e varj sressi di 
questo Pulpito sono nella Scuola di Pittura a Geno- 
'va, c celi Artefici, che vi lavorarono furono priu- 
cipaj.flie»te Gioitami d'-tdntonio Marinelli detto il 
Mf^g9ainos.0 Bernardino "di- Giacomo ambedue Sane- 
«ia ed altri nel i54ò. Sono dejrne d'osservazione le 
piccolo colonne di detta scala, che sono tutte d'una 
diver^ia struttura, e qualità difFerenlo di pietre. 

Si porge adem> la descrizione del maraviglio^ 
so Pavimento , che rende alla Città particolare «plen^ 
Aure 3 e che ia ri^uard»iile tutti i Foroitieri rimali-. 
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gucio for preti t di tnaniera tale» che nel raoeoate di 
estio per maggior itodisfazione alquante di più mi 
«ani necessaria di esfeadermi . Quest' insigne ^ ed ono^ 
revol lavoro rappresentaate molti de' fatti più lin- 
ftUmn delia Sacra Scrittara , che Guglielmo Bodeo 
chìamà seeoadoil detto di Plinto sOpot vermicula* 
tìirn tr è stato fatto iu più tempi , e da diversi Au* 
tori . Mirabile è più d" ogni altra l'Opera del celebre 
Mscarino nella Navata di mesM avanti T Aitar ma(r«> 
giMre (a) . Nel primo piano adnn^e è rappresenta* 
ts con rimewi di pietre bi?ie , e bianche la Storia 
del Sacrifizio d' Àbramo. Vedesi in mezzo d#>l qua- 
dro Abramo in atto di sacrificare il suo figlio Isac- 
co. Dalla banda destra nella parte superiore vi è 
ristesto Abramo sedente ali" ombra intorno afeli ar* 
menti, cbe riceve dall^AnpoIo il comando di sacri* 
ficare il san figlio. Dalla sinistra si vede Abramo, 
e léAcco, che si licenziano da Sara moglie e madr« 
iwpettiTamente » ed nn Servo 5 che canea nn Gin* 
mento per il Tia^o da farsi . Nella parte di eottò 
Éonovi Abramo, e Isacco a «edere con 4 Servi, il 
«Ttumento carico , ed un' Angiolo , cbe accenna il 
monte, dove Iddio vuole» che ai faccia il Sacrifisdo. 
Dalla destra i Servi con il ginmento fermati per 
ordine d' Abramo a piò del monte. Finalmente dalla 

(a) I Centoni deW Istorie disegnate in quella 
Noi^ata si vedono in casa de^ Sigg.Spannocckj .Para- 
te ài quésio Vmdmmto fu ineisù dmlfAnéwetaà col 
disegno del Gavw Franceeco Vanni, • dal Gambug- 
giani in piccole proporzioni • Nella descrizione del 
GaòineSlo di Stampe del Ju /• M. Birchen StocK a 
Vietum a carte 32 si legge essew wsalim Incisiona 
a rovescio 4^1 Sacrifizio tPAiramo inciso dal Gam- 
bn^^c^i.ioi . 
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parte «hiistfii lidtto all'Altare dcA Saerifiaio vi è un' 

Ariete intricato colle (!orna tra la macchia » che 
poi fu sacrificato invece d'Isacco. ' 

La descritta istoria è tenuta ia ndazoda sette 
quadri piccoli per^ babda, ehe djmoitraiio il Vecchio 
Tobia, la carità ^ Adamo, un PHifeta, che non ha 
geroglifico per dare a conoscere chi sia , una donna 
sedente con un libro aperto nelle maoi. Abelle, che 
sacrifica t nn'altra doiina con nir patto appiedi» che 
sembra èssere la Speransa . Dalla parte sfaistradeir 
Altare vi sono Eliseo Profeta, che risuscita il figlio 
della Vedova Sunamitide, altro Profeta con un li- 
bro in mano, Eva» nn' altra Donna sedente een un 
libro aperto in mano, che rappresenta la Prndenaa« 
Melchisedech , e la Fede . Finalmente il detfco qua- 
dro' di Abramo è serrato dalle parti laterali, e in 
fondo da nna fre«;iattfra, nella quale ò rappresentata 
ima molHtedine grandbsìmai di geme di i^i se»- 
so, ed età, parte vestita^ e parte nuda, e tutte 
tncKze fi^rure 5 esprimendo forse il Popolo Fbreo usci- , 
to d'£gitt09 e pellegrinante vers^ la Terra di jpi^o^ 
fniteione òon nn'Altore in meazo, vietno al quale si 
'tisdòbe àlrubi, che siljDÉiàno, Pifferi ^ e Cornetti. 
*rittfe le sopraccennate Storie, o figure disegnate 
già d(% Mecarino furono eoo mirabile efiattesaa esc* 
imite » e lavorate da Bernardino di Giacomo ^ e da 
PelUfftinùdt Piéiró 8tarpaUimi^\f Scukéri Senati 
negli anni i546, e 1547- ' ^ • 

Sotto ai tre Scalini» che si scendono dal piano 
deir Aitar' maggiore si véde un oètehio» in cai è 
rappreteotatp il Rè Davìiil ^ente in Irono » <hè 
Iraa Iddìo cantando i suoi Salmi al suono di 
quattro, con varj loro Istrumeitti. Questo lavo- 
ro fa fatto nel l424« ma non ' è noto Arte- 

4 
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'fice. Nette dfle ^^ioolna allato.. ijitte a guiia di fm« 
JbernaeoU ai.wde intona- Ilavj4 ancor giovinetto» 

che scarica la frombola contro il Gisfante Golia, e 
nell'altra il medesimo col pi lo in atto di cade re in ttr- 
iTa , opera cattasi* «Uà «opf^ d detta ^ contemporanea • È 
dit .oaaemrei iHnne^iiei 1789 «ono atati questi dna 
laTOii-tifiiodernati • Sotto allo scalino , che attraver- 
sa. la Navafa di mezzo è rappresentata con disegno 
del rinomato .nostro Jlfec«n/}o la Storia delle Lesei. 
cho Dio diede a lllosè n^l Monte Sinai . Vedesi pri- 
ma Moaè in atio d^ ricevere da Dio. la ]eg.£reneUo 
Tavole di pietrai allato vi è il Popolo Ebreo, cho 
«j^pefta il l'iturrio di Moj^è ria detto monte . Neiral* 
tra parte hi vedono Cépreesi molti nrcidori, e uccisi , 
alludendo agli ordini dati da Slo^èt dopo che srese 
dal mónte 'd nccidere cì^è lotti quegli, che avavat- 
00 idolatralo: Nel m* zz(» vi è Biosè stante in piedi 
irlegnato col Popolo Idolatro, ed in atto di spezzar 
re le Tavole della Legge-.* A mano destra di questo 
cvvi il Popolo £hreo, che. o^.bligò. ^aron« fargli dck 
gli Idoli , conforma fece formando colle loro gioja 
«lì Vitt^llo d 'oro . A fcinistra vedesi il medesimo col- 
locato «opra un Aliare, e il popolo che sacrifica» ma sor 
pragginngendo Mose vien tutto |;ettato a terra . .Tntta 
qoesia Storia eonoe ^opra già^ disegnata da Meoarinc 
nel liZi fu lavorata, e iiuasrliata da Bernardino 
dì Giacoìito t da Giaco ro di Pietro G alio 9 df, 
Gio: dAjUonio Marinelli detto il Mi^naino^» ^ 

• SotUo.t^là .i^praddetta Storia dell^ Leggi vi è 
.qneUan .dello. ' scatarimento delPacqua frtto eolli^ 

Verpia di Mo«è da una selce per dissetare il Popa- 
lo Ebreo nel guo viajr;rio del Deserto . E .qpesta pu- 
re è disegnata da Mecarino^m^ non è noto il tem- 

po» ne gli Artefici, cIiq. T intagliarono*. 
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A questa Storia né sésrtiofio quattro conipartU 
menti grandi csprimt^^nti laStnriadel Sacrifizio d'tllH, 
àel Beoohdo quello à^l Be Acab, nel terzo V uctì« 
iioM de* Profeti di Baal falw Bio, e nel qaarto 
la convf*n7Ìone tra Elia 5 e Arafcf p«^r speriinenfarc 
qua! fosje il vero Dio. In riasc lied una delle eguali 
• Storie evviappOBta la sua respettjVa, e coerei.te IsrrU 
Biohe • Qneaté* quattro Storié pàriihrlite da M^carrno 
disegnate non furono po^te ili esèctìziòne da valen- 
ti Professori , e per quanto appaiisre «lai lìUrì dell*. 
Opera furono le prihie delle quali aveg«e unimarii 
Gtertoni riel 1S18; S.>pra alle màndorle prandi, per- 
eìiè sono sessagono pér^qbadratora della eupe« 
riore, vi è a destra il Re Acab, che da Abdia di 
lui maestro è condotto ad incontrari* Elia, dalle 
bando dell' ultima mandorla per rìquadratùra nel 
foodoa itiano destra vi è Elia, che fair.se to' sdegno 
di Je^abel moirlié* di Acab, e £lià rÌ9tot*ato dauii* 
Anpolo, neirultiniu fondo vicino alT arco sotto la 
Cupola vi gono due altre piccole nmudorlc, delle 
quali in qaella a destra si <^Dnticne il risiiséitamén« 
to, che fece' Elia del morto faocinllo della Vedova ^ 
e neiraltra a sinistra vi è EHà quando chiede il 
pane alla donna. Di queste ancora fu fitto il di« 
seguo dal celebre suddetto Professore» madal tempo 
diveltante rotte» e quasi estinte furono scolpite» ed 
intagliate 'da MI Matteo Pini Scultore Fiorentino a 
disegno di Carlo Ami dei nel 1780 . ' 

Nel mezzo della Navata, e vicino «ir arco di 
sotto alla Cupola sonòvi due fiirure intiere contenu* 
te in on'ornamento, è tabernacolo , le quali rappre- 
sentano la Parabola Evahgplira Ai cedui , che vede 
i piccoli difetti altrui , e nmi ronosce i suoi l)^*Tic!:è 

grandi. Sopra a questa a mano destra vi è una &• 
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fcara d^oomo ▼eifito, alla nobile airaso antico ^ che 

è in atto di dare. una moneta d*oro adona 

la qoale sostiene nelle braccia no fiincioUo, edoman« 

da limosina. A sinistra vi gono due Ciechi, uno che 
guida TaltrOs.e sotto a questi ua putto nudo a se- 
dere con nno specchio eoi Jttotto s Notate s inse* 
gnando agli uomini a sppcchìarfli ne* ciechi» ed a 
guardarci di non prenderli per guid^^ Tutto que- 
.sto intagliato è opera antica • 

Proseguendosi questa Namta pacato TArcosot-. 
to la Cupola si vede un quadro ornato di varie &<• 
sce bianche, nere, e rosse, ove nel suo centro si 
contiene la Ruota della fortuna, e nella sonimità di 
essa si vede un Monarca sedente* con corona in te- 
sta» ® scettro, e un globo in roano . Hi sotto vi 
sono attorno tre fiffulre d Uomini, che abbracciati ad 
essa fan forza di salire alla di lei sommità. Negli 
angoli di questo quadro si vcd^ una mezza figura n- 
ffirata da fregj di pieti^e bianche e nere» e ciascuna 
tiene una Cartella distesa» e sTolaaaante , ip coi vi 
sono scolpite alcune parole , e senteme alludenti alla, 
fortuna . Questo simbolo della Fortuna fu posto qni* 
vi nel i3o6 seoaa essersi potuto mai ritrovare l'Au- 
tore del disegnp» e dell' iotaglio quale per essere 
stato molto deteriorato al teiii^po del Nob. Sig. 1^*. 
tore Giovanni Borghesi, e per levar quella defor-» 
raità , che rendeva al pavimento una certa elevazio- 
ne» fu del tutto in sinui ffòj^ ri&tl^ modernamen* 
te nel 1777. 

Al descritto qqadro succede il sublime » ed er- 
f o Colle della Virtù, la quale è rappresentata in fi 
gura di donna, che siede coronata di gioje con una 
palma nella destra , e un libro serrato nella sinistra» 
iopra cui leggesi in una Cartella il segneote distice 
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^ Bttif pmpi9Ni$0 piri , HMro$um scandiU mio>»$^ ^ 
Pulchm Imbùtu enmt pmnUa^ palma ^ qHiOM m 

Alla mano de^ra della Virtù è Socrate fifroim 
tutta intiera in abito filosofico con un libro «errato 
io mano, e dalla sinistra «vvi il Filosofo Grate ia 
Atto di fpettar vi» le i:iccbeue • Sotto a d«tt« ^m-^ 
re mswvi altre, quali Intiere* quali ineaee, e quali 
di testa solamente, e tutte mostranodi voler'a«oe«* 
dcrc al monte d^Ua Virtù benché pieno di ficoslj» 
e di serpenti , ed ioMine vcltano 1« epallè alla 
Foctnnà» dia fiiàa basso è rappreteiitatà in fipiradi 
donna colle trecce sciolte, e sparse so fcli omeri, e 
con vari geroclifici intorno. Qnegta Storia simbolica 
è rappresentata in un quadro ornato » .0 reciolo di 
Pietro 4i divorsi colprij e larghcaie, ma aioa sisà 
u tempo, e T Artefieo. 

Succede ai suddetto un'altro quadro , dentro a 
cui vi è unaBuotacon «24 i^^.^^^i ^^^ti a colonna j o 
eoo molta vaghezza • Nel centro della Ruota vi è ^^ 
cerehiq » dove si vedi^ oa^ Aquila eoo le a}o stese eo* 
ronata in testa di CSorona Imperiale, e questo qua* 
cIro parimente rimane allo scuro di quaódos e da 
chi, Kia «{iato disegnato , e lavorato . 

11 penultimo quadro ornatole i^ecinto di fiorii 
come fu altri di più fasce di pietra di piùcoloffis^o 
larghezze è ripieno da un cerchio perfetto formalo ia 
pit^.tra bianca, in cui sono spianate in tanti piccoli 
tpndi^a mosaico le Città oonfederate eoo Arniise^^ 
Inseyroe pubbli^ es^^e nel mezzo vi siaooijg^ 
la Lupa , che rappresenta la Gittft di Siena. Gpmitt- 
ciando il cerchio a mano destra le^eresi Firenze fi- 
gurata in un Leone, segue Lucca ilc^urata in un Lu- 
to, poi Pisa in una Lepre» Viterbo neirUnìeorao, 
Fcirogia in iisaCSicognailUnia in o^/IUci&nH colla 
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Torre nel Atmn, Orrfeto in an Papero, ftnaliMnX 

te Arezzo in un Cavallo. Nella riquadratura del 
cerchio inai2f<riore si leirerono quatti o altre Città j cioè 
Massa rappresentata in un Leone con rastrello sópra 
con tre ^i^li» Crosserò ni un 'Gapriolo» Volterra in 
nn'AvTOltojo , e Pirtoja in nn Drago. Di queste 
ancora non ho rintracciato nèrArtefice^ nè l'annoi 
ma certamente non le sriu licherei più antiche del 
1400 ; perchè poco avanti fis principiato il patimen*' 
to ad essere incrtfstafo di marmi . . . , •> 
* Finalmente l'ultimo quadro , che ha per'termi- 
ne la Porta Hi mezzo contiene tre Figure delle cjaa- 
li la principale è in abito gravose nìaestciso,come 
di Sacerdote * eon lierretia in testa assai alta» 
rappresenta il supposto Mercurio Tkimegistia contém<« 
poraneo di Mose, che tiene la Kinistra sopraadnna- 
Cartrlla sostenuta da due Leoni alati, dove si Ic":- 
gono alcune parole tolte dal Femandro attriboito' 
ad esso, e coinpostof ne^ 'primi tempi della Gbieéat* 
avanti noè al Concìlio Nieeno I. da un Pltftonfeo' 
Cristiano, e gon<» ^ D^'ttif omnium creator secum 
^ Oeum fecit i^isihrlem , & hunc fecìt primunì y & 
9> Molum^ quo 9bìeSatus*ést 9 & va/dè mmaptt- prò^' 
^ prium Filium^qui app&llaiur Sanffum Verium 9) 
L'altre Fi2:ure rapprcijcotano il Popolo Egiziano in 
atto di ricevere da detto Mercurio un libro aperto»- 
in coi ^ono scritte cfueste parole t= Swscipite /iV/e- 
mrér hege$ ' EgiptiJ s Questo quadro fu perfeeio« 
nato nel 1488, come eosta dai ìibH deirOpera» ma 
non vi resta registrato rArtefice. 

Eitornando indietro a man sinistra dalla par- 
te della Navata laterale versola S«grrestia .doveso- " 
no rappresentati altri f«tti della Divina Scrittura 
si vedo in iaccia alla Cappella di S. Crio. Battista 
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il lUxcaccia^enfo di Erode Aotip9,j1al suosovernii^ 
e Smaoria arradvto dodo la morte data a S. Già Bar* 

tista, dove viene ctprcsso il corageio, eh ei morirà 
di resiatere con le gue jsrenti all' impeto dei netiuci 
arraati, eacamilo. (Questa fu dise^roata nel i4'H3 da 
JI& Benedetto y di M» Giovanni Pittore^ e scolpita 
da Sehistìano di Francesco Scarpellino ^ il quale 
fiise^nò parimente ilf»egio ivi accanto, die contie- 
ne Leoni alati con varj intrccciamenti , «iccome al- 
tre Capace , e fregj intorno ad esso a mandorle ))ianc1ie , o 
rosse. Il Javoro fa eseguito da più Artefici^ cioè da 
M. VHo di MareOi AdL Bartolommeo di Domenico^ 
da Bernardino d' Antonio , e da Cristofano dì Pie^ 
tro. Accanto al pilastro di 8opra deU%, porta della. 
Cappella di Sp, Giovanni si legge nel pavimento nna 
Iserisione sepolcrale fatta in nn^ epigramma in me^ 
moria di Gio: Antonio Campano morto in Siena nel 
l477>,il quale fu uno tra i celebri Letterati del suo 
Secolo, e favorito assai da Fio IL per la similitu* 
dine. d«^i Stndj» che aveva con esso* Fn £itto Ve- 
•covo di Teramo aeirAbn^szo , come si vede in Usrlielli 
neirital.Sac ai Vescovi di Teramo pag 4*^ dov'è pa- 
rimente riportata la 8epraddett4 Iscrizione sepolcra*. 
le Ma dipoi caduto dalla $craaia.di Sisto IV, si ri- 
tirò in Siena tanto a Ini iratissima per la fel. men{* > 
che tenea di Pio IL» di cui era patria. Lanciò scrjt^ 
ta ]a Vita di detto Pontefice, e molte altre Opere, 
conforme accennano Giovio neilV(:)logio degli Uoiuir 
ni dotti t e M oreria .pej^ Dizionario,, i quali i^porta^ 
DO le Satire fatteli da Anfrioln Polisifluo . * 

. Sopra il discacciaraento d\tlrode fci vedelaStra- 
|re degl' Innocenti jra^ppreseniata ecrellentemeote in 
un Teatro ripartito in più ordini con colonne , die 
sosteoj^ono le Volte. Fu questa intagliata nel 14^19 
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e disegnat» da ìtaHé^ di Giovanni da Siena ; e nel 
1790 fu rimodernata da M. Slatteo Pinì^ siccome 
eiB quasi che affatto estinta, ' 

Dopo sino allo scaliao ai yede là liberaaione 
della Ciittà di Betalia per opera di Griaditta coli* 
Qtcìsione d* (Hoéeme • Qoesfea Storia fa spianata 
l'anno 147^ ^1 disegno, come si crede d't/riano A* 
Pietro da Cortona^ e fa [lavoro di Antonio Feda* 
wighi CSapo Maestà) in qnel ttempe dell'Opera* 
QmsNi ancora, come la segaente fa riinedemai», 
come si è detto di sopra nel detto anno. 

Sopra lo scalino avanti l'Altare ài S. Ansano 
Ti è il Sepolcro d' Miss. Oior Pecci creato Vescovo 
di GroMCtonel 1417» t morto nel 14^69 ed è or*, 
nato con Statua giacente a Ìmsso rilievo di bronao 
rappresentante un Vescovo con mitra in testa, e 
aeoaa barba Opera di Donatella • Se ne trova di 
questo Sepolcro fatta menaìonè' nell* Ughelli nel!' • 
ItàI.Sac. ai Vescovi di Chresteto. 

A man destra nell' istesso piano è rappresenta* 
ta la Storia di Giosoè , cbc avendo debellate le 
{Tenti dei einqoe He Amorrei fere estrarre costerò 
da orni srottà vieinò alla Città di Maeeda, dove 
•*erano -ritirati fier non venire àHe mani con esso , 
e dipoi li fece appiccare a cinque stipiti. Questa 
Storia è intagliata in pietra bianca bellissima po« 
ra 1 e le figure sì d' nomini , che di eavalli sono 
fiitte eon flirta viveaaa • L' Artefice fi erede il Ce- 
lebre Duetto di Buonfnsegna di cui il Vasari 9cri« 
vendo la Vita riferisce , eh' egli fo il primo , che 
nel Pavimento del Duomo dasse principio ai rimessi 
delle ii«rnre di 'Aliare scuro» e ciò fu circa il t35o^ 
A sinistra Vi è lina fiprura grande rappresentante il 
Ke Salomone* e alla destra vedesi Giosuè tutto ar» 



Digitized by Google 



u 

joialo rolla fiffura del Sole^ alludendo al conianrlQ 
datoli «la GAS(i <ii fermare il sii'» corso, ed il lutto 
ft «piegato oell'Ucrizioo* ivi fatta in verai Toécaoi 
di qael tempo a Lettere Gotiche : 

ss Oome co' Gomorrei battaglia , • vioge 

Fè Gi<»suè e cinffue Re impiccare 

Farendo il Sol fermare» e con tempesta 

Da frenar la nemica {lente. pe«ta = 
Sal^'odo i tre fcalini nel piano avanti la Sagre^- 
siia si vede rappresentata la Fortezza, «he con la 
sinistra rejrjre una Colonna, e con la destra uno Sc u- 
do . Segue pii la Giustizia ledente^ elio con .la itti* 
Distra sostiene il Globo terraqneo» e con la destra 
tiene impu^nìstta ona spada. Dietro aìl^ Aitar magr 
gi'»re 8Ì vede una figura di Donna, che mostra di 
Star «Ti^nudessa, ed orante 9 e si crede rappresentare 
la Pietà. V.edesi poi il payimento . fatto di marmi 
bianchi, e neri fin dal 1790 al tempo deLNob. .Sig. 
Rettore Gin: Bororhcsi , che prima era tetto di mat- 
toni. Dalla banda «nistra dell' Aitar inHj£<riorc ai 
osservano due altre Virtù con \ loro Geioglifici^ 
che sono la Prndenaas • la T.eniperansa. Queste sii^ 
no di maniera antica, e rosse,, ma .non e noto ne 
rArfeficCj ne il tempo. 

Sotto ai tre scalini sul Piano presso U Altare 
del iSafcramento trovasi V Istoria di Sansone delie 
sue prodezze contro i Filistei • Questa Storia è tu* 
Buta in messo da dne figure intiere « 

Quella a mano destra 9 clie è quasi coperta rap- 
presenta Giuda Maccabeo con un'Asta lunga in ma- 
i|o» e uno scudo di molta grandezza; E nell'altra 
aTvi.IIIosè» che tiene alzate le Tavole scritte della 
Lesrsre.iNon pachi ro tendenti si persuadono essere 
stata quest^v Storia, diseg^uata JOu.cciq Sane^^^ 

ù 
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altri poi sono di contrario frntimentOj sicichè io 
non laprei precisamente fissarmi nè circa l'Artefice, 
né circa il tempo , ma dico beasi iMere delle 
pià antiche, che in detto Pavimentò si vedino* 

Scenilcnclo lo scalino si trova una Figura d'Im- 
peratore in trono crcflula Cinrlo IV. con tre Perso- 
naftgi per parte » qaaii non si sa cosa ra ppresentino ^ 
ma la verità è , che non essendovi scritto cosa 
cuna non posso sicuramente asserire chi sia stato il 
discirnatore, e in quaTanfui aia stata perfezionata. 

Al pari di detta Friura vi è a mano sinistra la 
Storia d'Absalon, qaando trovandosi in campn^a arg- 
inato contro sno padre David, rimaAC appiccato per 
ì capelli ad nna quercia , dove fu ucciso da Gioab con 
tre lance. Di questa parimente non si *.fi l'Artefice, 
sembra però fntta insieme colla sopraddetta verso 
Tanno l/^-ii^ lateralmente a qm&Ui Storia , -cioè avan- 
ti air Altare di S. Bernardino, si vede il Sepolcro 
di M. Carif) Bartali Ve^c- di Siena, che prima era 
stato Rettore dolio Spedale di S. Maria della Scala 

nel i4^<^> morto nel t4449^'^^ i«tato ai Conci- 
lio di Firenze nel 1439» e di là portò a Siena la lie- 
ta nuova della pace conclusa tra il Pontefice Ea« 
genio IV. e la Repubblica. Fa menzione di detto 
Sepolcro r UghelU neirital* Sac. 

Più a basso vi. è rappresentata la battaglia di 
Jeft in difesa de^P Israeliti centro Ammone , la vit- 
toria, che ne riportò 5 ed il Sacrificio, clie fece della 
sua unica figlia per il volo fatto di sacrificare la 
prima persona, che incontrato avesse della stta Fami- 
y:iia dopo ottenuta la Vittoria. Tutto questo è rap» 
presentato con molta perfesioiie in tutte le sue par- 
ti , e in tutti sili accidenti. Fu spianato nel i4^4 
da Bastiano di Francéica Searpellino^ ma non si 
sa cki la disegnasse. 
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ATAnti la porla dalla Cappella Pontificia li 
fodoao icolpiee le tette eth dell* Uomo in seiottao* 

goli, in mezzo ai quali esUte un (juadiato acuto a 
pulsa di mandorla chiamato dai Matteinatici Som» 
bo. Simili Storie furooo peffeaionate nel 147690 01 
crede che il Professore foste ttato Jtf. Antonio 
irrighi* Si vedono inoltre quattro quadri, o\e nello 
fpazio era il mattonato, modernamente scolpiti nel 
1780 da M. MaUeo Pini Scultorea diéegno di Cor* 
lo Amiiei^ nei qnali yiea rappreteotata 10 ano la 
Religione, e negli altri tre le Virtù Teologali Fcf 
de. Speranza, e Carità. 

Nel Pavimento delle due Narate laterali di 
sotto alla Cupola ti otservano spianate le dieci Si« 
bilie, cioè cinqoe per banda , delie qnali riascu* 
na ha con se l lbcrizione , che accenna TOra^olo, che 
le vien «apposto . Queste sono intagliata in marmo 
bianco, 6cl hanno profondo il marmo nero. Alla 
sinistra cominciando dal piano della Libreria sino 
alla Porta vi è la Sibilla Albunea , se^rue dopo la 
Sibilla Samia, poi la Fricria^ la Jilespontica, e la 
Libica • Farono lavorate intorno al l473»ina noo si 
sanno prerisamente i nomi de^li Artefici • È ben ve» 
ro però, che il Rettore Fr. A]l)erto A ringhia ri Ope- 
Ta-fo fece lavorarle ai prepri Artefici , che teneva a 
talario, e come appare dai Libri dell' Opem rile- 
vasi, che Bemenui^ di Gio. Pittore ^ Matteo di 
G-ioi^anni , Tferoccio di Bartoìommeo di Benedetto , e 
Guidoccio dì M. GiovanUi Cozzarelli disegnarono le 
medesime, ed ebbero per loro m^rc^-de Lir. 4* pwr 
ciatcnno, eroettoata la prima Sibilla, di cui. non si 
sa di chi fosse il dii^esmo, nè chi fos«#^ VAriffire. 

Alla mano destra commcianHo dr^Ha pn»'re del 
Campanile sino al termine della Chiesa vi è la Sft« 



Digitized by Google 



36 - . . ' 

bilia Persica spianata da TTrtanò di VittfB ifa Cop^ 

tona insicmo con tulti irli ornameiiti o fasi^r , che 
sé l6 vedono attorno. Seorue ia Sibilla Kritiea lavo- 
rata da Antonio Federighi Sraltore dell'* Opterà nel 
i48i. La terza è la Ganana lavorata da Jf. Gio: 
éìi Stefano con tntto il guo ornamento. La (juarta 
è la ( lumea di cui non si sa l'Artefire L' ultima è 
la Delfica lavorata da Giuliano di Biagio , é d» 
Vito di Marco con tutto ir soo ornamento nel 1482. 

Nella soc^lia della porta di mezzo a mano si* 
nifttra si oa^erva il Sepolcro rli Giovanni Uiruriri^'ri 
con breve Iscria&ione in memoria della morte acca* 
dotali nella Guerra, di Mont' Aperto contro 1 Fio* 
rentini nel 1260, per coi e«^li fa il primo insieme 
con Anrlrea Bercarini ari avere l'onore della Sepol- 
tura in questo Tempio, come riè riporta TUirur- 
gicri nel suo Libro delie Pompe Sanesi tit. «9 n.9. 
e le loro Iscriziont sono riportate inoltre dal P« Mont«- 
faucon nel suo Diario Italico alla papr» 34^. 

Avanti la socrlia esteriore della Porta di mez- 
zo sicc<»me dalle altre porte laterali si ve4e orna* 
to il Pavimento di figure lavorate a trapano 5 e ri- 
piene di stucco 3 le quali rappreseotano funzioni iiSc- 
clesiasticlie , come di Vestiarj,e Ordinazio»«i Sacre 
con varie cerimoniere atti. (^)uestc furono per fez-io- 
nate, e disegnale da Guaspat re di Airnfitino Vitto^ 
fìt, e Scultòrei e da Gorgo di M Sebastiano da 
Firenze nel i^di: 

Iji mezzo al piano , che è avanti alle tre Por- 
te , cioè alla Scalinata della Chieba vi è rappresen- 
tato on Tempio in forma tonda» e da una banda 
tì è una figura genuflessa , ohe rappresenta il Pofa-«. 
blìcano/e dalP altra v^h il Fariseo. Questa Storia 
del Vangelo è tenuta in mezzo d^ due gran Va^i 
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sinne in una = Mei = e nt)li'altra = Lar = alluden- 
dosi al Hi(o anti( o eli far gustare il Miele ^ e il 
Latte ai nuovi battezzati in età adulta per signifi* 
care la nuova Iqfanaia acquistata per ii Ba,tt««in]o 
conforme riporta S. Girolamo contro Lucifer. cap 4- 
Tutto il rimanente del piano superiore d#ila Scali- 
nata , che circonda di fuori la Chieda è lavorato 
di pietre di diversi colori» e frefjt che formano 
m Tacco 3 e bello ornato. 

Compiuta adesso la descrizione di questa Cliie- 
la gi viene a descrivere ciòcche di majrpior coiàidera- 
flsione éi vede al di fuori» dirò primieramente , cb« 
Fflf^^ctata (a) principale ftià ultimata circa la me* 
tà del XTII. Secolo con disegno» ed archirettiìra » 
che con molta probabilità potrebbeèi attribuire ad 
UD tal Giovanni deli' Op^ra Architetto òancse, che 
fioriva negli anni ma non riuscita agi' intendenti 
d'universale approvazione, fu del tutto affatto de- 
molita , e allun^rata la Chiesa in tutte tre le Na- 
vate con ifi/altro arco di laiita jrgio , e fu dato prin- 
cipio a quarta 3 che presente mt;nte si vede neli2ti4 
ponendovi nei fondamenti il Vescovo Rinaldo Alaia- 
volti la prima pietra da esso benedetta con ficci»nt- 
pacnatura di non poche acclama itioni di gio]a , ed 
inoltre varie sorte di Monete vi veuaero coiiijcate. 
L* Architettura di essa fu pensiero di Gioianm 
di Niccolò da Visa 9 quando non si voglia la ne- 
desìma attribuirsi ad un certo Ramo di Pof cnelìo 
famoso Scultorea ed infairljatore , di cui flai libri 
pubblici dei Consiglj di Siena del i^Òi si ha la 
■ 

(a) La Facciata fu incisa da Massimilìana 
Lim^aeAs dal C^Ha^ ed altri. 
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fcguenioi memoria = Maf^ister Ramus quondam Pa^ 
fanellip qui Jìiit Cii^is Senensis modo vemt de u/- 
Èrà m^nieSi & est de bomsirUisgUatoribuSi & Seul' 
ptorihis de murulo prò servitio Operi s = Oltre a 
questi eccellenti Ma < stri vi lavorarono M* Lapo di 
Donato, e Arnolfo discepoli di detto Niccelà eoa 
molti altri illustri Scultori. 

Si avrebbe voluto dipoi render la detta Ghie<> 
sa Hai Sanesi più 2:ranH« j e circa la metà del XIV, 
Secolo fu dato principio al naovo accrescimento col . 
disegno ^randio^o di itf. Landa Architetto S Siena 
fatto venire da Napoli per soprìotendere a detta 
Fabbrica, èd il VesroTo di Massa Fr* Galgano Pia» 
srliaresi dell'Ordine «Je'Prcdica^ori ne fece la bene» 
dizione. Vi presedè ancora M* Lorenzo Maitani fsL'^ 
wìoso Arcbitétto nostro di frran merito , e somma 
riputazione universale» E tal nuovo acrréscimeoto 
fii così ideato a motivo della sera ri popolazione della 
Citià, poiché nell3268Ì contenevano in e.-sa 35127 
Famiglie conforme dai labri detti delia Lira ne 
costa; ma sopra^fiungendo la fatai pesti' enza nei 
1348 5 che desolò non solamente Siena , che fu ri- 
dotta a 8oli diecimila Abitanti , come nota il Chia- 
risse Uberto Brnvoglienti , ma una gran parte d'Eu* 
ropa 5 si lisciò imperfetta la detta vasta Fabbricsb 
già incominciata come lo è al presente» e rimase 
siiflTcìenfe la Chiesa , che vi era quale venne bensì 
accresciuta di tempo in tempore di nuovi ornati di 
varia Architettura 5 e di malte altre bellissime ope- 
re perle quali Mr. Adisson nel Tom. IV dei suoi Vi- 
asfffi pas:. 275 ba dovuto coufcssare , cbe dopo Im 
Fabbrica di S. Pietro di Roma può vedersi eoa 
piacere il Duomo di Siena; ' 

Volgendosi adunque lo sguardo alla prenomi» 

Digitized by Google 



*9 

nata Paeciata (a) veclesi qaeftft .tutta arricchita di 
alabastri 9 e rnanni iìnissimi di varj colori, e da 
tutte le parti ornala di.Coionue» e dì rilievi rap- 
preventauti diverte cose* Sodo rimatclirvoli i rilie«> 
TÌ di bronzo dorata (b) aggiunti nei Trianieoli nel 
lóSSj che rappre5< ntano r Afisnnta, S. Bernardino, 
e S. Caterina da Siena, rhe furono Javorati dailf. 
Daniello dì TommasB di Corradi Ftoré/Uino » e 
Tornmmso Redi fa quello, che nella SMnimità del 
Triangolo di messo lavorò qneirAnsrielo di marmo , 
die vi gi scorsfe , di cui pur 8ono alcuni altri An- 
pioli. Sonori altri rilievi di marmo de'SS. AnsJino, 
Grescenaios Vittorio ^ e Savino Avvocati delia Cit>- 
tà collocati neg:U Angoli del quadrato intorno all' 
occhio, che sono lavoro , e opera del suddetto Da- 
n/elio . E le tre mezze ligure parimente di marmo 
rappresentanti i BB. Ambrogio vSansedoui 5 Giovanni 
Colombini, e Andrea Galleràni, cbo sono opera di 
Tommaso Redi 9 e vi furono collocati nel 1629$ « 
furono il rompimento , e rifinimento di questa si 
nobil Facciata . Oltre a tuttociò si vedono i quattro 
Evangelisti S. Matteo, S. Marco, S*Luca, e S. Gio- 
vanni . i Basti che formano il quadralo di messo 
intorno all'occhio rappresentano i SS. Patriarchi del 
Vecchio Testamento. E le molte Figure di diverbi 
Animali, che più sotto si vedono sono altrettante 
imprese» o sìmboli delle Città confederate. Sopra 

(a) Uopo la morte di Gìo: da Pisa non com- 
piuta la Facciata ne fu presa V ineumbenza per ut-' 
timarla dtt Af^ostino, ed Agnolo nostri Architetti, 

(b) Nel 1784 /urono ridonai ^ e ricoloriti di 
Azzurro ef^ualmente f Assunta ^ che come parimen-- 

nel 1809. ^piamente ricoloriii di detto azzurro. 
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queste posano le fffatue dei Prole ^i , che Mao opera 
di Gifteomo del: a Quercia 00"* anima , e moveaza 
ammirabile ìtì collocati i }23. N'etl' Architra- 
ve flcUa Porta later ile vi si legge un' l^riziune a 
caratteri Gotiri.che dire; 

^ Annui centenus Rmmas semper est Ju&Heim$ 
Crimina laxantur cui pfenUeé ista donantur 
Hcec declarmvit BonifaùuB & roborai^it ^9 
Dalle qnali parole si artruisre, che fin Hai \Zqo Brv- 
lufazio Vili, fosse il lavoro di questa Facciata ^ià» 
molto iaoUrato . Nello parti laterali della Scalinata 
si vedono doe Colonne del Secolo antico» che sono 
di craoit » orictitale, e rejrjrono la Lnpa allattante 
il sno parto, che indica un'Arme della Città. 

Finalmente è da ossenrarsi il Ga^n panile fab* 
bricato ili marmi bianchi e neri snl disofoio , coma 
eredesi d^ A^estino , e Agnolo Sanesi ( sebbene al- 
quanto derurpato nel sud risar'jiinento fattovi per 
cagione del g:ran Terremoto cernito nel 1798 non 
riconogcondovi-pià il suo antico Gotico) sopra Taii- 
tica Torre de' Fortegaerri , e Bisdomini , la quale 
ora appoggiata ad un Pnlazzo , che fu poi demoli- 
to nel i658 per rendere isolato , e più va «o in^eni- 
pio» Lo Campane di questo Campanile sono^eicouv- 
presavi nna piccola detta la Campanella di Tènui » 
o di queste la piti antica è quella del Sipiore m 
cui gi lesTje il inillssimo^ che • 1114. Tutte queste 
Campane accordate insieme compongono un doppio 
di grata mirabile armonìa* Di questo si aon^a&to , 
e V vago Tempio essendosi compita lasuadesrriaìone 
tion farà maraviglia il sog:s:iun^ere il gravo di- 
spendio, a cui dovè feM^^iarere la s%ia Opera per il 
suo pronto, e necessari 1 £.estauroper cui tutto que- 
sto medesimo Tempio ebbe a soffrire doi gravi 
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|M>la aiitì Re«(idenaa d^' Cori uniramenta col 

•no Campamie, e perciò «i vedono al eli fuori «leene 
Catene 5 e le Volte io parte rirolorite , e tpeciaU 
mente ffoelic della Cupola predetta con Stelle , e 
liancinette abbellita, delle quali il «no numero del- 
le Stelle asoemle a 8084» quello delle BaccieeU 
te a l63H, e quello delle Rote a ii>3. Fn il tutto 
e^epruito mirabilmcnlejed ecrrc/iamente peli' ottimo j 
saggio provvedimento non tanto del !Vob. Sijj. Ret- 
tore CaT. Adriano Savini già Gori-Paoailiai^ quanto 
dei miftliori» e piii esperti Insre^nerì , come rilevati 
dair TdcriBione appostavi nell' Arco della Cupola , 
ehe è la «eguente: 

D. O M. 
Qmà • wudium . Templi . famiem, 

Térriemotu • MOCCUC • pene . dirutum^ 
In . honorem . B* Maria* • Vìr^ime 

Restaurari . dmderit . ÉTnCCCL 
fott. Adriano • Oon . Panniiimi • Mdii* 
O. A. 
£ sì ebbe il piacere noiversale di vederlo rìapeb- 
to il di 2 Agosto ìScì. 

A spese del Pontefice Alessandro- Vlh fu in- 
crostata di marmi tutta quella parte , che vèrso il 
Palazzo riguarda 5 come puic il simile fu fatto 
a spese dell'Opera nel 1730 dalla parte della Ca- 
non ir a, che serve al presente d'Abitazione dei Cap» 
pellani, e Ghieriei, che assistono ai Divini Qffiej 
la mattina suirAlba. 

Demolito il Palazzo Arcivescovile , come sopra 
si è detto 3 furono provvisoriamente adattate per 
ubitMioM digli ArciTescovi alcune Case deirOpera.» 
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• venne per omto 'delift medetima costruito la Fac«- 

ciata 9 ma riuscendo quelle Ireppo ristrette si per- 
fezionò nel \f'iò con idea più magniiica il Palazio 
•il, 685 , »che al presente si vede • 

Si scorge in fine nna s^ran parte di qoelle ma- 
raviglie eia costraito per il nnevo insrrandimento 
del soprade^critto Tempio, da cui rilevasi il Pro* 
spetto principale con tre grandiosi Porloni , siccome 
una Navata' intiera di Volta ricoperta è destinata 
a'dì nostri a varj osi . Poiché nella di lei sommità 
v'è il Teatro detto il Sa[(»iirino «lià deirAccademia 
de' Rozzi per concessione statali fatta da S. A. Rina, 
il Card, de' Medici Francesco -Maria fin dal 1696 
in o^gi spettante ad una GompapmiaSaiiese perbe- 
nip:no Motuproprio di S. A. R. del i77f 5 ove veneo** 
110 rappresentati de' Comici Trattenimenti • Nella 
parte dimezzo sono state adat^te alcune Stanze per 
Archivio , e Offizio dell' Opera ^ é altre Stanze nella 
parte inferiore parimente per Archivio , e Offizio del 
Patrimonio de' Resti, r a pian terreno sonovi alcu- 
ne altre per i lavori di scalpello, e per seccare le 
pietre per servizio del Tempio suddetto. Giacche 
di questo luogo si parla noti è da tralasciarsi sotto 
silenzio, come sopra la Porta per cui si dà l'ingres- 
so ai detti lavori si vede per architrave una Faccia^- 
ta di Urna della maniera antica deprr Idolatri »^ielta 
qnale per le Figure , e Geroglifici ivi* espressi si 
comprende esservi stato racclùuso un Comandante 
di mare. ^ ... 

To questo Piaaza » che da doe parti somministra 
ainplio commodo al concorso nelle principali annue 
Solennità, e particolarmente nella Festa di Maria SS. 
Assunta risiede ilgrandioso R. c 1, Palazzo architet- 
tato da Bérnardo BuorUaléfUi Fwwiino Sedare di 
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Giorgio Vasari morto mi 1608. Si osiorvà questo 

spazioso nel suo Cortile 3 mas^nifico nelle Saie, o 
per la moitiplìcitài de' suoi appartamenti bendìspo*, 
iti» ed ordinati può lervir di ricetto a qoalani^ 
qpie Corte , che yi si possa mai desiderare. Tale 
non era ffià, quando dal Cardinale Raffaello Pc* 
trueci si possedeva^ ma bensì ristretto sull'angolo^ 
ohe rAntroae coperto comprende, dal medesime, e 
dal Sereniss. Principe Mattiaa stato pià Tolte Go<- 
vernatore di Siena in diversi tempi venne nella ma- 
niera o^gi accresciuto • Nella medesima Piazza 
i situato lo 

SPEDALE DI MARtA oklla Scala N. 683. 

celebre per le insigni opere ili Carità, che vi «i 
esercitano di ricevere, ed allevare i Fanciulli esposti, 
che senea rnn tarajuto facilmente perir potrebbero , 
con procarare ai medesimi erescìnti in età qualche 
arte, o professione, e di accettare i malati d'ogni 
ceto 5 e rli qualunqtie sesso per i quali non mancano 
gli spirituali» e temporali ajuti* Fu fondato secon« 
do la più comune opinione da un tal Sorore eoli» 
prote^iene dei Siar^. Ganenici di qnesta Cfiiesa Metrot 
politana, ria cui prese la sua ilt'nominazione perchè 
posto innanzi alle Scale di es^a. Le sue abitazioni 
sono amplio, e ben difposte. Vien regolato da nn 
Gentiluomo Sanese decorato col titolo di Rettore, che 
si elegge da S. A. I. e R. Quivi mol'i (ifovani con- 
corrono per apprendere co' veri precetti la Pratica 
della Medicina , e della Chirurgia sotto la discipli- 
na di ottimi Professori , che sonovi stipendiati , e 
prestando nel TneHe^imo tempo il loro servizio sem- 
pre lo ren«1ono più celebre non solo in Siena , ma 
per tutta Pltalia uscendone Maestri eccellentissimi 
nella loro Arte; liolti ancora sonò i firerrentì, che 
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at listeno' notte , e ffiorno 9 e itodti Mediai , ohe inte.v^ 
vendono alla cura di questi !nf<"rmi. Non posso 
tmliiMciar sotto silenzio, come per render questo 
Spedale più rafcoraardevole è stato circa la metà del 
pasra^to Secelo arricchito d^nn bel Teatro Anatomi- 
co fabbricato tutto can somma majrnjificenza , e spe- 
sa non ordinaria 3 come ancora in un Orto di detto 
Spedale d'un vago, e ameno giardino Bottanico» 
«bve smio istruiti i medesimi Giovani della virtù, 
ed efficacia di quelle piante pella salubrità del cor- 
po umano da un pobbiico ProfL>8(»re di questa Re- 
ftia Università 9 e finalmente a benefizio dei poveri* 
mantiene e Medici, e Ghirnrsi) e Levatrici per 
tutti i tre Terai della Città fino dal 17S4. 

In esso pi vede una sfiazio^a Chieda d'arrhitet- 
tura, e disegno dì Guì doccio di Gio: Cozzare! li 
del, 1466 compiata fin dal 1472 ornata con S«ifiit* 
ta^ e ècorniciatnre in parte dorate , e arabesc?ate 
inaravijrliogamcute 5 e nel ma£[gi«»re Altare tuttodì 
finissimi marmi fabbricato si OHi^rrvano una Stfttn?t 
del Salvatore opera eccellente di ilf. horenzùdìVie^ 
Èro soprannominato il Vecckiettm del 144^^ ^ altre 
due di Angioli getlate fiel bronzo molto i .feriori, 
e mal formate da Accursio di M Tommaseo Baldi 
Statuario del Monte Sansavino nel ìii^. Adornano 
il medesimo due Angioli di marmo oranti sopra 
rUrna scolpiti da Gmseppt MazzuoU, e due altri 
da Gio Antonio suo fratello, come 8ÌmiIm* nt<* una 
Pietà 9 che • sotto la Mensa opera molto bella dei 
•addetto Giuteppe. 

La Tribuna , che prima restava colorita da Gio'^ 
vanni di Raffaello Fiorentino detto poi dt^/Navesi ^ 
«he rappresentava diver>)i Misterj della B. V. IVf* 

venne acrostata» e ridipinta nei 1^4^ a speie^delL^ 
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Brevità del Nob. Sig. Cav. Antonio Usfolini Retto- 
re benemerito di esso Speciale dal Ca^. SebastianQ 
Conca di Gatta ^ che invita i Foresrieri a ri^ar- 
d^rla , ed ammirarla con pinrere • Bapprenrota qne« 
«ta la Proba tica Piscina ror*fornie il motto , rbe to- 
pra la medeijima si lepge = Virtus Oornini ad su- 
nandum c ed in està rosi Tive ha imitate le natu- 
rali espressioni , che nulla di più si può de8Ìd<>rare< 
Il ohiaries. Istorico della Pittura Italiana , chiama 
quest'Operaia piij studiata td elesfp.nte. 1 a inedesiiTia 
fu incida da M/chele S^relló Spagnolo 5 e da Ciro Santi 
Boio^nete , il di cui Borsetto esiste in Casa i^ararim* 
Le servono d'adornamento neV|uatlro Altari in« 
feriorì tutti fabbricati di marmo altrettante Tele 
esprimenti l'Annunziaziene del Mo/andì , T Assunta 
di Pietro Lucatfelii Romano^coldkrfuìid Cortoneée^ 
la. S. Teresa di Ciro Ferri Srcdaro del medesimo • 
iJnesta fa inriAa da Giacomo Blandeou , e la S.Franii 
casca Romana Hai Snc. Anron?o basini, S»tto <]nt'- 
«to Altare congerva^i dcntr<» t-na nobjle, e ben de- 
cente Urna un Corpo intiero, ed intattO) che pia« 
mente si cre<le, che sia. il di sopra mentovato Fon* 
datore, che suole sroprirn in tntte • le Solennirà 
deiranno. Nella C^inpeila infaccia alT^^rsTanf» esi- 
ste, un gran ^ja^so ie fornito da oììIC ni parte di ferro 
ove si cu-^todiscono P insiirni 9 e j'in2'olari Belirrnie 
donate allo Spedale da Piet«'e di Giunta Tt rrìeìani, 
con alcnne condizioni a ^.e 5 e ai la sua ca^a r < Jtn van- 
tasreriose nel « f^a esso con prnte nel \?.ò*[ m ( co- 

stati Mnopoii in occat'ione «ieiia ven^Ka, cbt è^e^uì 
di tutti ì Sacri Arredi d#ir Imperiai Capfella di 
Costantino. Di queste medesime ^^arre Beliqoìe se 
ne fa o^n'anno f»ei io Hj Marzo jiiifrno d#d irato 
alla FesUvità dsUa Sisi.JN inaiata^ la pubblica os tea- 
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sione . cerne similmenle quella nel Teoerdì Santo 

del Sacro Chiodo; 

Nel Pavimento di questa Chiesa vedesi un Se- 
poltnario de' Rettori, e della Famislia %di qoeato 
Spedale icelpito da Jlf. Ascanio da Cortona ^ e at- 
torno al medesimo tì gi gcor^ono i nomi dei mede- 
simi Rettori gtati al governo di ffueata pia Casa 
(sebbene alqoanto fallace nella sua Cronologia) 
eolle loro Armi. £ questo Sepoltaario fu fatto al 
tempo, cke era Rettore il Gav. D. Agostino Ghiiri. 

EvTi una interna Capp»^lla dedicata a M. S>5. 
( di cui non è noto T Autore) fabbricata a spese dell* 
eredità di Suor Elisabetta Biagini nel 1680 ove ti 
osservano delle pitture a fresco » e a olio del Gar. 
Giuseppe Nasini del 1728. 

lu farcia a qeegta vi era altra Cappella detta 
della Madonna del Mani o , che fu dipinta da Do» 
menico d'Asciano nel l444* 

In Sa^rrestia vi è nn' Armario tutto dipìnto al 
di fuori »ìa Matteo dì Giovanni con i Santi Avvoca- 
ti deliba Ciftàj e varj Santi, e Beati della medesi- 
ma, e tre IMisteri di N«S«6.G«,e dentro parimen- 
te dipinto il tutto opere degne di Francesco di 

Giorgio Martini. 

Partendosi dalla Cbiesa per la Porta Isterale 
opposta a quella 5 che le serve (V inirresso vcdesi 
t»sto il Pc^llefirrinajoj coà detto fin dall' antico, dal 
ricevimento de' Pellegrini o^ei ridotto ad uso d'In- 
fermeria, clie fu rominriato a dipinfifere a fresco 
nel 144^* * dipoi compiuto nel i44-3' 1 Maestri che ' 
vi lavorarono furono Dnnienico di Bartolo , Lorenzo 
di Pietro Fecehietti^ Priamo di Pietro 9 Giovanni 
Pucci , e Luciano da Velletri^ e quindi per un* 
accrescimento fattovi dipinse nel 1^77 il predetto 
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Giot^armi di Raffaello Navesi* 1 fatti quivi coloriti 
rappreifentano fra <rli altri il Governo degrinfeniii , 
il .Maritare le Fanciulle , T Incluljienza oonces«a 
dal Papa, l'accrescere di mura^^iie dello- Spedale, 
la Storia del B. Adottino Novello , ehe veste dell' 
Abito Terziario delP Ordine Aprootiniano . Miss. Ri- 
storo di Giunta Rettore, e nejjjli Archi diversi SS- 
e BB., e «opra la Voltar molti Patriarchi 9 e. Pro- 
feti del Vecchio Testamento. 

Sopn alla Porta poi, ehe dà* adito all' lofer me- 
rie Cvvi un quadro di S. Michele Arcansfioio, ed 
altro lateralmente della SS. Trinità con quattro fi- 
gure ambedue di Mecarino. Parimente sopra altra 
Porta» che è neir ingresso dello Spedale, e eonduce 
al Camposanto osservasi una Pittura a fresco espri- 
inente S. Cristina, e la Resurrezione di Lazzaro,* 
opera molto celebre del predetto Mecarino * Quivi 
esiste ona Statua del Fondatore di questa pia-Casa^ 
di coi Bon si sa P Autore, vestito da TereilBkrio di 
Sr Agostino, ';ol quale andavano vestiti i Rcj^nenti, 
e Ministri della medesima , dove le^gesi il 6e« uen- 
te Motto = Jain Sutor ultr^ crepidam . =1 coli' ap- 
presso Iscrizione s B. Soror Sm* huj'ug almi JCe- 
Fiodoeldj Institutor in honorem s^Iorioiot f^irginisMa-' 
rice natus Anno Domini DCCCXXXII.obijt Anna 

DCCCLXXXFlll. 

Sotto le Volte del sopraddetto Spedale esisto- 
no due Compagnie laicali ambedue notturne, ia 
prima delle quali è la 

CoMPAGKiA DELLA B. V. M. la prima fra tutte 
le altre della Città sì pelle molte, e copiose limo** 
sino, che somministrà* fra Tanno ai Poveri, e per 
i snssidj pubblici per ogni ceto nolnle, ed iirnobi* 
le, che sonuuinistra , n peiranlichissiaia èua istito* 
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Kioae 3 poiché lasi^iando i «uni faTolosi racc^nfi ella 
•bbeorigine ani XIII. Secolo noa^iàinquestoliiosr^» 
mabensi in on piccolo Oratorio) che era accosto all& 
Chiesa di S Nirroiù in Sasso, ove ronriiìUt» le ^uc 
A^tauaase fino alia metà dei Secolo futur > ^erionÌMÌ 
ÌD qnegto laojEo con altra sotto il titolo de'DinripU- 
mti «tei N. S Cr G. etia pure asiai antica ìatitii«> 
aione. »>sserra nel pri n»» ^Iti»"-^ un'antico Si\nu- 
laci'o di N. S. con BernarfiinOs e S. Caterina, e 
nel Masr^iore un qnaclro in tavolM» d^AiesMandsoCm* 
soiani. M in ffueJlo accanto alia Sagrestia vi è una 
Piltnra di liuti/ io Mannetti . Nella merleeima Sa- 
grestia 8Ì scorgono colorite nelle nareti due Sibille 
da Lorenzo di P/etro detto il Vecchiétta^ e altea 
/Pittore della Sroola Sanese del xi^%m* Vi si scorgo- 
noalcaneTele di Bt^ati , e Santi Saoesi ascritti a ({iie« 
s^a Cf)rnpairnia dilla scuoia del lOoa, come ancora 
parimente si osservano da aicuni anni in qua alca* 
ni qnadri in pletora , • a. bassi rilievi, e d^Arehitet- 
tnra, che sono t prodotti 3 e sa^srj donati a questa 
Gompairnia da quegli che hanno fofluto il lunpo da 
esiii ottenuto per pio Legato dei due celebri Bene- 
fattori Nob. Sig. Marcello Biringncci di cui è stata 
fatto il Busto da Barhato Ciprimm in Roma in qoest^ 
anno 181 5, e ^ij2:. Dot. Giulio DJancini per appi endera 
simili rivili Profesjsioni , che con piacere, e maravi- 
glia si rimirano, e lustro e decoro ne apportano a « 
qo^sta Yen* e rispettosa Compari aia. 

L'altra Compagnia è sotto il titolo di S. Cats- 
KiNA esistente fio dal l479» questo luo^o piamen- 
te SI crede « che venisse a iare oraaione » come an- 
cora , che yi riposasse prlla sna stanchezza in occa- 
sione della visita, che faceva ai poveri Inlermi del- 
la Città ^ e couserva&i sino al presente il sao pis- 
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•olo Letticciuolo . Si «corp« il fuo Altare fabbrica* 
to a stoiK^bi con fiurure di rilievo rappresentanti la- 
inede«iai» Santa , e S. Domenico eoo Patriarca con 
diversi An^ioti^ ohe iono opera di Gw. Anioni^ 
Mazzuoli . J due quadri a olio esistenti soprai TiO- 
ri , e Kesidrnze riusuardanli alcuni fatti della San - 
ta sono di RutUio ManfÈétti ^ e di Francesco Ru-» 

^ ilici» Il quadro dello Sposaliaio della medesima è 
delta scuola Bolognese , che esiste in una Cappella, 
e la statua di S. Gioseppe^ che è in altra» credeii 
di Pietro Montini 

Sortiti da questo Spedale non è da omettersi 
nn qvadro jrrande esistente nel Gonvento delle don- • 
ne rappresentante una Madonna con S Pietro, e 
S. Paolo , dove ieirgesi quest' I^criaione = Opus haU" 
rentìj Vetri Piaoris feeii oh suam de^ionem «: 
Ai line della piaggia detta delle Balie vtdesi 
in faccia un'Oratorio dedicato a S. SEBASTIANO. 
Quivi era un Convento di alcune Monache 9 che ve- 
stivano T abito de' Gesuati fondato dalla JB.Catefiua 
Colombini sorella Cnpna del Giovanni nel 1490 
nella propria sua casa 9 che dipoi restò molto am* 
pliato^ ed accresciuto. Fu soppresso il medesimo 
nel 17869 e due annidepo pèr ordine Sovrano fu con*- 
cesso al li* Ospiaio per le povere Faneii»lle della Città 
alle quali in quest'anno ^ stato accordato pa*^ 
rimente insieme coli' altro Ospizio di Maschj il sop- 
presso Convento di S. Marta § e questo alio Spedale 
|ier le Balie , e snoi figlj esposti • Fu Architettato 

* il medesimo dal eelebrejBa/sbMterfePem^M* • Seorgesi 
neir Altare a man destra a entrare V Adorazione de' 
Mafi^i Astolfo Petrazzi^ e nella piccola Tribuna 
èia Natività di N. S. G. C. chcèdiGioi^an'Paolo 
Pieani leov i dee Angioli » e le dne Sibille t 1 due 
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Profeti sul cornicione i^no (ii Seba^sUMQ Folli y ò04> 
me pure i due altri Angioli , $. Ag^'tl^s e S. («aterina 
delle Ruote esistenti nella, facciata dello stest^o Al- 
tare. Nella Tribuna dell'Aitar nja?;jcittre i due Pro- 
feti sono delFcUi» i due Ao^U» e ledue.SiJbillet 
laterali verso la Sagr^tia «ano delio sroHO. Pi$a- 
ni , e i due Profeti del detto Fo//i , e la Frtxseiata&ioBe , 
che e nella Tribunetta è opera del P/sani insieme 
con varj Santi , che ^fono nella Voltta . So^ opera 
Moora del nied<)8ÌBia lira • ipilastri deilsw .faej^iDr 
Tribuna • la Nascita di H. V. come pan i due 
Dottori di S. Chiesa sull'arco dèi Folli ^ fi nei Cor- 
nicione due Profeti del Sorri^ e di i{UMto pure so- 
no S. Glùara, il B. Andrea Gallerani, e il & 
bastiano esbteoti nella nieclua# LaVisitamonaèdd 
Pisani^ l'Annunziata è dell' istesso iSo/T/jdicni è la 
^rau Lunetta sul Cornieiona cisprimeote i' l^ococona- 
Biooe di M. V* ho Sposalizio poi della roedesima ^ che 
.erli è air opposto è del Bimni . i doe BotlioBi àmX 
Fallii ei due Profeti del S^rri, sopra cui si vedo- 
no S. M. con la Fortezza, la Fede, e la Carità del- 
lo stesso Autore. La Cappella a sinistra conS.An-* 
sano 9 Gesù nel liimbo» le i?ibiUe, e i Profeti sono 
opere di Raffaello Vanni , e la Tela dell' Altarn 
sembra del Volpi» 

F%.etrocedeodosi pec la madasijiua piaggiale in-, 
caminaodosi a retta linea esiste ma Gom^paCTia lai<^ 
cale dedicata a &GIO: BATTISTA, a 5.^KNA- 
RO . Oratorio offiziato fin dal i33ia dove li fanno un 
ben decente oraamento più qoadoi a stucco con. ai- 
enne pitture di eccellenii panneUi^anelPAltar niag* 
giore può vedersi un quadro esprimente il Battesi» 
mo di Cristo dipinto da Francesco Vanni . e il 
S. Gennaro , che tì pougouo nel sbo giorno festiva. 
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è del Sorti ^ è titik Wà^dòhna òX di sopra detta del- 
•hk Miserkordia colorita dal Sacerdote Filippo Ma- 
Mr di Nè^ifiè 1S)Mgii^Io. Gli àtUcehi che forniano 
ù^i^W^ ^^fm fiftèi mV tf96 dài Fràìtem CrimófA 
Milanesi" Lo Stendardi , che è sulla VoItSl da nna 
parte è di Francésào Rustiùi , e dall' altra è di 
Rùtilio Xnnnetti. Vi dóno dae Cappèlle interne 
à^'j^tnA di Gompàgnié nottnaie una dedicà^ta ai 
I^. Gorfitio, e Damiano 5 elle iti anHco era il titolo, 
lottx) del quale militavano quésti Fratelli , e l'altro 
di S. Giovaani I. Papa oggi dedicato allaSS.Nuo- 
stata tuppresentata in due Statnè. 

Poco ditftanté d là OfaiesA Plefb^tla Bàttesimale 
di S. GIO; BATTISTA , che Ferondo l'antirhiwmo 
rito ritrovasi in ciascuna Città sempre , e quagi sem- 
pre vicina alla Cattedrale? conforme si vedein Qo;gi, 
A rifeiire del Hovatoiri neili^ Diss. 74 sofita TAnt. 
Ital. irìen com|)restt nélla Fabbrica ìhìéu&, sótto le 
flue Volte 5 cioè dal Coro dell'Aitar maggiore sino sot- 
to gli Scalini del Piano del medesimo* Questa Chie-* 
M battesimale 0 èia =i Plebes s (donié giolito darsi 
m situili Ghiere fino dal Secolo tìono*) è Patirocchia 
della Metro poli tatia, e Padronato del Reverendissimo 
Capitolo dei Canonici della medei^i ma . l a Facciata 
fu fatta nel e vedesi imperfetta ignorandose- 

ne Itt eagiottfS » ma benii il sno antica» , e intiero 
diségno consertasi nell* Archivio dell* Opera della 
Chiesa Metropolitana con studiose grande accura- 
tezza copiato dal Nob. Sig. letizio Borghesi nel 1777^ 
esistènte nella Bilar)ceria della medesima, che di 
lìMtro iiott ihetio che di vaghezza averebbe arrecato 
a questa Chiesa , od ammiraziane ai Forestieri . L«j 
pitture delle Volte 'esprimenti dodici Apostoli , c'ie 
composero il Credd secondo la Cartella^ che hanno 
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in mano ciascheduno furono fkfte nel à^tto anno ì^5% 
uè si ha potuto rinvenirne T Autore. J1 Battìslt^roi 
lavoro , e clisegcno del celebre Jaeemo M ff. Fiere 

. della Quercia^ ma tcrminafo da làorenzo V •echi etti 
nel l4^4' dei 8ci quadri di bronzo dorato, 

che servono d'ornato al medesimo, sono di I^^'^^i* 
zo di Bartolo Orefice. Fiorentino, egli altari quattro 
del suddetto Jatomo per. il prezzo di Fiorini 14^ 
per ringrnno, e le Statuette parimente di bronzo si 
credono di Oonatello ^ e del Polla/ola • La Tavola 

. del r Aitar masrsriore del Battesimo di Cristo è del 
Sreseianlno* Dopo l'Altare a destra del Crocefisso 
ne «eirue quello di S. Francesco di ^ales del Cav. 
Niccolò Frafichini 9 che morì nei 17S3 E l'altro qua- 
dro a questo opposto di S« Gio. Evanaelista , e S.Ca* 
terioa da Siena è di Aurelio Martelli soprannoroa* 
to il Mutolo, e quello Malia parte, di ^agrestiaèdi 
Mecarino 3 che quivi fu trasferito dalla Curia di 
DIercanzia in occasione della nuova Fabbrica de^ 
Casino destinato per i trattenimenti della Nob.GoQ<» 
versazione, di cui si parlerà a suo Inope. Sopra di 
quest'Altare vi è i|n bellissimo Fresco del VintU" 
riccàio* Vi sono dne quadri, che erano nella Cìhie* 
sa ex -Canonica di S. Desiderio uno esprimente S.Gar» 
Io, che i del R^ustichrao^e l'altro la Pietà d^^fto^»^ 
jTo Petrazzi Più quadri minori si vedono all'intor- 
no di detta Chiesa modernamente collocativi, che 
sono de** Nobb Sigg. Marcello Loti , I^zio Bors^he* 
iti^ del Sue» Tomma$o Bonechi^ e di ArUomoBuon* 
figlia Non è da omettersi in fine T unione seguita 
Fanno a questa Pieve della predetta Chiesa 

ex -Canonica di S* Desiderio con tutti i suoi obbli- 
ghi, ed emolmnenti, per cui restò onninamentae ces»^ 
satà la privativa da essa goduta fio da tempo inv-' 
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memorabile intorno a tuttM dritti Parrocchiali so- 
pra i Forestieri) ed insieme stabilito 9 che i mede« 
•imi soccomber dovetsero allo proprie respettivc 
Parrocchie della Città. 

Nella Piazza esiste vo Palazzo abitato frtàdal 
Mackifico Pandolfo Petruc<>i gtato per molti anni 
B^ìi affari dell'intiero Goyerno della Bepnbblica, 
ed abitato al presente da divèrsi Padróni per la 
Tendita , <*lie ne fa fatta dairiiltnno «orieiite Nok 
Sig. Guido rfeir illastre^e cospicua Famiglia favini, 
lI«ii»tono alcune pitture sebbene assai maculate di 
Ijuca Siqnérellì da Cortona 9 del Gen^m, dei Fm» 
chiarotti^e^A'altn^ ditnate nel iSls, cbe esprimo- 
HOT diverse ìsf'orìe di Mìda, del Dio Pane, Orfet», 
Scipione 5 Lucio 3 Paride ec. Sono da osserTar«Ì al 
di fuori i Bronzi» ohe furono gettati dai Manìni 
Statori ^ e le Campanelle , o Catene composte di 
Serpi avviticchiati, che sono illustre lavoro delCos^ 
Aartlli* In faccia a questo è assai comodo e singolare il 

Palazzo già della Nob. l a miglia Austiai ncpri 
de'Nobb. Siflcs. Sxagardi fiumi di.N.» 829 findall759, 
nelle cui V^»lte a pian terreno esistono aicnre bel* 
le pitture a fresco di Jtecherino^ e di Baludasmr'» 
re Perù zzi , E nel!' appartamento secondo io una 
Volta VI sono altre pitture del rinomato predetto 
MiBcarino esprimenti diversi fatti di Storia fiotuana. 

Saltando la Costa per andare al D^n<ir.o si vc«1e 
di prospetto la Chiesa di NICCOLO IN SASSO 
molto bene ornata di Stucchi , e di Pif tu re, dove «o- 
pra la Porta vi dipinse a fresco Areangio o Soiìm-m 
beni • 1 lavori de^marmi sono di Ascanfo da Corta» 
110 9 le Statne , e ^li altri Stucchi di Lodovico 
neae . I ifioltisàmi piccoli quadri della Volta nella 
Cupoletta sene del Wrw^^na^* Questo ^Pittura ho 
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trovato, che si chiiinìtì.vm Glo: Battista Gìustiamiani 
come per un Contratto di veodita del Mulino d^l 
iUlao((*« fatto mi 1637 ptMMdato d^l detto Fràn-- 
cesino . La tela dell' Aitar BEAStpore è di Ftance^ 
ico P^anm^iì SS. Crocefisso , che è nell'Altare a man 
deatra entrando è di Jtf". Niccolò Tomìoli, La Re- 
surrezione di N« S.' è di Simondio Salz?nheniy e la 
N Natività dal medeiiinb è di Domenìcù Faleri^ che 
acnbedue cfuei?ti ffrtAiCfi mettono io meziio quell'Ai* 
tare. E quella dell'altro Altare opposto, che rapnre- 
senta la venuta dello Spirito Santo sopra gli Apo*» 
•toli è di Stefani Volpi^ ei dae latemli tmo 1* A- 
flcengione di N. S. è opera traflcurat-à^ di Francesco 
Serti ni scolare (\^ Astolfo Petrazzi^ e T altro del 
Giudiaio finale con Cristo in maestà è di Raffkel 
Vanni. Nel Mngeo dtl Ncì}>. Sig. Gfebljaiiè Sar^ieiid 
ronserTati un Sepolcro di ferUnra oalimbèìSi^ th!b 
si apparteneva a questa Chiesa . 

Quivi fin dal i8it fa Tannun. «na Fe^ta la 
Contrada della Selva con esporre alla pubblica 
VeoeraBioilo una Madoona colorita éo^-Astolfo Pe- 
trmtzi^ con altftì me annuali FnniSioni* Il Conven«> 
to del «oppresso Conservatorio ovVero Spedale di 
Monna Agnese cosi detto in antico possiede»! fin dal 
1783 unitamente colla Chiesa da aldOOè Maestre 
iotto i Iteait auspìcj di S.A. L e R.» dfae a* heviefi- 
«io pubhltco della Città ios^jrliano alle Pancinlle i 
lavori donneschi colla presidenza d'un Gentiluomo 
Sanese col titolo di Superiore . 

' Retrocedendosi ora pér 1» detta' Còsta e seén- 
dendone nn' altrà 'pieeola si' riescirà liellà Strada 
detta di Città dove se«[;uitando per la medesima 
scorsesi Tantichissimo Palazzo della Nob Famiglia 
CcAnETANr^ dici^si firrà mettztorìe nella^descrisioa^' 
della Piawa detta del Campo , e altro* 
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PALAZZO ilcir as^ai illostre» e cospicua CU9.0 
SAiLAcfWt J)^. 69d» liom. oel suo ingreuo.a pian 

terreno vedeu un'antico Portico colorito neUa Vol- 
ta da Gioyannf da Udine del Cognome Nanni. Sch-. 
novi diverbi Sufici in marina eispfiaaf3i44- alcuni chia«* 
ritMini Seirpetti della ciotta CasEis due.de'qnali,. il 
Pontefice Paote V» , di cui fo Ava paterna UTaiv 
ffherita Saracini , e Taltro Gio: Michele Cardinale 
eletto nel lùil. lavorati ambedue da Pietro J3z>- 
mùmè di uaaion Fraoceid domiciliala in Haata di 
Carrara , mettono in meeeo la Statoa di Papa Gin-, 
lio III. nato di Donna Cristofana Saracini , come 
parimente da Gio: Antonio ^ che fo Oatore eccellente^ 
Poeta lestemporaneo , eletto Ambagciatoré. dalia Mjtf- 
pnbblica ai Re di Frauma , e Spagna , aLovennDfer 
elici 3 ai Duchi d'Urbino, e di Ferrara jal Duca di 
Calabria 9^ da eui fu erbato Cavaliere , al Pontefice-. 
Gicdjio U»9 e a Leone X» da cui nel i6i2:£u.pnb^ 
Uieaoiente lanreatoìaEonia» di Aurelio Comandante 
in capite d'A lemapna^ di Lorenzo Pucci Cardinale crea* 
to nel laiZ.diFr.Pietro del Monte, cioè del Monte 
S. Savino ^pote di Donna Cristofana «oprnddotlia» 
che fn Geaa Uaettra d^ir Ovdine GeresoUinìtano di * 
Aleisandro UL, di coi fu Pronipote Armina moglie 
di Ponzio Saracini . Per mezzo di questo Portico «i dà 
adito ad osservare unaCappella pubblica Gentilizia 
dedicata ai meriti del glonrioso nostro Concittadino. 
S. Gal«^«ap5 nella, di cni. Antioappella vedesi il tnlr«« 
to dipinto tanto; bielle pareti, che nella Volta da.' 
Aììtonio Coétélietti B^u^ìbos e quindi nella Cap« 
polla rimiraii cu piacere a^l anoi Altare, che. è a' 
disegno di Giuseppé, Mazzuòli 9 un. cpiadee à Cre- 
sco del Sodoma quivi trasferita dalla • «oppressa. 
Compagnia di^.S. Gio: Battista della MortOi. cbefu* 
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fitta 86eave nel 17^^ eòa molte aeeoratesn dal- 

Nob. Si2^. Gommendatoro Galgano Sararmi. Il Gro- 
cefiéso è di Giovanni Rai'i Scaltore im. 16 }3 La 
ttatoa rii S. Bernat lino del predetto Jlfa^^uoi^^ Tal* 
tm ìit Caterina di Pietro Chierici^ e l' altre doe 
delift ^* Anfiaaziata , e deir Arcans^olo GabbrieU 
le deireccellente , e famoso Hecarino. Non è da 
ometterai un fresco esprimente S Caterina ia atto 
di riceverò le Sacre Stimatej che sià esisteva neli' 
antico Falasio Lecherini di qoesta Nobiliss. GaM 
faf:to segare eguaimenle, che il sopraddetto, e in 
qnesta Gapf^elia trasportato , opera dei soprannomi* 
nato Sodoma • Sortiti quindi dal descritto P««rti€o 
diasi la oompiacensa* d^osservare altri Busti in imr«* 
mo salendo le scale di questo grandioso Pàlaaso di 
quattro insigni Soofjretti dei Gav. Sinolfo Saracini, 
che fu Majordomo del Granduca Francesco dì To« 
scana, di Gherardo Oratore, e Poeta eccellente ^ 
Presidente dell* Università di Pisa, e Priore delln 
Chiesa dei Cavalieri di S. Stefano, d' Antonio Pucci 
già Saracini Cardinale, e Vescovo di Sabina, Am- 
basciatore ai He di Francia, e Spagna, e iinalinen- 
te del Card. Pietro Borghesi Nipote del sopranno- 
minato Pontefice ' Paolo \r. fiirlio di Silvia Saracini «' 
Nel ino ingresso poi si trovano collocati altri Busti 
d'aijsai antichi Soggetti non attinenti a questa No- 
bilissima Cae^a 9 e quindi all'ingresso d' una gran ' 
Sala veggonsi dipioti aleuoi fatti della prelodata 
Famiglia dal predetto Càstetlotti^ e da qoesta si 
passa in un superbo, e vago Museo così denominata 
da alcuni .Scrittori compreso in sedici Stanze, nel» 
le* quali contengonsi delle rare» pregevoli , e dispen- 
cliote Pitture di valenti, ed eccellenti Pro£»Miori, 
eome ' ancora con piacere , e ineravi|[lia rimiranri 
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4rìl^ nritkp « aatrchiUì. CP8|UCQ6 J&fpche^ £tra- 
tche, e Latine.i di Medasrlìe, di Pietre, e Marmi 

prezi(i8Ì > di Statuette 5 V\i«i 5 Carnei, e Badsirilievi 
d- aviario, d'ebano, e di elitre Qualità, che troppo- 
richiederebbebi di tempo^^fic tu^fio dp. ^le descriver 
•i ToIe»ée« Siami però noodimepo piBrmeaso .il rifio- 
rire, che in qoesto medesimo ^si no^ilHoteo si tro^ 
vano fra i molti Ritratti di Professori questi spe- 
cialmente di Raffaello,, del Sodoma (a) 9*3 i Tizia nO'0 
del fiatoni, del JU^netJti^ \ de^ Rustia 
chino, e di Jjubtermans ,\ cooiei ancwra moltiisim 
quadri oltre a goepli dei gopraodetti Professori» 
del Correg^rio , del Frate , (ìel, .Sarto , di Claudio 
Lor^^pesq» di Vai|dipt dÀ ;<^i{roIi,|, e d^. altri, e «per 
talmente d.^.]i98inro, Si^t^m Jlf^^f^^.^^^f^ta lodi^t« 
<iaL Petrarca yna .Itla^oona Xat^^ 
piiglie, e del nostro parimente Gi//f/o iSe/i^or« cp 
fervasi una ben (jl^gjji^ig CoUe^ipriejfli^ 
la Marca delle quaU, e d|i,l)l((ÌU|^fi^9,.fj^ 
te ,M prova,,, che iJL n)(^4^8Ìnv>M dipfjjawar^nei: lip^^ 
y on sarà quindi .,dif^arp . nè . jijtjT^jp^vf l.rosa. il rifar 
rifjCj altra Cpllezio^<^ /procurata péli 4>tljim^.cura, a 

vièiÌ^*fls«i del ji^efetp .^ftii^iprft«nfiÌ»é^toij^^ 
Pitture, che già Wstevaoi ^ tBfigW.MPWf 
lOguitjB/lora fioppriwìopi jETnft ,3^^ .m N^S» di 

Maffjael da Urbino^ un S. Giacinto,, del /?usZ./^^fV^cr, 
un Crocia fisso. ^; e un^ Traffi^urazionq^di ^/ d^l 
^i^pgliay una ^iies.arreaUone ^fl.^^fpiininA 
?t4ft"19.f*i I^^ip lii\\,4^to- Ppiife,^é .SténdaFi^i 
Fm^Ì0f^U' e; r,àlf ro ^ffa^lor if^r^k^t^^ 

.MiifC^-Cìfgftì .WfiJF« ?« Vergelle del Contf^io dà 
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un pieoolo Tabernacolo del Frate , una Ma^ioooil 
eoo Gesù BambmOj S. Pietrose ^. P^^olo di Meeari^ 
no, an S. Sebastiano d'^t^of/oi^^rMzi» tre qaad ri 
d'un Cataletto della soppresé^a Compagnia del Corpoc 
Domini del sopraonominato, Vacckiai otti , una Fia* 
gellasione di Giuseppe Nasini^ e un S. Gio: £van* 
fielistm d' Aniomo Éuonfigli • Finalmente dìTeme Ta*» 
▼ole, e Tele pià enstenti nel Palazzo dell'estinta 
ffià Nob. Famifriia del chiariss. Sig. Cav. Gio. An* 
tonìo Pecei, di RaffaeHo^ di Pietro Perugino 9 del 
Crùerdno da Cento\ dei Cappueeinù Géfwe$e,eài 
Balda$$arre Peruzzi^ài cui evvi ona Stans&^di tot* 
te le sue Opere 5 che molto piacere arrecano , ed at^ 
tenzione^ come. pare un'altra di tutti i suoi Stodj». 
Ciò 9 che fioàlmente giogofaré^ benemerito Io ren- 
de il prelodato 'Fi^', Gora tiièridàtore n è la compia* 
cenza» che ei e degnato, e de^rnagi pur di presen* 
te di concedere il pubblico accesso dalle ore 9 dei^ 
la mattina fino ^IVe óre nna v chinaqoe sì Paesà* 
fio, ebé ForestSU^Oj ma épèriatm^nte poi a' Giovani 
dilettanti, e etudiosiper ivi potere apprendere quel- 
lo studio, rhe possa favorirlo in pgi^i . qualunque 
sorta d'Arti liberali . Pella medesima Strada di qne* 
Ito Pillaaad T^articolare ji è altro 

Palazzo del Nob Sip. Conte Mario* Nertjcci 
di 711 quale fu fabbricato nfcl 1^80 a spese 
dell' Arcivescovo di Siena Ai-catilo 'PitVolomini c'9n 
boon gàito ; ^ disèeno con faccia^i'a .ttitta di ^HiV|èr« 
tino» et con bòzsè'dì^ffssè pietre dal prirpà^ Atié* 
stra^to fino a terra . Per la Strada detta del Ca- 
pitano, che conducfs ai R. Palasso» • al Duomo 
.risiede al4nrò. 

PkÙYso del Nob. Sig. Oat«iti)ifè drtruò-it aWiwi 
PiceotoMtNi di K. 67S. Qaesto fa fabbricato een 
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bcirArchifettura vcrio il principio del XVI, Seco- 
lo, Nella gran Sala di questo Palaa^m vi dipinse 
Bernardo ranrOrl^g^. di Broxeljle* Scolaro di Kaflfael* 
. lo , morrò nel i55o pittore deiriraperarore Carlo V, 
l..a I iipa sopra la Colonna eretta nella Piaz- 
sa di Puiitierla è di Jacomo della Quercia* Quindi 
pro«e«£uendogt a retta linra la strada nella Fac« 
ciata deli^Abitaaione del Sig.Bambiifrioi diN. 642 1 
Tedesi una Pittura esprimente una Pietà , che per 
avervi il Sodoma rapricciosaroente ritratto un Cor- 
vo , volgarmente si chiama la Madonna del Corvo». 
Non molto distante risiede la Casa df6' Sigg. Satoi 
di 659 appresso de' quali si conserva noa copio- 
sa Baccolta di rare « ed eccellenti Pitture « e ciò» 
che fa maraviglias.o menta d'esser riguardato 4 sià 
un cfoadro a freico^ che è un'Opera insigne di ^o/f 
éMMorre Veratzi^ che rappresenta quando Scipione 
Aflfri nno regfituisco la Sposa nnitamente coi regali 
a Lurio Principe Spagnolo per averla fatta redime» 
re, e riscattarli la sua libertà già fatta ^hiava.dai 
suoi Soldati. Il qnal fatto può vedersi meglio nel*, 
la Storia Romana di lìfons. Rollin • Questa Pitterà ìb 
fatta serrare da una Volta deirabita^ioQe deirpstia-, 
ta Nob. Famisrli a Campioni. 

Indi pià sotto si 8eof2:e l'Arco detto delle dna 
Porte altra Iniitiagine di SS., opera del snddet* 
to dov*i^ da osservarsi la finora dì Caterina di 
mano inferiore, che è «tata aggiunta doppo . Nel- 
la Piazza di S.M. del Carmine detta altrimenti in, 
antico il Pian de'M vitellini risiede rAbiraaione dei 
VTobili 8i^fr« Fratelli SsanARDf di SM» ove nel 
Pian terreno vi è la Chiesa del irià soppresso Mona* 
stero delle Derelitte ov'è la bellissima Deposìzio* . 
ne 4i Groee; di (r. G. dijonta dfi Jbeariy Riweh 
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tanto lodata dal P. della Valle . Poco fopra risie» 
4e r AbitazioiM della Nobil Famiglia A1.BBRTI di 
K. 399 itata moderfiamento ampliata, ed abbellita 

airintcrno con buon dise<rno di quadri di eccelle n-» 
ti Pittori. Accosto a quwta vi è l'altra 

Abitazione do' Nobb*Si^gi> Piccolomini-Bellanti 
di N. 328 rifabbricata' a gniiia dì Palazzo nel l8oft 
a dige^rno, e an^liitettura 6i Serafino Belli ^ la di 
cui Facciata è di travertini intaj^liati con Orline 
Jonico, e ncl .wro Cortile si vecrc^ono Statue , e Busti 
di -scagliòla) e; de^ migliori tnodelli fatri lavorare inf 
Roma, e nel sào primo Apparéamento crmaerragi una 
ben ricca, e superba E accolta di quadri pelPottima 
intelliji;enza del Nob. Sig*. Cav. Antonio Piccolom ini 
per varie Città d'Italia f ra i qoali più d'oga' altro 
mentano d'^esser^gtìardati con attenzione itegnentir 
m Paese srrand«f det TuBsino^ la- Sacra Famfsrlia del 
Barroccio ^ altra iV Annibale Car acci ^ due Tavole dì 
Tiziano^ una delle quali esprime an Miracolo di 
G. G*» e r altra nn Ritratto dell- Eresiarca Socoino 
•on nn bellissimò Paese ài* Claudio Lorenesè 9 nn 
Quadro del Daméfùchino^ un Quadro di Guido Re^ 
nii ua Pregepio (V Alberto Duro^ e una Madonna, 
di Fr. Bartolomnieo da S Marco. Prossima è la 
Chiesa Parrocchiale de* SS Quirico, e Ginlitta in 
S. Niccolò de* PP. dei Carmine , che qnivi vennero 
ad officiare inforno alla metà dei XI II. Secolo sta- 
ti soppressi modernamente nel 1810. Rimirasi ia 
^jnesta l'Alt ir maggiore costruito di puri, e finissimi 
marmi da TommoBo R^di Senese cai pnre sono 
i quattro Pu( ti di marmo j e ^ìì Angioli -dorati sono 
Ansano Montini, Si venera in ([uest^ Altare un"* 
Jmma<!!:ine di Maria SS* del Carmine in tavola, che 
stcoodo ift-YoIgar tradÌBiope dioesi essere stata*ee^' 
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torit» d4 S. Imèai'^ellè paréti Utèràll .dèi mede- 
éimo ^ A eomu Ep*i9tòli& tvvi ona^^Tela. esprimen- 

te il B. Franco una delle òpere noli dispre^rcvoli di 
RuCiiìg Mannetti. Nogli Altari poi il rimirano 
moltii quadri vii Pittioirri eebellentit 'chec 'meritano dì 
essere osservati. Quello perciò delta' Natività della 
Madonna della Cappella dèi Saijrameìito del Sedo- 
ma. Annuhziazionc di Mi chéC Angiolo Vanni')t 
Neil* Aita/re 9 ebé se^^oe èVti un' Urna di bronzo do*- 
rato con sm cvstodiii^df •^padronatódelNbb 'Siir.Pia^ 
friii^' del Testa 5 dove si conservano le Sacre Oga» 
welJB. Gio: Goioinbihi%'ehe prima si véneravanunelP 
Aitar maggioro del OonTlsnto'sOpj)resso nelFanno sud- 
detto di alcune ik^ottttóìie dVntichiki^nio-htitiìtid fuo^ 
Ti la Porta S. M Arco «otto il titolò '««l SS? Abboni 
dio, e Abbonjlanziò . NoirAltare , che àcSrne tutto in% 
crostato di marmi con altra Urna simile dove ripo* 
àaii Còrpo dèi B. trVaheo Lippi dm -Orotld^ Stntwé. 
QUéttfofd' fatto a 'di^^^gno^ del X!ai^* Apollomto Na$t^ 
ni ^ da M. Angiolo Bini Scultóre Fiorentino a pesò 
dei Boverendiss. P. Ximenes Generale deirUtdine; 
Neir oltlmo quadro '^primente uoa Kadonna con 
più Sami, e Sanrte 'di Frànctsào KàHhi dèi 1S96, 
la Nativilà di NcKstro Sinnor Gesù Cristo, clie h 
di Arcangiolo Salimbéni^ S* Maria Maddalena del 
. iSisc. Tommaso NiUi ni 9 tìì^ 'h xktìnf delle sue n<m dì4 
sprèj^eVOli Opere > e quàidi il marUrio di S* BMtd^ 
lommeo d' Alessandri'* Cas^lani dipinto n6l i6«4i 
altra Tavobi rappresentante la Madt)nna in Trono 
di Bernardino Fungaj dipinta come vi è scritto nel 
iSiS , e & Michele' AiSean^riolo ' di-'*jt|Ì9Ctf>{/ib . Daé 
Quadri ni^l Coro'sdftO 'del Fni>ieAi^^i-.*Jn Sa^reìtiay 
che era già Oratorio dedicate a >^lg^i«mondo v' i 

m^'Aitare di padronaio della FaiaiglÌA li/^fogvi iali« 
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bricato nel princìpio Sei Secalo XVI. ove risiede l/i^ 
Statua di dettola nto lavoiara da facùmo Cozzareifi^, 
che morì. nel. ló 14. Ua -S*. Giiueppe del Burcì 
Fi ore mino . . I , , 

IlGhiotitro, eh' hiMie^no ài Baldassarre Peruzzl la 
dipìnto a fresco nel l/^o c m i Santi ideila £.eiÌ2:io* 
ne dai Gav* Giuseppe Nasimi. O^l medeiimo Bal\ 
das sarre fa di^e^no il Campanile, le di cui C!am<* 
parie ^ià spettanti al soppresso iConvento di Lecce- 
io^ rendono nn dM^^a ^ grato «uooo • 

Fo suo difiegno parimente éfìT Ahiteuone , eha 
è dirimpetto poesednta al pregente dai Si^r^. Pob 
lini di rf. 461 dove esistono tre freschi nelle Vol- 
te delio stesso Baldassarre. Quindi anelando ipt^Lsk 

Strada» che conduce alla Porta^S. Marco ei tmva 

un' pubblico Oratorio dedicato a 

S. MARTA . £ra quivi un Monastero di Mo- 
nache . Agostiniane istituito da Donoa Jliilla nel 
principiQ delXIV* Secolo» che è stato inodemaoien«* 
te soppresso nel i8to»e per imnnifioenia Sovrana ^ 
stato accordato ai Resj Ospizj di Maschi» e Fem-» 
mine». Quiyi perciò convivono tanto pli uni» che 
l'altre separatamente per essere i primi i^m^naaitrati 
aelF Arti eotto ladiscipiìna» ed Jstraaiene d*na Sacer« 
dote col titolo di Direttore ^ e le altre vendono istruite 
nei Lavori donneschi per mezzodì buone Maestre sotto 
la viorilanzad*una Signora col 4itolo di DiMttrice» e 
ambedue questi Ospizj aom sotto i Repj anspicj di 
S. A. I. e R. da cui vien eletto un Gentiluorrio Sane* * 
àe per Presidente • Il disegno ad UMqaedella Facciata 
dell'Oratorio (sebbene nata vi sia caiia Alcuna disia- 
Italare ) evedeiif .ch«( sia^di BaUai^iam^ Nella Volta m 
fresco sopra TAltar maggiore vi dipinse Se^tian» 
Folli JuamsM ^w^ j^^ui i^? suoi SGoUri^Xa Tela di • 
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Crisf:'S '^he porta la Croce, e la Eesnrresdone di 
La zzaro , che è sopra il detto Aitar maggiore sono 
dèi j^om del l6oi^ e ^ altra Tela in Ueàmié 
Ai Rutilio Mànf»BUi j qu^mào sta^a: odia: Scuola di 
Francesco Vanni . Progegrucndo la detta Strada ver- 
.io la «addenta Porta vedeai an CoiryxirTO di Mo* 
nache di alcuni Conventi soppressi £ra le quali qoaU 
lo delle MM.RR.MM. Cappueeìoai cke viètt dea^ 
minato il Cabalone » sotto il titolo della * 

TISIT AZIONE DELLA MADONNA. L'Ora- 
torio pertanto del medesimo fu in tal guisa ri<iotto 
con disegno» ed atebisettnm di beeiiìo 
cut parimente sono diserò le Pérte^y '^^Fimstvedel 
medesimo, e ^li stucchi 5 che vi sono air intorno* 
La Volta di qaestVOra torio fu dipinta a fresco dal 
Gay. Gmssppe JVa^wti' nel ijoi. La TavoUt dell^ 
Aitar mag<;iore rapp'-esentantè la Vijf^imene, è dà 
Domenico Franchi Lucchese . I quadri laterali al 
medesinro sono di Sehaetiano Folli ì e dal suddetto 
Nasini accresciuti) e le Figura nei «Med^^^lioui di 
Jacomo Franchi ni » là' klimté à'fnafi;*deiiijri^ di «il/et- 
eandro Òmeolénli e l^allfii^ dirirtftpetto'det' Fo/lJ scU 
praddetLo . Salendo il Vie*dlo de^Monelli trorasi al- 
tro pobblioo Oratorio concesso fino dall^#nno. prossih 
mo passato a;rli Abitanti- della ' Cb^TmAa^à' osuA* 
GHioeciot.i dediotitd' * ' ' ' 

S. VAOLQ . Ftf ^tkblirléato il mederime Hopo la: 
metà del XVI. Secolo col disegno j e Architettura 
di Baldassarre Pararsi, sebbene altri si persnadcmo, 
che questo diiegnò'fosser di M^9tm FlmNiinio dei 
Tìireo . L'Aitar mAj^fe ^ Open A'^iéfèirem dal Bré^ 
.scianino i e le Figure a 9ltncch\-è.i''Gio: Aittania* 
Mazzuoli, Nell'Altare accanto alla Sasrrestia iti ve- 
nera nn'autica Immagine di Niiftra Signor» in Ta- 
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Vola^di cvàndhM noto, l^AHioré , «he fu donatad» 
un'Abitatore disdetta Gòo^rad^^vE iielU. Aitar© m 
questo; òppoato TI si rimira.- la . Conversione ^. Pao- 
Ì9 ApcwBfol0Ìiàb4jft>//o Vetrazi^i, siccome ancora le 
tWoctohehsw^tonà'Angali 4llft;Cupo^^ 1 Latisra* 

^^u^ 



II 




fel 





BBo^^^rf»i*Lei ilji» &t»»W"W>ll« Nicchie sono opera 
d'-4»w«ii«^fc«»n<i"'o .Jfe^»»» nel 1750. la 

MariaiVc-di. Meearino; i^ìivi «jncow» era .OD»,S«»W 
Faqiiclia*cU adeiso^, è in Sapietuu*, Hella quale mol- 
»».«.4i^ft»itfto Ciro* i'.A|it«e,e « è trovato es- 
■««.««»;€lopi*.d':On?iN8»fifgi»*io9» Tavola, eh© 
possedevàl il Pwa fl'OtìwiwJfllà» .neU». Raccolta 
di -Utt« 'l/ Opere di Z?«/-tW/<?t, Eoco Iqngi q»»- 
gl-trova^l' Ojr^towo. riei - 

pagriiàoUi^U i8rtt«lta..««»lv<>«* del. Secolo JU 17. 
la .^,oe6t'0ir»l6ria„vagamiNit«a: ornato. ^i piWPr*»* e 
»tacèLi:knorita!ogni,«tt«f»zi'>ne il fapioso qM.drodei 
Mar»iti5?fletìa, Santa «li ^fat^Etscp Vanni .li Jipinr 

L Latei »U > ^Plle . Finestre, «qivivtjoper-e,- wWaM««ch^ 
assai triviali di Francesco J5«r<;i|»,di cni è Ift Vol- , 
lai iel«K]ftp(ifUone n«l a6>4<.'<^ÌPW***' pitture a 

FolliUieì i^06:a «dserin!.!^ W 
pra VXMìeétrac^ chf Ja lay^rp-, dt JV'z^fo/») F/ancAi- 
«Ì>. Nel, ■»oA*»ìn'^ 41<*re. l«i v^o a stucchi U 7^ 
^krC-èfcwawOSiiini'.H- yveji» *i'?P>raagiae di M. te5. 
di.c«iiw»»^rfa<|f*|,aj»r«,':€ IV q«f«»» .<»Pl^?4» .t 
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tmUto ritoccato dal Sac* Antonio Nasini, Per orna- 
to d»Ua Ghiefa vi ìohq akoai piccoli qnnrlri colo- 
riti da Rutiho MannÉttij eh» eraoo del Cataletto 
di detta Compagnia. Nel Cappellone si rimira nell 
Aitare nn qoadro del Rustichino ^ die è una delle 
•ve piò bella opere. Salendo la CoUa di Castel 
VreeMo, alquanto ripida, ti osserva no pìccolu 
Orafcorio dedicato a 

S. ANSANO IN Castelvicchio fabbricato ne} 
1444» ^ donato all'Opera del Uuon^o . Quivi pia* 
mente A crede, ehe «ia stato riteooto in Carcere 
S. Ansano Battista di Siena, e però sopra la porta 
groreeei nna Pittura di Francesco JXustìei iì^ì 1 5o8, 
ebe è l>ellis5Ìina, ed infloitaincnte iodata dal cele* 
IbreLaPiccietla Pittore rinomalimniQ, sìcGome una Te- 
la a elio dell'Aitar niasrgiore . £vvi in una piccola 
Cappella un'antichissima Immagine di M. V. quale 
credesi più antiea di quella riel Duomo. In Sacre- 
stia v' era una Tavola beo grande rappresentante 
una S& Nnnaiata , ehe fo colorita principalmente 
nel l333 da &'iiione Kemmi ^ e quindi da Filippo 
Memmi . Questa fu donata a S. A. E . Pietro Leopol- 
do pella sna Galleria, e in cpnguaglio dal mede- 
timo furono dati al Duomo due quadri ehe sono nel* 
lama gaprestia • Sol fine della Strada a man sinistra 
risiede nel più alto Colle della Città altro pubbli- 
co Oratorio d'una Parrocchia soppressa, donato agli 
Abitanti della Contrada della Pantera dedicato a 
S. GìO: BATTISTA DECOLLATO in S. Quiaieo. 
SeoTgesi.qoestodel tutto allatto fabbricato nel 1598 a 
«pese del Rev. Sip- Ottaviano Prcxiani Rettore della 
sopranominata Parrocchia., eCauonico della na/^tra 
Me tropolitana senza riconoscersi a Icun vestiario d i sua^ 
antichità* Gootienf il medesimo una picctda Gelle- 

9 
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ria di quadri famosi depnì d'essere ammirati pef 
1« gare,, che ebbero alcQni Pittori Senesi per dimo« 
strare il loro sapere , e virtù • Pt^hè sopra la porto 
vi dipinse a fresco una Madonna P entura Salimbe^ 
siccome «un opere bellissime t^ono alcuni freschi 
del Coro esprimenti il 8oono di S Pietro, S. Ghia* 
ra f In caduta di S« Paolo, e il Martirio di Si Cria* 
litta fatte nel iSoZ^ ove sano delle cose' rimarcabi* . 
li, fra le quali i pattini, che sostcnf;ono varj pan- 
ni d'una lai bellezza, che Reuvenuti non saziasi 
mai di lodare ogni qualvolta li vede* he" pittore 
esistenti nella Cupola insieme eon quelle- deir arco 
deliri Tril)uria sono <H Pietro «Sorr/ , La detta Cupo- 
la fu incisa neil Etruria Pittorica àB^FranceicoRor 
i^0nmt * 11 deposto della Croce a cornu EpietoI« • 
la celebre Tavola d' ^Aìenandro CaBo'ani inciea stn* 
pen'iamente Andrìani ^ Ai cui fu fatta altra in* 
ci^ioiir nel 1.O9.5 da Marc' Antonio Grtcehi Pittore, 
e. Incisore Senese a noi incognito, e l'altro opposto 
esprimente la f lasellazione di N. S. G. C. è di Fran* 
Cesco Vanni i uno dei più bei quadri della Città. 
Questo <|U«Hro fu inciso da Pietro dBTode nei l(>49> 
e da Agosùino Costa. La Madonna, che va m lipt- 
to è del medesimo, e fu incisa da Cra«^ano Vascelli^ 
ni. Questo quadro fu parimente qnasi tutto copiato 
dal celebre Francesco Albano » come verlesi nella 
Chiesa della Madonna (ji Galiera a Rolojrna, ma 
questo è alquanto superiore • Il qua iro opposto 
esprimente Gesù, che porta la Croco è di Pietro 
Sorri^ siccome il seguente rappresentante la eoa 
Incoronazione. L'altro poi delle Mane al SepoU 
ero è di Ventura Saliìnheni assai stimato per la sua 
vivacità, e graziose sue espressioni .Qnesto fu incìso 
parimente da Cosimm Calamhini j % poste oeir £trtt^ . 
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xU Pittorica.. Converrà ade«so fsr ritorno per la 
dotta Strada , e portarri per Taltra detta della Mo« 
i^Ua dove «i vede un'Oratorio dedicato a' 

S. AlSTONIO DA Padova fabbrira'O dajrli z\bi- 
tanti della Contrada della Tartufa nel 1676. La 
Statua deirAltare roll'altra dolln Madonna a stuc- 
chi è lavoro di Gw Amtùwo JSaxMo/t &tto a spa« 
se il tutto dal Rev. Sisj. Bartolommeo di Gio Por- 
rini di !^iena nel 1686 5 che agiriunse anrora la spe- 
sa di due quadri esprimenti '^4 B^rfoiommeo , e 
S. Sebastiano, uno dipinto da Annibale Mazzuoli^ 
e l'altro da Antonio Nanni. Tre debili njtri qua- 
dri a ovato sopra la porta di quest'Oratorio sono 
del detto Mazzuoli, % il quarto « che ò unS«Giro-. 
lamo è dal Cai^* Giuseppe Nasini , siccome quello 
che si vede sopra la porta deir ingresso niedesimo. 
Tutto il dipinto poi della Volta è del suddetto 
Mazzuoli • L'opere di questi mentovati Nasini so- 
no delle migliori. Seguendo questa strada, e voi* 
tando a mano destra vi è un'Oratorio di una Com* 
pagnia sotto ì titoli dei 

SS. CRESPINO, E CFESPINTANO,S. Orsola, 
I S» Liborio datoli ad ofliziare in quesf*» presente 
anno traslatati dalla Parrocchia di 2^. Pellegrino» 
Qoivi hanno dimorato sotto il titolo' Hi S. Muittì'^Ia 
dal^^ec.XlI. finoalPanno 1810 alcuni llonari CamaU 
dolenst denominati della Bosa • Fu restaurato que- 
sto sacro e liobii Tempio dai ^luoi f indamen<^i con 
ornati dr nobilissimi stucchi da D. Agostino Caval- 
lo da Pontremoli Generale delTOrdine de*CRnml-i 
dolensi . L'aitar mafirsiore fu fatto a stucchi dall' Alìb. 
©.Vincenzo Venturini da PotremoU nei 1718, rd « 
opera dei Fratelli Crtiisoni, e le'due Statue di ^.Be* 
«Mattone diS. Romualdo »ouo ii Bariolommeo Maz- 
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zùoli. Nobile e ricca Cappella del Sagfftnubnio 
tutta àdoraata di nobile Statue fegliami , e «tuochi 
ricoperti d'oro, e Ai prediate pitture fa iiuta fiib« 
]>ricare dal Sic:. Domenico Melani di Pistoja Segre, 
tario di Consulta. In questa si venera S France- 
sco di Paola scolpito a basso rilievo da Gio: Anto^ 
nro Mazduoli ìirómie oopii altri Stucchi j e le Bit« 
ture espsiment i alcuni fatti del Santo* sona delGa* 
Valier Gìiisepue Nasini a spese del Si March. Bi- 
chi-RuspoU . ri ella Cappella del B. Michele acco^ 
sto alla Sagrestia scolpito oell^ Altare a staoelii a 
|}as8o rilievo si vedono alcune pitture nelle paveti t 
e nella Volta del Telìciatì. Il quadro di S. Ro- 
mualdo è una Copia à,'' Andr^ Sacehì^ e la Tavo- 
la di S. Mustiola è di Gwmo del Sodoma . In que* 
sta Chiesa vi si venera un'antichissima Inima^ne 
d*«ti Crocefisso j che fu quivi trasportato per suo 
maggior culto da Monte Liscaj, che al presente t 
una ParroGchja poco diij tante dallM. Città • Il Con* 
vento pòi di questi Religiosi Camaldolensi è etato 
asseanato ai Sio^g^. Accademici PisioniiiTrei- avendo 
eglino abbandonato alcune Stanze, che a vex'^a no nel- 
la Gasa della Sapienza. Quindi si vede il Regio 
CSoufervatorio di 

S MARIA MADDALENA. £ra già un Con- 
vimto di Monache Ao'ostinianc fondato da Pandol» 
fo Petrucci fuori della Porta Tufi nel 1487 , che poi 
& isiFatto demolito . Le mederime dalla Repubblica 
nel 1526 furono introdotte nellar Gktà con asse* 
pnarli il Palazzo di Santa Marta, che Bonusdeo 
Mala volti Vescovo di Siena aveva di già edificato 
fin dal l3&4 per Ospiiio de' Sacerdoti Viandanti» 
e per essem in quei tempi «n» fabbrica superbisei^ 
ma ebbe io imtumo ila .^medesima B^pubfalica 4i 
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rioi^verVi i gran PerÌBfM2a)r?j . furono alle dette ìlfo* 
nache aggreggio «.Icone altre pella loro «oppreggio- 
ne tfcnwita nel 1786, dette Gosuate^ ohe abitavano^ 
coinè altrove si i detto 3 nel Convento di ?. Seba stia*, 
no in Valle Piatta. Qaivi è presentemente uoBe^zio 
CSoaservatorio di Edocande sotie la direzieoe di idi- 
▼epsc Oblate Cittadine • NelF Oratorio adunque del 
inedeiiimo J»i osserva nel mag^riore Altare una Tela 
del Gav* KmffaeUo Vanni f e ne' due inferiori altre 
due nel 1729 laTorate da Antonio Buanjigli. (^m- 
' vi in una parete à mano destra a entrare si leeire 
' »«' Jscriaione trasferitavi dalla Chiesa del soppres- 
sa Monastero delie Convertite dell' Ordino di 
S. Domenico ^ che è la. seguente : 

s B/c yacet Cofpu$ 
Catharince Vannini 

Monialìs , 
Pofnitentis 
i^um cbijt. de 
Anno i6c6» s 
Bitornando indietro per la stessa Strada si può con 
tutto il piarerea ed atiindiraaùone osservare la Chie- 
sa; e Fabbrica del Convento ^à.dei Padri di San** 
to Afi^ostino , oggi divenuta Parrocchia sotto il tito-» 
lo traslato di S. Pietro in Castelvecchio , detto co- 
munemente alle Scale. I soprannominati Pàdri eb- 
bew> in Siena il sno ricovero in questo luogo con 
sostenere il peso Pàrrocchiale di 8* Aff^^ 
Secolo XIIT. a cui fu unito altro titolo di $. Sal- 
vatore d'altra Parrocchia fin dal 4788. 5 ed h>annu 
. continuato ad abitarvi i medesimi lino alla loro 
soppressione del iSio. Questa Chiesa, che ebb# ia 
più volte . diversi accrescimenti minacciando rovina 
nel X747 nelle Travi armate^ che sostenevano il 
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peso dei Tetti, peosarjDno i Belisrìon, • particolar- 

nionte queirli della Naràon %n8sc in taic occasio- 
ne coprirla con Volta sosf enufa da Pilastri , e do*- 
lonne^e ornata (,li Stucchi conforme fa col Disegno * 
del celebre. jP^ii(^/^e//i Romana dafo prirt^cìpio rifili' 
aiinM tnddetto, e dipoi «00 altro del famoso Brb^ 
hiena per la nobile Orchestra srorniciature, e cu* 
pola con 8iK> Baldacchiao noli' Incrociata, Fu il 
tutto perfetl;aniente eseguito nel 1735. In essa Ghte^ 
!<à adunque «i os*jervano le appresso Tele. A dtst a 
entrando per la Porta magoriore si porpe alla pub» 
blica vista l'Altare di S. Girolamo di Aiioìfo Pé^ 
trazzi del l63l. Successivamente v' è la stiprbft 
Tiirvola esprimenle la CìrocifiKmne di N P/^ 
tro Peru^fìmo con ornamenti fatti rial Bibbiena^ 
dell' lilccell l'ainislia del Principe Chigi. Se^rue dipoi 
la Cappella dei Sacramento dell' lUuif re Faroifflia 
de' Piccolomifìi nooTamente rimodernata dopo il fie- 
ro Terremoto del 26 ]l(a«rsio 179H. Nel irrandiogo 
Altare vi è la Tavola dei Santi He Masri d«d Cava- 
liere Antonio BazzL detto il Sodoma Senése fatta 
dipin^rere dall'Arcivescovo Aseanio V^Tcoiomini. Si 
i^edono ^rie Tele, cioè un Getò morto del Pisani i ^ 
e un S. Emidio del Pet razzi . Retrocedendo dalla 
detta Cappell a nell'Altare che se^ue si osserva N. 
S. che porta la Croce, che fu principiato- a colorir» 
81 da Alessandro Coso/an/ 9 e terminato da F^/if»nì 
Salimbeni nel, lfii2. Indi proseguendo si scor'/e la 
Cappella di S Tommaso <la Viilanuova dsl Passeri 
dei Sigff, Conti d' £lci; Grazioso , e ben* lavorato è 
il Monumento del Conte Orso d'Elei fatto nel t66ft 
da Gio* Antonio Mazzuoli . come l'altro opposto di 
Apoatino Chiiri , ove sono le due vashe Statuine repri* 
menti la Couteaiplaziòae, e la TemperauftAf opera. 
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pretrefoli 'di Tommasm Redi* Diprii jiegae la Cnp* 
pt-ila rie' Nobb. Sigsr. Birbi dov'è iwm Tela di S. Cri- 

stiifnno colorita ria Niccolò Franchini nel J733. Se»oe 
nella (Cappella riei <>c riturali una Tela dipinta dal 
Sac. Tommaso BomcIU di poco preffio. Sefcue l'Ai- 
tar masrg^ioro a dae farce lavorato eccellentemente 
tofto con pietre dure da Flaminio ilei Turco Senese 
a. 8pc»e flei Commenda tor di Malta Fni (Iristofnno 
Chi^i • Vi sono dna Angioli di Gìo^ Mazzuoli^ e 
l'altro di Annibale suo Fraiello ^che poi pa68Ò all' 
essere di Pittore. In Coro si fiCor»:ono due ffnadri^^ 
ano dei quali a maa destra rappresentante la Stra- 
ge desfi* Innocenti, die iu op^ra di Matteo da Siertay 
e V altro rappresentante il fi. A^Jo^tino Noreilo £41 
colorito da Simone^ o Filippo Vemmi Saneei'» A de» 
stra del medìesimo vi è la Corppclla della Nob.* Fa* *" 
iiiiixlia Bfindinelli-Ghini col Battesimo di S. Gio* 
vanni del.f^o/p, e l'altro de Sigs:. Petrucci con un 
S. Antonio Abbate nel deserto .dipioto eccellente* 
, niente dallo Spa^noletto •Si preaentw adesso laCap* 
pella di S-. 'Kiccola da Tollehtino con Altare laro- 
rato di sresso scaffliolo da Giuseppe Minacci y che 
insieme col di lui Fratello Sebastiano farono i La,- 
voratori, e Capi-Iti aestri di questo rimodernalo e 
vacramente ornato Tempio . Pi*oseguendo a destra 
si vede la SS. Trinità 9 con S. Apro^tino, S. Anfa- 
no, S. Caterina da Siena, eri altri Santi vi dipingo 
Pietro Sorri nel 1600. Uioltrandoéi v** è il Battesimo 
di Costantino lavorata da Franàescp f^anni nel lèSf 
^ella sna età d*anm 22. Nesep^ne poi la^uperba'Te* 
ta rappresentante la SS. Concezione di Carlo JfJa- * 
ratta, che è una delle sue graziose idee. L'ultimo 
Aitare esprimente una Tela della Natività di N.S, 
dipinta dal Rf>manelli» Nelle Nicehie poi 4ii essa 
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Chiesa si i*iiii*«ino quattro St»«oe dei Saftti dell' 
Ordine Ajrostiniano , due delle quali a •iififltra 80- 
iio di Giuseppe^ Mazzuoli . e le altre due opposte 
di Giu9€ppe iSiliìii ambeti ue >eue«i . Isella Sagrestia di 
vagaroente riformata nel l8o5» . e beo rifinita di Stuc- 
chi, di quadri, e di Armarj per gli Arredi Sacri » 
evvi un c|ua*lro di S. Gufclieimo dipinto da Pietro 
Antonio Ciappettiai . Vi è un S. Agostino , opera 
ifiìriCAia del ManeUiy una Sacra Famiglia d'^rcM«p 
gido Salimkéni, e un S. Lorenao,e S. Stefano del 
Cai^- Mei^ che era d' una Compagnia soppressa «otta 
il titolo di S. Stefano. Da detta Sagrestia vi è lin* . 
gresso alla grandiosa Fabbrica detta S. Ba&baaa , 
. ohe pm? la soa magnificeaaa merita d'essere osser- 
vata; nei Dormentori poi vi è uni^ Tela di Matteo 
da Siena. E sortiti da detta Fabbrica camin fa- 
cendo vi è una gran Sala» che serviva per uso di 
làbreria» tjitta dipiota da Apollonio Nasmi . Sorti- 
ti dal detto Convento , e andando per U Via detta 
delia Lei 1 era si trova fra le altre ' 

L Abitazione dei Nob. Sig. Angiolo Venturi 
GALLERAHidiN. IQ4. ovc fu dataonorcvolc ospitalità 
alla fel. mem. di Ripa Pio VI. quivi trasferito drd 
ConveniodiS. Appostino, ove dimorò alcuni mesi»l« 
cui memoria scorgasi in un'Ovato di finissimo mar» 
ino il di Lui Busto scolpito in lioina da Giusep- 
pe Angiolini Scolaro di Canova neir ingresso . di 
^etta saa Abitazione, e c|uivi- appresso può con 
piacere, e maraviglia osservarsi nn' Oratorio pub- 
blico dedicato ai menti del glorioso B. Andrea del- 
la» sua gentilisia Famiglia , la di cui Tela vede- 
ri nell'Altare colorita dal celebre Luigi AdemoUo 
PittorMilanrse , di mi ?i è tutto Tornato parimente di 
detto Oi iuui Ao e sprimente varj la di delia Vita del 
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poafco COU alcuni Santi j e Beati Sonori, e due Sta- 
ine di terra cotta e&primeati S Caterina, ^S. Ber- 
nardiDO fatte io Firenze l'anno ifli^ ^, Antonio 41- 
ni:, a, coi si dà pnbbliro acceà^o pelU di lai Pesta 
fio dall'anno 1796. Sopra la Porta di questo Orato- 
rio si legge un' li^criziooe » cl^e ailudeai airindul- 
fwm Plenaria Perpetn» concegsa dal detto l^onfe- 
fice • chiunque avesse questo yiàtàto il giorno 26 
Maorgio ogni anno in ringraziamento a S. D. M. 
della preservazione da quel èì fiero Terremoto ar- 
cadato in detto giorno dell' anno 1798. li predetti^ 
Ademollo dipinse nel Quartiere nobilissimo di que- 
sta cospicua Famiglia in varj quadri air Encausto 
la guerra di Troja^ la Caduta di Cartai^ine, ìct' 
imprese d' Ercole ec. iSe^tte nel Ì794 \ ^^'^ Bozzetti 
bellissinu nnitamente a ima rara Collezione di 
Stampe sono nel pian terreno» ed alenile di qiieste 
opere furono incise dallo stesso Pittore. 

Accosto a questo Palazzo risiede V Abitazione 
della Nob. Famiglia Bajvbikblli di N. 195 ove si 
scorge una gran quantità di Tele del Cai^: Jtfi?ij 
un'Aurora, che Mons. Vernct la credè d^lCrnercf- 
TLQi una Lucrezia moribonda del Manetti y un G. 
jQ» colla Croce 3 opera assai celebre del Periizzi^ 
che pare di Albano Duro^ Molti quadri inoltre vi 
sono AìXont. VUrret ^ una Volta d'una Camera 
dipinta a fresco dal Ferrati, e aUri freschi del 
Castelletti^ e finalmente una Tavola già esiliente 
nella Chiesa della Parrocchia di S. Antonio in S. Do- 
menico di Matteo Siena fatta nel 1^76, Retro- 
cedendosi per la stessa Strada , e quivi scendendoli 
piaggia di S. Agata circa la metà vi esisteva una 
Compagnia «otto il titolo di 

S. CnocE.. do^ dipìnse a fresco egregiamente 
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il So Jotnm 9 Rr'ecro^ e quin li poeo dutanfe 

si oifenra on pubblico Oratorio dedicalo ai meriti 
del gUriofo Patriarca 

OlU'^fciPPl^ CM'icessf) per miinifiren7a Sovra- 
na del Granduca Pietro- Leopddo nel 17?>7 afitii 
Abitanti della Contrada deli' Onda • Que^t** mede* 
situo Oratorio fa fatto fabbrirare a spese dell' Arte 
de* ralecnami , dopo che ne ottennero dfil Puhhiiro 
il sito nel 1617^ e fu tenninnto nel 1^33. l ' ir ter* 
no «Iella Chit^sa è disegno del Riccio^ e la Faccia- 
ta del G/oi'annelliy e il Busto di detto Sanfoèdel 
Redi» Neir Aitar inagiriore sì scorse la ^t«taa di 
terra corta riel c]ett<» ^anto Invcira^a Ha M Dowe^ 
nico da S ena^ e le altre Sfatile, e Stucchi «ono, 
ài Già: Anton' o Maz»uol/ (n incìsa Carlo Faucci 
col disesuo d* ^po//oÀ/oAa5//ii. Nell'Altare a cornu 
Evariffelij evvi una devoti^simn assai srraziosa Im-- 
mn^ine tii Maria (juivi coìiorata nell' isteuso su 
riferito anno 17^^7,0 colorita nel l394 da Franco" 
nco di Gzo: Antonio Boìtaiini Scoiare dì Francesco 
Vanni. E nell'altro opposto vi è un SS. Orocefisso 
quivi traslato da un'Altare ^ clie già esisteva sotto 
alle rozze Volte maestre voi inente lavorate, ed oret* 
to nel 1737 da Antonio Pod Senese 9. e inciso egre- 
giamente «la Giuseppe Vasi con disesiio di Siive^ 
òtto Posi.* Quivi perimente evri una ft. V, M., e 
vnrj Santi del Volpi e una Crorifi&^ione del Capi'^ 
telL . La Volta sopra T Aitar nia^niore è del fTi/c 
Giuseppe Nasini 9 ed esprime il Sop:no di S. Già* 
seppe, r altra parte di Volta sopra FOrcbestra, 
che rappresenta la Bep^ia Stirpe da cui discénde 
il detto Santo, del Cm\ ApoUonio Nasini suo figlio» 
Neilelunette degli A n^joli della Cupola vi dipinsedue 
quadri ìl MorUerselii ^funo il Ftdmi ,e Faltro un eerto 
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Pr&te Stefano Scolare del Tranci ^apprc•entan^© il 
B Bernardo Tolomei . Tre de' sei piccoli ([uadri a 
olio 3 che servono latortjo intorno d\>roato sono del 
taddetto Cap* Giuseppe Na$inh^ e l^'aitro del di Ini 
Fratello Prete Antonia ^ la Dìtfpnfn di ìi. ^ di 
Sebastiano Bizzani^ &ulla maniera di Deifeho Bur« 
barioi* Due finalmente de (juattro ffuadrf^a f egco^ 
che segaono il detto ornato, sono (ìiAsteifo PetrM^ 
jei. Sopra la Porta della Chiesa vi e una pittura a 
fresco, che è un" opera delle più bell^^ di Rutii/a 
Mannetti* Fa conìiacrata questa Chiesa dali^ Umi* 
aantiss. Cardinale iK»s«ro Arcivescovo Anton- Felice 
Zondadari il a8 di Maggio x8o8, come apparisca 
dalla seguente Iscrixione 

D. o, m. 

Mdem • hano . 
Mret* eodalitìo • restitutam • eH • omatmrf^ 
Xmmentiss. Antoniu» • Felix • Zondmdariuà 

S* R* E» Fresi/iter . Cardinaiis 

ir. Kài, Jun* Anno • MCC(H' ill^ 

R/tu . solemnì . cfìtisecra^nt 
Dam* IIL post • Pasch, Re.urr. D. JV. /. C. 
Ih • perpetuum • Comeerationig - . Anniversarium: 

Constituta 

Nella Sagrestia fi sono due vaghi crnadretti, rio) 

il Transito di S. Giuseppe del Francesina ^ e una 
Sacra Famiglia di Pietro Lo^enzetti Per cv-<er c'«-ì 
angusta questa medesima Sasrre^tia hanno pensato i 
Benefattori^ e Abitanti di ampliarla, e rende^^Ia 
più grande, e decorosa per messo d** Oblazioni. Ci 
converrà adesso , esciti da detta Chiesa retroredere 
per ristessaSpingcria^e voltare all'Arco di S« Ajjo<- 
•tioo doTt a df stra si scorge 
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• 3/ AbItamohe del Noi) Sig. Gav. BakgÌoIì di 
N. 173 bv« ri écor^re ìh SaJa di^n^ éAiOùK^. Òiu^ 
^eppe Nasini nel 1734' Salotti dijMnti dal 

Castelletti i oltre uno Stanzino «uU'arco vagamente 
dipinto ^Gio{>anni da Udine ^ o da Mattmno da 
Siéna^ tom^ dello stetoft^ Salotto . 'Pros(»«rti«fo« 

rl(» per larttfida che pòrta al Gasato andando a nan 
destra si scorare 

^ L' Abita ì^ione della Gasa Azzoni di N. 170, 
ove si vede in una Soffitta un Lot Qbrill;^o di Òo^ 
menico !Beccafumi detto tolffatmcftitè Meckétrno . 
Eetrf»reflendo per la detta Strada voltando a man 
destra poro distante si trova una Gliiesa dedicata a 

. S. PI£TKO alle Scale amnesia a goella di 
detto Santo inS. Agòstino. Questa è d' antichissima 
fondazione il di cui Padronato si aspe Ita allo Spe- 
dale di S. M. della Scala , come Erede della Kobi* 
liss/ Falniglia di Bisdomino Antòlini . E stata quasi 
dei tutto rifahbrieat^a nòli' ficonoscendoyi alcun ve- 
stigio di sua grande antichità. Non* vi è* altro da 
osservarsi ^ che una Tela dell'Aitar maggiore ^ che ' 
^ dipinta assjBti graziosa mente ^ e con gran fori^ da 
jRMilio Marmetti nei x6zi , e il BenTenuti soleva 
. predicarla per una delle più 4»elle Tele di Toscana, 
e il Mazzuoli ne fece wA 1811 una bella Copia per 
ima Gallerìa Milanese. Nel l'Ali are a. sinistra a en- 
trale in questa Chiesa, aVvì un' Assunta c^on S. Gior 
Bvansrelista 5 ed «ìtm Santi oplera grarìoia del jRu- 
stichino^ chT. prima era a Mofii^tero, come pure 
uell'altro opposto rimirasi u^n S. Rocco posto in ma- 
niera da vedersi da ambe le parti, siccome erà. 
uno Steodardò, opera "v^mìuelite bella èì Ventura 
SaHmbeni. Ih ^|frl«stia poi vi è ùn'untica Tavohk 
con varj Santi di Lorenzo Lorenzetei ^ T avanzo d'Anna 



Digitized by Google 



Nttnsiata fatta da Ambrogio hor^ntèui aél '1344^ 
oltre ad alciiDi alfcrì Santi opero del medesinìo. lU- 
siede in questo luojro il 

Paaazzo TfiGLiAGciaOra dell' IIluitre»e Nabili«- 
sima FViiniglia BuoKsiOKOUt di N. S^c cod Facciata 
lavorata eoo mattóni arrotati tagliati sotto «qaadra 
e lisciati, che ha varie belle Tavole del Bustichi- 
nOi del Vanni y di Kutilio ^ e alcune piccole Tavo- 
line del Peruzzi, Comerva pure varie opere dipin- 
te dai Sig. Antcn^Gi'usepjje Buonsignon ScoUlto del 
Melani in Pisa, ed ha aella sua Cappella oaa 
V. M. del Calibi Bolognese . Sejruitando adesso la 
Strada tettamente fino a rostierIa5 e dipoi pren- 
dendosi la Strada detta di Cit tà vi è . 

L'AfiiTAZiOKB della Gasa FsRAZTTt p.ià Marti- 
Ki di N. 6299 ov^è nn bei Salotto dipinto da Lb/» 
gì Ademoìlo ^ con le Favole di Febo, e Giacinto, 
Zrcole , Aci> e Galatca , Giove ^ c Fenicie, Bacco, 
. e Arianna, Dedalo» e Icaro. Nella Volia ▼* è 
l'Aurora 5 e Cefalo; il Tempio delle Virtà, fi sol 
Caminetto . Queste beli* opere fatte nel 1794 furo^ 
X no alcune incise in rame dall'Autore . Pochi passi 
retrocedendo è scendendosi per una Costa, e t|aiiadi 
nella pubblica Strada dei Gasato neir 

AsiTAEtoKe de^Sigip. lUensini di N. i5i -«i W?- 
de in una Farciata una Pietà, che fu dipinta da 
Sebastiano Folli. In faccia a quest'abitaùo&e vi o 
nella Facciata d' un*" altra una pittura a chinro 
seuro del Cmpunua Maestro di Mecarino» dote it 
medesimo ha espresse le Forze d'Ercole assai magi- 
stralmcutc disegnate , ed alquanto poco discosto ri- 
siede un piccolo Oratorio sotto P invocazione di 

S. Gio. Battista, cbe possiedesi dagli Alnhni- 
tì| della GoNTiUDA Aquila per iarvi Le.jbliti 

s 
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Spiritofili, e temperali Aflonsnze • Quivi si ve^a 

nel maggiore Altare una Tela del JtfVi, in quello 
j rle!«tra enfraiilo di Ratilio^ 6 oc li* altro opposta 
A^Aitoìfo. Sceudeodo a destra per la pia«;gia del* 
la Ponte del Casato vedesi nell'Incrociata un* Im^ 
niaiiine di Maria S'?. esreori^niente lavorata dal 
Riccio. Quindi proseznendo la strada a retta liaea 
scorgevi «11 piccolo Oratorio dedicato a 

S. BERNARDINO, che viene offiziato da nn« 
Colia repazione d'alcuni devoti, r zelanfi rVatelli» 
Onesto fu fìibbr irato irijì nei i6o2 dairU Abitanti 
della Contra.la d-^H'Onda. In q or st' Oratorio vi ha 
dipinto il f^olpi in una maniera graziosieshma^ so-^ 
no deofni di ricordanaia i qu«ìdrer(i li;«^f»ri?ii i espri- 
menti il Transito, la (^oronizione di ^I. V. op-re 
Gasolanesrhe , come lo tsouo G. U. che va . al Cal- 
vario, e &• C* sulla Croce , non meno i quattro 
fivanjrelisti nei piedistalli della Cupoletta, il Nata- 
le, e TAnnunziata, con lotf-i «u!lo .stile d<'l ^ »rri . 
I Freschi esprimono !a Presentazione, laVi^tazio- 
ne, la Nascita di M.V., opere per raccordo, « per 
il colorito A minirabiini quadro del r Emfaniaèdel 
]?etrazzi , Da fin» sto Ino^o si passerà alla Princif).^ le 
• PIAZZA DEL CAMPO, che è raltro princi- 
pale oggetto da osservarsi dai Forestieri , e che con- 
eviene che pia minvtatnente descritta • per la <*opios4 
materia 3 che somministra. Fo quesra in tal guisa 
ridotta amplia, e spaziosa parte per la situazione 
del luocfo, e parte dalParte, e industria dei nostri 
Antichi dalla sua situazione , perchè chiudendo e/s- 
sa due Valli venne a* rimanere così capace nella 
8ua estensione , e circuito ad essere costruita. Dall' . 
industria poi perchè essendo dalla parte del Pub- 
blica Palaseo assai scoioesa in quei tempi fu fonda» 
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tft nel Secalo XII. «na ben «crossa murAp^lia per so- 
stenere il terreno © che roh ^rn fkticft fa qnitritra- 

«Dortatd . Seroiirio i' osgervazione del Cav. Francesco 
Vanni celebre Pittore Senese si dilata la sua eie» 
conferenza braccia ùjo di- iriisura Sanese in lormà 
di una Conciii^li'i marina, che rendetti alla vista 
molto dilettevole, che mostrasi alquanto difettosa 
p«r la (Hrfp'«si/aont' delle Fabljrirhe, che la circoli- 
ci^ no, st^bbene oSTSi «ono alquanto più migliorati» 
petla nuova costruzione di alcune iliquesfe. Gonsi^ 
deri ehi le^ee, che quando ella Tènue stabilirà es- 
se già erano inalzate, ma però un sicnil difetto ;i. 
primo aspetto non compari-ce aijli occhi dei riguar- 
danti : dai Viaiririatori , che V hanno veduta 9 oda* 
gli Scrittori, clie di Siena fanno menatone viene 
niolfo lodata, ed alcuno nonv^è che della di lei va- 
ghezza non ne re^ti aminirato . Dirimpetto al Ca- 
sino de' Nobili si osserva una Fonte , che per i pregj , 
della sua bellezza fu detta Fonte Gaja; che ritrae 
Tacqua per viadi Bof tini da stillici 1 j raccolti nei mede- 
simìj che somministrano l' acffua « 38o Cisterne^ e i lo- 
ro rami camiTiinanD sotterrant-amente mijlUa l5. (a). 
Nei 1342 per la fabbricazione dei quali ne diede il 
cli«eeno, e ne prèse l'impresa Jacomo di Vanni di 
Vi^o ino Senese soprannominato poi deirAcqua nel 
1334: ; quale nel i339 fu continuata dal medesimo 
in società con altri due Maestri Landò Pier/ ^ e 
Agostino Giovanni 9 e nel t34'2, o nei lìi^ gitlò 
acqua pella prima volta in detta Piazza , e furono 
fatte gran feste da^li Abitanti Senesi. Chiunque 
volesse essere a pieno informato della costruzione di 

(a) Qii est'' Acqua su i primi tempi vettiva da 

Venierutoli distante dalla Ciftà sette miglia. 



Digitized by Google 



Ho 

tali Jiotfeioi»'a d^Ua loro . dùtanza d itila Città po- 
irriibe coniddam«nl«^*eìò i^ed^re nella Relasione con- 
cernente TAnaliéi Chimica delle Acque delle Fonti di 
SieBa^^Opera postuma deli' ileceU. Sig. Dott* Domenico 
AiMiai atampatti w$l l8o€i all^i pagine specialmea- 
to idSs # iSi* Cidi ornali in marmo deUa Fonte 
•colpiti con bagsi, e intieri rilievi furono ultimati 
nel 1418 per mano di Jacomo della Quercia (a), al 
quale co«{»roao dofUo'anoi di lavoro» e n'ebbe Fio- 
rini d'oro nftOOf ohe per Feeceilenaa di tale Ope^ 
fa • fa detto poi della Fonte . In casi perciò 8Ì rap« 
presentano le Virtù Teologali, la creazione d' Ad a- 
mo^cd £va» la traf{grea8Ìone,e la loro espulsione dal 
Faradigo delle deliiie, e la pubblica Carità esprea-* 
m nelle due Stame ivi collocate in prospettiva. 
Fino ajrli anni l333 rimase questa Piazza a «[uiaa 
delle Piazze di CauLpa^na interrata in modo , che 
cagionava incomodo particolarmente nei tempi di 
gelo»' e delle pio^gie a* Negozianti il passegjviarla 
perciò nel detto tempo venne tutta di mattoni io- 
selciata, e per miglior simetria nel l346 vennero 
disposti intorno intorno i Cordoni di pietre • .Vi 
erano in (k4;taFiaz:^ certe Tetfcoje di leg:no, cheve^ 
ranfienté ' sono, «tate- quasi del tutto levate, e sosti* 
fuitovi un IvinghieratOj come ancora sonovi stati 
collocati uQ buon numero di Colpnmni eoa sue Ca« 
tene intorno a questa Piazza» cotne ancora nella 
pianata del Pubblicò Falaaso, e avanti alla Cap- 
pella ad uso di marciapiede por la gente, che esce 
dal Teatro. Il che tutto insieme fanno decoro» e 
ornamento alla medesima • 

(a) // meiesimf> fu Rettore Ml^ Opera del 

Duomo ^ e Cai^aliere per , benemerenza {f un si «c» 
ce/ lente lai^oro • 



1 

Digitized by Google 



I 

Ver ttodici Srimde si porga a quettà Pìssm 
V iogretié, la prima d«Ue qnmli è Salicotto, che è 
«itaata a deifcra del pùbblico^' Palaevo, ebe anrica- 

mente chiamavasi la Borra di jMalrncinaU)^ Jopo 
«na piccola » a<revol Costa ti ved* il FalazsM» ^"Pa-* 
troni »cho fa- dalla Repubblica compfato per tener- 
Tv4a MiUsia de* Previrisicmati delia* CUiavdia del 
Palazzo f e serve al presentar per ilBnraello, e suoi 
Fanìisrli. Quindi la ìùasa dei Belmonti sbassala pf^r 
ribeiiiooe e fattivi sopra i Merli da ei»sa Jb'ami^lia 
nel .1280 conforme orati vede» e che deturpa alquan» 
to la simetria deiraltre ' Fabbriche * Ne viene la 
Strada di S Martino nominata ne"* pubblici Istru- 
incnti di Porrione = quasi Emporium- — Dipoi la 
Strada &inaldini detta volgarmente il Gbiassu largo 
ove eompariace un* Angolo del Palaasp PioeoldiiiÌDÌ 
Papettchi, dove risiede ilNobiliss- GDllegioTc4oiiieÌ5 
che col mezzo di due grandi Kinjrhière può como- 
daniente osservare ì Giuochi , e le Tedle, che in 
essii piasKa si rappresentano. Ne viene dipoi il 

Palazso dei Nobb. Sig^. Mxnanxsi Gniei^ di' 
N. 2467. molto amplio di cui vedonsi tre Facciate 
• ©ve si osservano al di dentro della stesso Palazzo 
molte opere rap:£;uardevoli di Urne^ cioè Etnische y 
e Statue j nella Sala» la cui Vòlta ba it levar del 
Sole dipinto' dal Cav. PlaciémCasèamìRomam^ ^ Sco- 
laro del Luti 3 morto nei 1761. La Gailleria ha nel- 
la Volta r Aurora del Cav. Marco Benefial Romano ^ 
tanto lodato dai Marchese Venuti 3 la cui memoria 
situata nel Panteon di Roma -4' onora altapneste. 
Tre altre CSamere hanno le Volte dipinte dallo stes- 
so Benefial : un'altra Galleria fu dipìnta da Vin-;^ 
0enzo Meucci Fiorentino, Vi sono appresso altre 
Gamere nelle quali dipinse ma Sibilla per soffitta 
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il §mddettx^.JBsn§fial* Una lunga Galleria^ « il Ga4 
fo opera di Gic: Battisia Marchetti ^ detto vul* 
j^ar mente Timmpjanìno adorna di belle Vedute Ko- 
mane» altre varie Stanne condotte con diligenza 
dallo- steMO Piampianimo^ dai Castelletti 9 « dal 
Giovine Marchetti^* figlio di Gìo: Baitista* Dipoi 
Tede^^i ii \ icoio Poliajoli cobì denominato, perriiè 
vi 8Ì vendevano i Pollastri. Acco^^to al detto Palaz* 
zo 8i - osserva quello dei Nohl). 8i{rg^ 

SAKflEMifx di N. dov'era una-Torre^ che 

per la soa grande altesasa faceva a ^ara con quel- 
la del PubbJiro Palazzo 3 die venne deniojit a affat- 
to nel 1761. V i è rimasta bensì aJtra Torre detta 
Borea .bruna. Questo Palazzo dall« parte del Ja.Srra* 
da fu architettato da Agostino 9 e Annoio Sanati 
nel 1339 esistendo il contratto fatto c* n 1 onticri 
di Goro Sansedofii. Non sono da tralasciar si le va^ 
gbe pitture di cui ne va adorno, Pulito ie Scale ve^ 
desi nel primo Salòtto^ (dipinto mi 174^ da Gior 
Domenico Ferletti Fiorenti mo »Scolaro di Gio. Gio* 
seffo del Sole Bolognese ) Dedalo colle arti mecca- 
niche: L*" ornati sc»no di Pietro Ande ì lini Fiorenti'* 
no» Dai medesimi dipinto^ segue un' altro Salotta 
nel qvale vedonsi le Staj^om* Appresto evvi la fa«-i 
ma coli' Eternità 3 e le tre Arti libt^raii. pie* 
colo Stanzino ba Imeneo, e Anidre; e T appresso 
Camera figura la notte » pittura ove regna ona bei-* 
la quiete pittorica* Un Salotto seguente ha le Vit- * 
torio d'fimile» le cui fia^nre sono tutte ripetute 
nella bella Volta della Chiesa di S. Filippo di 
Pistoja opera dello stesso Ferretti. La £^randiosa 
Sala dipinta dalli stessi Artisti nel 1746 ha le Ar* 
ti liberali ^ e la Nascita di Pallade . Appresso vi è 
va Salotto dipinte^ da Giuseppe Melam^ Pisano ov« 
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ha espresso il Trionfo delle Virtù prcMO il Tempio 
d'' Ercole. L' Arcliitettqra è di Francesco Melani 
iVateilo del «ihidetto* Var j , e bellissimi qoa- 
dri di Rubens i à'' Orebat ^ dcd Rem ^ del Pinacei 
Senese i e del Zucchcrclli ornano quesfo bel Salot- 
to , ove dono pure altre tele del Rastf chino ^ del 
Gabbiani^ del Bronzino $ Monetti 9 liosai Lopez^ 
4ei Vecchia^ del Veronese 9 Btughel^ Ghezzi^ e ^ 
Vanni di coi vi «ono due eprepie operette.. L^ap* 
presso ancora ha* il trionfo della Fortezza dipinto 
nella Volta dagli stessi Fratelli JHW/a/w • La Stanza' 
delle Porcellane ha nella soffitta espresso Giove » 
otte cotona la Virtù dipiota dai Melani stessi* 
Dalla parte della Cappella la Volta della Stanza' 
•eoTuente ha tre Virtù dipinte dai medesimi Pisani 
Artisti, e vi sono molti Vasi dipinti nel 1720 da 
Bartolomineo Terchi AoiMiid^L'AiiticappeUa dipin* 
ta nel 1725 dai Melani éoti là meditazione, la Fe- 
de-, e molte altre Virtù. Ivi è il gruppo di mar- 
mo esprìmente M. V. con G. B. , e S, Gio; opera 
bellÌMima di Giuseppe Mazzuoli. La Pietà, e il 
Sopio di S. Giuseppe sono due Ba«sirìlieVi Pultinio* 
dei quali dello stesso Senese Scultore 3 e la Statua 
di S. Giovanni, che v' ^ appresso fu incominciata 
da Bartolorhmeo Mazzuoli ^ e finita nel 1797 da' 
Franóèàco Basto Maltese^ dell'Accademia di Pari- 
gi, Il Bnste ili Cosimo Ift. è d i Gfusepfe Mazzuo^ 
ii - La mag^Tiifìca Scala fatta nel I7i3, ha nella 
Volta il lì. AmbrosTio, che accoglie il Pellegrino, 
l>eir.opora del Melani fitta nel i736. La Celebre 
Cappella fabbri.-^ata a spese del Commendatore Fra .' 
Ratilio nel 1700 in onore de! B. i^mbrosfio dì d^»t- 
ta Famifflia ha nella Volti il B. Ambrogio in' 
gloria, à^AjUon- Domenico Gabbiani fiorentino IsX^ 
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ttt nel 'ifoe* i tei beliisaioii bajairilioTi di brMK# 
furono gettati da Ma^imiliano .fimidam'^ baoM i 
BugCi ài Gio Saruedoaiy e d'.Uraaim Pioocci furo- 
no gcolpiti da Giuseppe Piazzuole ^ e i due Miraco- 
li del B. in baifiorUi^vo sono di Gio* A^ntonio Mm" 
ZU0IÌ9 e di Griu$€pp0 .è il grandioso .bassorilievo 
deir Altare fatto nei 1694? incÌMO da Arnoldo V. 
We^erhout . La Reliquia del Beato fu lavorata in 
Firenze nel 1734 da 'Adriano Hafner^ con bei put- 
ti di bronzo; 1 sei Candelieri fatti in Roma dm 
Sebastiano BartaleMt, t T Ostensorio lavorato pure 
in Roma nel| 1785 da Luigi Faladier. Tn Sagrestia 
il Crorefisso di bronzo fu g!;ettato da Massiniilianm 
So^dani^ e il bassorilievo della Grociiis^ionc è di 
Gio'. Antonio Mazzuoli ^ Vi sono pure altri bassiri-* 
lievi , e pitture pre^eroli. Nell'Appartamento supe- 
riore la Sala fu dipinta dal Ferretti eoi Tempo di- 
itruirilitorej ed ivi sono vaglie Vedute di Giusep^ 
p0 Z occhi Fiorentino 9 e di Francesco Melani Le 
vasbe Feste Senesi dipinte dal graaioso JZocehi nei 
1767 furono l' nitiine opere dei bravo Giovine Artist» 
morto ivi di malattia epidemica. L'Arcova appres- 
so ha nella Volta In Religione, eolia Virtù mora- 
le dipinta dal Ferretti nel 1760. Ivi pure 9 e in 
altre Stanai sono molte pregevoli Tele fra le qua* 
* li ammirabili il Cataletto del B. Ambrogio » opera 
delle più delicate di Francesco J^anni . Sotto a que- 
sto paiazio vi passa la Strada detta dei .Bprsajoli , 
in tal guisa addimandata, perchè vi si vendevano 
le borse'. Ne viene dipoi la 

Casa de' Sig«j. Stasi di N. 2470. dove si custo- 
disce una copiosa Raccolta d'Opere de' più eccellen- 
ti 9 e rinomati Professori • La Strada dipoi detta di 

' S. Pietro dalla Statua di ^etto Santo 9. che ad essa 

• ... 
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dalta parte di «opra* forma angolo nella LoegiadeU 

la Noli. Convercazione vdtJ Casino fu a[3erta «ci 
xZoj. Ne vieae il detto Casino , che la Facciatadi 
Piazza' fu Arcliitettata dal celebre Cap* Fuga^ e 
VanvisiMfi di coi più airànti ai parlerà; e dopu 
dall'altra parte si apre la Strada di S, Paolo coci 
denominata da altra Statua al detto Santo (lc<litii- 
ta, e posta nella Lo^<ìia suddetta Fra 4uesia èia 
Strada della Cof tarella » chiamata in antico la Por* 
ta Salaja , erano già le antiche Case òp* Saracini 
da più Padroni al presente possedute, dove una di- 
queste senza mistero alcuno, 8porg!;e più braccia nel- 
la Piazza, e per lasciar da .parte ì favolosi raecoo* 
tif che il .Volgo i{;noraQtesicrede,detarpaaIquaQ- 
io la sìmetrìa di qne»ta Piazza. Passata la Costa* 
rella, è la Casa del ISob. Sij?. Cav. Orazio Gio* 
vannini d'Arcidosso, s'innalza il Palazzo parte dei 
Nobb. SisT^. Cerretani, c nella sommità dei Nobb, 
Sigg. Conti d'Elei di N. 6 12, dove molte Tede ^ 
e ornamenti si riguardano con particolare ammira^ 
zinne degl'Intendenti. Vi si scorile ancora un Tor- 
rione tutto, abitabile , e merlato al di sopra stato 
sbassato per cagioo del Teri^mato j e colorito in sem* 
biansa di pietre rozse da 16 Braccia fino dairauio 
J798. Era già qoesto il Palazzo della laniiglia. 
Alessia dove più tempo dimorò il Suprema* Magi- 
strato della Signoria, e nelle Stanze più a baaae 
erano Iq' pnbbliehe Prifrioni. Sotto il medesimò vi 
passava nn^ altra Strada, ohìnsa al pre<4<nte, eh» 
i« chiamavasi della Vacca. A destra di qu^.^fa evvi la 
Strada detta negl' Istrumenti di blatta Sala ja^ e pre- 
sente mente* pur si nomina del Bargello, perchè per 
qnalche tempo in essa abitò il Corpo detto di 6«av* 
ùim . Ne viene adesso in un'Angolo TAbitaziione di 
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Casa d'Elei, ora Nerli di N, 617, eiie vi dipinse 
diligentemente il Buon^ignori [jworne^e\ e pocodi*' 
•Canr^ 6Ì scorge il Palasso di S. £. il Sis. March. 
Giovanni Paftrizj Senatore di Roma, quale molfco si 
estentie per la Via rlel Casafo . Ne ventrono adesco 
alcune Case, che per essere di poca considerazione, 
e molto detarpano il bnon^' ordine delle Fabbriche 
della Piazza tralascio di descriverle. Si giunge al« 

la StiNula di Malbor iht f:h> . 

31a come die ogni altro Palazzo , rhe nellfi 
Pitiz^a 6* innalzi il più maestoso si i quello della 
Sisrnoria, mi porocerà dunque più materia per mi» 
lìutamtnte descriverlo» Vi^ne quelito elevato in 
incazzo a 2uisa <U Torrazzo lavorato fino al prim' 
Ordine di Finestre con pietre tiburtine, poi fino 
alla sommità di mattdni arrotati scompartito con 
undici porte corrispondenti in piomba alle finestre 
de'due Ordini spazioso ne' suoi Cortili, amoiissimo 
nelle sue Sale , e specialmente m quella, che ven- 
ne poi adattata ai Gomi<n Trattenimenti, e che già 
prestava ricetto alle Adunanze del Pubblico, enu<* 
meroso Con«ijarlio iviconvocato a suono ili Campan i. 
È il me'lesimo nella sommità ejfualnienfe merlato, 
se non in quanto alcuni di essi merli si avanzano 
oltre mbura per sostenere nel sinistro cerno la Cam- 
pana detta la Martinella, che portavano ì danesi 
(conforme era coj^tumc ancora presso le altre Na- 
zioni) nell'antico Carroccio por dare il segno nelle 
Latta«rlie. Da ciascuna parte questo Palazzo rima- 
ne isolato, e- in tutte quattro le Facciate- si vede • 
Cfnalche cosa desrna d*osservazione . Dalla parte di 
.^'alicotti» ov' è la Pesraria vi furono costituite le 
Carceri per debito civile, e per reità nel Criminal 
le t Dalla parte di messeogiome si -unisce al Palaz^ 
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%o del SiiT. Anditor Fiscale , e del Sapremo Ma^i- 
itrato la primit ra Sala dèi Consisclio principiata a 
fabbricarsi nel ìuoao prcfiente, ov' era jrià unaCbie* 
sa in ooore di S« Luca dipoi trasportata sotto il 
Mercato Vecchio nel jnano di Sw Maria j alla <|uai 
Sala fa oato principio nel l327 con disegno di 
Agostino i ed Annoio Architettile nel l344 si ^id- 
de oltimata. I u questa Sala dipoi» dopo la deca- 
densa delia Repubblica ridotta ad oso di Teatro . 
L'incendio 9 che per dae volte ha sofièrtooel 1742 
cioè, e nei ijHi non ci ha permesso di conservarne 
il sno primo di^ecrno fatto dal Riccio. Appartene- 
va riroa il 1646 ajcii Accademici Filomati^ e circa 
il 1670 incorporala qne^t' Accademia con quella 
degF Intronati militò sotto (jiiesto nome finoa<|ue- 
sto nostro ultimo tcinijo, essendo passato poi ai Si- 
gnori Accademici, I^innovati* Le due Statue, che 
si scorsone presso il Proscenio rappresentanti onaM 
la Cionvmedta « e T altra la. Traf^edia furono lavora- 
te a Stucchi da Giuseppe Si lini , L'Architettura, 
che presentemente si vede è di Afitenìo Gallio con 
quattro ordini di palchetti tutti di materiale in bella 
simetria costruiti, cheanticamonte erano di legname. 
Neil' Atrio di detto Teatro esiste una beli' Urna , 
che fu i-cavata a Castelnuovo dell'Abbate , e nelle 
Novelle Letiterarie se ne lecite T illustrazione fatta- 
ne dal. cbiarins» Cavt 610; Antonio Pecci: riguar- 
da qiiestr Urna un Quinto Ceoìlio Bomano» che . 
fn donata dal March. Flavio Chicli ^ph Accademici 
Intronati. Dietro al Palazzo v' è il Mercato Vec- ' 
cbio ^ ove sboccano *tutte le Scale terrene dei det*^ 
to Palaaao ittile quali anticamente vi si stosaava'* 
no ìe Monete , si fondevano le Artiglierie , e * le 
Bombarde , li conciavano i marmi , e.altrc pietre dure. 
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partT! (ld\l% Piaz/i.x gran la neirAilgoIo ^'in- 
naiza oaa Coloaoa di Griaito orientale eoa ana 
Lnp» sopra i Cremelli di bronzo dorato oporà di 
iritXHinni Turimi dm Siena eretta, qam mi l^ig per 
sostenere il Palio «olirò corrersi co' Cavalli nella 
Festa (li Maria Santissima Assunta in Cielo • 

Nell'Angolo 'iestro ai riguarda nna Cappella 
Aperta a pnisa di Portico in onore della Natività di 
M. V. eretta per voio della Peste del i343 di coi 
frettati furono i primi fondamenti nel l35<2. L'Ar- 
chitett^ura di questa, è mezza Longobarda, e mezza 
Romana composta totta di. marmi, la di coi inren^ 
atpne è di Daccim di Buoninnegna^ il di evi model Io » 
•e non m' inganno , conservasi a destra dell' Alta- 
re, e il fre^fio, e l'Architrave è di Francesco di 
Giorgio da Siena, Fa principiata adnnque neldet** 
lo anno, e non riugcita di sodisfasione nmTetsalli 
vetme demolita quattro volte, e finalmente nel 1S76 
rimale compiuta nella maniera che ai vede. Neil* 
Altare è stata ficolorita la. pittura a fresco espri- 
mente r Assunzione di M.V. eoi quattro -Santi Av« . 
▼ocati della Città da hiòorio Guem'ni Senese nal * 
i8co emendo stata quasi afflitto estinta, e maculata 
dal te mpo quella che vi colorì similmente Gior 
Antonio nominato il Sodoma Cav* e Conte Palati- 
no nel i538 conforme eravi scritto • Furono ritoo* 
cate inoltre dal mede$ìmo Pittore le due Figure di 
S. Bf^rnardirjo , e di S. Sebastiano. Si appoprgia que- 
sta Cappella dalla parte di dietro alla niaestogOr 
Torre del Pubblico, che nella di lei altezza si esten«- 
de a misura Sanese a Braccia ite. Sulla cima di 
quésta iA spor^re in fdofa nna Corona di' Merli , do- 
VO le muraci dentro grpcuf^no ad alzarsi a forma di 
Kocc% coinpjsta tutta qu%nti di ^pietra tibnrti* 
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Ma (a)« QueiM tm pfftkieipiattt^ col disegno S^Ag^ 

JUno , e di Agnolo a fabbricarsi nel iSfiS^e venne ' 
compiuta nel i344- Allora vi furono poste le Cam- 
pane pubbliche « che* per T addietro -stavano nella 
Torre dotta dell' Orsa oggi dc^ Sig^: ' Mignanèlli . 
Una di queste detta la Grossetana fabbricata neL 
l3co, e data alla Repubblica per atto di sommis'^ 
•ione a questa Città • La più pesante detta il Cam- 
panone» sotto il nome di Lòrenso, fu gettato dajGio* 
pmnm Saiwini nel i665 dipeso Lib. igg5o. L'ar- 
matura cii ferro , che lo sostiene a guisa di Castel^ 
lo pesa LiU 21208. 

Resareita questa Torre (b) nel ij^j vennero 
collocate le altre Campane sotto Archi della 
Volta della Rocca, e rimase il Gampanone a suo- 
nare l'ore. Nel 1776 fu fatra di marmo bianco da 
Jff. Angiolo Bini la Sfera dell'Oriolo fabbricata 
fin dal a36o da Bertino di Rum stato più voU 
te in progresso di tempo risarcitole finalmente nel 
1804 totalmente rifabbricato dal Sip:. G/o. Lorenza 
Barheéti Senese » dove sotto la medesima evvi que- 
sta Iscrizione • 

s Casca Keet 'tacito vohantur tempora curm 

Auribus heic oras nosse oculisque datur s 

12 

(a) Intorno alla metà del Secolo Ju du^ 
iiiato cita -patir potestà fueeta Torre per alcani 
eretti oha i^i eréno^ e dai Reggenti in quel tem^ 
po della Repubblica f IL stabilito cke trovato il t'e- 
ro si sbassasse 9 ed altra simile, si erigesse dal late 

opposto • ' * * ^' 

(b) Ih ^pieeta ^Torre he pària con alogio il 
Celebro Leonardo da Vincix Fedi Trattato di Pit^ 
ture i e V^i^a .di Leonardo stampato in Milerìh 
nti 1810. 



1 
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La Mo«tra r\elVOrolog\n Tia «n*Ornafo srià 'lioint* 
dal CmoImì^ poi,, dal Ca^. Mii mi io3o, in<U dm 
altri» e finaimeoto 4a; Cmrlo Amidài ^77^- 

II flopradetto Palaaao adonque ebbe il. «oo in* 
comincia mento 8op a la Dngana nel ì2ÌJ serondo 
iJ Toinoiasi, m i ^iù aaax dopo coiopcuiia da^ i^ub^ « 
l»lÌGO diverse Case poj^tisoe. veane il primo aomep-r 
tato 9 dì cui ne furono igrli Arcbii'etti A^^$t*no^ ed 
Agnolo soddetti. In quelito ririic^e aerauto alla* 
Cappella di sopra degcritta il Sii»;. Au.iir.ur liceale 
colla «oa Gaocelieria, e i«t Carceri ploàiOAteL le Se* 
grete» e una Cap(ielia. 

Nel Cortile di qnesti» Palazzo vi si osservano 
pur di presente in pietra anjìe»e «{iver^e Armi, ed 
iscrizioni esprimenti le Memorie di «iiversi Potesà» 
e Capitani di Giustizia stati in o^Hxio dalla Città* 
di Siena «Quivi alcune. Residenae di travertiuo M« 
vorate con dieesrno di Baldassarre^ che servono per 
le pubbliche Udienze, e pronunziazinni di^entenae 
del Potestà Assessore Capitano di Giustizia, Giudi» 
ce deir Appellazióni 5 a de'JUikleii^js deU'Mrdioaria^ 
e della Buota. Vennero le medesime <deiiiillite nel 
17485 e chiuso il suddetto Portico, che serve di 
presente per Corridore, o Antrone airaccesso Ma* 
guifico del Teatro, ma per luogo destinate al tem» 
po .del Ciuari8s« Si^. Cav. Gin; intorno Pécci circa 
la metà del Secolo XVJII. alla Raccolta de<r li ati- 
ticlii Monumenti Toscani, e Bomani conforme già 
ne fu dato ii suo priacipio seu^a dipoi vedarseoa 
la continuaaione. ... 

Fra la. Porte di questo Palazzo evvene una or« 
nata dell'Armi della Città con una piccola Sfatua 
di niarmu rappresentant e S* Ansano fatta da Andrea 

di handfx^ |>09Uyi m1 i2f2t obo «ra-giàtla Porla 
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principale, che venne dipòi eliiotm» eri aperta Tal- 
tra ivi contigua dove entrati Vfdesi a man sinistra 
una porta» che conduce in ceni Stanzoni ben iua« 
fChi a voha 9 the già servivaiio ' pella. pobblica Ar** 
merla, ^ adattati dipoi tiel l566 alla'ronaerva^ìo^ 
ne de" Protocolli d'' Istrumentì , e ScriMure de'Nota» 
rj delia Città, e della Provincia Superiore, elio 
•col nomè d' Archivio Pubblico venne costituito ia 
qtiesto Luo^daGoiimoL nel l56o Vi si «cor c^e una 
SS. Vergine, e varj Santi di SartoloìhmeoNégroni» 
Quindi poi in prospettiva alla Porta 8ud«iet- 
ta a' entra in diverse Stanea una riis^uardante la 
Cianrellerià deUX)ffi&io generale dèlie Gomnnità AeU • 
la Città, e Provincia' Superiore di Siena, già luo« 
go al tempo della I\epuLblica de8^i^ato per gli af- 
fari di guerra , dove esistono alcune pitture, espri* 
menti fra le altre, la pianta della Città di Siena', 
dipinta da FranciBSco Ksnni. Una Santa Famiglia^ 
di Rufi/zo, S. Caterina, S. BernaMinOj e rAtson* 
ia di Meclierino^ altre varie piante di Pote^teria 
dipinte dal Fofli • Ne sco^uono due altre Stanze ri- 
• modernafe nobilmente con finissimi Stucchi una per 
il Proveditore» e l'altra pelle AdnnaOKiet deirono* 
revole Maofisfrato Civico . Quindi «Ura detta la 
Cancelleria del medesimo, dove dipinsero a tempe- 
ra , e a fresco nella Volta, e nelle muraglie, eia 
pià tele a olio i nostri Pittori Sàn^'.^i fneendo a fra- 
te tra «in 'varia Istorie' Sdcre,e profane (a) rapprè« 

■ 

(a) I Camarlinghi dì Biccherna fin dairantìco 
ébhero in tokiume di fmre al tempo del^a loro Am^ 
miniUraziohe quùlehe memoria ià tài'óìa, 0 neHa 
muraglia , ed ognuno di ew 0 capriccio so^e^^a ixto* 
riéiyi guaiphe celebro JaUo. dei no9tri ConciUadini^ 
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presentaoti divem. impriose 4^1 Popolo, e. 
Gittctdiiii Senesi, e <li alcpni i^^ifci» ed Immt^ni 
di nostra Avvocata* Che però in quesr» Stanca vi 
dipinsero il Sac. Antonio: Cai^. Giuseppe y e Fimn- 
€€Sco Nasini i ed in fondo di essa, un quadro J^ca 
jr rande si scoirge , che è foréc la , njifclior cosa 4Ìi 
Domenico Mannetti é n^U'^altras j cha sfirvo di 
Gancellefia der suddetto Ma$ristrato vi dipinsero 
Raffaello Vanni ^ Astolfo Petrazzi ^ Dom0/iico Man- 
netti t il Bìiròarini» ed il MazzUfoli ^ e ntlV uhifQf^ * 
si osservano alcnhe .Tavolette > e Te|e , ohe resfano 
appese alle mora^lie » che priìu^ìpiaao dal See. XTII. 
sino al XVTTI. 5 e che dimostrano le aeioni più me* 
morabili della Città dove con piacere si ogscrvano 
j^li usi delle Vestiture ^ o le varie costou^anze , che 
dì .Secolo in Seco]lo sono state pratieate, che bea 
possono servire di frattnosa erudizione agi' inten- 
denti , e dilettanti di antiquaria. 

Venendo adesso al secondo Piano di questo 
Palazzo con retrocedere le inedesin]|fe Stani;^ quide* 
scritte si deve salire una scala spasiosa^e-^onimddf^ 
di travertino; alla metà della mcfdesimà si trova 
in primo luoaro una Stanza ^ che serviva per la 
guardia de^ Balestrieri; , dove si vedono ancora le 
Kastrelliere alle quali restavano appese le Balestre^ 
Questa fu chiamata la Sala della Pace, perchè ent 
trandovi a sinistra si vedono dipinti tutti <rliEser- 
cizj , che si praticano in tempo di pace 5 e in varie 
eartelle vi si le2:gono alcune Iscrizioni composte in 
versi Toscani de], XIV* Secolo, che per noQ ajllnn* 
garmi di troppo dall'assunto intrapreso mi. aste^i^ ^ 
dal riferirle essendone appresso di nife non sélo di 
queste, nm di tutte quelle ancora della Città una. 
completa coUeeioRe. AU 'opposto dalla .s^cadei^xitr 
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ia rappresentanza si scorgono la tirannia» la cru- 
deltà 9 r inganno 3 il furore» la frode» e aimilis e 
lotte le devastasioni» succhegpainenti» e ucoùieiiii 
che si commettono in tempo di guerra 3 e. con oar- 
telli in \ern ancor queste vendono indicate: Altri 
versi conèimili si leggono nei fregio ^ e altri più a 
i>a€to» nelle basi 9 e aoceoli» che rendono croato al- 
ie aepradesoritte pitture • . ' 

Nella Facciata ov'è situata la porla si vede 
una figura (li Donna, che rappresenta Siena, ej?o- 
^ra a questa la Sapienza » ed alia sinistra in mae>* 
AtOfio trono risiede la Giostisia «figurate in Uomp 
vecohio con barba canuta coronato in festa* tenendo 
nella mano destra uno scettro ^ e nella sinistra nu 
Ittappamonrlo , e accosto a questa figura ne rinian- 
ITopo sei altre ove per ciascuna delie parti rappreir 
tentanti ia pace , • la forteasa ^ .la tempeninaa , . Ib 

Jrudenea, la matuHtà, e la priustiaia, (éd a* piedi 
i tali fi^rere si scm'g<ìno persone (a) in gran nu«^ 
icero d'ogni sesso, e condis^ion^, che dQnfiandano 
la fciuHtizia nelle loro oppressioni; questa .pittura 
TÌen riferita dal Vasari e dal P. Ugur^ieri • Si 
' legiiouo infuna. Cartella, alquanti versi;, che indi- 
cano (foanto ho flesrritto , sjcconie non molto lontar 
no il nome à A/nbiogio di Lorenzo da Siena ^ ch^ 
nel *<jlipinse tutta la Stanca sopraddetta.* 

Qa^^uesta Sala a man destra sventra nell*Ar« 
cliivio delle Biformacrioni dove si couscrvavano mol* 
tissimi^ ed infiniti Idtiuiuept^ in molti j e .si bj^a 
^ . « • • • «» • • • , 

(a) Si ertile fa^olù$àShents \ che tali persona 

jappresentrno ì ì/^S jìgiìuoli^ che ebbe Toso di Fico 
fiienùrtfii ruectntm^ che non né a¥0i%t iflfr% ch§ 
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Ifros^i Volumi (a) per sesruitarior'Unazionc nel 1779 
ordinafa dalla paterna clemenza dì & A. R, Pietro 
.Leopoldo 4}>edetto , griaechè qoìvi fàroiio asportati 
dagli Archiyj dello Spedtilè «di S. M; dèlia Sèala, 
dalla Pia Casa della Miserirnrdia , ossia della Sa- 
pieDsa^ e dal Convento de^PP. di S. Domenico co- 
me ancora certi Libri denominati KaiefH, diversi 
Libri d^aiirichi Stotuti fra' i quali uno fiformato 
nel 1270 tutte le Deliberazioni del GfHiffl<fHo Ge- 
nerale dal 1248 al 179Q5 quelle del Conci?/ oro , # 
^quelle del Co!les;io di Balìa, i LiWi de^ti de^l^eo- 
'm, dote dai GoTemo de Signori dodici £00 ai no* 
«tri tempi rimaneVMO descritti 'tatti* i Ri$ed)iti, e 
cert'altra qualità di Libri denominati le Lire , che 
già fei spettavano al soppresso Magistrato di Bic- 
itherna a questo Archivio rinnifo, pli Statuti é 
Brex^i deir Arti soppresse fin dal 1777» è di quel* 
li delltt' Provincia Superiore, oltre Ad infiniti altri 
di Memorie spettanti al Puhblino, ed al privato (!)). 

Entrando in altra Sala chiamata prima del 
l^ppataotìdb dipòi del Consiglio, perchè dopoil ter* 

fa) Il più antico Istrumento^ fonse era un 
Hip ' orna dell hnperator Lodovico L iìgho dì Car^ 
io Wa^no dato nel I7 Ne^emhre dell'* A f èrto terzo 
del suo Impero a Jàs^o^e del I^en**Abb^ Adoaldo ai 
JtoHàci di Si Sà'vadùi^o del Monte Ambiata eon àl^ 
tri pochi aitanti al mille, L' Are inizio di questa/ 
Ven. Monastero per ordine Sottrato di Pietro fjeo* 
poldo fu tutto asportato nslV Archivio Diplomatico 
istituito dal fnedeisimo in Firenze» 

• (b) La Maggior parte ^de* Itìhti qui sopra ne* 
minati ^furono per ordine dei passato Goderne ^/«* 
spgrtmti # PoiigU 
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minare della RepubbliA si è sempre in questo 
liioZ<» adunato; si vedono le Figure dei SS. Andana, 
Vittorio, B. Bt^rnarJo Toiomei dipinta clal Sodomay 
il HoKzet to. dei S. Ansi^no è nel Palazzo 4cl oeleh. 
Cnnfce Firmap. a Milano; ammirahiU sono le Kaf- 
faellate, che contornano questi fr^ichi ; e nei Pila* 
*tri d'essa Jl' Immagini dei SS. Bcrnaidinf», e Cate^ 
rkna dipinti da Jfdor^nzo di PUtro detto iiVeockiet^ 

4a nei 146.1 9 e quelle .de' JIB. .AinbroaùoSaQsed<>ni, 
e Andrea Oallerani sono di mano più moderna del^ 
la ^enola del Eicrio, E al disopra coiuinciandi^ 
dair ingresso delia Porta si scorge il GeoerarlGui« 
do Ricci da Fogliuo» che .comandò le Truppe Sa^ 
nesi neir opposcnafbione d'assedio di Monte^Masfii , 
dove comparisce maestosamente a cavallo con basto* 
ne di comando vestito in abiti a scacchi di più cO'» 
lori , ed in simiUbrroa viene ancora coperto il car 
Wlo,. che lo sostiene, e ia cfoalche distanaa si ve« 
de la Fortezza di Monte«'Massi circondata da asse-» 
dio 5 eie forme ( osservazioni assai erudite per ap* 
prendere alcuni terraini della milizia de 'tem pi bas« 
si ) delle bertesche, e del Battisolie solite pmticar* 
ai nell'assedio delle piasse in quei tempi « In pie* 
di a questo Generale nvl fregio si legge = Anno 
Domini 1328 = Tutto questo dipinto fa di aSV-. 
mone dì Iiorenzo'y e dipoi si vede dipinto a chiaro 
scuro S« Paolo Apostolo» e appresso la Battaglia , 0 
Vittoria de* Senesi riportata nel i363 contro una - 
CompaGcnia di più migliaj» di Brettoni presso Asi-, 
nalunira, che sono opera dei léorenzetùi* Frale li-^ 
neutre di questa Sala .vi avevan dipinto nel i35g 
Gioi di Semdeita^ e Lippo di Memmo* Ne seaue 
inoltre altra Battairlia, e Vittoria dell'Armi Sancii 
acc[ciistata nel 1479 i^axpo che erano coUcga.ticQl £le 
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^Ferrante df Napoli, e «ol Tontefice Sisto IV. contm 
iriorcntini; ma non è noto chi la dipingesse. 

La Residenza di Legname dove sedeva la Si- 
l^oria in tempo di Gooiiglio fu fatta nei 1429» ^ 
-sopra ^qiiesta resta dipinta a fresco an'Immaginedi 
Wm SS, coti molti Angioli j e Santi , che le * fanno 
corona , intorno al Trono della quale rende coperto 
nn Baldacchino senza inteiajatnra, e acanti a det« 
ta Imma^rine compariscono due Angioli^ che pre^ 
tentano ììoe canestrelli di fiori una per ciasohedu-i»' 
no. lUannoyO Alemanno di Sindone:, è il fino adesso 
ignoto Valente Artefice di quest' opera descritta, e 
commendata tanto dagli Scrittori di beile Arti, es* 
eendosene scoperto il vero nome nel 1809 ^ te* 
gliersi le Residenze^ giacché per l'avanti-era ì^rno* 
to attribuendosi a fVa Mino senza considerare , che. 
nell'epoca , in cui si diceva aver detto Pittore condot- 
ta la pittura presente» esser^ egli in Koma . Sot-* 
to r arcof per 'il quale s* entra in Cappella si 
scorgono dipinte quattro Deità della falsa Religi^^ 
ne idolatra, e in mezzo di esija V antica Roma^ # 
più a babso nel Pilastro Aristotile. In questa dalia 
parte di Saì^restta sono efiigiate le Figure di Mar* 
cbTdllió Cicerone, di Porsia Catone Uticense^ di 
Scipione Nasica, di Cnrzio Dentato, di Furio Ca- 
millo, di Scipione AfFricano, e tutto con cartelle ^ 
e [scrizioni sotto in lingua latina con una in versi 
Toscani , che si legge' in mesao alle detto Figure . 
Più in alté' nelle Lunette si. scorgono altre Figure 
esprimenti la Giustizia, e la Magnanimità, e dal- 
la parte opposta la Religione , la Prudenza» e la 
Fortezza • Nelle riquadrature degli Archi altra 
Figure espresse per Bruto Juniore» e Lielio, e nel 
posamentovdersnddebto area «opra il Capitella si 
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lojcg^ il nome del Pittore 9 che fu Taddeo di Bar^ 
toh 9 che dipinse nel 14<-T Cappella . L'altre Fi* 
gure con quella grandisgima di S. CristofanO) che 
è sopra la Porta furono dipinte dal nietiesiino Pro- 
£'8«ore nel detto anno 9 e ne' pilastri 3 che sostengo- 
no Tarco da ona parte si vede il B»- Ambrogio Do- 
menicano, e dalPaltra Giada Maccabeo. 

Efitranrlo adesso in Cappella per un Cancello s 
di ft rro lavorato da ilf. /ace/no di M»Gio, Chiavajo^ 
€ da Gioi^'anni suo figlio nel i444* ^^^'^ Voltale 
ri<|aadratiira de^li Archi si scorgono più Angioli , ^ 
e Serafini,! qoaJtro Evangelisti, i Dottori di Sa^- 
ta Chiesa , e le Virtù Cardinali con i loro Geroglifi- 
ci ^ rabboccamento di Maria SS. ch'ebbe prima di 
morire, cogli Apostoli in una facciata, e neiraltra 
il Transito della medesima • Ne^ Pilastri si vedono 
S. Gio: Battista, un Santo con abito da VesLOVo'j il 
B. Francesco Servita, S. Francesco d'Assisi , e S. Al- 
berto Carmelitano* La Tavola, che è neirAitare è 
del Sodoma 9 e rappresenta la Madonna col S. Bara- 
bino in braccio, Ginseppe, e S. Calisto (a) . Qne- 
sta Tavola veramente Raffacltt'f ra fu incisa col di- 
segno di Carlo Bozzolini y da Gìov anm La&inio^ e 
Gìo, Battista Cecchin come pure dailazmo/ii/oJViuc- 
ci • La medesima insieme coli' ornato di marmi fu 
qnivi trasferita nel 1686 dal Duomo, ehevedevasi 
nel primo Altare dov' è S. Gaetano . Le Residen- 
ze di qaesta Cappella furono disegnate dal mede*- 

i3 

(a) Ij antica Tavola ^ che esprimeva uii Ipimor* 
gine di ^^osùra Signora con molti Santi , che era 
opera di Simone di Martino^ì^ divisa in tanti qua-* 
dretti^ che furono collocati nelle Camere de' Sr fino- 
, n Priori Eccélti . 
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•imo Ta3Ì€ù nel l4i4* Sasrrestia oltre a m 'ol 
peezi d'arscenti , e Ke Li quia de'ilafil:i Saoesi per 8eir<> 

vizio «iella Cappella visi custodisce la Rosa d'oro 
donata al Pubblico da Pioli., che artualnìcnte con- 
iervasìin deposito neir Insigne Gc^egiata di Pro«- 
TCQsaoo • 

Dalla Gapf>ella si passa ad una Sala, ehe'ser* 

viva già Hi Cancelleria 5 e a destra evvi tm Stan- 
za tutta flipififa con fatti esprimenti J' azioni piii 
eroiche del Pontefice Alessandro III. nostro Concit- 
tadino, e particolarmente le Vittorie da ini otte-* 
nate noli' Adriatico feopra Fe Icrisro Barbaro*j«a , 
TAbjura del medesimo allo Scisnia de' tre Antipa- 
pi, ed i Privilegj conceani da Alessandro aila Re- 
pubblica Veneta . Queste* pitture furono principiata 
à lavorarsi da Martino di Bartolommeo da Siena ^ 
e compite poi da Spinello di Luca ^ e deii&uo Figlio 
Aretini nel 1407. 

Jn .faccia si vede un'altra nobile, ed assai va «ra 
Sala nominata del Concistoro aqtieanlente del Catino. 
In questa sì 3 che si scorge reccellenza nel maneff- 
giare il peti nel lo, e i colori del nostro Domenico 
Beccafumi detto Mecariao^ che rapisce gli animi 
di tutti i riguardanti, ed i Forestieri, che la coq- 
siderano 5 rìniangóno ammirati • Questa celebre pit- 
tura era di poco terminata quando sorprese l'Im- 
peratorCarlo V. che nel 2.5 Aprile l536 ammirò le 
tante bellezze , che in e^ea.si scorgono . Vengono quivi 
espressi molti fatti di diyf»rsi rinomati Sofl^^etti Gre- 
ci, e JLatini graziosamente in quadri distribuiti 9 ai 
quali fanno divisione, e c(»ntorno a rabeschi , frutti, 
uccelli, e altri lavori egregiamente compiti, e in 
mezzo della Volta si ammirano pia figuro pere^tto 
in su, che molto bene danno a conoscere , cbePAu- 
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tore perfettamente possedeva 1 Arcliìtettura, e la 

Prospettiva, he^^nai ciò, che di queste ii^itture ne 

dice il Gh. Ab. Lanzi per rimaner convinti , che 

malgra'lo i difetti apposti con rairione Hai dotfi al 
JBeccaJuììiì) essero quest'opera nel ano frenerà uno 
dei capi d'opera dell'Arte Pittorica. Il Fresco del- 
la riconeiliaEfojie di M. 'Lepido^ e Folvio-Fiacro fa 
inciso da Gaetano Vaserìlini col disegno di Giu" 
seppe Ferace posto iiell' Etruria Pittorica . Di que- 
sta Sala può vedersene ancora la descrizione minu^ 
tamente nel Vasari alla Vita di Mecar/no» Orna* 
no la medesima inestimabili Tele di celebri Pittori, 
© primieramente si vede il Giudizio di Salomone di 
Liuca Giordano ofto Ritratti di Ponti?fìri Sanen j 
molti altri di Cardinali anch'" e«si modernamente 
postivi fra i qnali recentemente il nostro Zelanfìss» 
. Pastore Card. Arcìv. Anton-Felice Zondadari viva* 

mente cdo ito da Liborio Guerrini Sanese^ rna la 
maggior parte di questi non corrisiponriouo coli' iirte 
a^li altri , che avanti vi erano . Si scorge ancona 
una T^la delia Natività di N. S« dipiota da Ber^ 
narJino Mei , che è nn* opera iiffatto Caraccesca , 
un' Assunta di Baccello Teatini, che è tale da con- 
trastare col Salomone di Giordano, un S. Gerbone 
A^Asia^fù Petrazzii il Rifratto trasmesso da Malta», 
e donato al Pnbblieo del Gran-Maestro Fra Marc* 
Antonio Zondadari, una Tela d'Alessai lro Masrno 
• dipinto da Z/a/i^mso j ( cojrnome male scritto da chi 
prima lo scrisse, perchè non esiste assolutamente 
fra gli Astisti), OH Salvatore, che certamente si 
erede del Oav. CalmbreM » V Adorastone de* Ma^i , • 
le Nozze di Cana di Rutilio Mannetti . 

NeirAntrone accosto alla .Sala del Piano 8upe«- 

riar# Ai v#d« £neaiSilvio Ficcolomini opara del Sa^ 



Digitized by 



loo 

cerdaie AnioìÙQ Nasini ^ e nelle Lunette dellaj Sa- 
la, cbe sono in qualche nomerò vi dipinsero più 
Pittori Sanesi, come sarebbero il Carolami ^ ìWan* 
ni 9 e altri . Rappresentano queste i Fatti più sin- 
jrolari dall' Imprese più nobili delia (Jittà in diver- 
si tempi accadute, delle quali pres|o di me se ne 
conserva nn' esatta, e minuta descllNone parlando 
di questo Palazzo (a) . Si vedono appeii nelle mu- 
raglie tre quadri ben prrandi fatti dal Pubblico coi- 
piare nel 1691 dalia Sala Vaticana in Bonia espri- 
menti asioni gloriose di Soggetti Sanesi 9 dopo la 
metà del Scc. XVIII. furono per eriuste cause va- 
riati . Si scorgono ancora in questa un S. Bernardi- 
no Alessandro Casolani ^ unti S. Caterina 5 e T In- 
coronazione di M. V« Esiste ancora nel medesimo 
Piano altra piccola Sala nella quale sono le Lunet- 
te colorile da Antonio Oregori Saneso'y l'una espri» 
* lue la Processione della Madonna di Provenzano fat- 
ta in occasione di sua traslazione allrt nuova Chie- 
sa, l'altra una Festa di Bufalata nella pubblica- 
Piazea , e la terza rappresenta la guerra seguita 
nel 15^6 tra i Sanasi , e i Fiorentini. 

La piccola Ca]ìpella dei Donzelli fn fatta nel 
l353 per lascito di Pietro Salimbeni. Nell'atrio 
della Cucinavi è nn' Annunziata vivamente dipmta 
da Ambrogio Loreiuotti l348. Nel Loggione vi di- 

(a) Farle Lunette dipinte da Francesco Un- 
itici inqu€Sùa Sala nellògi, 99,600, e 606, c/ie 
sono piene di bellezze» La Lunetta esprimente là 
scalata d'Antiochia fu dipinta rfn Cristofano di Lo- 
renzo Eustici nel l5g%. La Santifieazione di Gre^ 
gorio VIL da Annibale Mazzuoli nel 'ì6()f>, c/ie di- 
pinse pure nel 1724 '"^r^oh del 'bastone dì 
S* Francesco » 

0 
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piose Ansano di Pietro Lore»&etti nel i449* ^''^ 
Piazza del Campo ^ii Siena fo nominata anrlie dal 
Da nte Can. IL del Purgat. ove parlando di Proven- 
stano Snlvani, fiice 

jy Quando vi^ea più glorioso disse 

djil/eramente nel Campo di Siena 
Ogni vergogna disposta si affisse, 

Cnnipinla adesso la minuta descrìsione della * 
Piazza 9 c suo Pala/'/o si ritornerà rolla medrsiina 
' disopra ini raprcea velocità a indicare lo ritlurct 
che nel rimanente delle altre Chiese 6Ì osservano, 
e principiando da S. Jocomo ritornerò dipoi nell'ai- 
tra Strarln di Slartino , o sia di Carta<rine • • 

S. JACOMO in Salicolto Oralorio offizialo dal- 
la Contrada della Torab • Ebbe quet^to i suoi prin- 
rip} nel iSSl, e fa terminato nel i526, come •ri- 
levasi da una Lapida posta sopra la Porta di Sap^i-c- 
Étia, ove sono R^olpito queste abbreviate ]mrule 
ac II». Mar. oh Vict, j526 F. P. = che voglion di- 
re = ImmamliUce Marias oh yifforiam 'ìò^ò J'undo' 
fnenta posuere s II primo Altare a man destra 
IfgG aveva un Bassorilievo di Francesco Sosio Mai-- 
tese. Vi fu poscia posta la Crocifissione, clie esi- 
steva nella soppres-a Certosa ^ ojiera Guercineecadi 
Rutilio Monetti. 11 quadro 'della SS. Coneezionet^ 
apposto da tntti al Rusticane (a)) ma creduto di 

(a) Si dice del Cini noiné incognito y tua io ere- 
9o , che sia il medesimo pittore • In un manoscritto 
di Memorie esistente' in Casa dei Sigg. Goti ( ere- 
di dei Rustici) ho trovato Lorenzo di Cristofano 

detto il lunatico {fino al presente e eia iinoto H 
nome del Rustico) celebre pittoresche nel 28 Otto-^ 

hre t d62 con StrùìHentQ fegato d^ Sei Loreni^o di 
I 
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Gio. Lorenzo Cini. Il quadro delF Aitar Ma«:gi«ra 

esprimente il Martirio Hi S. Giacomo Apostelo h^Ai 
Francesco Rustfci lanLo lodato dal P. della Valle 
per coj^a affatto Gherardesca. 11 quadro a mande* 
atra rappresentante S Anna è del Jilar^«i/idel i68o. 
Le altre Tele che si vedono air intorno per orna-» 
menfo dei detti Altari sono dì DìoJilsio Montornel^ 
Il deir Aquila, del Mez&éUi, del Burbarini^ e la 
Volta tutta del Montorseiti predetto. Il qua Irò di 
Sa^ostia rappresenrante G. G. che porta ia Croce 
e del Sodoma^ esisf ente prima nella «oppressa Comp. 
di S. Croci^ Negli Orti di Porta Giustizia vi è uns^ 
Fonte edificata dall'Arte di Lana nel 1212 Eetro» 
cedendo per Salicotto voltando alle Carceri vi è la 
SzKAGOGA , o sia la Scuola desrli Ebrei, che 
' fu Arrlntettata dal Rosd Fiorentino • Salendo nel- 
la Strada det'a Cartagine vi è 

S. MAKTINO Vescovo di Tnrone , Chiesa, ehe 
ha e/^iétito fido dal 777 ? e dopo .qualche tempo di- 
venne Parrocchia, ed ha dato l» denominazi'^ne a 
r^nel Terzo. Era della Giurisdizione de"* Vesco- 
vi, della Città, e da questi consegnata ai Canonici 
di S. Frediano di Lucca s dai quali dimessa , e ri- 
tenuta per più anni da diversi Gommendarori final- 
mente nel fu consegnata, ai FP. Agostiniani 

Andrea Téenardi unitamenié a M. Cali$tro di Lui 
Fratello Muratori 9 fannm Una Fùlejnssione a favo* 
re dei figli di Mariano Calzolaro ec. Lorenzo fu det*. 
to il Ruiticone, e perciò da lai incomincia il C^ 
gnome dei Rustici, eJie forge fino a ij[uelV epoca dall^ 
Afo, o dal Bigamo può essere che ((uella Fmmigli^, 
fosse dei Cini» o di tlioo* Grigtofano padre di hor 
' renzo era Muratore , senza Cognome alcuno • 
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della Goner^esfazione di Lcrreto^ r'^e soppregsi nf;l 
l8io conservasi tutfc' ora Chiesa Parrocchiale. La 
F.-K ciata di questa Chiesa tv^tta di travcrùao eoa 
Scala grandiosa per il suo accessò fu fabbricata d»l 
P. Ambrogio Lafiducei Sacrista del Sacro Palaezo 
a proprie sue «pese a discirno dal Fontana mi l6l 3 • 
Le Pitture, cii@ quivi si osservano sono dei più 
scelti pennelli danesi, c dei migliori ancora d'Ita- 
lia, ed invitano i Forestieri a rìs^aardarJe ron at- 
tenzione, p«rò la Tela, clie è nell' Altcìro a man 
destra con S. Monaca dipinta dal a '^ar,*/ > è di 
Padronato della famiglia Sani* La Ciirconcisione 
di N.S. , che si osnerva nel magnifico Altare di 
marmo di varj colori -della Nob. Famiglia Gori , 
fabbricato nel ìGa^ è del celebre Guido fieni (Iel- 
la sua prima maniera . Questo f|nadro fu inciso dal 
celebre Giuliano Trahall eni (h)^ ed il mflriirio di 
S. 9artolomroeo deirEredità Mancini è del Guerci^ - 
no da Cento ael restauro assai ^ut) stato dal Gava* 
valiere Niccolò Fianchini di Siena (b) . Sotto 

(a) Il detfo Guido ebbe p%r questa Vitturd 
Scudi mille a ragione di Scudi ico per ciascuna Fi^ 
gara secendo ciò che dice si comunemente da tutti . 

(b) Questo quadro stette fino al 1713 neWAp^ 
partarnento del Gran Principe Ferdinando Medici , 
morto in detto ann0 prima d^ ascendere 41 Trono ^ e 
restituito as^li Eremitani , dai quali V ai'eva attuto il 
detto Principe^ ma mai pacato comC ano com^enu^ 
ti. A 'Clarino Facse presso Roma v era una replica . 
di questo quadro^, nei tempi andati tenuta inferiore 
a questo cui si nomina^ il barbaro ritocco del E rs^nr- 
chini ha talmente trasformato il Sene^^e^ che 
Qf:ni intendente dubiterà dell' Originalità di qucsC^ 
epera 9 lodata tanto dal Biografo PaesCfi. 
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U. Gapola 8i vodoaD tre Altari della Nob. lain^ 
fflia Vecchj ornati, o composti tutti di pietre da- 
re , c bene architettati , n particolarmente il Ma|!:# - 

fiore opera , e disegno di Giuseppe Mazzuoli , e le 
tatoe 9 ehe nei medesimo posano, sono di Gio: Anto* 
nio' Jlfiisriio/» suo fratello eecettuato il Gruppo d' An- 
jrioli, che sr^stenficono il Ciborio, che è del detto 
• Giuseppe, Neli'ÀlUire della Conceziene vi lavorò 
le Statue di marmo di Carrara il medeàmo Gì 
teppe^e ne diede il disegno, e nelPaltro colia Sta- 
tua di S* Tommaso vi lavorò Gio. Antonio , sicco- 
me del medesimo éoiio i Depositi per diversi Sog- 
getti Illustri della soprannominata Fajnij:lia de' Vec- 
chj • La Cupola fu dipinta a olio da Annibale MaZ'-. 
zuolif che però in questa Chiesa hanno fatto spic- 
care il loro talento, e^ perisia nel maneggiiare Io 
scalpello, e pennello, cjaesti tre valenti Professori 
, Sancii . Nell'Altare dei Sigg. Marsilj «i ri^iuarda 
una Tavola rappresentante la Natività diN.S«G.C« 
* di Mecarino. L' ornato di scultura è' opera ammi- 
rabile dei Marsini. Il Crocefisso di legno colle Sta- 
tue della Cappella dei Sigg. Landucci sono di 
corno della Quercia ^ e nel frontone vi è una Tela 
del Gav. Giuseppe Nasini. Si venera nell* ultimo 
' Altare S. Ivone Vescovo, S* Sebastiano, S. Agnese» 
già della Fami^slia Tantacci > oggi Martinozzi, ope- 
ra , c lavoro di Raffaello Vanni* Lateralmente in 
fitte alla ^orta di questa Chiesa vi sono due Tele 
una' a man destra alPentrare esprimente la Vitto- 
ria ottenuta dai Sanesi nel l526 fuori della Porta 
CAmolIia colorita del soprannominato Gios^anni di 
Lorenzo Cini a cui fu fatto un mediocre assegna- 
mento dalla Repubblica , come rilevasi dalle Ueli- 
berazioui di Kalìa al detto anno acar.5lì»e Taltro 



V 



Digitized by Google 



io5 

Narrano molti Scrittori » che in questa Chiesa aves- 
te Sepoltura il tante rinomato Serro di DioBarto- 
lommeo Cai oifi da Petrojo , detto firandano ^ il Faa^ 
so di Grisro assai celebre pella suapeoitenza^eae» 
lo nel predicare iiocomé pe'auoi tremendi Vaticiuj. 
L** interno di questa Chiesa fu ' Architettala da 
O/o: Battista dèi Pél oro Sanesé nel i522. Nel Re^ 
fettorio tì • un pgantesco Crocefìseo dipioto da 
Stejkno di Gim^mtd fratello del celebre Mmttéù 
nel 1433 9 e nel pormentorio Superiore ?i ò una 
Tarola con S. Sebastiano opera Andrea di Vamni 
del 1379. La t^acciat^a del Convento dalla parte di 
Fantaoeto fu fatta nel l63j» Qaasi di faccia a questa 
Chiesa» e precisamente iteirimboccatura della Strada 
del Realto si vede' un'Immagine e fresco di Fen^u- 
ra Salimheni . Qui poco distante evvi un* Oratorio 
ofiÌ2&iato da una Compagnia Laicale sotto il titoiedi 
ANTONIO ABfiATE » che fu istituita nel 
iSgi da almni devoti , e celanti Fratelli , ed in 
questo vedesi appena entrati una piccola Cappella 
addimandata della Madokna della Stella, cbefii 
colorita da Giacomo Paechdarotti ^ che fioriva ^nel 
l497« Varie Lunette di quest'' Oratorio furono di» 
piote da Deifebo Burtarini eccettuata la Pretenta-* 
zione di M. V. , che è di Mario Maggi del 1671, 
come ancora i due laterali esprimenti S. Antonio, 
e S. Paolo deir ìstesso Paschiarottì. Entrati pella 
Compagnia predetta si vedono le Lunette esprimen* 
ti S. Antonio scoperto dai Leoni dopo morto opera 
di Bernardino Capitelli Scolaro del SaLimheni. Il 
miracolo de' risanati, e degl'Innocenti Dmdannati di 
Sobastiano Folli. Il Transto del Santo del Cas cia- 
ni. J d?a ,Ofati laterali all'Altare esprimenti S^An- 
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nn , che insejrna a lc«r^erc a M. V.^ e ?. Giovaant 
nel «le>^ert<> Dpere Ignazio Moder Tirolese pittore 
dei fu'^ig. D(»menico-Aotouio Bianchi ^n. cui furono 
regalati alla Gompaftniai detti o^ati* Il quadro dell' 
Amre esprimente il trangito del Santo è opera di- 
r ance SCO Vanni . La Lunetta .sejruf^rife esprime S. An- 
tonio , die oHe la S. Mci>sa beilici*ÌTna opera del 
Rustichino, Il ^anto tentato nel deserto di VerUu^ 
ra Sa:imbeni S Antonio col Centauro d' Ale$$anr 
droCasolani 11 Santo , che discorre ron nn Vecchio 
op?:ra e^re;ria di Trance co Vanni. Il (Cataletto di- 
viso m quattro quadretti &onu opere di Stearina < 
Kel Claùètro appressa vi è un piccolo prnpmespri» 
mente 6. G. con due Angioli opera di Néroeciop 
Quindi poco più iotto vi è il Palazeo dei Pignori 
GoRT di N 2388 ridotto nello stato pref^ente 
da Giolio Gori nel l638. Ivi è il belligsimo P. £ter» 
no di Guido Reni 9 va rj quadretti del J9a^a^iB> Sco- 
laro del Vanni i e nella Cappella un quadrordi Cria* 
'seppe Nasini^ con i laterali di Niccoiò franchini , 
Ixioltratibi più avanti si trova il 

Palazzo Vecchj di N*24c8 accresciuto finora*»* 
Mente, ed ampliato con superba Facciata innanzi 
la Strnria detta del Corso nel 1776, secondo il di- 
segrno di M. Paolo Posi di S ena Architetto in Ro* 
lua^ dove sono degne d osservazione molte pitture sì 
in tela , che ^ fresco, ' e a tempera tanto di pen« 
tnelli più singolari Sanen, che Stranieri • Nel detto 
Palazzo vi ha dipinto varie Volte a fresco Liborio 
Guerrini Senese 9 e vi sono due gran quadri del 
Catioìani , che erano nella Certosa di Maggiano tiel 
Kefettorio* Inviandosi ][)er la detta Strada vi è la 
• Piazza denominata di S. Gitr8TO dove esiste un* 
antichissima Colonna di Granito Orieotale senza 
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lÉMMi^e sew^cafiiMlo voltata capoveriOs^ un tersf) 
di etsa sotterrato, e nella marascUa d^un'AbitazioM 
T^èuna Madonna colorita naodernanirnce Ha Lib^rim 
Guerrini, Poco discosto vede la Uhieta di . 

S. GIUSTO una delle- aotichisBÌme . Parrocchie 
jdella Città, che fa unita nel alla Chiesa Par^ 
rocchiale di S Martino, ed al presente è una Chie* 
sa otEziiata da una. Compagnia Laicrile de<rli E»ie- 
eatori di Giustizia» che milita sotto il (iroio^ di 
S. Carlo quivi trasferitisi > modernaraente da altro 
luo^o, che era fnori della Porta di S. Marco pret* 
so la Tresaa. Vi dipinso sopra la Porta esternamen- 
te il Manetti. ed ali' ial<rno vi soao cinque pezzi 
di Pittura in f axto d'oro, di Taddeo di Bartolo i 
lok Tamia, dell' Aitar. maggiore a rilio^è di RutUio 
Mannetti^^A è particolare per essere di uno stile 
tiuiratFatto Guercinesro, ma vivacissimo (se non 
troppo), e ii^ parte Barroccesco, ed in nn'' A.ltare 
vi ò S. Anna, che Copia del JRomaj^^ei/i* Lo. Sten* 
dardo fa dipiato da horen^ik Feh^fati* Poco disco* 
sto risiede 

S; GIR0LA3I0 Oratorio fal>brica<Q dalla Fa- 
Xnif^lia Porcari nel ii^6i do.ve abitsyi'ono i FF. Ge- 
fuatif istituiti dal. nostro Giovanni C^oloinhini^.e 
soppressi dip^i nel 1667. Dopo di che questo luoaro 
fu donato dalla Ven. Gomp. deiia Mulonaa «otto 
Io Spedale alle povere >Faneiul le A^h'^'^» *'**<»ft'ci,chc 
per Taddietra .dimoravano . in. £tic<*ia alle ^ Monache 
ai Ogniganti nella casa dipoi nnìta al Conservatorio 
del Rsfnsrio dov'ebbero i loro principi dai Nob. Si- 
ffnor Girolamo BenvogUeati, e quio li dal Nob. ^i* 
gnor Aurelio Chigi, dopo, la di coi morte fu ono 
siisevate sotto là protedMe .dello. Spellale, di S.Jla« 
sia- dslla Scala I come elleno soao state fino ai .di 
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nostri eoli quelle di Mrprs oomiMto.ed wl' pnmmjtè 

ii dicon* Oblatc di 3, Girolamo sotto 1* Imperiale, 
• Regia Protezione col titolo di Oonservaterio per le 
Fanciulle Cittadine ove ai tengon o ancora in ed ueaaione 
altre FaneinUe Teiteodo* mi* abito particolare alla 
medesime prescritto sotto la preaidensa d^ on Oen^ 
tilnemo Sanese ^ che si elegs:e dalla medesima A. 
. S. T. e R. Il Chiostro redesi tutto dipinto &n dal 
%6fi da Fra Benedétto da Br^wcia , e da altro 
Fra ' ^néàétto da Luta ambedne 'Oesnati In qve* 
sta Chiesa riposa il Corpo della Ven. Serva di Dio 
Sor Chiara Birelli» e di Miss. Antonio Vescovo di 
Fnlisno deirOrdine de'Gesnatische mori nel 14^. 
Neil entrare nella medesima a deetra si scorge nel 
primo Altare S; Teresa svenuta di Raffaello Panni 
eon due laterali del Buonfiglì ^ 11 secondo Altare ha 
on Bassorilievo , di coi non è noto 1' Autore » e i 
laterali 9 cioè il 8* Ansano del MòntonelU ^ e S. Bcrw 
nardina dèi Prete ^aeihi . La lunetta superiore » 
che comprende varj Santi è del Caif. Nasini, Nel 
terso Aitare il B. Gio: Colombini è di Dionì^ie 
Burbarini con due laterali del Manetti . Presso il 
Aitali ▼! è 9. Caterina del Felli » due San* 
Iti'Oesuati del Ca^^* Fram;e$eo Nmsinii T altro qna<» 
dro con S. Caterina e N. S. del Caif. Francesce 
hi . e una Madonna dell'antico stile di Rucilio . Lot 
Tela dell'Aitar mas:giore rappresentante S. Girola^ 
ma è di Demeìnièa MmrmeeH. Nells^ GamitUina^ 
che se^ue v* è una Madonna dipinta a -mefeo dài 
Matteo da Siena ^ e l'Altare di marmo fu lavorato 
egregiamente dei Fratelli Marùni* L'Angiolo ^ e 1a> 
Nnnaiata sono di RutiUo'» La Sposaliaio di S. Ca« 
terina è del Vmnei , i due bellissimi laterali a fre» 
SCO esprimenti il B. Gio. Colombini ^ e la B. Ga* 
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tv^rìnajCon S. Girolamo opert di ^raìEi finecea, e te 
parte RafFaelle«che di Jacopo Paochiarotii^ cernie 
poro del medesimo è il fi;radifto dell' Altare €oa.tr« 
piccole Stork. Gli atncohi s e ìm S. Caterio» mi 
frontone delPAItare tono dì Pieiro Baìesirm. La& 
V. M. con Gegù Bambino in Trono nel terao Altare 
^ del Brescìanino ^ o del Va%cìùurotto con i laite- 
«naH uno del Vetrazzi esprimente la £ìascita di S. Gii». 
' e * Paltro la Vocasione di S. Giovacclitiio di Cbwe 
wco Mannetti . Indi ne segue poco lnogt *la Baffóno* 
ohìa sotto il titolo di S. Clemente quivi i' ' 

PP. SERVITI la prima voUa » cke fiotto la ^ 
dia del B. Alessio falconieri uno dei sette feoéa- 
tori , vennero ia Siena fabbricarono nebPòggÌD det*^ . 
to Hi S. Clemente una piccola Chiesa in onore dei» 
la Beatisùma Vergine. Passarono dopo pocfai aotà 
«Ila contigna. Chiesa Parrocchiale di S* Clenieoiv , 
a coi in segnito venne rinitita Falinra ParvoDcbie di 
S. Michele Arcaniriolo a Montone v La nuova Chio- 
sa però fu incominciata a ridursi a tre Navat-e ocl 
1^11» e per voto pubblico fu dedicata aila^S. Coujoe- 
sione» il ai cai disegno e di BaldasmrPémni. il4itra4ì 
pertanto nella nemsimik t& vedoao «dettate patte 
le Colonne , che dovevano servire nel i532 per iFPeiw 
tico della Piazza grande del Campo, e tre di ca«a 
sono tflftte d' un peaao • A mano destra si fcor^ vm 
iti oolo del B. Jacopo fienoaifclie è di Gimsepp^ 
FamOutìci'. La Ciappella itol NMale ha il pia bel 
quadro, che abbia condotto il Casolsni . L.^* fu 
posto nelt'Etruria Pittorica , e col disegno di Gm- 
sappe Pera inciso da Gaatmna Ceccki . Ve poscia . 
aoa B. V.M. dipinta a fresco da Gr^orÌQ4mJSiiitaa 
nel l4d0.ai' Altare di M. V. del Berdohe è di 
U$4Un dipinto circa il I due laterali con S.Ga* 
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.tmrìna» e'S. Roeco aom "del* Fo/pi . La cKkaoita di 
• Jf-' V. opera 6iierrine.sra'<li RiUHio de! xfìi'i. La 
Tela è (V Antonio Ugolini Boloi^nese . I^a 
celare Tavola dsUa Strage degi' lanucenti diJtfo^ 
^ao'«fè -C^ùiV d!0 Àima faCba nel t49I* /^onv*i^ quejta 
T'S-nii Natii l6< del £iro del Berna da Sima 9 e np» 
presso una B V. d^l stìHdefto Matteo La Gap >eU 
la ov'ò il Gorpò del B. Francesco Pihrkj fu fatta 
*pO£/a à siticco CO I varie Statae da Viif^^fiia Patri» 
zj nel tfSà La Teiar:OPik nn miracolo del Beau 
etenso fa dipinta dal f^ig. Antonio Patri zj coIFat* 
ftistenza di Giuseppe Passeri nipote del cei. Biojira* 
io GÌA>: Battista. NeirAtno della SagCc^stia v eia 
•Statua eaprimvnte il Gard. Pietro Pieri morto nel ^ 
•174^ lavorata da Jaenpa^ Franchini • In Saftn>tiirìa la 
Tela del B. Paolo Spatinocclii è di Niccolò Fran- 
^ chini', due Tavole S'^no del Pacchiaroéti ^ e varj 
ba88ÌrilieTÌ di stocco sulle Scansie >80no dei Fratcl^ 
U Crémoni ^^ientrati in Gbiesase^ae subbitela Gap<> 
]N»lla col martirio dì S. Lorenao^e opefa assai tra^ 
-scorala di Rutilio Mannetti del 1632 I^a Statua 
•^di S. 4ilemente, è lavoro dello stesso Franchi ni ^ i 
dòe miracoli del Santo nella Tribosa tono del Pro* 
*i« Nanni * L-Akar maggiore fatto fare da Monad 
^Pabiò Verch) nel 168S ha varie Statue di Gio.An* 
tonio Mazzuoli ài cuì^i\ ì\ disejsrno dello stesso Alta- 
ne, c il r.regbitcrioftt fatto fare nel 1 7^63 daGio» Ant. 
Ganonici) e lavorlito da* M. Angiola JBioi. La vasta 
Tavola deiriricoronaaione di M« V. delGoro^iope^ 
ra Mante2;ncsca ^i Bernardi mo Tangaj , circondata 
di varj- Stacebi condotti dal modesimo Franchini^ 
L*Anmineiata 9 e-PAnj^ftlo nel Coro sono opere <rio> 
vadali di Francesco Faani. La.Gappela della B*V« 
'dei J>oIeri ha la tela fatta nel 1712 da Giuseppa 
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fat^tastici : I piccoli ovati intorno con i Misteri «i<> 
rio del CaF« Nasini. Gii Cuccili della VqìH 6oni> 
dei FrdiélU BeràanKnoy 9\S€efimo Cremèni^ o i 
due freschi laterali sone del Cav, Apollonio Naiini. 
Il Croce fÌMO «eguente opera di Stefano di Gioi^an^ 
ni fratello di Blatteo, e un quadretto a ba^se di 
Giuseppe Famtmstwé nel ìfàiL li piccolo . fresco 
(esprimente* la SS, Trinità) che segue. «olla porti- 
cina 3 che conHnce alla Compagnia della SS. Trini- 
tài fu fatto da Ventura Salìmbeni , I-a bella Tela 
della Cappella del B. Giovacehino Pioeoloiniiii ^ è 
at&ta ereauta op^ra di Hutilit^^m» pev le memorio 
dt^l Monastero s'è «coperta «ssere un bellissimo di- 
pinto di Niccolò Tornio/i. l*a Volta ha dei frcgrhi 
del Cai^' Nasini 9 e varie Statue di stucco di - Giti:' 
Antonio Mazzueii . Nella Navata il S. &iovafflni*i^ 
d*-rf/i^ow/o *3Vijffr«i * La Visione 'di S. Filippo Benizj 
è di Bernardino Capitelli- Quello rlella B. Giolia- 
na con altri Santi fu di piato dal Cap- Giuseppe Na* 
$ini\ Ivi eoQo sepoiti Franceteo, il Cav. Giusepm^. 
il Pae. Antonio 9 Ton^maso» e il >Gav. ApoiloQicrPFa^ 
•ini . 11 Qua<lro rlella Madonna del Belve rde èfope* 
x'a di Pet razzi, f due laterali esprimenti S. Maria 
Maddalena con S. Giovanni , 6 S* Giuseppe con un' 
Angelò sono di Matteo di Gicmtnni.' La^ Nunsiata* 
celebre pittura del Cav. Francesco Vanni fo non po- 
co guasta (In un i Cgtaura^o^e 5 nia tuttavia è ini t(ua- 
dro affatto Barroccesco . Lal cralc alia Porta v' è un; 
Quadretto del Seghi • L'Orchestra d'ordina Jooico 
fu fatta col ditegtto del JfontaGcj nel 1760 , ma 
f;li St ocelli non sono del Franc/dni perchè lavora*» * 
va 2ì(;l 1700 5 Nel Clanstro, v' è un piccolo fre- 
sco opera V'enturesca di (rioi'an Paolo Pisani Sa^^- 
nesé Scolaro' éel Saiimèetm latte n%l iS^u Saila* 
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Porta Aél Dò rme o f ri o nnm fioitiisim T&toI» . 

ài Matteo da Siena fatta nel 147^* -Accosto a 
qoesta Parrocchia risiede uoa G>iiipagm%. «laicale 
•otto il titolo dell» 

j 89 * TRINITÀ eretto nel IÌI9B» che è mo'Ora^ 
tetfio molto vaso, e maravicrlioiamente ornato* do* 

▼e dipinsero Ventura Salimbeniy Aiéisandro Caso^ 
ioni 9 e il Ca^. Gitueppe Nasini •Entrs.ndo neWaXrio 
ai ▼Ofle qtieito dipinto da Vincenzo Ferrati y e eoo 
tre An^^i . del Gm^. Giuseppe Nasim . Solla Porta 
• 8 benissimo fresco del Cat^. Raffaello Vanni eipri* 
meote Glodoveo vincitore d'Alarico, che impropria- 
mente 9 e stato cluaaiato fino 'ad ora, la Battaglia 
di GtMPfeantiao . Questo superbo fireseo fa disegnato» 
e iaeiso da Giuliano TrtAMed ViormUifto* iM de* 
fini Parete contiene Olimpio Vescovo fulminato nel 
Bacano dipinta dal Cav» Giuseppe Nasini» Le due 
Lonette superiori con due fatti deirApocalisse sono 
di Ventura SUimttmu Altri dae &tti dell' Apoca» 
- Ijsse dal medeiimo Pittore condotti setio snlla bat* 
tasrfi» di Glodoveo. Nel Pilastro seguente vi sono 
vai^ Putti, e Serafini dal Nasini di cui pure > è il 
es'Mdo grande a firesoo esprìmente il Concilio Ni« 
ceno;, sopra al quale sene due altri fatti dell' Apo- 
celiaac di Ventura Salimheni. L'Arco eatcrno dell' 
Altare ba il P. Eterno, S. Isaia, e S. Gio; Batti*-, 
sta del Nasini » Laterali all'Altare sono varie gra» 
niosissime Storietfee dipinte dal Salimbeni ye le due 
Statue esprimenti Davidde , e S. Giovanni , che si 
sono credute dcll^Aigardii sembrano piuttosto epe- 
' re di Muzio Senese» L'arco interno baia Fuga in 
E^tto, e Gesù morto del Petrozai; le molte altre 
frmaioea Storiette sono di Ventura tSalimhenii La 
Tela dell'Altare colorita da Alessandro CasoiaaihA 
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1^ Gloria fatta àt^ Lorenzo FéliciatiSanese^l 1795* 
Il Crocefisso dibronso è di Prospèro JSreMcianì* II 
cfiaurn^e fresco del JVas^'iiB isprifrie i ' tre Fanciulli 
nella Fornace di Babilonia, e del medesimo Aiito^ 
re sono i Patti nel PilastTo , la grand' Istoria del 
VeseoTo Barba» e i dieci Ovatioi soUe Residenze . 
Sopra queste doe Tasto pitture wi sono quattro &it-. 
ti dell Aporalisse del Salunkeìà^ Autore della bel* 
lisiima Volta esprimente in otto triangoli, Santino 
Sante in gloria. Vedcsi il Paradiso dei Congiunti, 
di G., dei SS. Monaci, e Frati, delle Ver- 

pini, dei Pontefici, e Sacerdoti» degtó Apostoli; dei 
Patrifirrhi, dei Martiri, e degli Angeli. Furono 
quryti dipinti dall'csiniio Autore nel i5g5 con gli 
gtuerhi delio finestre, e delle Cornici lavorati da 
Musia Saniié. Nellà Cappella presso la Sagrestia 
re uaa B. V. di Pattern daSunm.Suììm Vortadel* 
la casa situata in faccia alla descritta Compagnia 
V è un fresco del On^. Giuseppa Nnirni . Poco più 
sotto scendendo per una piccola spiaggia si trov* 
S. LEONARDO Oratorio già della Commenda 
dei Cavalieri di Malta fondaco per essi veno al 
fine del Secolo XII. Fu questo concesse agli Abi- 
tatori della Contrada d«l Val-di-Monton» nel 174^ 
dal Commendatore Fra Salnaio di Genova, ove si 
stabilì nel i76i.una Gongregasione sotto il titolo 
della B. V. d«l Buon Consiglio. Nel maggiore Al- 
iare vi si venera V Immagine di Maria Santiss. sotto 
detto titolo dipinta da Già Antoid^ CéUani , Torna- 
to' della quale fu intagliato da AntommErnsi. Nel 
Coro vi è una Sacra Famiglia di Meehorino ove so» 
no delle figure affatto Raffaellesóhe . Il S. France* 
ico nel destro Altare è Antonio Ugolini 9 come 
pure del medesimo è il S. Gio: Battista neir altro ^ 

0 
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oppoifiOtep^li stacchi fonoMi Damiano TatimaMilé 
né$0,. Andando ade#so verso la Porta RomaTia ae vìcq# 
S NICCOLÒ . Quivi esisteva un Convento di 

Monache FranrcgranCs che fa foniamo prr Testa- 
mento del (iard. Riccarda Petronio che morì in Ge* 
nova nel i3t3. Fu riunito al. medesimo altro Con* 
vanto denominato di S. Lorena^ del medesimo^'Ordi*' 
no, rhe fu soppreRgo nel 1^83. 41 predente poi pf»g*»c* 
desi per munificenza S(>vranR dalla ^'^en Coiiìpag-ni^, 
della Madonna sotto fo Sp^dair per B|ic«^todei Uè* 
menti. Nella Chiesa evvi una Tela neli'Àltar mag* 
jrioro dipinta dal Ca^f^ Ralfa^ìU Vanni% ma di una 
maniera forte. Neg'i \itari ura T^ta di RutiUo 
Mannetti 9 e altra Hi Francesco Nasini : Contigua 
. questa Chiesa si vpde la sadd^tta . 

Porta Bomana-- molto maestosa con un'alto, «. 
grandioso antiporto a ^^oisa di Torrione fondata giè 
nel l32J , ch«^ in antico diceani Porta di S Marni- 
no con disegno d'A^ ostzno ^ ed ^^/lo/o» dove dipin- 
se poi un'Immagine di Maria S.^. coronata con mol-. 
ti Santi nel l44® Stfjano Sassétta ; ma terminata 
da Ansano dì P etro da S ena- Vi si redi» lateral- 
mente nella pubblica muraglia a mano destra per 
uscire dalla medesima vicino al primo Bivallino 
un^ Tscrieione in pietra di travertino del tempo d#' 
Romani » che è deirapnresso tenore ; 

Sii lane Sae* 
C. Vie. Trleius 
ll§m0r^ VI, Vit. 
Auguntaì* (a) 
(a) Qu€%t^ Iscrizione fu illustrata ancora dal 
C/i. FrepfiBto Anton-Francesco Gori nel Tomo IT, 
déllm Iscrizioni Romano di Toscana^ o porgo largo 
campo por cpnsidotaro con Jondamonto Sion0 mn^ 
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n meritiuimo Sig. CaV. Gin.' Antonio Pecci per il# 
liistrMÌ»n6 di etts vi fece collocare dall' istesaa pam 
te Bel 1734 quest'altra sua lacrizione^ . t 

Vetus hoc monumentum a nonnullis rerum Sm 
ntnnum Scrìpt^nbui commevdatuin in his mcenibus 
.Mn» 1346 urbi9 incr^mémtum extmSis loco in 
Jìrequ0ntÌQn f 5 àd hinc dm cempedis a la^m poMitunp 
in eorumdem muBniutn eoUabenlium wtmraiione 
antiquitatis. itudiorurn fratta in hunc locum omni* 
bus conspicuum translaCum» Ann* JDom* 17'^4* 

Retrocedendoti adeuo da questo lungo frorafti 
.fitaato a destra on Monastero deaomìnato di 

S. MARIA DEGLI Anotoli, che pregcnfceTìlen^e 
iriene abitato ila molte Monache di diversi Onlini 
per cagione della soppressione seguita recenreitien* 
te mÌTersale dei Monasteri. Oneste da prima era 
subitato da certa Beligiose addimandate dal Volalo 
le Piccole, flipoi del Santureiò del ^arro Ordine 
Eremitano di S» Agostino quiri tmsfrritesi fin dal 
Sec. Xiy.» perchè avanti dimoravano fuori delUs 
Porta predetta nel luoi;o ove esisrevano i Ganooiiii ' 
Regolari di S. J?alvaf:ore detti Rocchettini , che dal 
1444 <lella loro fondazione fu *ono pri finn 'm'unte 
soppressi, nel 1780. Alle soprannominate Relisrio^e 
farono unita » ^ asrgregatf alcoae altre del medesi* 
iDO Ordine denominate sotto il titolo delJa SS,Oon« 
•eezione il di cui Convento fu vSonMf^s n r}<'! 
Apnena entrati in (ihie^a «i «oircre soMc» il Coro 
Varìt T 'inette, cioè la Cariota di G. C. di SimondiB 
Saiìmbeni ^ di cui s^ho quapichè tutte le altre ^tol* 
quella ov* è- rgpressi^ la Clirconoi^ione , che. som- 
bra del Bartah'n7\ o di Qualche altro 9rf >|«ro d«'l 
Vanni . Amroirahili sono i eei Freschi ove f^entura 

Smiimimm Jba grauosamen^e espresso varj fatti 4ì 
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3* G«lpano, e di cui è pnr« un Gonecrtot 4* Atiffe^ 
4i dipinto lateralmente all'Aitar mapgiore nel 1612, 
eht ha dkonfro , la tela 4eir Orsrano dipinta dal 
•Bu0niigìi. L'Aitar destro ha «na B. V > a G. B. 
del Casolani, La tela del niai]C2Ì«>rc Altara fu di- 
segnata dal T^annit e colorita da Véntura^ e dal 
Folti. L- altro Altare ha la Teata di S. Gal^cano , 
ehe eonservasi dentro on bellisiimo Tabernacolo 
-d^argento dorato collo Stemma della Comunità, di 
. Chio»dino . La Tavola che serve di Posta alla Jfio» 
ehia ov'à situata detta Sacra Testa esprimente nna 
S. Famiorlia dipinta da Bernmrdino Finturicchio. 
flaolaro di Pietro Pengino. Segnendosi la Sdra ia 
rettamente, e dopo voltando per nna spiaggetta «t 
vede a man destra il Coaservatorio di 

S. RAIMONDO fondato eorae sopra si è detto 
parlandosi di qnello di S. Girolamo per povera 
Fanciulle Nobili da Aurelio Ghi^i (a) nel prinri.» 
piare del Sec. XVII. cioè nel 1601. Questo Con* 
servatorio è stato molto ampliato, ed in assai mi- 
glior forma ridotto con essergli stato aggiunto al 
tempo dal Gran^Onca Pietro Lenpoldo U soppresso 
Gmvento di S. Monaca , che era a questo aontiguo^ 
ed averli fabbricato il nuovo Educatorio, Fu unito 
al medesimo altro Conservatorio detto di Monnatne- 
se» che fa soppresso nel 1783. Vestono da Oblato a 
normft delle Regie €k>stitnnioni del 1790 con facoltà 
d* essere istmite Tlducende in ogni sorta di iScien* 
■e, e arti liberali, e sono dirette nel temporale 
da un Gentiluomo Sanese » che si elegsre da S. A. I* 
e R* Vi ii eGorga di prosptMo al suo Tempio una 

• 

(a) Questi i guiVi sepotto, # a bene^zio di 
flpàUtQ, luogo sposo I0 somma 4i Zo^èilm Scudi ^ • 



Digitized by Google 



117 

▼a?a, èbénl^ifiteia FMeistadlfiiiifsirnì marmi dl^Ar- 
chitcttnra del Nob. Sig;. Benedetto- Romolo J^Odoai^ 
dm GiGi'amnelii lavorata a spese AleMandini Vii- 
Dentro poi si vede nell* Aitar majrgtore mm 
esprimente la Natività di N. S. principiata da «4lae- 
Sandro Ca'^olani^ come guo pensiero, € rifinitala 
Francesco Vanni p e .da Ventura insieme. Il Quadro 
deirAdoras^ione dei Maei è una delle belle opere 
di AMtolfo Petmszi^ e la CirconoisioBe* di N« & n 
del FranzeMÌne* Il •miracolo del Risoscitato, « il 
S, Raimonrlo, che libera uno, che vuole annegarù, 
che è sopra la Porla di Sa<;restia sono di Fnamoe* 
èco Ruotici detto il Ruetiehino. Negli Altari prà 
•i osservano doe Tele nna rappresentante la mein ò 
di S. Galgano di Ventura Salimbeni seM«ene in 

Joesta Tela vi sia qualche lavoro di Fr&meèBcm 
^4umi% nei due quadri laterali parimente dt detto 
Altare ri dipìnse RuiiU^ MmimeiU . La Tei» doli* 
altro Altare, che è lò Spoealiaio di SL C a l ietuia è 
del detto F<aa/i«, e i due Qiiadri laterali df^ìla debi- 
ta Santa furono dipinti da Sebastiano FoLU. I la* 
vori poi dei marmi sono d^\4i«eafue dm CJertma, m 

fli Stneefai sono di JH . Fimneesom per i ^«ali kf«b« 
e Srudi 270 nel t6l8 secohdo la perizia- (fiutfba'no 
da Cristojano di Rustico Pittore 9 e da Gfjfotm»^ 
Guidini • Nel R. Ritiro è una piccola TanFc->la di 
Mattea da Siena esprimente M. o 8. CrrcBalK 
tista, e varj Angioli mirahilmente di|^ata« tt Ba- 
dre Eterno , e Gesù morto è un capo d* ope«>a di 
Pietro Sorri. Nell'alto delle grandiose Sk-aÌo wì à 
dipinta la Caduta di G. G. del Cat^. Giuetf^Ne^- 
eitii. Sefnondo adesso la Strada» e dipoi fweteaadb 
ferso la Perta. S. Viene si Tede a sinistra bt Ghie* 
fa deUa GojttaaiiIi £|% Nìgc^o sotto ii lutalo di 



A 
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S. GAETANO Exbbricata da quegli Abitatori 
«eirea gli ^(ìni i^^o. Si ucorge sonra la Porta un» 
'Pittora del FolU ritnccàta dal Ca^,. Giuseppe Na*, 
siili y ed* entrati in cfiif^^èa ticIT Alfcarpo^^ervA»i^ln• 
Tela del Santo din'nfa da Giuseype Paxser/ Sene- 
se, fu Scolare del Jlif/ira^f a morto in^l 1714 lavoratala 
Roma perchè colà imparò, e dimorò continuamente^ 
Nella Velta vi dipinge a fresco il detto iVa^f ni mi 
1736 epoca in cui morì . ticrome sono dipinti anco* . 
ra i quattro <|ua^ri laterali, che rap^^resentano aU 
cuni fatti risaardaoti il detto Santo. Le Statue 
poi , e gli ornati sono di JoGomo Franchini ,Saneie , 
Farono messi a oro eli ^ Stucchi dei détti quadij 
nel 1773 a «pese del Nob. '^ig:. Fedro BanHini stato 
generoso Protettore di qnosta ConiTada. Si venera 
nella .Sasrestia moderna mente fabbricata nn'Tjnma* 
pine di 9f aria SS. «otto il titolo ^uxìl'umChnstùn^ 
norum dipinf;a dal Sac. To7»i?Miso BonecAi, dove an- 
cora gi vede una pittura a fresro del Ca^\ Ajìol 
nio Nasini. Tn una Stanza presso la SagresHa vie 
•una predelia da Altare dipinta snl fare di Duccio. 
PrWsegruendosi la Strada comparisce io faccia a «que- 
sta Chiesa una Fontana lavorata jfraziòsamente in 
•travertino a pubblico benefiaio di questa Contrada^ 
tehe pittando in aria pispini d'acqua somministrò a 
quefcli Abitanti moderne nome di chiamarsi la Con- 
trada de' Pispini. Quindi poco pià sotto risiede un 
-pubblico Oratorio nominato di 

S. GIACINTO della Compagnia de' EMimoj 
AiroRBA Avellino statoli donato recentemente 
dòpo- la soppre8«»ione di certe Monache deirOrdin^ 
D(»menicano rliiamate voi ilarmente per la Città di 
Vit' eterna, che quivi ebbero il loro cofTiinfia^Tien- 
14». nell'anno 1496. «Sopi^ la Porta vi dipin^ a fre» 
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sao Vrmncmsei^ Km r/i^ aopvaimoniìiBftto il 'Rujttichrnè 

a difle.enza d 'altro PitUre Padre del medesimo pei' 
tìf^mtiCristofano , che chiafnava^i Rusticon^ A destra 
T^èil quadro delio Sposalìzio di S* Caterina , (a in* 
tomÌQ^iato <|a Cristojfèmo Rustici , e finito da 'Suo 
Figlio Francesco , di cui e il bellissimo Qnadro di 
S Giarinto nel mag«iiore Altare. A sinistra vi è 
jKaria V. , che è una Copia-d' uaa Tavola del fV^^ 
Intorno a questa vi tono i quindici mìiteri .di^ 
piloti da &fu$eppe Nasini. Esciti dì qui si trova la 
pirrola Chioa so| p, Pfi>ja H^ gl' Imtocekti ^ ove feono 
ducOfaticli Michele Rocca Parmigiano^ e due La- 
ferali di Già: D^merdèo Piastrini PiÉlojese Scolasti 
del Luti • (^nindi si arriva alla 

PORTA S VIENE offi Pispini dóve H Cat^ 
Gio: Antonio Razzi chiamato il Sodoma dipinse 
nei la Natività di N. S.^ ed in essa pittura 

si ammira uii' Angiolo pér sotto insù 9 ohe non può 
èsser mefrlio espresso , ed # ben depno d' essere os-» 
•«•rvato con tutta l'attenzione dai Forestieri . Dipoi 
ri volt anelo il raminino, u conduccndosi alla ridetta 
Pontaiia voltando a mano destra si troverà ii sop»^ 
presco Monastero di 

S. CHI ARA celebra Abbadia de'IffoDaoi di Val- 

le-OiiibrueSi , Archiretjata da Jacomo da Como* 
Xvieiroito vi era la Cliif^ga di Giovanni fabbri- 
rata da Pietro di Pepo Sansedoni nel Sulla 
Porta della Chiesa suddetta tì dipinse Oomenìco' 
Jfanefér. A man destra v^è la B. V. dipinta da Creo- 
gorio da Siena ^ la Tela deir Aitar maggiore è del 
suddetto Monetti^ p quella a sinistra esprimente^: 
S Jacopo, e S. Filippo del Volpi* In faccia pore- 
alla predetta Fónte tì era la Chiesa della soppres* 
sa Ceaipagiiia laieale di S. Stefano . Qiil!a(;!i segucu- 
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dio il emmmino rettamente a ma^ destra Of86r?e<« 
iM»i vaa Ghtei» Parrocchiale «etto il titole di 
g. MAURIZIO im S. SPIRITO. Era io qoesto 

ìftt>gf> un Convento abitato da prima dai Monaci Sil- 
vieflnei fin^ al l44^» ^ dopo per lo spazio dì «oli 
etter ami fn ritenuto dai , Jlìlonaci Neri della Con^ 
gre$rasion# di S. Otnstiaa, e nel 144S in concesso 
ai PP. Domenicani dell' osservanza dell' Ordine di 
8. Agostino della Conorrefrazionc di Bolofl^na , che ri 
dÌHferarooo iìn«» al 1497» ^ a.. questi sobentrarpoo i 
IKnmiiieaDÌ della Còngregaaiooe di S. Marea di 
Rrmxe 9 che lianso cootinnato di diroorarri finoaj* 
la loro onione a quelli dì S. Domenico, che accadde 
nel lfS2. Neiranno poi seguente quivi fu istituita 
nn'Aceadeinia di Giontni iniziati alla Tia Ec«le* 
mstiea a coi presiedei nno. coi titolo di Presiden- 
te, ma durò DreTO tempo. In questa Chiesa ( gii 
stabilita Parrocchia pella soppressione seccuita di al* 
tra aseai pressìina di S. Maurizio nel ifisi ) alla di coi 
riannTasionej come del* anii.'CSonTento aneora molto 
cetohribnì Piandolfo Petrocoi sefoondo il disegno istes«» 
so di quello de' PP. dell'Osservanza, poco discosto 
dalia Città , si vedono dilettevoli ornanieatÌ9 e ope- 
re delle più belle de' nostri Pittori Sanesi, poiché 
il ditelo della Porta esteriore è di BatUassarPe* 
ruzzi nel idlf^ e nelP interno pella stessa Portavi 
• un G. C, del fare di Matteo da Siena ^ ed a ma- 
no destra vi porge suLbìto la Cappella della: Na* 
nìeiie Spaganola dotata nelidSo ove dipinse mara* 
Tiglioiamente a fresco nelle mnraplie^ e a tempeiu 
nella Tavola il Sodoma , e ancora un quadro esprit- 
menta S. Francesco di Paola del P^trazzi. Dall' 
i«tessa pnrte un'altra Cappella con una Madonna 
eoo S* Pietro» e S. Paolo, opera (entilìesinia di 
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Mecherino (jaì) i e due Laterali di Matteo da Siena. 
2^ 1 a terza ov*c la Statua di S. Vincenzo rcurreri 
è di Già: PaoUk Pisani Scolaro del Salimbeni di coi 
«DUO pure le pitturo a olio mi morOf iUtoraliallf 
Altare esprimenti G. C. colia Croce ^ o G.C, nelP 
Orio ove «otto è scritto a lettere d'oro = Jo. Pau. 
Pi8. Sen. = La volta ha do* fresolii d'un filare Sa- 
li» benefico, ma oradi, e mal di«egoati detti dai . t 
nostri fftorici del Pinzili ^ o Pimneìla Cogoommiche 
non esiste fra gli Artisti L'Altare della Crociata 
fu fatto fare da Claudio Bargagli nel i6eo d«lla 
qualepoca iooo gli ammirabili quattro Freschi del 
Saìimbeni , e il beUimme 8. Giacinto del Vanni . 
In tju rfit' Altarre riposa il Corpo di S. Orgina, che 
si venerava nella Cliirsa del goppres«o Convento di 
Vit'Jbìteriia. Presso l'Aitar maggiore ne' Pilastri s 
che fiosièngono T^^^rco che chiude la Volta del Coro 
dipinse a frésco alovìiii Santi delP Ordine* Demeni<« 
cano Rutilio Mannetti^ la Tribuna ov'è la Venu- 
ta dello Spirito Santo nel Coro suddetto la dipinse 
a fresco nel 1704 il (^ay. Giuseppe N^asini^ cìèa è 
forse una delle sne piò belle opere* Aitar n^ag- 
jriere h di finissimi marmi. L' Altare del Rosario 
ha il magnifico ornato fatto da Flaminio del Turco 
colla Tela cT Astolfo Petrazzì , e i due Fi^eschi del . 
Canfm Niccolò Fmnekini, che &nno nn gran chiaro 
score con i -ài contro del, SaÈimieni. Nella tera'ul* 
tima Cappella s'ammira la cel. Tavola della Coro«- 
nazione di M. V» di Jacopo Pacchiarotti ove nella 

(a) Modemamenie è staio telaio % ed asiua . 
nella , Galleria Zmcherini^ e in cambia W i staio 

posto ua B, Bernardo del Frane! siccome la detta 
Ceppella è di Padronato della detta Pamigjia , 
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prioria soneTi figura ftflTftffco Saffaellesrli^ • Qoestià 

Tavola disegnata da Cario B^zzoiini ^ »• inrUa da 
Cario Lasinìo» fu pogfjt utii' Jbltraria Pittorir», ia 
qa«tta Cappella vi lavorarono a Stacchi alca u« Sta* 
tae» e Fotti i Noimri Mi aMsi ' !N e viene dipoi una 
Stata» nel .«cjrne' te Altare di S. Domenico, chr si 
crede del Cozzarelli^ e due Imi L'iterali dfl Pac^ 
chiarotti , £ final niente neM^ultimo Altare vi è un' 
afitiea Tavola di Mattea di Git^anni ia Siena: I 

•diversi quadri collidati nei THt-^^tri /che 8«mng:o* 
no la Volta sono di Aurelio MarteHi^ del Montor-* 
seili^ e di altri. Sopra ia l^nrta d^-lia Chieda flalla 
parte di dentro vi è una Pittara di Rutilie Man^ 
netti . In Sacrestia v' è no' Annunciata del valeate 
Pacchiarotti ^ e nel Corridore del Glrastro esistr ano 
di i più ragirnarderoli Fresrln di Togcana in un Gre* 
cedscfo, S. Gio; Evangelista, S. Maria Maddalena , 
e Maria V. opera Commendati ssima di FraBarto^ 
lomm-eo della Parta ^^che ivi ha per del tempo visr 
ffuto, e die mori nel iSl/. Nello steghft Clanstro vi 
fu'ono hppolti i Celebri Pittori Tredi^ Bartòioec.^ 
a Pietro Sarri di oìii \h oa quadro esprin^eote it 
Purfratorio . La Bara ha quattro vaghe pittore di 

. Francesce Fanni* Rientrando adesso nella Strada 
del CoFiio è necessario un poco retrocedere paressero 
fare una 

Cou>NKA di macigno qoivi eretta- nel 147^» 
per sostenere no' Insegna nel tempo ^ èhe facevasi 
la Fiera de^ Cavalli in quei con tonfi. Foco discosto 
ridiede il ' 

Paì.az20 di S. e. il Sig* Cav. Giulio Bianchi 
di N. aioi« ora Governatore, e Laogo^Teneote 
Generale della Cittii, e Stato di Siena la di coi 
Vaodata fu fabbricata nel 1705 dal Cav. Domenire 
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Antonio, ove prlmicramcate con piairere può vedesr 
mì uoa ben'ornatA Cappella io imote di Jiaria SS« 
detta del Pretepio» che venerasi nei di Lei Altare 
bea costruito » e lavorato a gesso scasi inlo Ben'or-» 

nata rimirasi questa medesima Cappella di fiiiiisi- 
mi Stu'^chi 5 e <|uindi di presente procedcsi ad ab- 
bellirla con pittore ami «rraziose delle quali l'As^ ^ 
raoiione di M. V. n#*lla Volta, che è di Jacemo 
Ld^ezzi Scolaro, e Compatriotto di Paolo Vero- 
neae morto nel 1627 opera lodata dall' Ab. Giulio 
Perini nella sua descriaioue di Mont' Uliveto Ma^«% 
ftiore ove esisteva questa nittora primà del 18.1 a« 
I ^rraaiosi Ovati som di Vìnemzo Dei Id^omen^. 
I Busti poi di duo Pontefici Alessandro lIL^e Aiei» 
Sandro VII. sono di booii' Autore, e le due Sta» 
toe .diS. Giù: Battista 9 e S. Franeesro gono di Pf«« 
tro Ro$H da hugaMi Vedesi pei neirAntieappella 
una bellissima Statua del B. Bernardo Tolomci qui* 
vi traglatata da Moni' Oiiveto Majrsri^re su Metto 
egregiamente lavorata da Pasquale Bocc^mrdì Oenm* 
rese. Tn esso medesimo Pala%ao stato del tutto 
modernamente rifabbricato con va2:o,e nobil dj^e- 
^no nel suo interno, hui^i Ademollo vi dipinse Io 
Sposalizio d'Alessandro in uoh SmIm. e in aitra il 
Sacrifirio di Noma, oltre varie Deità nelle Volte 
d*altre Stanze, oltre il Sipario del vago Tentra 
(fatto da S*E.ilGomm#ndatorGfwM.tn*»' iSr3^ di- 
pinto vagamente da Vtncenzo Dei Livornese ^ rhe 
ha dipinte con le<iiriadri?i rarie ?fanz<* , coni*" altrtì. 
furono dipinte dal Bartmfucei^e dal Vrindpj .qoa- 
draturìsti, e Architetti Sa.oesi condotte. Finalmen- 
te quivi risiedei un ben dcHr.ioso, ed emeoo Giar- 
dino di più diverie, e rare piante p^r rni ren^ 

dssi «a grazioso, e lieto soggiorno.. JKstetiorinea^ 
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' te poi nel muro del medesimo pelIaTÌ& maettra del 
CorfO vedesi una grasiosa Immacfine di nostra Sìw 

/ gnora di boona maniera colorita enfcro un Tabersa- 
colo fabbricato di fioìmioi marmi fatto cottroiro ilo 
dal 1477 Bartoloinmeo Abate Giftereienie di 

S. Galpcano delL illustre Stipite de' Bul^herinidique» 
Ita Città. Qniri quasi accosto evvi una 

Fonte fabbricata a pabblieo b^neiÌKÌo 4alla 
BepobUira nel i363 in coi nel mesio si oipserva 00 
Delfino, che getta acqua» e sopra di osto on Pnt* 
to R cavallo, che è di Dionisio Mazzuoli (a) An- 
dando adesso per la detta Strada dei Corso, e di* 
rittameolo si passa m' Arco » che serTiva . pih per 
voa delle Porte della Città addimandata In Porira 
del Fonte 9 dove dipinse a fresco Bernardino Capi" 
télliy e due Busti di Statue di marmo rappresen- 
tanti due Gran-Doehi di Toscana scolpiti in Firen* 
se essendone ignoto il ProfisssCMre sotto ciascnno dei 
qnali Ti è nna Cartella, e in anella primieramen- 
te a destra si les^ge «■ Ferd* Ma^^n* Etrurice Du». 
ci III* Marius Amerigu3 SS. Eques Comm, D^Ame*^ 

rig* Bot. Cceé. & Fillence Fi Nell'altra a «i« 

nistra s Como IL Mag. Etr* D. Ili Idem Equos 
Jtàriui obsequentiss. Anno ab Incarnatione Domìni 
MDCIX Pocoluno:idi qui ne viene la Chiesa Parroc- 
chiale Arcivescovile 9 ed Abitaaiooe del Seminario di 

. (a) Nella medesima tit loo^e elef^a$o w è TAr^ 

ftte di Casa 3Iedìci^ e a destra di quel/ a la Balza*' 
na i e il Leone della Città di Siena ^ e a sinistra 
unaltr*Arme doii" è scolpita una Bramca di Leone n 
e setta le medesime {indieamdo il tempo in ctU^fU 
restaurata ) si le^ge a» Ferdinanda Ètmtiie Du^ 
ce IH: Domm. An. Sai* MDLXXXFilI. . 

s 
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8. GIORGIO. QMff». CkÌM» ili. ritrova iapje. 

di col tìtolo di Golleg:ÌAta iin dal principio del Se- 
colo X1II.> e nel lO^oÀ trovasi Rettore di essa uq 
tal Biliardo 9 e dopo la Vittoria di Mont'' Aperto 
per la gran deroùooea ohe M^Tlk U Uilis^ia equo- 
«m^e verio questo Santo già diehiftrato loro Goofa- 
laniere , e Protettore venne ampliata . Fu denattt da 
Giulio Tuti utllàSò al Yen. Tejo Gnerra da Siena 
Istitutore una Gongregasione de'^Saeri Chiodi nel* 
lo Spedalo, donde la trasportò io quello luof^tn, 
iove dimorò fino ai tempi, che detta Congreg^aziona 
de' Preti Secolari fu sopprcgga da Aleasandr»^ VII, 
cioè fino al 1666, e fa dettini^ta Ga«a^ per Ricetto 
«del Seminorio todde^to istituito dapprima io&De* 
éiderio stata Parrocchia dal Card. Metello Bichi 
Arcivescovo di Siena nel i6l4- ^«eato © sottola di- 
rezione d'nn Sacerdote coi titolo di Rettore, e vigìlaosa 
dell'Ulustriss. e Revereodiss. AreiTescotro pro temporct 
e per il medesimo non tanto, che per la, Gièventii 
della Città, e fuori ritenprono quivi aperte le Scuo- 
le pelle buone Lettere, latine , che si apprendono da 
ottimi, e scelti Maestri, ha, Gbiesa soprannomina- 
ta fu del tutto rifiibbricata in più Amplia , forma, 
e vagheiea , come presentemente, si. vede nel 17^7 
dall' Eminentiss. Card. Anton-Felice Zondadari Zio 
dei presente sul disegno di Pietro Cremom eoa 
Facciata tutta di , travertino, e Colonne. JNeUeiitra* 
re a destra di questa Ghiera si. vede ooMooomeo^ 
to eretto in onore del Gel. Pittore Cav. Fraooesoo 
Vanni Sanese lavorato in pietra da Mcchei'' An^'uUo 
figliuolo di detto jFVaiV^esco,cbe con inirabil segre- 
to da esso ritro?ato seppe, e jK^è penetrare con 
sughi gristessi msmi, e io questi imprimenri gli 
scuri 9 e formare a suo talento secondo c^upUo^cho 



Digitized by Google 



a 26 

richiede Tarie» a figure, o rabeschi sena» lerTirsi 
de' rìoMwis e conoeésioiiì insieme eitre pietre ^e* - 
nerate dalla natora , o più bi^ie» o più nere. Oet- 

to ?e<rreto a*]unqoe conforme fu fni»'abfU nrf tua 
ritrovamento per op^ra del 8'»pradetto M chelaìigio^ 
loi così preste veline ad estìnguersi j poicuè dopoia 
tnorte del madesiffio non si è th^vat»- pià »lc«not 
r!)e l'abbia po^^eluto. Neil' Altare, che -seffìic la 
Tela del Divin l^t-t«»r« è opera di P/acido Cnstan- 
zi Rommo^ e ne?^al^^o anprcsso il Transito della 
Madonna di Niccolò Frmnchrni^ e nell'altro^ oa 
S. Carlo, che* è di J^incenzo -W/fUcei Fiorentino: 
NeirAltar fna2:;rio^e fatH) a «jficsjrt ì:IÌ "^lon» Zonda- 
dari evvi un S, Giorsio colorilo rial Cai^- Sei/astia* 
no Conca di Gaeta ^ die si stnhili in Kooia • P'anna 
X ornato a questo doe Depositi con Statue a» basso ri* 
lievo in marmo di Carrara rappresentanti il Car- 
dinale Zondatlari sufidet'o, ed il di lui Fratello 
3'lonfi. Alessandro Z^nrla'lari Arcivescovo di Siena 
XIII., che sono opera di Giovanni Giansenio (T An- 
versa, Ouindi ii vcorsre dall'altra un S. Filipp> Ne- 
ri del Cai^. Jlafaello Vanni^ che vi dipinse nel l6l3 
poscia gegue un Crocefisso di Francesco Fauni -, e 
finalmente N. S. che va al Calvario egregiamente 
dipinto dui Gif. Raffaello Vanni. In Sagreniia poi 
esi<itono le srjruenti pitture una Sacra Pamiplia del 
RusCichino, un S. Galgano del Monetti, un S. Caribo 
del Folpi, una M. V , e il P: Eterno del V^fnrU^ ' 
la Cena di N.S. , e rOrarioné nélVOtto^ i Meche* 
rinà, G.C. colla Croce deUMstesso CM nn'beiror- 
n'i'o, intaglio del Bmnli, e una Sacra Famiglia con 
S- Caterina del Buttici ^ e quella pittura a fresco» 
cbe fu quivi trasportata , e «stel^ata^in oceasioneidel* 
le mova Facciata di qoesta Chiesa ^ còme se neiej^ 
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ge memoria eoa lécri&iòne in pietrUe nel pavirrit^nto 
del SalimbenÈ • In - ooa Stans^a pres«o* il Cojro 
T* è una Tela esprimente S. Carlo opera, di Deìfer 
ho Burbarini, Esiste in questo SeminRrio una cc»pio- 
sa Libreria d^>e:ni genere <li Lettera! ura con gran 
dìspeDflio pfiocurata dal Molto Jiev^. Sis* Oio: Maria 
jftiarteiii, e mera sea bonlàt e mooificnn^a do^ 
nata al medesimo^ <|uale poi pelle diligenti premo;' 
re, e sollecitnJini de! nostro zelanMssimo Cardina- 
le Arcivescovo /Inton^FeliceZondadan fu <|uivi asp*)r* 
tata ditpo«ta3 e collocai» • AcooBto a questa Far* 
-roccfata esiste mn piecolci tv - 

'i Oratorio fabbricato nel i636 Ha una Congré- 
. {razione laifaic gotto il titolo dei Sacri (^(liodi j che 
quivi ha .ciunrianato di fare le sue Spirituali A luv 
nanze 6no al priaci|>io del prossimo fiadsato Secola 
XVIIL e quindi rèso dipoi eome lo è. al firesente 
di dominio della Nob. Famfflia Landi . Non vi è 
per altro cosa alcuna di considerazione . Ne s^ne- 
poi il 

Palaxeo della suddetta famiglia. dì .N. iS6s 
già staito fiibbricato con grave dispendio dalT illu-' 
fctie, e «ogpjcna Famiglia Biringucci 3 dove si ri-^ 
guardano più operp d'eccellenti Professori. Nella 
Sala vi sono tre. quadri grandissimi dipìnti dal 
1Sloni0rs9lii . V'è un Ritratta della, Sig. Caterina • 
Landi dipinft) da Teodoro Mattéini Pistoj'ese pre- 
sentemente maestro di pittu a a Venezia. Varie 
Stanze di piate da Anioni 0 Violini Bolognese ^ di * 

altre dal JSiia7>5/f»ior£l«2Vorm^e. Gupolettadella. 
Cappella , e il Boézeto di qnclla dipinta dal €)a9* Na^- 
eim nella Cappella di S. /intonio alia Chiesa dei 
. SSl Afiostoli di Roma, (Quindi non molto Ijungi v'è 
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Palazzo LAirotrcci di *N. l86l che hatreStàn- 
sc dipinte dal archetti ^ e poco distantti t* è la 

GA8A6oRfGAJiO£Lx.iNi9 ora Faanchi di 

fono delle eperette dipinte daldetto MoffcAeMi: 
em questa V AUtasione del Gh. Gio* Geri , Scrittore 
delle Notizie degT Inta;]^liatori . Poco sopra vi è il 

Palazzo, che di pregente possiedesi dal Nobil 
• Sfg* CmY» Witicetiao JUalevoIti di N. i85s dal qua* 
le è stato io tal goiia rifabbricato non rieonotcon-^ 
dovisi atcan ^esti^io delI'aAtìco , ohe si appar- 
teneva alla celebre, e rinomata Famiglia Soizini, 
e ridotto a ben decenti Appartamenti • In questo 
▼i sono nn Salotto dipinto dal Buomignori^ nna 
Saladf^nota dtL Luigi AdemoUoMilmnese espres- 
se Leonida alla Termopile , e «:li Ateniesi , che per 
consislio di Temigfcocle abbandonano irtene. Jnnn' 
altro Salotto espresse la Caccia di Diana, ed in 
altro Salotto var) fatti d' Ulisso . Da qnesto loogo 
voltandosi a man destra vedesi di prospetto una 
Chiesa Parmrchialc sotto il titolo di 

S. PlfcTRO in S. GIO: BATTISTA. È atata 
qaesta Chiesa ofHaiata sotto V invocazione di S. Gio; 
Battista da ana Compagnia laicale dal tÒ2& fino 
ar]7S6 in cui segui la sua soppressione, e dopo 
concessa all'antichissima Chiesa Parrocchiale situa-* 
. ta presso la Croce del Travaglio sotto il titolo de* 
SS. Apostoli Pietro , e Paolo • Neil' Atrio di qiie« 
sta Chiesa si vedono nelle Lanette tre Evaoffousti 
due dei quali sono del Cai\ Antonio Nasini ^ e S.luu^ 
ca è una delle belle opere di Francesco fVaBSÌ,ed 
il Transito di S. Giuseppe ^ ehe è nell' Altarino è 
Pittnra «rassiosa di Deéfebo Burbarini • Nell'Atrio 
medeéimo è PIscrisione del Gol* Conto Vittorio 
Alfieri fatta al suo Amico Gandclliai • iinlruti poi 
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h) esM 81 vede Ja Volta dipinta da Dionisio 'Mon^ 
torselH' TI quadro dell'Aitar maji^ìore ò di Ru- 
il/ io Mannetti sul fare di Domenico suo Padre . 
I (juadri poi potranno osservarsi con quest'ordine. 

Giovanni condotto al Sepolcro cìel Francesinòm 
Erodiade colla Testa del Santo del* Te^ li acci, 'la, 
IDecollazione del Battista del JHei ^ il bnllo d' Ero- 
diade del Burberini ^ S. Giovanni avanti a Erode 
dA Mei, S. Gio. che predica aprii Ebrei di Domc' 
nico Maneiti , Gio» fra le Torbe di RuéiliQ'Ma* 
netti , S. Gio. nel deserto opera Gnidosca del Pe- 
t razzi , S Gio: 5 e Gesù Bambiiio del Marietti^ ìw 
Ii[asrita del Precarsore dello stesso Rìitilio . La Vi- 
sitazione del Francesina p S. Zaecheria, che incensa 
il Santuario di Raffaello Vanni, Agostino poi 
JBo/rfr//i/ fu quello 3 che vi fece jrli Stucchi nel l638. 
Sopra r Orchestra fabbricata nel principiare del 

?as8af o Secolo da M. Filippo Francini vi sono doe 
'eie di poco pre^^io d' ^it^oii/o JBuo/}^/? 5 come an- 
cora un S. Eligio opera egregia di l?tt^i/?o Xànet" 
ti ^ e Antonio di Padova d*el Perjugnani • Non e 
da omettersi una Pittura esisleute dietro 1' Altare 
' nella ^Cappella interiore della Madonna della Pace ^ 
che è nna delle belle opere del MaHelli, che pa- 
re del Ramacciotti , come pure del medesimo è la 
graziosa Tela esprimente la Nascita di BLjV. fatta nel 
l6f»7. Nella medesima Cappella ovvi una S. Caterina 
di Rutilio, nn S. Francesco del Buròarinii di cui 
il Transito di S. Gioseppe , la Decollazione di 
S. Giovanni di Arcangiolo Salimheni ^ la morte di 
S. Ansano di Agostino Baroni, c nella Volta un 
piccolo fresco sulla maniera di Cri Stefano Rustici, 
ed il S. Stefano è opera del F elidati^ In Sagrestia 
vi è ranfichissima Tavola, die era neir antica 

17 
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'^arrocclùa di S. Pietro ^ òpera del Secolo XI t. ap- 
posfa a Pierollno . che dipinge la Tribuna dei San- 
ti Coronati a Roma ai tempo di Pa^^quale IL , il 
•S. Antonio 9 eS. Giovanni sono dì Astolfo Vetrw 
zi. Retrocedendosi per la medesima Strada, e ri« 
tornando nel Corso «i \'i'dc um 

TojNTJiiiA denomina ra di Pantaneto , che ha, 
dato nome a questa Contrada fabbricata fin dal 
1457. Tu <|ne8ta in tal guisa ridotta a dise^nio di 
^U'railno Belli ^ ese<^ui^o da un certo M. Vestri nel 
1807, e dipoi ma|J,;rio^lnen^e abbellita con nuattro 
Slaturitie» con JVettuno e quattro Caraili» due Si- 
rene, e un Delfino il tutto dì t^rra coMa molto 
bene lavorato da nn tal M* Antonio Zini Fiofènii* 
no. Quindi 8Ì presenta a sinistra il grandioso Porti- 
co Piccoloniini chiamato la 

Loggia del Papa ^ perchè fatto fabbricare dal 
FontK'iice Pio II. nel- 1460 conforme sì le«:ge nel 
principal prospetto di e5?<o a lei fere molto grandi 
Plus IL Vont. Mix. Gentilihua suJS Pìcco^omi* 
neis =: e arciiitetLato da Francesco di Giorgio Ar- 
di 1 tetto 9 Pittore , e Scultore Sanese* Sotto queste 
Logge in quest'anno .181 5 fu fatta un'apertura per 
una .Stanza entro l'abitazione della detta Nobìlissi- 
nja Fainiirlia Piccolonùni per comodo de' Sigg*. As- 
sistenti air Estrazione del Giuoco del Lotto secon- 

^ ciò il disegno d 'Alessandro della Gherardesca pro- 
gettato, e diretto da Bernardino Mancini ^ e mol- 
lo bene cscicuito dal Capo-Mae.stio Giovanni Gani 
colla Fortuna dipinia a basso rilievo da Francesco 
Mazzuoli ^ci^n suo bainosi ro fatto da 31. Antonio 
Bonelli, Indi scorgesi lai crai monte la facciata dell' 

- Abitazione do* Nobb. Sigg. Piccfdomini-Carli , dove 
in alto sotto gli Archi CéisLono alcune mezze fijjure 
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«ilquanto maculate dal tempo credute dipinte a fre- 
sco, e a chiaroscuro dal Cappanna Sanese. Dipoi 
ne segue 

Abitazioni del Nob. Si;. Antonio-Biniert. 
de^'Rocchi diN. 1844 sopra della quale er^rcv agi un' 
antica Torre detta già de'Maconi alta Branr. 82, 
la quale fu demolita per la metà Tanno 1772, e 
ridotto il Giraondario della, ndedesima^ ad un pic- 
colo Giardinetto pensile, che pur di presente ni v«« 
de. Conservansi quivi delle Tele di varj Pii^ori del- 
la Scuola Senese 3 e di altre. Dalia pirfe opposta 
Mi vede con meraviglia , ed attenzione il grandioso. 

Palazzo Ficgolomini di N. 24^6 con facciata 
tutta di travertino, e con Cornicióne' così nobile, e 
bello, che potrebbe tenere il sud «rrnn po^foin qua- 
lunque Città d'Italia. Fu questo fatto fahììrirare 
nel Sec. XVT. da Jacomo Piccolomini fratello del * 
Pontefi. e Pio III. , e Nipote delT altro Pio li. 
Quivi dimora il Nobiliss; Golleoio Tolomei istitui- 
to nel 1676 dal Nob. Sig. Celso Tolojiiri por suo 
Testamento del iGzè quaT ebbe il suo principio ia 
alcune Case vicine al Palazzo Tolomei nel Vicolo 
della- Piazza detta delT Erba sotto la direzione de' 
Padri della Compaornia di Cesò, e quindi traspor- 
tato in questo luo^£o nel 1681, perchè il numero de' 
Cavalieri; che vi concorrevano addava crescendo^ 
lù benché T £difizio fosse ben grande pur nondi- 
meno per dar comodo , e ricetto a si numerosa ,Pa- 
miglia fu di mestiere comprare part^ccliie Case ,c]ie 
gli erano qua e là unite , e di tutte una sola abi- 
tazione f rinnrue tutta isolata, e , nel sito più co-' 
modo della Città» e piiì acconcio, che giammai pò-» 
tesare desiderarsi . In esso si vedono più ?a]e, e 
Corridori di|)inti con uaa magnilica Cappella dipiur 
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ia dal nostro valente Professóre Libérifi Guérrimi 
nel 1806 tatitò nella Volta, quàatò nelle pareti, e 

gua Anticappella 3 che sicura mt nte ciascuno può os- 
servare con piacere 5 ed insieme ammirarne il buon' 
ordine, la sua va^bezasa» e simetrìa in tal srnisa ri- 
dotta con gran dispendio per cagione del Terremo* 
io del 179S da ciii restò grandemente ofllesa* Gli 
Stucchi poi dì essa sono «tati eg-re^tia mente lavorati 
da un certo Pietro Rossi' di Lugano ^ un tal Giu- 
seppe husini ne fu Y ornatista » ed il Rosi Teopisto 
fo l'Indoratore • Dedicata si è' qoesta alla SS.Cion*'^ 
cezione di M. V. opera molto bella dei dn^. Fran* 
Cesco Vanni • Quivi si adunano i Nobili Giovani pe 
loro divoti , e spirituali Eiiercizj di pietà* Itlvvi poi 
nna Sala dove sono i Ritratti di molti insigni, e 
raggnardevoli Personaggj esciti da questo Collegio 9 
che pel loro merito han con^eSTuiti i posti di bouj- 
ino onore, o nella Chiesa ci»lle porpore j e prelature, 
o nel politico colTAmbagcerie , e Governi, o nel 
Militare con Cariche di Colonnelli , e Generali eà 
altro; Qnivi esiste nn'Accarlemia chiamata desfl^n- • 
nominati istituita fin dal 16893 che fa per Impreca 
Giove con i quattro Pianeti minori ^ che discoperii 
dal già famoso Galilei furono da esso appellati 
Stelle Medicee per fare onore ai Sereniss» Principi 
dì Toscana, che d'ordinario Satelliti di Giove ven- 
dono nominati col Motto =Nomen meruere sequen- 
do = Avvisandosi in ciò» che questi Signori Acca- 
demici non si rt^pvtano meritevoli di speciale onore 
se non che della Luce, che in loro poò' derivare da 
questa Reale Altezza, della cui protezione tanto si . 
pregiano esscudosi stata dipoi Ella stessa benigna- 
mente . inchinata ad esserne stabilmente Principe 
della medesima • Quesf a divisa vien portata dai me^ 



Digitized by Google 



' 1-33 

desimi pendente loro gul petto con nn nastro o ce- 
leste se sono Accademici di Filosofia, o blù se di 
Lettere, e rosso se soQO d'Armi. Finalmeate in oc 
casione della sejraìta soppressione dei Gesuiti nel 
1773 per Bolla del Pontefice Cleitiente XIV* fa con- 
segnato que&fo Collegio alla direzione de' Chieriri 
. Kegolari delle Scnole Pie, e ridotte alcune Stanze 
per le pubbliche Scuole. Le Scuole suddette pri- 
ma erano a S. Vigilio di coi si parlerà io oppres-* 
so «A queste presiedono ottimi, e scelti Maestri per 
le buone Lettere Latine, e pelle Scienze. (^)iiivi ri- 
siede ancora nna Cappella per gli Scolari Esteri, 
ove esercitansi i medesimi tfegli Esercìzj di pie- 
tik , e di Belìgione, ove si scorgono aleune Tele, 
che le servono d'ornamento rappresentanti diversi 
Misteri di M. V., che furono copiate da altre Te- 
le, o tolte dalle Stampe da Uionino Burbarini.h^ 
VisitaBÌone poi delia medesima,. che è Bell'Altare i 
opera graziosa della prima maniera del Sac. Ante 
nio Nasini» Nel KefeMorio di que.-.fo Nob. Colle- 
gio sonovi di gran Tele colorite da Giuseppe Nor 
sim i che esprimono alcuni Fatti della Sacra Scrit- 
tura (a) . Quivi poco lonsri saleildo una piccola co- • 
sta si trova una Ghiera dedicata a 

(a) Quee^o Coliegio pòssiede un sontuoso Va- 
Imzzo discosto dalla Città miglia sei per altra sua 

Abitazione nel temjjo delle Autunnali Vacanze. 
Questt) per maggior loro comedo^ e ricetto è ^tato 
fnodernamonte ampliato , ed • in miglior Jorma ri" 
dottoy con una- grandiosa i e superba Scala archi* 
tettata nel idso ita Saii/os^or Pemzzi. Questa 
Palazzo ùenominasi di ò'. Colomba . 
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S. VirjTLTO Chif*sa erià Parrorchiale , c nesli 
ultimi SUOI tempi Abbaglia fabbricala r.el Sec. Xll* 
dalla Nobilisg. e antichi«^. . Famìglia U«rarperi , e 
conceisa nel li 38 ai Monaci Camald olenti, d<* 
po i quali in ffuesto lu'^qro dimorirono per qual- 
che tempo le Monache Ognisanti, e pas^^ò qu o li 
in Commenda circa Tanno 1460, e poco avanti al 
tcrrainàre della Repubblica di Siena il Card*. Fabio 
^Mignanelli Commendatore di questa Abbadia la ce- 
de ai PP. della C(»mpa£:nia di Gesù per 8tal>jlirvi 
il loro Collegio, dai quali è stato continuamente 
abitato ^ao alla lorp soppressione sep^uita come so- 
pra, ai q«f?li successero -i Monaci dell' Ordine di 
S. Gin; Gualberto detti di Valleombro.cn . Tn dato 
da questi corninciamento ad pfHk<iardi q uebta Cliiesa 
ilei 1776 dairattenzionc, premura, e dilijrenaa dei 
quali ristabilitisi in questa Città per la terza vol- 
ta fn ridotta non solo la Chiesa , che la lóro Abi- 
tazione, ria essi comprata nella maniera, cdlla fjua- 
le vedesi al presente. Essendo priva la Chiesa di 
Facciata ne corrispondente alla n]ijede.«ìma nel setti* 
mo anno della loro dimora venne fabbricata con 
Arcliitcttfira di Antonio Matt elicci , Le (juattro 
Statue però esprimenti S. Bene letto, S. Scolastica, 
S. Gio: Gualberto, c S. Umiltà furono * opera di 
Ciro Santi Bolognese . In* questo Iuoo:o ha dimora- 
to nel Governo passato la Prefettura del Diparti- 
. menlo deU' Ombrone , e pella universale soppres.^io- 
ne de' Conventi, e Monasteri furono quivi aspprlati 
tutti gli Archiv.jdei roedesimit do^e ajttualmente si 
ron«ervaoo. Questo Luogo è stato destinato pelle 
Pubblidie Scuole dell'Università. Unlriri adunque 
in questa Chiesa lutti i qùacUi della So^fiita furo- 
no dipioti da R^^elle Fanni.^ ma tr<>.vosài alquan^* 
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io ìn<rannal.o nelle ipisure dell'Altezza. La Tela 
dell'Aitar inaprgiore, che ràjDpresenta il B. Giovali 
Gualberto Fondatore è 4i Francesco Gamhacctanè 

Homano . Sopra il n^edesimo vi dipinse Dionisio Moii" 
tor.^elli^e in mezzo, e lateralmente Annibale Maz* 
zuoli a riserva dei due Laterali più bag.si, cioè 
S. Luigi 9 e Stanislao, che sono di Francesco 
Vanni. laterrfi mente ìi frac8t*Altare evvi un'MaD-. 
soleo del Cav. Marcello Biringurci scoi pito nel 1 727 
da Bartolomn-eo Mazzuoli ^ e dall'altra parte op- 
posta evvene un'altro del Prìncipe Antonio Ròspi* 
glioèi. Si venera nella prima Cappella dalla parte 
destra della Nob; Famiglia de'Vecchj un Croce fi)=so^ 
che è (leWAìf^arrli con due Bugti (ìi Giuseppe Maz- 
zuoli delle sue niifriiori cose. Nella seconda S. To- 
rello con a le uni Santi dell'Ordine del stiddetto Gam^ 
baccìani. Ti quadro di S.' Anna nell'Altare' venien- 
te h (li Francesco Tlomaneìli Viterbese Scolaro del 
Cortona morto nel 1662. Ne se^ue adesco la Cap- 
pella dedicata alla SS. Vergine del Loreto incro- 
stata di varj, e finissimi marmi . In quella dì S Fran- 
cr8?o Zaverio il detto Santo fu dipinto da France- 
sco l'anni^ e i <hie Laferali dal Volterrano , chia- 
mato Baldassarre Franccschini morto nel 1689. Neil' 
ultima ov' è col leccato il Nome di Gesù òrtiatadat- 
la Nob; Casa Taj, o Ta^a si vedónó due fijrure in 
bronzo, che furono moflellale dal Car. Beni/no. 
llappresentano <juesf(^ P: lonazio l omiaforc de'0«'- 
suiti^e ili}. Gie; Coiojnbini Fondatore de'Gcsnati , 
e ambedue questi Propagatóri del Nome di Gesù . 
Vi lavorarono perrriò in detta Cappella Tommaso 
Iledi Alessandro j-ur» fiirlio^ o Dionisio Mazzuoli • 
Noi Corriìlnrc di ^jne^ta Chiesa di S. Vi{:ilio dalla 
palle di sagrestia si dà adito per' osser^arfi una 
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Ijtìli'aJol'nata Cappella fabbri^^aLa non a molto tem- 
po sotto il titolo della SS. tSoaceaion^ già. di do- 
minio della 

GoNGREG\zrONE DEGLI Artisti conccssagli da 
S. A.R. nel 1775. per i loro Eaercizj di pietà . e di 
Kelìgione dova si scoirge nell'Altare una Tela del- 
la saddetta Immagine' dipinta grassiosainento da 
tintura Salimheni^ e S« Bernardino , 6 S. Caterina la- 
terali a d«tto Altare sono Ai Astolfo Péùrazzi, Sono- 
vi ragionevoli quadri a fresco dì Niccolò Franchi" 
ni del 1775 esprimeotì la Ondata degli Angioli » 
Giuditta , Defaora , la fis^lìa di Faraone $ e altri . 
Presso alla suddetta Cbiesa vi è 

L' Abitazione della Nob. Gasa Bandini di 
N. 17'28* d^ Architettnra di Cecco di Giorgio dove 
sono molti quadri del Gel. Francesco Simonifd Par» 
migiano^àtl Borgognone y òel Sodoma j Pacchiaroi^^ 
to ec. oltre una Sala» e un Salotto dipinto a fre- 
sco da Giangualberto Mattcini fratello del valente 
Teodora Matteìrd. Il grandioso Palazzo Picoolomim 
Bandini N.i^Zi ha una bella deecnrasione dalla parte del 
Giardino, e nella Sala diciotto Lunette esprimenti 
varj fitti di Pio II. opere di Già. Paolo PLani. 
Seguendo la medesima Strada, e voltandosi a man 
destr-a si trova una piccola scesa dovuk in faccia ri- 
siede nn Tempio dedicato a 

MARIA SS. nella Piazza di PROVENZANO. 
^^uivi è ftata istituita un' Insigne Collegiata fin 
dall'anno 1644» con quattro Dignità ragguardevoli^ 
ed un sufficiente numero di Gapp^lani, Musici ^ e 
Chierici, alla cui Amministrasione* temporale pre* 
siedo un Gentiluomo Sanese insignito del titolo di 
llettore , cKo si elegge da S. A. I, e E. . Fu archi- 
totta^iQ questo Tempio nel 1^)94 a e costò centemila 
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SctJi 5 c fo compito nel l6llt « dedicato al cuUq 
di Maria S'^. , che rnanifae tossì co^miracoli in luog^ 
poco dictaote dai medesimo. li dìiegno flella F^fi^ 
cinta ornMa con pietre Tibonille^. e. della CUueia 
fu dato da l>oi» Dmmiano SoktfarJifdCeriùsiméSà'' 
nese. Si venera nclfAhar masfiiore la .letta Sacra 
Jmmasine formata di terra cotta i?i icolkicata eoa 
ilpUijUie traslazione nti 1611 qoale dipoi v«»niieCo« 
ronata nel dal Card. Flavio Glvigf • Si caatc^ 
disre la medesima dentro nn nòbile , e ben lavora- 
to Tahernarolo d'arsrento a disegno di Giuseppe 
(hppìni 0^1 l8e4* medesimo Aitare è assai raae* 
•tpK»» e aobilmeole architettate.ee» eidìat' Corinto 
tatto di pietna dora lavoralo da «F/ainmte SrVtr^ 

co nel i633. Nei qoattro Angoli delia Cupola di- 
pinsero in UH'T il Cav. Giuseppa Nàsihig che è ih 
destro dell'Altare «saddeCto» nel sinistro» e miralt 
tre in faccia Qaig€^f$o Peroignq^ : iSSìmi*» e' nell^ 
•HiHio f^inc^n^ Meuoei jVereiMiii^ nel*i73&. Neil* 
Altare del Croccfi»80 vi è una Tela d' Agostina 
Marcucci Sanese Scolare in Bologna di Pietro Faci-» 
ni, e di Domenico Mirandola » 1^ Tela neirAlts^ 
fe del Martirio di S. LoveiHlo^^ di JDionsito Xfefi* 
iprsellip e Tal tra di &^CIerbene epera bellissima 
di Rutiiia Mannttti nel i63e.per ordine di Blon- 
sio;* Ippolito Garbifl^li collo sfondo , che rappresenta 
U Visitazione di M. V. d'^/i^emo JBoit/^is, e óell' 
altro Altare naa Tela «ti Franq^ico BmhUì arti* 
qoale , dice il Cb Ab. Lanzi neir Istoria della 
Pittura» che rapisce ^ collo sfonde, che è un bel 
qnadretto rappresentante rAonaaaiata di Doméni^. 
00 Mannttti Scoiare di £afl[aella Vanni. L'Qrcbe» 
•tre molto bene intagliate forono mene a oro nel 
17269 e nel 1765 sì videro compiuti i nnovi StalK 
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pèr i Gallonisi di nocé ben pulitile intag;li dora» 
con dÌ8e2:no AntorUù P,9ài SAfté9e'^ « si M^perss 
aribora quella Parte di Paviménto dentro al Pre* 
•biterios lavorato di marmi fini con B ilaustrata di 
•iinil inatieria /*xome pur» le doe^ Forte laterali , 
(die rendoTO accompa guato ra A rimanente del Pa* 
Timcnto anch' esso di inarmo' a tre «Colori Ni^lia 
Sagrestia vi è un Immagine di M. V. credotH d'^n^ 
dréa dél.Sarto, Dentro un piccoU Tabernacolo di 
naraiò eonsemasi 'l'ioai|i;ae Saero Braccio ainiatro 
di S. TphaaioM., e neliVltra Safirrestia Joire si ve* 
•torri i C4anonici evvi un quadro esprimente - K. S: 
deporto dalla Croce , copiato da qwello A'' Aìessanàro 
Taio/imi, èritftetìte in San Quirico da Franceseo 
Fannia «i-W Inèofómaione di Maria V«vdi RuiUU , 
che è nella Volti» della medoMma IH *fiHSCÌa alla 
predetta Chiesa ài trova il nuovo '^ ^ • 

^ Palazzo Dei di N. 1707 fatto nel 1796; ova 
lì^plte Stanw dipinte dar Fito^m^^ • Quindi 
se^oendo il' camino, lalita nnk piccola^ 'Gost^ ri* 
siede poco lunari una Chiesa dedicséttt^"!^''- ' • ' • 

: >S. PIETRO a OVILE. Questa esisteva da pri^ 
ma^dove^oggi è la Parrocchia di detto Santo in 
S« JPrmoesco» eh» Mt^i d' Odpiaiè de' Minóri Gonven* 
tiiali, e^per Bollii divPapa Gì^rio IX. in qaefite 
.luojro traslatata col medesimo titolo di.Parrocchiauél 
1236 5 che era ofRziata da una Collegiata di Preti 
S«colari*« Gode» prénentienlente dagli Abitatori del* 
la -GoirrUAoi bsLLA Giraffa donatagli dal Gòver* 
no passato . Questa^GMeia fb letta riedificata aipe*» 
se del Parroco Raffi nel ìf52, Vedesi collocata nel 
suo Aitar Maggiore una devota Immagine di M.V. 
dipinta in mtiro nella maniera del Seo XV, ritoc- 
MW>Mi«i da CSmrlo Amidei nel 1780. NeU*AHaTf 
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laterale dalla. parte dell*^ Epistola fi. è un qnacifo 

rappresentante una Madonna del Rosario conS» Do* 
menico, e S. Caterina opera del Bonjìgìi, In mo 
degli illtari che fitgoe ri 9UTrn,nsitodiS.Giofeppe 
èt Simondio figlio di V^ntum Skiimbem dei l€34, 
che c il suo capo d'opera, e l'altro oppotto è di 
Sebastiano Folli . Vedeii questa Chiesa ornata di 
Smcchif e pitture rappresentanti alcuni Fatti del 
Saoto^ che Ibfoab coloriti dal. Cac^* Apollonia Nm* 
giid nel 1759* La Via Grocistè del Campimi* Io 
Sagrestia vi è un S.Giovanni del fetrazzi^ una Sa- 
cra Famiglia del VacchiavQtti , e altra di Ventu^ 
ni. Sopra la Porta di questa Chie4a vi p un Fre* 
•co dì Riailio lùmmtti , Salendo * noa piccola Go«* , 
sta 5 e voltando a destra s' incontra il 

Palazzo Vivarelli di N. 179I. d<»ve ewi nna 
Sala dipinta nel 1714 dal Cav. Giuseppe Nasimi 
. erjntato.dai suoi Scolari^ Niccolò Na$oni Fittore^e * 
Toeisore»!) Antonio VanMiéi Architetto, e Vrospet-» 
tivo. Detta Sala fu fatta dipingere dal Marchesa 
Domenico Cennini pa<lrone in quell'epoca di detto 
Palazzo. Dipoi Tappresso 

Papasso Mocshni di N... 1788, il quale in nna 
Volta ha nna Faina dipinta nel i8eo da Liborio- ^ 
G uerrini , e nella Cappella vi è S. Teresa opera di 
Madama d* Alhany moglie del Pretendente d* lar 
ghilterra j a compagna .del Gel. Goate Alfieri • Oipot 
qnaai di 'prospetto si trova. nna Chiesa dedicata rar% 
• S. FRANCESCO, ostri Peà^chià ^el Santo 
qoì sopra riferito, avanti alla cui Chiesa ben vasta 
e grande risiede altresì un Prato corrispondente* \ 
Qaivi hasmo continuato ad «Jutare i PP« Ilio. Ceh^ 
ventilali dal. «1^6 fino alla «oppressione seguita 
Tami^ iSio; Di questa medesima Chiesa furono 
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gettati i 'fondameitti óin diii^é é^ AgmHÌns , 6 di 

Agnolo celebri Architetti danesi nel l326 n spes» 
del Card. Orsino Legato A.poi*rnUoo alt rimenti det^ 
tè il Card, di Gaeta il fi^iorno decimo terso di Mar- 
BO eoo foienai Gerimooie . Scipra là Porrà di ff oeuf • 
jcorpresi ma Seatoa osprimeiite detto tanto ecoipitln 
da Ramo di Pacane/lo nel 1280, e fifli ornati mar» 
morei della medesima sono tenati per cosa^ Koma* 
Ba dal Geieb. Barone di StohosK. E^ia fu arrreecivtM 
aeir Ifieroriat» oel l44^» ® finalmente pérfeeionàt» 
nel 1476. Venne finalmente dal fuoco eonaa mata nel 
l6553 e perciò li perderono in tale occasione iiioU 
le pittare • Alcnoe però andarono libere dalie fiaiB« 
me aottratre in tempo da ease^ cfae servono pttre 
ai dì noatri d'operette dVmmirasìone agli occhi de«« 
^ii Eruditi riguardanti. En^ran(lo a'iunqne nella 
medesima dalla parte destra si osserva nel primo 
Altare una bellissima Tavola colorita da Mecarìno^ 
the rtkppreaenta la Disceaa di N S* al Limbo, 
Qoeslia Tavola fa iìieisà da OiuUano Trahtdlen ^A^k 
Jlgestino Co'^ta, e da FiLpuo Tommasini di Tiojti 
ìnSciampap;ne nel 1617. Dipoi altra Tavola rap* 

Sresentantc !a Deposizione di Cristo dalla Croce 
ipinW nel idl3 dal Sodoma Opera Bailaelleica^ 
e di tal bellezza , che per sentimento di varj In* 
teodenti upruaglia molte opere delia prima manie* 
ra del divin Raffaello San sio* Nel sAgraente S. Cia-* 
mm» Apostolo Colorito dal Cmf^* Giuseppa Nasini 
ael tempo che studiava nella Seoola di Ciro Ferri « 
ed è una delle migliori sue opere. Indi una Tela 
della Natività di M. V. de' Nobb. Sipg. Ser«rardi 
dipinta dal Ramaeciotii Sae. Smese nel 1671. 
li' Altare chìv viene appresso de* Nobb. Sip:^. della 
Ciaja ha no quadro ésprimonte -S. Girolamo « eht 
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è'erecltt^o diDMiia Hiisabetta Sirani^ f«bben« per 
Altro è bea probabile , cbe fosse ajutata nel dipin» 
cere ^la detta- Tel» dal Padre di Lei eccellente Ptt* 
tor^ (a). Qnt^gfa Tela è stata ^e^^taurata dai danni 
Inerti da Niccolò T ranch ini . Nella Cappella ar- 
costo alla Sagrestia del Nob. Sig;. Giulio Pircolo» 
mini dedicata alla B. Salojnea la Tela ivi esistente 
viene dalla Scada di Tteif^ho Burbarim Smnese^ 
In Sagrestia poi è da osservargi ua quadro , rhe è 
• oeirAltare del Nob. Sig. Pietro Martinoazi> che c 
aiia Copia di Ouido Rtniy il di mi Originale est* 
•te nell' Aitar maggiore della Ghiee» dei Qip] a<v 
Cini di Faensa veduto dal Sig. Cav. Pirro Squarci 
assai intendente di Pitture . Dietro a«:li Arnoari 
di qnesta Sagrestia vi sono varj freschi di huem 
di Tomm0 Sanese ^ fioriva nel i36«. Quindi etcì* 
ti di qui, e sesrvendo P ordine de«rli Altari ««cor« 
jre in quello della Cooeezione un' Immagine di Ma- 
ria del Folli i con due Statue di bronzo, una Stin- 
ta Caterina , e l'altra S. Bernardino di FuMo Si-* 
gnorini. Indi S. Trofimo Vescovo ài Antonia Bum^ 
figli* Nella Cappella fiibbricata dai Sigg.' Torchi vi 
gono tre Starne una della Madonna , e 1' nltre di 
S. Elisabetta Kegina d'Ungheria , e di iS. Margbe- 

fìia da Cortona lavorate dallo Zuccari Scultore 9 m 

.... - * • ' . • 

(1) Questa Sirani mòri di veleno nel 1664» e 
J^u sefipellita nella niede<ima Tomba di Guido Re- 
ni, cai suo Padre 9 ed essa avevano seguito /ostile, 
li Ma^ÌTÙ' net f 41 sua Bologna perlustrata Tom L 
pa^. 6aa sm<^, che qùe9ta Tela Ju fatta nef i6t)6 
da Gjo- Andrea >iraiii Padre Elisahct . K da 
un ^ c/ie esistei'^ in S, Trancetìeo^ rH^ya» ^ ehp 

detia sutura Ju /atta t666. 
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Architetti} , In questa Cappella ti « il Sepolcro 
marmoreo del Cav; Gristofano Felici scolpito nel 
1^6*1 da Fianc9$co di Gii§ìffgÌQ M^ini eelehm Aiw 
cfaitetto » Pittore , e Scoltori» Sanéso^ sepolto in qiie« 
tota Chiega circa l'anno 1480. Appresso ne viene un 
S. Gal gano d'ignoto Autore. La Tela dell* Altare 
di S. Francesco d^A^i«i è Alessandro Casolani* 
»^cor<;esi adesso il maggion» Altare quale fu fiotto 
fiibbrioare uel i6S5 rial Card Roberto Oeiininì, in 
cai VI spese Piastre 8oco , e fu lavorato e2:reo:ia- 
in ente insieme col Ciborio da Antonio Fancelli dm 
Settigimno Scolare del Gaccini , e ultimatoda 
limo Mazzuoli iSbu/^orj ambedue. Nel primo Alta- 
re c3a quest'altra parte de'Piccolomini d'Àra<rona ev- * 
vi nna Madonna del presepio di stucco, che vene- 
ravasi nel soppresso Monastero di S* Marta < Neil' 
altro di S* Martina V.. e M*» ebe ei appartiene al* * 
la Neb. Gasa BandìnellirPaparoni vi è il Martirio^ * 
di detta Santa maravigliosamente espresso da Pie- 
ùro Berrettini detto ordinariamente Pietro da Cor* 
tona* La Tela che è nella Cappella di S. Bernar* 
dino è di D/onsiia MontoirseUi 9 e quella di S. Ansano 
delloSpednledi S. M. della Scala è dipinta a tempera 
fìa Jacopo Zucchi Scolaro del Vasari Pittor Fiorenti- 
no . Ne seirne adesso un'Altare nel qnale v'è uà 
fi^. Grope fisso quivi eollocato nel 181 3 da Montai 
Olivetò Maflr«:iore traslatato, e ri sono «tate poste 
due Statue di terra cotta, che erano in Duomo, 
'^pe^e del celebre Vecchietta, Nella Cappella di 
S. Antonio di Padova de'Nobb. Sigg. MahrhesiPa^ 
triai si vede l'ornato tutto di piebro'^iioe^còlkl'Sta- 

tua del Santo di Pietro Montini . Nell'altra tJe* Si- 

< 

irnori Piccolomini sotto il titnio diS. Andrea vi di* 
piuse in Pistoja la T^la di Pietro Sotri mi \6oÌè 
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a ip<»se ili Girolama Orsi ni-PiccoIom ini dtìUa rjnalr 
vedesi il Ritratto nello stesso quadro. Tanto TAIlan? 
quanto il Patimento foron Iwùro di Lorenzo Mariani 
Sèuittìré'éankèe nel i^oA^ a^ie di'Giaèomo Piccolo- 
nìiaì Stellò* di Pio III. Lcf doe gran Tcfle 'nelle 
pareti una è la Crocifissióne di G. C. dipinta dal 
Casoimni danneggiata dall' incendio deL l655, e 
nìÉlameilté resfaaraW dal Nasini ^ e Paltra un S« Aa«- 
ìiret^^^pèn -di Pi^'rolM^telli'Ro^ di 
Pietro da Cortona. Nell'Altare de' Nobb. Siffg*Go^ 
Bpì vi dipinse S. Lazzaro resuscitato Ale a Sandro Ca - 
spiani TÌ&uito da Francesco Rustici. Quella ridia 
liièàFrezkftM di N. S' neirAltaredetNob.Si^.Fran- 
cetcb-ZàVéri^ Blilphèrinì'' è 'di Paolo Albertoni JRo-^ 
mano Vietare Màrrattesco morto nel 1695 : Quelli» 
della Croce 3 e di S. Pietro d' Alcantara spettante 
«f Nobb. ^ijfg. Boninsegni, è del Sac. Antonio Na^ • 
wini.' Lii Tela di S. M. Maddalena de' Nobb. Sifmo- 
ri 'Dfài^tcotti» e Toiomei fo dipinta òà^Franeesco 
Rosa Napoletano detto Vacicco Scolare di Guido, 
e dèi Ciav, Massimo morto nel l654> e nelT ulti- 
mo «Altare si vede una Tela, che esprime la Ca- 
noéfesàiidné-di Caterina da Siena del GSoi^.. Ca* 
labres0i inèisa* da GiuHàno TrmMtesi . I due So^ 
prapporti uno per ciascuna delle Porte laterali di 
questa Ghiera furono dipinti da Aurelio Martelli^ 
e da Hioldno Monior4$lli, e {tUStoccfbi ^ e ornati' 
•opra la'Porta maar^^iore del tuo ingresso ' tenS^no- 
attribuiti a TèTfijftoso Redi, in alto furono colloca* 
ti nel 1788 certi quadri, che rappreseutAno i quat- 
tro Novigsimij che da S« A. II. Ferdinando III* fu- 
rona al Pablblico donati, ohe* fiiFono dipinti ^dal 
Cop* Giuseppe- Na9ini pel PalaBan Pitti* diana Real 
Residenza m Piren«e* Non è da omettersi come nel 
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primo Gbtottro di qosetftfy C^nvtt^r> riecIìfiMto nel 

1^17 da tlotìé, Girotatni» Piccolomim Vescovo di 
Pi(m%a , à (legno d** a^scre osseryato uo Cristo assai 
belio egregiameofe dipinto rial Sodorna* Come puc^ 
' un' UriMi del Sep;>i«ro 4fi P^trQoi, belliniima 
MoQttm^nto di Seviiam dulk SenoU di Gmro da 

Siena del i3>6. Gli altri due Chiostri funino fatti 
edifirare dal P. Geofirale Francesco-Sansone di Bre- 
scia utL 14^7* Qoa«i accosta a, questo Gooveato m 
Tiene. .41. 

S BERNARDINO Compe^rnia laicale, etiemi* 
tempi anrichi ha ^lili^at^^ sotto diversi titoli di 3» fll. 
degli Angioli, di S. Fran«esoOf di Gesù, e deUa 
Jffadoniia della Vesle nera, ma dopo la Canon issar 
BÌ0iie*del Santo per a^asa di Papa Niccolò* \r« pre- 
se queste Santo per éuo Avvocata nel \^5S. Prima 
di osservare reccellenti Pitture a fresco, che sono 
io quest'Oratorio fa d^uopo considerare quelle, che 
sono neiraJtro Oratòrio inferiore sulla porULdelqiia«> 
la iaternUnnante pinse il ,Fwi^' il S* Bernardino a 
mey.za figura nel 1681 Le Lunette poi di detto 
Oratorio rappresentano la prima S. Bernardino, che 
a»gii^te i Malati del Burherini • La 2* la partenza 
del Sfititd di Daww^a MméUi La S. Becnardi- 
no, rbe ?8Ì presenta' al Pontefice, del Gambarelli. 
La 4- Tobia Tolomei ec. bellissima eperetta di /?is- 
iiliOi che jpar di Ventura* La 5» il Fancinilo feri«r . 
ta .dai Toro» opera e^efAm del «Se/ym&e/i/ , incisa 
maastrarolmente airacqaafertedal suo' Scolare 
nardinc Capitelli^ Questa colia dirontro Lunetta fi* 
pLurinte T A ti negato fa dipinta dal Salimbeni nel 1600. 
Le Lpnerte6. e 7. sono fìiJRutillo^ e- T 8. che espri- 
me S. Bernardino morto è di Havseniep Mancai 
Padre del sBddefcl;o. L* nltima À c%|riva epera del 
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; 'Burhatini • Nell'Altare poi i^i ri vefle qna prazioga 
immagine di Nostra Donoa, eh*- vi^^n dr» buona ma«i 
S0 • Altra Imma^Hie >mii«.oeUA Voita,.jche èdelv 
le . f^fime opM» di JFV«vicMt^4^\ 4ipiate nel i 
8o(l ile le fica si itireva oo* A ilare 'deve u • tiene alla 

. pubblica adorazione la Cafra det.Nonie di Ge^u , 
4{he dicevi tts^re stQit» deUaeale. dly.iJ•^éte^llO 8. Berr 
MrdiQo inionio.aUa>^pi|le («ì . Am%<»19l .ie ; :^fnieoii 

pemle a eareirieri' pQtl^ir* f^mémh^ 
nufle^atur cei^lestmm ^ t^r^psfn^m ^ ^ Imfitrnorum^m 

JB».fcfati poi neli' Hratof io «upt|riore. «i Tede sulla 
'Purfa r Assunta e>prra.J^opflfd^«»fi^,/Jel Sodoma, Il 
.Tcaoràla di M..y cifoli dal 
Vasari . La MisitMudoae (luko dei gran «#retehi- del 

Raizi , U Vnjselo,' i'AnniOikziataj; e d^pa Santi sono 

opere finitis«irm?;ymaf!(eriid^A»inept^ M^J^c^ fielPao 
j^hw^., Ii,flfa«ft.id^iViWtafft:j^ijW^ Me^ 
.^riMMr».^iB% prtffiroU pno iifiQOidìj.qiuKUriltii M 
:gradtno , detUi; st^sso^ Ail«>>^ - £ie. /Iposaliaie 
V, è del B ètcaf uriti , Ldk Presentazione , ammirabile 
opera del Razzi . La Nai^cita ep:re^io Freseo del 
,Fa0ì^iam$lM\. iia GoronazioBe ^ì, pperaMM»* 
.b^otf rilij^te.del^^ tdwSaftr 
.li taierali-^fio deajqaaii (S. liedovico) lodatit^simo 
.4^1 rVatfari. ,Dei tre grandi Artisti, che a ^ara 
.l^Qo flippoto in cfoes^. Chiesa, Sfidé^ma vinee 4à 
^gf#n .Iqppb^JKse^riiie; come lo riìiec» PaoùAimroitQ 
. Jbfiiehèr secondo al Bmbì. Il C a t a l a ni» posto in 4*' 
q^^dfetti è dei detto Pmechiarotiì . Benai^entura 
di Ser GiulUtno JlaeHro di Legname lece la soìlit- 
' la .nei iiàio. % da ootaDsi» come* nel le Fitto» 
fé di qw^'Q^tòrio Ibreoo tutte tn^vuttate dal.Goti» 
te Seiaiitia99o - Ra^^hiasei sfi Gmikio Uomo assai in^ 
:Éiif dente di pitiara celebre in quella Professione . 
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In Sagrestte ti' «Oni^ ^^fr di Clifte AmtdH ^ # 

un F resto in una nicchi* Ai^Gio: Paolo Pisani, Un 
vftgo balteo rilievo di marmo figarante M. V. G. B , 
6 'due Aagittttiii,^4vt riW^ro , fa- cow^icere un^Ar- 
fiat» SeoeM i^èta-^ftMioilIri Sorltfii»rriift^ Giammii 
fiflio dèi €clcbre'-Aj;«sfeino, é*iNi|iKJWr4* Anjc^lo; 
cognito tri' Orviéto, 'óve ha tmtiigUttito all' abbellì* 
inento di tjucl "Tetripio MttfiBrrò dei Macgfri n#l 

Y69r ^ <V>li«i<riXà>%l«i Ghiéé»:^»* PP. di Fm^ 

SS. GHERARBO, é^IìODOVICO Compapi& 
liairalc , cbo 'iiòtt è più aÀ ti^tìfc idei principiare del 
Secdla XV 1 . , rio» éet i6é6 Nel quadro dell' Al- 
lure il* Traiì«ittt ftftì ^©h*?r1àrdo è opera di 
^leisandrm ^àiòliutì; 'A^'\6d^ » li» Vóli» % dipklfii j 
porzione da Gifottiffiò' C^rz^tti che .è quella pan- 
te > la quale dall^'altftre ti eitindeaU^ Arco » e quel- 
la^ dttlPiùroé ìii^ p^i^ia dininsy* D^/bfrò Bwbarim , 
i il< Santo in «ìt^S e r^hldcfmotìbeò tìberàtò dAl 
medefimo, cnine la Lunetta «oprafc 'te^Pòrta , rfnein- 
Iròduce nella Cappella del SS. Crocefisso ^ono di 
BjatUio Marmeiiii e le opposte sulla Pòrtà qn^ndo 
d^Mtca figoritoH^léri^ MimooH dèi inédfini^^ 

•no 1684 t « ncir anno i64r sopra la Reyidenea J^n- 
« vi dipinse Astolfo Petrézsc la ' Tela iespri- 
làmte ilGontas:io, e nei 1645- ditHBté ii ShmB, 
db# ia' Felemétiii» ^ dove operò colìi Maestri» V niii ti 
WÈoijpo Vi» fmcénttki Nel Gbiotfro di itfSÉà dlfHfe 

aim Greceftstone dipinta da Taddeo di Bartófo. 
Partendosi dipoi da qeesto luogo » e scendendo le 
Coste d'Ovile alla metà d*ìiDft di quelle Coite ri* 
^ed« m pobblieih Oratorio goteo^iB Vtietolò òml ' 

88. NOME di GESÙ fabbricato dagli Abitàifti 
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della Contrada del Bauco circa gli^^nni ^ÌÌ9* 
Volta del qiJale è malamente dipinta , dal Gorettì • 
Una Tela àtl MonUr selli nella muraglia», chtf «lA^ 
dirioiMtlo ad altra del B^rbftni^^f iàiffi^ era aiMxha 
la Tela delPAItare , ehe era ri Tvide in Sa^rettiai 
vedendon«i neirAltare nn* Immagine di Maria SSi 
d'ignoto Amtore. Quindi scendendosi nel Piano di 
Ovile (a) j e ialeodo Ja Costo di- ValLprosù eaiite 
iia'Oratiorio dedieafta'a , ^ * > 

S. ROCCO , che dal Pubblico tv^ fiibbricate nel 
l5ll. infaccia al quale vi è eretta «u» Colonna di 
pietra Tibartina 4K^11^ Liypa uoprii pel 1^94'» 
ed i qaeeo offisial^ dà .iuia GoÌttrada sotto T.I^ser 
gna d* «na Ltf pa . Le pittare della Volfa. fatte nel 
1646 a spese di più, e diversi Benefattori di detta 
Contrada sono à'A^lfo Peùra^zl 9 e i quattro £raa 
Freschi, che aervono d*ornanseato eotto la oiedesi* 
ma di Simmtdio Salimbmi ^ cooie si.le«:ge ia una 
Cartella, che tiene in mano ooTApoetoloiiel seooo* 
do Cresce a destra ov' è scritto = Simundius Bevi^ 
laque Salimhem Pi3. Sei^. l6ai = V altre Lunette gi^ 
qeestì Frescbi m>B6 Opere CSortoneaob^. d^l -flW tiit* 
te fatte nel i653. Sol Gonucipne (a destra 
nna Lunetta dipinta da Bernardino Kei ^ di cui' 
è pure la Tela laterale alla Porta ov^ è espresso G.O. 
e vS. M. Maddalena fatte nel detto auHO. , 'e l'altra è 
di RafMii&^yamU • Vi .ftmo altri .quadri a i)liot4i 
diversi Pittori due dei -quali laistenti Ifttfralmenta 
all'Aitar majrciore sono del Co*'. Giuseppe Nasini. 
La tela di S. Gi»b}>e, negl'Altare a destra entrfindo 
è di Raffaellm V^amU^ fecondo il gusto Cortoneie di« 

' " (a) là Antiporto' y^u fahhri cut o ne^ 'ì-fy^^ 9 e sce^ 
sa la CosUi in Jaecia, si j oaserva uri antichissma 
VorUunm • 
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|iiiitò nA poirto lièlt' BMm -IHrtom» col 

dwepno Hi Giuseppe Pera^ inriio vlft* *GSiif Frme^ 
scQ /?a.«nef, t}a**ll» in fieri» di S Carlo è di 
iJnrìo Caé0lmm figlio d'Alc^iisandro nei- 1621 . Neil» 
Tribom vi tonò' dei Freicbi,^ TArtp' ^rnzioie Tel« 
é<-) Pei ' M</ . b il S: ^tMilri*iM»» , è 4: «IKphele cono 

d'Annìbmle Mazzuoli, con Hae altre piecole Tele 
del Jltt/fciiVm . Ntir Arrn vi è una S. Caprina, e 
m S. Bernardino del Fo/Zi* Nei la Cappella deiU 
•opprem CSompàgnìa ao^to il titnlo*di detto Santo ^ 
ci» osrjri »*^rve di 8>ipN^f ria ri '»edono più , e diver« 
•e pit*«rc f'ittr nel l6f5 e 1606, che rappresenta- 
no i fatti più mèmitrabiU di S. Rorco in tem)»o «U 
PfiÉtéj conforme >eiM;i»no arcennati dalle apposte 
Carrello «otto lè medtotime . Gho però i dne quadri 
laferali a olio, rome al«*Qni Preti4ii delle pareti 
no di Rati Ho Mannetti ^ mme alcuni vogliono che 
eia ancora «oa opera la Volta colorita 9 benché altri 
attriboiseano la medesima almeim la magfri<>r par* 
te al GambmtMi^ ma a c|ae9fo non paò'attriboir«> 
•i, perche non arrivò mai a Minto, ma bensì ad »!• 
tro Pittore cccell»*nte ci»nvien8Ì a^tribuirla. II <^>Da- 
dro di Rorco fn fft^^^ ilipinsrere dal Cav. Fran* 
eeeoo Bolsrherioi al Smlimkem nel i6o3u Salendo 
adesso la Costa , e svoltando a nian smistra evri 
nella maraclia nel principio dVltra piccola Coatta 
•na Pittura esprimente on' Immagine della Ma»^on» 
aa eon Carlo, e & Caterina , che fn dipinta nel 
Iflft dal ikffK Oìmeppm Nmtd (a) . Dipoi si ginn* 

alla Chiesa Fàrrocchiale di 

• • • 

' (a) Quipi erm mlirm PìUura rappresentante co* 
me eopm ^rUa mei 1704. sW iiaee9ìdóte% Sfe^aM 
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? TUONATO ih^.MTCHEIEARCANQlOLO, 
gSi Abbiutia de'Mbriari Retiti VairOinfirtisa, rhé 

di Parlrnnato rleJI» Nol^*' Paini» lia Rpfrucri r niol* 
to tempo fltipo nel l6^2 fui ^at» la Cìhiesa ad ufi» 
BÌare ai PP» Cnrmeiitani Srals^i «tati soppres»! mo- 
demamentie iiel;l8lo. Sopwla PgrU vi rfipinee F/m» 
c«fi;o Filimi ^ir i)fefap«tr» tiell Are»» *v| dt|^}ni96 a 
frcico Elia sol Carro X). Antonio l^ anni . Ne^Ii 
Altari M. V. , Ge^urri^fo, S. KIrna d' Amiilaie 
XazzuoH^ S. Caterina rdel Frate A^a^Vm . S.GÌ4»viaTi- 
ni della Croce, Opera 'OniM/ che abbiamo di 
Swrhi Saneie , che tafiro ha; dipinto in Roma . ove 
fiori nel ìf^o^ e va rj Laterali del Frana', Neil* 
Aitar ma^piiore si vedono più An<iioiidi marmo ia- 
Torati da Giuseppe ttazzuoli • La Tribuna fa mio* 
« rifa nel 179^ dà Jnuigi Adtmollo' Milanet»^ e rap- 
presenta la Guerra de^li Aiigioli in Cielo eofì Mi'» 
chele 3 cbe certamente non è riuscì ^a d^ammiraaio- 
ne, e niaravisrlia agli Eruditi , ed IntellisT^nti. La 
Tela di . 8. Teresa , éhe è neU' Aitali daila pari» 
cleirEtanirelio, e i Quadri laterali sono dei O0iéer^ 
dote Antonio Nasini fielìe sue niisrlinn cose (h) . 
^eila pi«^nla l)app>*lia interiore dedicata a S. An- 
tonio vi è ttf^a Pietà di terra cotta del Celeb. J^ed* 
ehffttm. In facin* -fti Poipito vi è una Tela del 
SoKfi calla* Comoaaiono di ^inine. ^indì 1* Altare 
di S Ama di S. Donato, e G. C- Croce fiè-co d'^a- 
tonio Buonjigli* Accolto n aueFta Parrorriiia esisto 
Qua C'«riipagnia de^ra -dei Pemteati» ohe'Oiilita sol* 
to IMnvocaaiene» dèi < ' • » 

(a) Si credei c^e Tommatso Na«ioì d099% of 
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€ dei Sacri Chiodi. La Volta delta qoale fu di- 
pinta da Di^msia M^ofwtlLi^ destra vVè oo fre* 
ICO) .8. JgQaflio» cioè» gettato wà Jjt«mì, che .è dei . 
Bturimrim (kipera atmL bra diiegnata ) daeoi i pure 
la Lanetta superiore* Il fresca , e Lunetta di fac* 
eia esprimente S I^azio , che si presenta a Tra- 
jano Opera del MoHtor»€lli^,òk eoi è poi:c la Gq« 
paletta' iMl' Altare. Ia itfliietto foUo staÀo Aitar 
majr^àore è del PHrmui. La. Tela dell' Aitate fm 
fatta dal Feficiaei nel 1792 , e i dae quadri late» 
raii sono opera del Campani* O. C, che predica 
ai;li Apostoli è del Burbarlni^ e la -Lunetta del 
¥rmm>ériBo* % qoattco Quadnettif erano il Gaiwiet*» 
fo opera del Riccio^ e dee Statue rappresentanti 
S. Emidio, c S. Ignazio VV. , e BIM., sono del 
Mazzuoli, Seniore» JtUtrocedepdosi adesso» ed entra* 
ti eelU letla Strada t che eoedoee alla Porta Ga^ 
mollia rimaìie da essera: essenrata a man éiniitra* 

L'Abitazione del Nob. Sifl^, Fabio Corti. 
Goai-FANNiLii^i ^i ^* 1^4^ 5 la di coi Facciata è 
di maestosa Ajrchitettura. d'Ordine Toscano del Co* 
valiér Fen^oM terminata nel. l68e« Inetao^ vedersi 
un Cortile magnifico, vaste Scale* alla metà di cs^ 
«e un Busto del Gran-Duca Leopoldo scolpito in 
Carrara dal <Sac* Gio. Cikti^ e Quartieri nobili 
lavala vaga d* Architettura dipinta ò% Antmio 
Colli Allievo del' fiunoto P. Poaio» e riteocata* da* 
, G/o. Marchetti nel 1 800. di cui «ono cincfue belle 
Stanze in una delle quali vi è nel centro della 
Volta un Putto di Lorenzo Feliciatif e in altra 
Giorinda dello stesso Marchiti . Gonservansi dei 
qoadri eccellenti di Sruela 'Saiieee , e Forestiera tra 
i quali meritano d^euere. estivati • Una Fami* 
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glia (lì Meckérino ^ che pat^ di Léonard o , e vjrj • 
quadri di i3.M(^e/iuft . Una S. Caterina in ovato tra* 
-Verco' fiìriilti nataralè'^éel Celebra' -Oaiàjb' Aen/ , e 
iftiar S; Star. Madd«Clete»PMl;eiÌee •''Sèl^CW; Fraii*.* 
cesc9 Vanni ^ che fafthO'ben digtinguere il merito 
di rpiesti d oc Talenti Prorfeàsori. Vedongi inoltre 
delle CóUezioni di Stfttnf^e dei più «rei ti Pittori , è 
Biilhii mr-tèaifvi félidi ilÌ^'<iMift(i tiobir Arte^ chn 
pfer^ {tia^fHbr lofo éètMfr^dène imò dispcHite i& còU 
locate ch^ Fùoi Crietàili^ comf^ pure similmente mia 
Calleziane di Kami freiBchi>»éimÌ5' e rtri di Jacopm 
X^àlioe ec. , che reddòno oa tago , e nobile oriMifitien- 
tct. e ^ altre» Staitoì>e 'UmM' la Votomi, e c mestò 
ili ' (AsA iUtf : di $^lè,^'bM tuia 'BiMÌol^ir^lff «uè 
molto erudita, e gretta di Libri di 'thtto 'genere . 
Nella tnederima Strada è da oigervat-si il ' 

"TfkvAtza BicRi-Bu5ipoLT'*di N. i8s& •iìMrt^ -iial 
lìhttjr dà 'Al6gsàìidtt> 'BìeKìf^ quale KantfB 
' dipinti» ènì Pàccógmlét*:* ^^ 

L'Abitazione del Nòb. SiST. Pattizio Testa-^Pie- 
colomiai, quale ha varj gi*an quadri del' Céf^. Ca^ 
JabrèsS^ fi^aì^aiitt Sofrènìl^' > Oliédd^ il filettò dellte ^ 

ìSaKM^. TÌBÌ05^Ofo£9rsè ',<»é<k lw t»<^^a^Ìe'Opi»'>^ 

tc *dél'JMiirt:/iem' . Poco <Jf«ttinte vi è il •* ''««^ * 
Palazzo CosArfi" di Nv IIÌ7, nella Sala dèi 
quale fi sono delle' Pitture a fresco del Sùoti^li^ 
e finalinete qtiaiAi'di ftèòié'iri è il ' - ' } * 

da Ambrogio Spànnècchi Tesoriere di Pio 11. j col 
diseptto di Franéèucò' di Giorgio *yeAeé\ in e««o una 
T^tvola del Gen^a ''Perugino i Scolaro di «Pietri , ^ 
ttoeJTawle di MaXita da Siénai olire due fMtture 
'Vi 'Éarda$èigrr€, è di T^ri altri' AnitttSanéfi; Fd- 
co distaote da qùette Palazzo fi «corge il ^ • * 
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P\LA.«s« MLt4 T)oMir4<'4i .DT* l5fS " Archita^ 
tot*» da Ternm^iimo 4^.aSpezU SonUra del Vbrvtfp 

mi (nel «oprioten lere a^ia «^oaI Pabbrka ca«lde, e 
in*m n»ì 1^49)» ha io una Sfcnnza li bellijjtfirno 
^ «filari n> flel S. AJartfio^ ópt;^!^ dei Saooflp. Nfccalé 
T^rm0li;, .u9^ Telm del ^ 9 I»»r«iit7e 

dei iìmn: Franreiro Vimioì. Ufi» beli* Immurine di 
Nfistra Sijznora dipiala dui ^at^. IlaffaeU Farmi, 
eì iniorno vi iomt due Ai»piuli> the reg^nno un 
jpkuuo «tr^ra Vnolto^bcd^ ^'\:Aureiio Marinili 9 det^ 
te il. Jfi^^e^^ To^ta fiiysito^.^mplio ieogo ha eervi- 
to nei primi tempi d'Altiffjiiohe per la Nobile po» 
teaC^, 0 niiM)ei:oi»a Patnisrlia Salimbeni^ d^'lle cui 
ricctì^sa^.» e fiicaitìi oq i^iuie. meiiftione mplti ik*rel« 
. koti Scjci^fiy. 9d al protrate per ccmipra fattane 
a»oderna«ie&ten dai jGrao4t]ei^«Pietco^l«eroolda. dopo 
raltimo. mc^fiente della Nob, Faraifflia Tanfocci vi 
dimorai)]» ta Pu-ta, il Mont.e de'Pa.'ìchi, e diverd 
OfKzj della Xi|tiàr Qve; ne.lli? Volt^ vi «000 delle' 
.Rtuw.la.;j,4^^ .«Irti^lie^ iUiMWÌndo.,9ra nella 
jltrsfta' rifii(kng^)no tra riii4(<^f e Hl^isiime Torri» 
cb^ »on^,, \e cb^ m^^lte^più erau4> in Siena Ha oaser- 
Tarsine in qut;«to lofigo sei, che quattro di (jufste 
eoo arcbi 44 aufvaiio ^fifuei^e, e .&rQ|a¥9iiQ 00 qua- 
^òmtó^^Or .ttaf 4^lip ' qO^U f ?i ? «i ^Ige, or Ifmmmen* 
te ili , fusaio dfei suddetti «arebi t; Oel qwle. morato 
in detta luogo vi rimaqgpqa ancora le dimediate 
narole ^.Fj^rg^iX VaU interpretate ^S^'^ro, & 
ralBniUniau^ ^ •oiatte 'U caratteri majoicoli Roma* 
m..QQÌyi j^ebeva nna. Chiesa Parrocehial^. dedica- 
ta .a S. 'Donato assai antica, che fn traslatatA come 
«"è detto di sopra in S. Michele • Nella facciata dei* 
la quale .i^;TC| dono due Fruscili D^ifebo Burla* 
wini. Poco quivi diseQftta^ei trista un psbblieoUr^^ 
torio dedicato a 
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*r-- S MAEIA.' belVa Nev'é^ di Padronato' óléHa 
Nob» Fjtiiirjiia Ginuirhi per«Vht? fat>l>ricato d'ordine 
ili VIoo's.* GfOii (HmtìgbiJ. W^cmc^ di Hi nza e Mt*>fì^ 

. Vi^ dilbinhi <rf»iv Jtf.^eo di 'Grouatmt^^^ì ^477 r c?H« 
è UTiH Ifiliie 8ue oDci-e più delirate». Le riue gran 
3'eÌ0 a :cbia roseli rn ^ ^ch e sert^no per derorare la 
Fsta^ffiai delia <ii.)ttffad« nél gioi^^dvi C^orpa»<2)oi)w* 
^ affilio ^iiel^dUir^amìe (a) . • iSéMitafWk^^a rbtl»'*llà^ 
lor^Stradp. «i'i?ro(»^i a mah de/itra il' •* -'^ 
■ ' ' Pajl\zzo PpTRucei di N, jSnj'che ha^unaV^v 
nera, di JlLtckcrmo ^-stopenclà '^opera^, # altre PitMte 
di cjQe$t!iamuffaji.Boco «Q^rairi'è'iii*'' * * ^' 
... Pai;a%so>Giai di N; • 1 3d6 ^ t^'*aKiInfettark è 
C et co di Giorgio ^ rimodernàto • nel 1800 dal Ga- 
Viiiier IVioaro . Ne segue- dijìói ib ' ' * ' 

Palazzo Sergardt di M. iSoS tnodérnamenni 
costrtiifo^'.'ed; ampliato raii'*'£»egn(> M« -Poo-o 
Po^i dd Siena ÈLvnhìtexto in Kcnna . vétlonii»' d't. 
piriti in una ^^tanza da Ademallo Apollo, e Mar-f 
«iayNiQbe, Ararne^ e Giunone, * ia< Càccia dìMe- 
Usagro,! la IVoacita del medesiMrV ^>'^ en» mo^fì^, 
lot attra .Staosa ii! Ratto ideile BeXitie.l/BÌ^ i^a. 
lotto contiene la Vendemmia, un Ballo di Ninfe', 
« Satiri, Silefìo sul Giumento, Bacoo , e Arianna, 
•XìaDaee, LedaViiOropa, Dafne, fcticlimioDe, 'D^ti^cà* 
jrio^'-è uo'Aikanansa diOeiV il quarto^ "«^aiotlo^^ii^ 
igiene varj Kasiirìlie^i dipinti a '«hiKiftigeiiro^ con Amo- 
re, e Imene, oltre le quattro Età. I^e^ue un Ga- 
binetto ofc sono dipinte le Coribanti , Jole , e l tir- 
cole ^ la Diìcordia^ e le quattro Arti liberali. 
. . Si : » • ilo- 

(a) Qvl^sie Tet& esistano . aetuéUmentt Àelìé 
Stanze deiia Uog.^na» ' 

/ 
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dcai pure dipinte i «Uo U Vcitolé Romafia aM»- 
aata, Corioiauno , Paride, Enone ec. Varj di questi 
Frescbi furono incisi dall' Autore Luiffi Ademolio . 
V*è pure uaa .StaoB» dipinta a fresco Hai Cavai ier 
Giuseppa NMim , ed altra * da Cario de • V incenti 
Milanese , modernamente eckndotta . • Pregevoli «Tela 
sono in q iiesto P alazze , e fra le altre Lot colle Figlie 
di RìUUio Mannetti lOpera bellissima , e posta neir 
Eftmria Pittorica >9 liqeisa da (rio. BàittiHa < Galli, 
disegnftta da Oimeppe Pern i Vi sono ppre bei 
Paegetti dì Paolo Anesr y di Zucchei elli% varj pic- 
coli quadri di Pasqualino Rossi Vicentino ^ e altri 
quadri dei primarj , Artefici Saaesi. Conservasi pura 
.«oa bella Racacoltardi Stampe, e Disegni, nove 
.pezzi grandi oltre al Frontespisio di yMAéienaeri^ 
e del Celeb.^ifrea MamCegna . Accosto al suddetto 
eyvx altro 

• PiU.Azso di pertinenza de'Nobb. Sijrg- Branoa- 
]>oM (come Eredi Tonric ASI ) di CL. t3m Arcbìtet* 
lato da Fi Unno Francim circa la metà dello soor* 
so Secolo , In esso vi sono varie Stanze dipinte da 
Vincenzo Xìti» Maiteint,. Marchetti Gioitine . e aU 
tri bravi Ornatisti i ed' «na Sala benìsdinio arcbi- 
tettftta Pieiro RoMii da Lugano . 

> Nella Casa Sergardì ( del Sio. Giovanni ) di 
N.ll5e. può osservarsi un Salotto di Liborio Guer* 
Tini% e una Camera dello stesso^ in questa Gasavi 
sono varj quadri ragguardevoli ( fra i quali no 
Paese di Salpati^ Rosa ) , e varie SofErte dipinta a 
fresco dal Ca^^. Apollonio Nasini . Poco sopra vi è 
IjL Pai^azzo B(;x,GB£aiNi di N. ha una 

Lncresia di Mecherino^ le Grazie del Tassignano% 
G. morto dai Riccio ^ o altri quadri di Sanasi 
Pittori. Accosto a questo vi i 

• 
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La Gasa Racroiti di N. ii5S, hÌAtinbelS. Gio; 
nel Deserto di Rutilioi la faccia «ii otfirYa iinpob« 
hlico OhkCorio' dtdmto a 

8. 0N(tf*RIO>ofRfBÌafo da «M GonoRioAttoifE 

Ciechi Stroppiati, ed Invalidi sotto V ìnroca- 
aiooo di S. ANNA di perfinenza adesso del Sìg Ge<^ 
lio Perioi-Braocadori • La Tela dell'Altare è di Se* 
toj^ana Fo/ls, ed aliate Tek eejpriMnta S« Anna • 
d* Astolfo Pét razzi del i645 intorno vi ti tcor^ 
no alcune Statue rappresentanti i quattro Avvocali 
della Città t e due altre S. Aadrea , e S. Onofrio , eha 
tntt» fareno laToirate da Giuseppe SìHtù Soni tori 
Seoete nel 1769. Indi quasi acóotto e* ineoiitm 

S. ANDREA Chiesa Parrocchiale eretta nel 
Sec. XIIL Nel Circondario di questa hanno abita^ 
to le Monache di S. Chiara dal 1^ «1 tM6. Fu 
data la inedeiima ad offiaìafe ad naa Goo^regaaio- 
ne di Padri sotto la protezione di S. Filippo Neri detti 
Padri deir Oratorio nel 1708, ma per mancanza 
d' Individui fu nuovamente data quest^ Parrocchia 
pello Spiritoale ad un Sacerd. Secolare fino dal itSj* 
Fello aelo, eTigilanaa del Re^. Sig. D. Bernaraioo 
Bellacci venne quasi del tutto rimodernata, e co« 
struita con Tolta come lo è al presente nel 1765; 
Yedesi nella sua FacQÌata una pittura a fresco iat- 
la nel ifdS da Gkàiom Tr mè t MM . Entrati pereiò 
nella fnirdesima acor^ii nella' Tribuna dell* Aitar 
magpriore una Tela ove dipinse nn S. Andrea il CSsf^. 
Giuseppa Nasini ^mB> di una buona maniera; e ne* ' 
gli Altari minori nn quadro del medesimo, ma. di 
nna maniera debole, ed altro hi'fimia del Friai«l« 
lo D' Antonio £ maniera parimente debirile , poi* ' 
ehè fatti tutti dae quando qqesti Fratelli erano as« 
•ai Yoccbj • I due Fresai poi della Bé Aldofacancb'* 
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sca iioneii # »ddi iB./ Albtrfa. Cil^iiklin». òpe- 
re rlel ./7/ij/. Apollonià Nasini • NelM Saffrei^ùa vi 
fiono tre Tav<>le fìspnmenti la (^oi'oilas^ore di l^T.V.^ 
S Andre^i, >S..Pietw, ^^>per#^ JPaolo 

Stefano : Pfctori. S4ap*i.iMli^W<ie 9el a 4:p t (^ui Appena 
MiH vi e a v •» » ; \ •/ 

j Palazzo Poazi^si di .N* rWc^T' jArrhir<MfqJ.o.cial 
Stlìm^ fata nèUa»S»l»*trAi]jeor4 .dif^filv^.d^l '^ 
gnon\ e un Sabil^fdiA varie- iB#t«^l^^if^%.or^ ^a'< 

Luigi Ademòth xxtndotte. Pon<) di fc^roia vi il 

Palazzo ZoNnADAJ^i. di N. 11349 u;ia, GaUcr.. 
ri'i dinirira liaJ .aS^/ìvi/j/^/ià, e ya>i^! dipinfie''' 
dal ^Prin«fi[^\ e./MoistaiiU^pr ^^kiré^ ^Ttj;|<)W<ilH:HtH di 

m^n deterrà, si trova il' siià s' ►ppreg so ll<>.aa^r«ro di ! 
S Pethowill^, :(j (juifidi da Oj^^ervariii u'ia* jbeiJa^e 
V^pa Corripa^iiia: lÀieiitf j^t^ i. titHli.dtilj • : 

che farono amlisjflne, riftmrt DeJla <»na rin^^istinazio- 
no del 1792. Vì iiìVi d* turra'^e in rro^ sf ' Urafornv vi 
hi osservano airuoe F.iUnre alla vBaH'i^eila con rIcii- 
ni Hantì, che «n0eri^no*fKica'atteQ8Ìniu^» niai«fipra, 
la.P^rta Hel €iio**4i|<rnpA80 vi* 'On->Frfis<?o as»ai sti- 
inafro di Sebaati^no Fo'l\ ^ ed inifrnarrìmte il .Seguo . 
di S. Lucilia di S^^t^m. y^oipi unì 161/f , vipera ag- 
sai-yaga» e Venlomea^rNel .«wi. Altare pàrciò ti 
Venera on SS. . Croot^MO, ' che fecondo* la. pia tradi. 
sione porjravati dal .ansi ro gIomogo-<l«ifiri( ladino' 
S. B^irnardin» nelle eUe predicazioni Evangeliche, 
GÌ" Intafrlj clj^.-li fauno oi^annepto :$Qao. eccellente . 
lavoro 4'' AfUi^mO' Rosi tStaMSfi a fm . di . Luigi 
^49me//o£itt<h«ieIii79$»: e 1. nella, pudenda di qaesro 
Aiiarei, vi dipiiue a ciuajfobcuro il . laedesimo alcuni j 
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faffi .iella Pafisione , e due Figiirf> r^i Conlitojart 
(Il Utittaitlr» OH ima w La Voìtn pprtaolo fia Hi pinzar 
dal nostro Sebast'ano Folli èeAÀ^rtt>'^\ \ì.6tò^ clitt 
è'?cinfi*«deUe Opére •ìnolto-stfrnnti». * ìt -ff'-aftr del 
Sa it » srtrriria<> a 1 \^6o esb'^sti f'nen'l<»8Ì [>ar- 
te:«^iak|rai'ideli fwo Ingresso . J a prinia f?irriata il- 
gn r A q ufiD'lo r lih pe rator Dioelf's&iaiio - d ichiii rò il 
Sanici . Àilfvpi^aiiò , ^ è deL gòddetto Pittore del 1 6c8. 
La seiruente 5 <?he rappresenta <|iiaiido il •S.'^T 'srunpre 
(jrist"iano pei ronéolare afrnni Fef^eli Carré alij è 
Opera \\i Rufiiio dei medeniii9« auncv» dipiiito di 
Dn fare nttU' aSfittatfiuc^neeot^ . tci^fca- rap-, 
presentante il ..primo Martirio colle- Trea'/è pelle 
qnaii> il' Saulo non morì fu rolonta da VretroSoJri 
Opterà molto stimata ^ La quarta , che rai prefenla 
iL.Miurtirio, ri e riceva il Santo delle Verphe^' al 
mnrt» dei« medeidmo'tfo opéni- dello hiè»BO nei 1614 
In una Cappella rcn nò* Aitare lavorato a sturchi 
assai ^entilinente da Dai tolommto Cecchini a ^pese 
del Kob. Sig;. MarcL. JWdinnndci JScrli in fempo . 
del BQO Priorato y vederi "«na THa • e^pcintente S. Se* * 
Bastiano egre^iamratp'da Lorenzo Wfh'eratà.Swnejfe d i- • 
pinta . K in altra ^Cap^ell a \erjeM ttel T'Aitare xrw\ gra- 
ziosa I ni 'nf^iline deliri Conrezioi,e di B1 .V. opera as»ai 
degriia tal ia nel l6<7d4i Tram t<^0 ' Buttici de^U^ il 
Rmtìduno m* At^* .^H.Sii;ea»tta ' vi« ftoml tre Tavole del 
i A. ..I^ito ideila Compa^òia del -B. Andrea , e lar 
nnai ta e nella pir cola ( ap pella Hi M. V. ('p( re Hel 
CuSoìani* V è luir.- in ffuattro pezzi il Cataletto 
d» S. Rocco dei Pacc.hÌ€irottì\ e <|Ucllo S. Seini- 
sIìaqo «tei S9don 0. 'un S. Sebastiano del Cas^^m y^ - 
una V. detl P:snni. Egeiti di finì rf . troverà^ iu 
queste aHjaren/.*' il anHì<tt<o I (!ifìzi(« ]^ev le ' * 

TliiÀ dei fauni di Lana di N. 12^7 , che por^ 
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ge motivo a considerare qoanto fiorisse in Siena nnm 
ftimile Maestranza (a), ed, io faecia a qaett' Edifi-^ 
sic esiste la tanto celebrata 

GASA (ov*an la Gappalla di 8. Gass^iiro di 
N. 4333) della Brìgata CrODBUBecTA di coi cantò 
Dante nel Can. XXIX. deiriaforao nel parlare 
di Capocchio Falsario Senese. 

Tranne lo Stricca (b) » 
^ Che seppe far le iemperaèe epese ^ 
,j E Niccolò (c) . che la costuma ricca 
^ Del Garofano prima discoperse " ' 
5) NeW orto dove tai seme e" appicom : 
^ E trame la Brigata in che disperse 
99 Caccia , JtAstAan la V igna e la gran fronSa ^ 
M V Abimgliato (d) il suo senno profferse . 
S poeo più sotto quasi nel Piaao si veda la gran<- 
dioia FoHTB-NvovA fabbricata nel 19989 e alla fi- 
ne di questa medesiroa Strada ti Tede mia Chiesa 
dedicata a S. Lorenzo con Convento di Monache 
Francescane soppresso nel 1783. Dipoi ritorna^qdo 
per la roedesima Strada , e Tolta.ndosi a man de- 
stra per ona piccola Coita trovaragfi pella Strada 
di Ga molila 9 e séoraitando il solite cammino verso 
la Porta vedrassi di prospetto una Chiesa oggi Par- 
rocchia Irislatata sotto il titolo dì 

K STEFANO in S; Giàolamo di Gampaitsi . In 
questo luogo eiisteTa on Monaetero di Religiose 

(a) PreSAo Fentehranda e^i^i un altro Edijizio 
insieiAe con quello della Tinta del Guado con Otol^ 
te Stanze 9 e in f^almontone ne Jh demolito uno 
nel Sec. , che pì fu fabbricato nel xZ\^* 

(b) Stricca "Marescotti • 

(c) Niccolò Salimbeni • 

(d) Sana Meeon^ . 
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Fhmoeieaiie vestite di Osbliio delle di Gampansi , 
c quivi comin«ùarono ad abitare nel Sec. XIV. 
Questa loro Chiesa fu rifabbricata circa Tanno 168} 
-dalle Pronipoti del pontefice Alessandro VII., che 
ia tramerò. di aelte veatirow quell'Abito. Renderi 
qaeita una delle ptà vaghe, e ornate della Città» 
poiché oltre ài ricco broccato d' oro vi si scorgono 
più, e diversi insigni Reliqoiarj. Vi dipinsero neU 
Ja 'Volta a tempera Michelamgiolo^ e A^iceo/d Rie^ 
^iolùti jRovnniis Scolari di Gifo» che fionraio nel 
-cadere del Sec. XVII, e le due Tele» cbe A scor- 
arono nei due Altari roinori sono di Pietro Locata 
€€lU Romano scolare pure del suddetto Accade^ 
mieo di 8.1i«é» nel ifipe. Neil' Altare pei maggio- 
re si olaery« ona Tela esprimente SL Girolamo co* 
piata esattamente da quella , che è in Roma in 
S. Girolamo della Carità . Il Coro fu dipinto dal 
,Paccagmni i e nella Chiesa interna sonovi varj gran 
, .Freschi y che sembrano dirila scnola del Va$0ri. Il 
Gianstro secondo ha nm Goroiiasione di 1II.T. Opera 
certamente di qualc^ie Scolaro del Perugino . Poco 
discosto a questa Chiesa Parrocchiale esisteva un 
monastero detto delle Gòkvxrtits oggi cliinso, e 
quivi prima di scenderà nella Kasna detta Papa*- 
roni si veggono alcene vestigie del Palazzo demo- 
lito dei BandinelH della Nobiliesima Famijrlia dt»! 
Pontefice Alessandro 111* del quale òantò Faccio 
degli liberti il seguente verso* 

99 Xi' alto Vulaièzo ^ che in Toecana eiede 

£ dipoi presegnendo lungo le Mura delia Città si 
' arriva alla 

PoaTA detta di Gamolxìa ornata con pietre » e 
bessi rilevi dà JDéifiémcp Cspalf • Fiorentino col motte 
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sopra , (li: essfli . f To'* ^-^^^^Wlt ^ft; Sena fyandjpy-^srlìe 

in far-^li^ ai>la Vi t b^. :Biici' »sa .(:ì) ^ altra-, ve • * n efa^ 
che {u aiurata . E<^nit:i '^Htu. rÌ8itftda iM pkKkii^^ 
torio é«^t.ta.iL Xu'.ol*» d^jL • /j. ij'-.f'- 

Sm\^ <Vèw*ìMéeLÌTelà 'Ati"GaK FmnemMMf^^ìinh àspidi 

che ìn^^axa -Ia «strada imr arrivai all'Antiporto conri- 
iMdTMnr una: ColiiDQa wi^tta* io them irja flt^i(o^Spo6a'- 
ji^io ci.^ll'Imporaf)ór^J?ed€irì|eq illl cmi-. Elcfonora iU 

Inngri di 'fai si rizuafdsTjT^f;! dèfcfco Anti^^rto un' 
•Oaer?* a fresco del Cai^^* Giuseppe Navni fiitto, nel 
'•l699>«t..6p9i0 di diveri»e CluQtrade iJ^lla< Hi^tà » che 
Sm Qvnmik^n^ ad- bn lmliiaii^net 'di Mv^V. ebe fti 4ì- 
'pitttaida iiSy minile JKarùiMfJk tSieMa* (h)^ i\brlV . 

ist€99o Pitrore^ rh<^ dipinse la Laura del Petrarca, 

e come scrivono'^ e a8«<erèicooo al/^uni effigiata itt 
^queAto lucìfTf^ colta detta * loxnagioe^^e alie«.fetMi la- 
.Tortta^. arlii&Si[) !flblKiBll>tn}a..VAccfaiefisa« ri* quoalio 

Pittore JBeni^hè altni » i^i sono , che • ertone * «vse re 
•pilfora di M Cecco di M Cheì'o del Legname^ /o 

Hi Nuccio dei PonUini : conforiiie. gì ' le^^i^ ai Xdbpi 
-^àl Uecitvi^doj ;Uaéia/riia|9hir diiBiccheroa^ del 

e 9^ .>filr«o pagiàtf^per 4ipiftgere ài \Vori>ooe 
'di CarnoHìa% ' - «m* 

(^)ui(itli rntroredendoii psrrla nie^ìesima strada^ 

e colia. solita velocità entrati nuovamente pelia 

(à) ^fMSit^a' juifffe/fibAa «fot Ch^ Propo^ 

9fo Ijod(,ifi co- Antonio JìIuraCori nella sua .Opera 
dede AnL'cìùta Italiane'*^'' . ' 

> {\j)iFu>.i9ècÌ4a di^Mìa^l^^ Romano^ 
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Qua Caiesa Parrocchiale sotto il titolo di 

5. PIETRO ALLA Maciome^ che era Conimen« 
da dei Cavalieri di Malta, <e anticamente già Ga- 
ia ili Mcknadie dell' Ordine de' Templari . Dìpioae 
sopra la Porta Lorenzo Rustici detto il RuHrcone » 
e dentro la Chiesa ev?i una Tela dei^arpm,eon 
quadro dietro alPAltar ma.fg,iore di Diego Pesco 
Spa^nolm^. La Cappella appresfe fo* (aita nel «623 
col Aiwef^nù di Benedette Gie^mmmeilii e nella me* 
de>i(na vi è una Madonna dei Riccio . Indi per 
questa inedesima Strada a man sinistra esisteva un 
Monastero di Monache Agostiniane ychefii «oppres- 
so nel 1783 setto il titola della GoirGizien « ed a 
man destra trovera)€si una Chiesa dedicata alla 

NATIVITÀ Bi M. V.3 che viene ofTiziata da 
una Compafcaìa laicale f acni nella sua ripristina- 
ftione si è asr^ìanto altro titolo del B. Ambrooio 
Sahsidowi. Chiamasi ancora volgarmente di FoX'* 
TBorusTA , perchè presso ad una Fonte pubblica, 
ohe dr*nominrivasi anticamente Fon te=Malizia. Questa 
Chiesa fu febbricata snllà fine del XV* Secolo 
per dar colto ad oo' Immagine di M. SS. assai an-* 
tica 9 che fu dipinta sopra la Porta della Città det* 
ta di Pesjcaja , che era dove al presente si vede il 
famoso Aitar maggiore . Questa Sacra Immaffinc da 
qoei Devoti piji, e aelanti Fratelli vedendo, che 
potesse patire assai peli* amìdità fa fatta sef^are^ 
e quindi in eollooata entrò nn Qnadre assai bene 
intagliato.! marmi, che formano il sue Altare fu- 
rono lavorati nel tàl/ con eccellente maestria dai 
Fratelli 3Iar$iru Scultori Sanesi , qnali avendo- 
ne cnriosilà di vedere Papa Gtalio III. forono 
mandati a Roma peaseo por pezso^ e dipoi a Siena 
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ripostati . La fioate Vergine GarMikta'*» e vA grftn« 
dio8o Frescoèdi B&mmtMiia Funga/ delVanmo Ì&12. 

L'Annunziata, e l'Angelo Operette va^jlie del Sa- 
limbeni^ di cui sono la^Na<cita^» e il Tcan«ito di 
V. , e quella che è a. mati sinistra seu' Alta* 
re, che eiprime la Vergine col Bambino in aria 
additata dalla Sibilla all' Imperatore Ai]£fU8to è 
Opera eccellente di Saldassar Peruzzi^ Opera tan-» 
to lodata nella Storia della Fil;t;ura,eS.jt«, il Pria* 
cipe Chigi Farae8e..ne ha una piecola»* ma Taga 
Copia &tta da Teodoro Matteini Visto/ese • Questa 
f'i incina da Agostino Costa ^ da Raimondo Fauc- 
ci 9 e da Ignazio Buonajuti . L'ultimo Al tare a man 
tinÌ8tra ha il Miracolo della pioggia dipinto daL 
Riccio 9 e la Vigifeassiefie di JI. V. » ohe è neir Alta- 
re a man destra per la Porta principale è di lUiekmlan» 
gìolo Anseìmi Sanese , clic tanto ha dipinto in Parma. 
Varj Santi Sanesi del óW/mAem . L'Adorazi<>oe. dei 
Magi d el Montorselli . Due Laterali all'Aitar ma$;gio- 
re del Francs. TI Diseffoo infine, e Pianta di questa 
Chie-a è df Francesco di Cristojano Fedeli da Como^ 
La Pila di bronzo dell'Acqua èanta fu pettata nel 
1480 da Giovanni d%Ue Bombmrde Saneee • Il Bassori- 
lievo solla Porta laterale £sitto nel 14S9 sembra Oj[iera 
di Neroceio di Bariolommoo de* Landim PiHmre , 
e Scultore Sanese* Nella Cappella superiore, ervi 
un Bassorilievo, dove il jP^eccAief^a espresse Gesù 
morto, e sulla Resideazu del Governatore v^àona 
Coronasione di M. V. in Tavola del Fangaj\ent\ 
quadro dell'Altare ove sono varj Santi vi è scritto 
= Franciscus Franci Ci evie. Senen, Jecit = E eli 
Stucchi sono dei Pm/tcÀz/ii.. Usciti da questa Chie- 
sa, e ritornando nella strada Coàsolare* a mane 
* destira si osserva una Chiesa dedicata ai . 

/ 

% 

\ 
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r- *SS; Vincenzo , ED Akastasio MM. Parrocchia 
iopprestb rànno i f 82 9 e rhiéìta ootle eu« Rendite 
»lla Vkrromlhia -di S. Andrea ,^ -e qoiiidi data ad 

ofliziare agli- Abitftnti della GonVrada dèlPIsTRicE 
nel A788. Secondo r eccellente Scrittore [di Storie 
Si^ismondó Tizzo (^Vtkvroco stato di qoesta Parroc- 
chia V fii"e6ti«nira%tt qmsta Chiesa nel 
PontifiMto di L^iciò 19^ da Sànièri I. Vescovo di 

• questa Città nel 29 d' Agosto . La Tribuna dell* 
Aitar maggiore a chiaroticuroi è tina delle buone 
Opere che Qibbia fatto Pasquale Bacciotù Satiese , 
e*'6;ii Stiìòchv iOfio*dei Fratelli Cremoni' Milùnesi^ 
a «pese 'del^'^V. Sìg. T). Ferdinatido^ Manffolrei 
Parroco ultiitio della medesima. La Tela dell'Al- 
tare a corna £pÌ6tolce esprimente S. Bartolommeo 
è AleMmdfa Cà9élani ^ che si erede iV Bozzetto 

-di queiló'*' che • è- neUa Clhiesa Parrocchiale di 
S. Qairico in S. Maria del Carmine 5 e lateralmen- 
te un S. Girolamo del Saó, Antonio Nasini , e 
S« Locia viene attribuita al Pettuzzì^ e nell'Altra 
a corno Evangelii una MadonfnÀ dipinta tirca la^ii-' 
ije difl 8ee« XIV, , e latéfi^a^l mente altra ìlfadonna 
di Raffaello f^anni i e il S. Eliiorio di 2?i/^z7zo . Ne- 
]a Sagrestia evvi una Tavola di Taddeo di Sari O" 
io. Quasi in faccia vi è ' ' - . " 
• Gasa Biiiiretàpoiii di N. 12269 ' dello' 

. boònè Tele, e.Sfàmpe. Quindi si trova il 

Palazzo Pieki di N. tgt74>clie ha la Saladi- 
•escnata nel 1809 dà Serafino Belli , ed eseguita da 
Fìeir0Ros3Ì di Lugano a'Stucchi . Ivi oltre la BàccoK' 
tadi presiose Statnpe, vedésila Cappellà ore lavo- 
rarono gli Stucchi i Fratelli Cremoni Milanesi , e che 
contiene un Quadro di Mecherino • Vi dipinsero. 
T^ure H B^rtidueei ^ il Paccagnini ^ e il Marchetti i di 
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Tele si oflserTa finà B. V. « • &. 3.0per^^ftretU 
del Vcntornio Fiorentino , ripetuta nella Gal leria 
Gerini di Firenze «IL GelebreQuiMÌr0iiielle: barche 
degcritto dal F. -Della Valle y^jmànfm Ope^^a dèi 
Bigiéy e del T^Mtm Sbwfti: iim.]|^*¥; *coB'6.Bl» 
mezza figura posseduto dal Card. Moiiiako 9 opf^rs 
del ISmssmno Uiia M. V. AsAunta, del P occhi arot ti.. 
Stolti quadretti di Gio, Ani&nio Vandolji daPesa^ 
rm 9 Qn* Pietà d^^iwte/e Céraoci 9 ' a altre' Opere, 
di Seaola ' Senese • La |»t>MÌina m •t•M^/ 

Casa Chigi di N. 11/4 ha molte Telfe del «fi»- 
liift^Mi^ del Fslli 9 e Pn quadro oTalé i))i' :^c0ola 
T^mgina oltre vaghi Quadretti Fid7njikA^^,li,fll% 
Gaia Useppi* Poco più avàhti tri. è la, . 

GASAPECcidi N*li7i, quale oltre onaGnllerw 
dipinta da Vincenzo ìlei^ ha varj quadri dei mi* 
gliori Artisti Saneai. Vederi presso l' Orto un Ro* 
. mitorio dipinto epregiameote di «tiJe àflbtto Baiy^ 
voccetco da. JPraneesc^ Vanadi £ .e^itli^ qninfli ac 
mano de«tra una piceola Go«ta ii osserva V antien* 
Chiesa Parrorchiale di 

S. STEFANO fabbricata nel 1271 , e in tal 

Eaifa ridotta nel 1671 dal Parroee. Carlo SoMini» 
'Aitar fpaggiore fo lavorato a ^teoetii dai Nèt^ 
ri ^ e nella Tribuna il S. Stefano • del Petrazzi^ 
l'Aitar destro liaan Gesù morto Ae\ S.uonjigl)\ eà. 
il sinistro una Visitazione del l/tannMtti * S^a* 
gIMtia «era Tantica Chiesa» ed ha it qoadro deir 
Altare opera del Secolo XV. Gli Stoochi » oh^ or* 
nano laChie^^a farono condotti dai Fratelli Cremoni 
JUìlmnesii in faccia a questa Chiesa si vede 

' L'L e R.Cavajllirìzza di N* 1084 dove sico- 
atodiscono i Cavalli per ii niaiie|q|io .sotto ladiresio* 
M di piiC^tilaom8raeiecoltltoÌodiC!ftt«Ueri«s9 
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eletto dir S Jl. L è Rr » e. mof Sbbiilleiiii.Or queatii; 

Fabbricai fu fatta a spese di S. A, E Francesco III. 
nel 174® * persuasione del Sig. Niccolò po?sernìioi 
Gentifuémo^ Pisano Po prin tendente alle Rasze <iel- 
1» niedectina<''R..A,S. ^ a Héettro .Idi GgmJJeritam 
]i0n tanto à« benefieio; dei GaTaiHeri .*Smiiesi » ohe 
Nob. Collegio Toloniei> e di qualunque altro del- 
la ;(iiti.à >^ a SoraMQ .. Appresso ptr coauodamtnte 
tanalpare allà scoperto vi è vn .recinto di» odoiì eoa 
uè: ioiiMneiito ' sferrato , - td esciti da qnoifo . luogo 
Tedesi un' ampia; pianura denominata fa 

LIZZA . Non farà di mestieri quivi dimostra^ 
JCe.Ja,«i6oaBÌoiiie^.ìa cui. dapprima trovaviutt'^illWilo 
Lao^s poiehà tutto noeya fitecia ipremmàti^i^ 
nnova'idea parìl^SKsegno d' Amtoniù Maàtéuédi e 
peli' ottime , e violanti premure datesi da S. E. il no-» 
atro Gov. , e Luogotenente Sig. Giulio Bianchi, tanto 
che esso reaosiè oggidì oa più cho piacevole non meno , 
die dilettevole Fassegf^io noo tasto pei Paesani^ e Fo« 
restìeri , che pelle Carroase nei «empi speeialfM»t 
te trEstate per i ben disegnati Viali, che lo cir- 
condano non solamente , ma ancora pelF orna mento, 
fattovi di tante belle Statua di diverse ^^ndeaia 
lavorate da Anùomo ' Zini^ e* Golonnioi tiinto nel 
suo principio 9 quanto nei Pilastri dei eircojii da ri- 
poso, rhe alla fins terminano in un piec«tlo iene 
ideato Tempietto lecondo il disegno; di i3eraari2Ù90 
ìi'uutastUi « £ qnìodi dassi Iq(^o di poter prosaf^i* 
xa vòleiido il tao passeggio con entrare ;BelIa.Por« 
teKza stata fabbricata dal Granduca Cosimo I. nel. 
l56i col disegno di Baldassarre Lanci {ìaVrbinm ^ 
dove epoalmente puossi ali* intorno a suo. beiragio 
rendere fàaoevoio il suo cammino. Quivi siaol'di«> 
morara «a solBeiaiito nnmen^ dì Saldai fonoiiGo* 
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4Ììia^<rsrk>r tcomiodè^ è sitaots ona pÌG<^oià 'Chiesa rle« 
dicala a S. Barbara per servizio della Milizia. 
Vi & io detta Chieda una Tela dei Sa/^^aì e' un» 
'Pitl;m*à''dttl Manà0smi Pistojeie. Sì oésemii m 
kfOeito* luògo più fit- Imìo '* ilGiooco ài ^ FaUòne v 
la fine di questo. Pasgeg'gio si vede il - 't * 

Palazzo deirantichissima Famiglia* Mala volti 
4\i >io8i dove 6i mantiene uno Spedaia per ^^«^ 
ipnréfi ^MVelott Peliegrint qoiti trailattf 4iati«i6ft0 
e fondato Ooiiasdca • Orlando rMalài^léi nel 
l5c5 nel Palazzo di S. Marta a Porta Tufi dove 
9l#iéde il R. Gmiservatorio di* S. M.Maddakiaa, éd a 

j /oPaiiCs^ ICooÉiiiri di -N; 1109 -dal^a 'iMirt«:del«t 

K SpiagpiA non fi dito colla; lacciataa^ dine^Oo del 
Peruzzi (idi l5fto fatto edificare da Bernardino Bei- 
lantf^ ov' è un Salotto dipinto dai medeeimoPeru^» 
indi' aodttodD* fior il Poggio etisì Uefeto^ lAé^Ma-» 

S. ECiUDIO Chiesa antica , che fq di Fadro-' 
nato della sopranno mi nata Famigli», e da cfWèta, 
iaiMa fsòpprefsa la Goi^ deirAnime) fìi concessa 
d *8ooi' nsftilea** Grogi i ehà^ *Vi ibnAùi - mL ^608 il 
Cr^N^Ew'ro' »*i.Lf -GAi^f^trcèiirK-. •N'èllTAlliW* imaggiore' 
M venera una ttraziosa Immagine di M; SS. sotto 
tifcdJo « della Mifit;ricordia = ool S. Bambino in 
ìjìneóioi eèDèHeateinlimte lavorata a'^fiiceo; Jia Te- 
)f ' cho'^ aelt^AlfiaTe: a' dé«6ra'è di Piéirò iS^ 'di- 
pinta nel 160G, e Taltra a sinistra 'è!"* d'^^^o^di/zo 
Cinmpelli Maestro d^l Cortona . Il Tondo colla 
I). Veronica fa dipinto dal Cai^- Ottavio Gèri hèl 
i§c6. iPa«M»renlo ad osserimfre FOratodò di 

S. GAmmmÀ da Sieda ofRviato preaeoi? 
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DA DEL Ha AGO, ai rpt:i!i 

fu dato 3alIaR. Munificenza del nostro Sovrano fJojKi 
seguita 1^ soppressione d'un Moaagtero di S«ore^ 
che ittilvlMivano sotto deMo. tùtolo^ e si diceiip0.Tol«f 
gaPVTMiM' del.Panu}ilOv *«l!niquesto'diet#i» l' AItorts 
si osserva wa fiuadro r del- Rustie /lìjio^ e nei duo 
Altari una Tela a destra del Manaetti^ e neU'aU 
tro lina Tela dei C€u^. .Raffaello Vamnii^'Vruwa, di 
arrivape ia^ Gampo^Regio iè- 4a ossmatsi mfrCirocf^» 
fisso sebbène alqauilo maeolato'clal temp^ dipinti]» 
a fresco da Cristofano^e Vindenzo Rustici nel 1^94^ 
In faccia all'Abitazione del Nob. Sig:. Cav. A.d«jia« 
no Sa vini già Grori^Pannilini vedesi oni^ CqUim^ 
ratta, cho sosteneva ona Lupa di marmo .qmwi erer- 
ta nel 1464 per sostenere iì Palio, che correVasi in 
onore dèi B. Ambrogio Sansedoni . O^^er vasi di pro- 
spetto la Parrocchia traslata ta di 

S. ANTONIO in S. GATliKlNA inS.DOMiU 
NIGO . Convento» già . era questo de^Padri dell'Or- 
dine de* Predicatori; obe furono soppressi fino dal 
i5. Giugno 1784. Quivi perciò nel 1787 trasfcri- 
ronsi i Moaaci (Jisterciensi ». <:lie .abbandonarono il. 
loro Convento a Monistero d! aaticiiisidnia fonda^ 
Kione fuori la Porta S.* Marco poeo distante dalla 
Città, e questi parimente restarono soppressi net . 
iSiOj e nell'anno seguente fu donato dal Governo 
passato alla Parrocchia suddetta Circa poi Tori** 
gioe del surriferito Concento potrà dirsi j che in» 
oecasione del passaggio del •Patriarca Domenioo 
da questa Città nel I2l5 «rii fu concesso per suo 
Albergo Jo Spedale di S. M. Maddaleim ove ve^tì 
alcuni Frati 9' ina nuovamente al suo ritorno pareli*^ 
dogli troppo angusto quel luog'o flionsig. Fortebrac* 
eio col consenso di tutta 4a«ua Consorterìa nel 12^3 
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tìonà al «no Ordine di istitnito , ed approvato 

il sito ove hanno continuato di dimorare fino alla 
snrriferita io>ro soppressione; laonde fa subito dato 
principio alla Fabbrica, è dopo doe omi »bbaa« 
donarono quei Padri ti' loro Ospiaio, e quivi ti>a* 
sferironsi nel 12365 e non molto tempo dopo il 
Convento non solo quanto la Chiesa furono sì no- 
.biluiente accroscinti 9 che in breve il tutto videai 
mi tempi dal nostro glorioso Concittadino B« Am- 
brogio Sansedoni compinto< Dopo la morte del det- 
to Beato perfeziono88Ì T Incrociata con lasciare al 
sostejpio del tetto quell'Arco maraviglioso di sesto 
acnto, ehe è il sosrgetto dello stupore di tetti f}i 
Architetti • La Torre, che .sostiene le Campane fa 
fabbricata da Pietro di Scacco Tancredi nel Seco- 
lo XIV. , e perfezionata poi nel l^ecolo seguente da 
hodovico di ToMredi d^Afigolo della medesima Fs* 
miglia. Vi posava sopra nna gran Piramide soanr 
nellata, che alaavasi sopra T ultimo Cornicione 36 
braccia con quattr' altre ne3:li anffoli di altezza 
circa 16. braccia. Furono obbliorati i Pndri a farls 
demolire affatto per ra^rione dei gran fulmini^ehe 
dt .tntti i tempi vi si scaricavano • È. stata queste 
Torre da 18 braeeia sbassata, e tntta la Chiesa 
riattata, ed in assai miglior forma fu costruito il 
Convento 9 che con piacere » e meraviglia potrebbe 
Osservarsi . Tn tale occasione videsi ti volràrmente 
detto (Cappellone (sopra il quale W è nn Crocefisse 
Opera di Gr/o^fo ) affatto chiuso di muraglie, e le» 
vato nn Balaustro di lesino dorato vi si dà ora 
1 ingres5?o per una Porta déntro al quale si osser- 
va la Volta tntta pitturata , e nn sole Altare in 
eoi si vede nna '8. Caterina suo veto Ritratto ope- 
ra ^Andrea Vanni eoa temporaneo alla msdesina • 
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L» Natività di M V. è Alessandro Casolahi^ 
la Santa che recita T Offi&io eoa N. S. è di Cr<« 
Mcennio GsmiaìwUi^ emme di questi è la morte del- 
la medefima dipinti ambedue nel i6o2* £vvi ana 
Tiv^lft contenente rarj Santi fatta da Girolamo dt 
Benvenuto Nipote del Gel. Matteo di Gìoi^anni nel 
XÒo8. Venendo adesso a descrivere le Pittare, che 
pregiasi d'avere questo Tempio di eccellenti Mae^ 
stri Sanesi incominceremo dalla parte siliistra a en- 
trare nella medesima dove nel primo Altare bì 
scorge ona Tela egregiamente lavorata da Franca- 
geo Vanrd • ed incisa da Raimondo Faucci . In quel- 
lo di S. Antonio* Abb« v'è on bellissimo quadro di 
RuCélzo Mannetti . NelP altro sedente dedicato a 
S. Raimondo de' Nobb. Sigg^ Borghesi vi ilipin«e ^Se*- 
hoMùiano Folli . La tela del Crocefisso colle Imma- 
gini dei BB Gio; .e Caterina Colombini fa dipinta 
da Venturm- Smlimi0ni . Quella di S. Tommaso di 
Affulno fu dipinta da Galgano Ferpignani . S. Ro^ 
sa di Lima, che è nell'Altare segueutc spettan* 
te ai Nobili Signori Ginughi e opera di J^ei/e- 
bm Burharim* Nella Cappella dentro T Incrocia- 
ta vi è un quadro esprimente San Benedet-* 
to, che è una Copia fatta da Dionisio Burbari" 
ni fìi Padronato del Nobil Sisrnor Girolamo Barga- 
gii . Nella seguente delia iVob. Casa Placidi evvi 
«n S. Girolamo di buona mano 5. ovverà una Tavola 
di Matteo &tta nel 1476 , e sopra 1* Adorazione 
de'Magi di Gio» dì Paolo Padre di detto Matteo 
del 1416. Queste Tavole al presente sono in Caga 
Bandinelli-Placidi. S nell'altra del Nob.jSig. Gin«> 
lio Giani una Tavola rappresentante un'Immagine 
della Madonna con Gesà in braccio opera famosa 
del nostro Cel. Guido da Siena colorita nel lasi 

£2 
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conforme in pie di essa si legare cogli appresso vergi? 
^ Me Guido de Senis dìehus depìnxit arriénii 
^ Qu€in Chrìstus lenis velit a^cre penii . ' 
Anno DoWiini MCCXXL 
Questa Sacra Immapcine fu ìnrisa da Carlo Lasinio 
•ol disegno di Gloi'anni Miller posta neirEtruria 
Pittrice . Milord Jieifort nel 1796 ne ft^ce fare 
un'esattissima Copia da Francesco Mazzuoli • Que- 
sta Pittura deve esser riguardata con meraviglia 
dasr'* Intendenti per essere delle più bell'opere con- 
servatedel Ser. XlII.come nota benissimo il Chiar. 
Ab. Lanzi nella sua Istor. Pitt. Tom. I. La Volta 
poi 9 e le Pittare più mòderne » che si osservano 
in questa Cappella sdoo dèi Ca(^* Giuseppe Nasini 
del 17053 e le altre antiche sono di Matteo da 
Siena ^ che si tengono^ in molto pre^rio dagli Ama-, 
tori del Disegno per il rolore di quei tempi, 
cioè del 1479* Nella Cappella della Madonna del- 
la Neve delia Nbh. Pamiiilia Mazzocchi d*Orvieto 
Ercf]<* Sozzini vi è nn S. Manro della (^onpcrejazio- 
iie dc'PP. Benedettini; Kcli* Aitar mairgiore tutto 
nuovamente rifabbricato eccellente ménte di finissi*- 
mi Stucchi dal mas^nifico Pietro Rossi di hugano 
di Padronato della Nob. Famisrlia Spannocchi nel- 
la resttiLirazione della Chiesa vi si srortrono due An- 
ftioli di marmo bianco» che sono di Mcchelangiolo 
Buonarroti* Proseguendosi adesso l'ordine defili 
Altari si vede in quello della Con^regasiond del 
K osarlo un bel quadro con molti Santi opera del 
nostro rinomatissimo Sodoma, Questa Cappella, 
come le altre due susseguenti erano di Padronato 
dei Monaci Benedettini» e però in quella che se- 
gue, che anticamente era una Cappella della Na- 
zione Alemanna al tempo de' PP, Doincnicani , vi 
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• ^n GrooeiÌ4K^ da iparmo bianco , e molti Deposi* 

ti nelle pareti si scorgono di diversi Sogsr^tti di 
quella Nazione loorti in Si«na, IJ nell' ultima evvi 
altro Crocefisso d* ignoto AuioVc. La Tela del 
B« Ambrogio. Sansedoni di Padronato delia mede- 
sima Famiglia è opera Utecherìnesca ne' volti An- . 
gelici del Rustlchino Iq Sag^restia ncll' Altare 
costruito di magrini, vi è una Tela di Francesca 
Vanni 9 e il qufi^ro ónf^ era prima, ed al pre-^ 
' tento vedesì appeso nelle pareti in seta è del So* 
doma ^ e gli alni quadri^ che si scorgono nelle 
medesime rappresentanti la Vita di S. Benedetto 
sono opere di Gio: Battista Giustzamimni detto ii 
Trance9Ìno.9.^ quello della moitiplicasdone dei pa« 
ni di hodoi^ieoDondo Mantò^ano del iSSi, S. Be- 
nedetto 5 S. Eugenio, e G. C. Crocefisso sono di 
Francesco V^anni. L'Altarino del Coro accanto al- 
la medesima è opera del Rusticìtìno ^isktXi^ da lui 
in soa gioventù • Sortiti da questa Sagrestia seguen« 
do l'ordine stabilitoci si osserverà nel primo Al- 
tare una Tavola esprimente la Natività del Reden- 
tore incomlAciata a dipingergli da Matteo di Gio^ 
i^anni.9 e compita da Luca Signorelli sue S^lare^ 
nel 1499 3 presso a questo eviri l'Altare di S. Mi* 
chele Arcanf^iolo della Nob. Fa mÌ2;lia Mala volti co-» 
lorito da Sebastiano Fo//^ . Nella Cappella di S. Ca- 
terina fondata da Niccolò Bensì Scrittore Aposto- 
lico nel 14^8 si vedono diyerse« Pittorer esprimenti 
i fatti seguenti. Una Visione della Santa, per 
la quale vedesi tramortita nelle braccia di due 
Compagne , che la sostengono opera eccellente del 
Sodoma nel 10^6. Fu inciso qnesto fatta da Aga*. 
stino Costas e da Ignazio Buona/uti, Il medesimo 
dipinse ancora a man sinistra l'Angiolo del Signo* 
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re, elle porta rOttia SacratiMimft mlìm medaginift 

Santa per Comunicar«i . Dipinie il merfetimo Taltrar 
Storia 5 che è nella Facciata a man destra. Il Fre- 
sco deli'Indemeaiata» e alconi Banlì aell' Arco so^ 
no opere a olio di Frmncneo Fmmnii il Disegna 
bellifsimo di queito Quadro Io poMedeva ilChiar. 
Mariette in Pariofi. Quivi si renerà FIntiirne, ed 
incorrotta Reliquia della Sacra Testa drlla Serafi- 
ca Vergine S. Caterina in una ricca Custodia ck>«> 
■traita a tpeae della generosa pietà del Conte Pia* 
tre Biringucci . Questa Sacra Testa dopo la saa • 
morte seguita in Roma Tanno tSSo , giunto in 
quella Città il B. Raimondo da Capua di lei Con* 
fessore allora Generala de'Predicatori ^ e col Tanto* 
rità d^Urbano VI. ottenne di trasferire in luogo 
più salubre il Cadavere della Santa , e staeeatadal 
busto la Sacra Testa la mandò per il B, Tonimase 
della Fonte a Siena. Sopra questa Cappella si ve* 
de nn &moso Organo di Professore a n<H ignoto . 
Quindi dopo questa Cappella ne sestae l'Altare del 
Nob. Sig Pietro-Leopoldo Martinoizi dorè si vs* 
de un S. Pietro Mar., che è d' Arcangiolo Salrm* 
Ì€ni nel 1679. In quello della Kob. Famiglia Ma- 
laWti la Tela di S. Martino» e delia IVIadonnadel 
Parto è di JUìckete Guidi figlio di Raffaello Oaìdi 
Celeb. Incisore Fiorentino. E finalmente nell'ulti- 
mo Altare dedicato al B. Andrea della Nob. Fa- 
miglia Oalierani ore conserTasi il euo Sacro Corpo 
^ vi dipinse Stefana Volpi nel 1600 . Esciti da qoe* 
sto vasto Tempio si presegua il cammino pell'istessa 
strada, e di prospetto in nn trivio di faccia a Ca-^ 
sa Savini si scorgerà un Fresco di Francesco Nasi- 
ni Padre del Co». Giue^ppe , a poco diseosto si 
troverà 
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L'Abitazione (iella Nobiligg. Famiglia Sfa nnoc- 
fidi di N. 994 dove si conservano i Cartoni del sem- 
pre Geleb. e rinomato Mechér ino iChtì rappresenta* 
DO i Fatti della Sacra Scrittora , che tono acolpiti mlh 
la Chiesa Metropolitana tiel mo Faviiiiento della * 
Navata di mezzo avanti 1* Aitar maggiore, come 
ancora moltissimi qoadri di gran valore , e stim^ 
acquistati in gran parte dal Generale Ciclite Eaea 
Siivio Pkcolomioi nel SAcco dato a Mantova, e «pe* 
eialmente alla Gallerìa Ducale nel 18 L«sclio 
con una Raccolta di altri quadri fatta dal Propo- 
sto di Trento di lui Fratello , che possono menta» 
mente servire d'ogf^ettodi somma amnìrazioBe agi' 
Inteìideati Forestieri di tal materia» delle quali 
Pitture ne descriage la quantità con varie cognizio- 
ni , ed osservazioni il Chiarigg. Sig. D. Girolamo 
Carli Uomo assai erudito stato Segretario in Man-» 
tova dcir Accademia delle Seienice» e delle * Arti • 
Procedendosi adesso a retta linea si vedrà la 

REGIA UNIVERSITÀ, o Studio Pubblico 
Generali ; Questo luogo fu destinato nel suo 
principio per ano Spedale , di cui ne fn il Fonda- 
tCHre il Àeàto Andrea Gallerani circa la metà 
del XTTT. Sec. affidato tfd alcuni Oblati da esso 
istitniti, e vestiti dell'Ahito dell'Ordine desìi Umi- 
liati , ma soppressi questi nel l4eB insieme collo 
Spedale per Bolla di Papa Gregorio XII. il detto 
luogo €a destinato per kb suddetta Università , e 
vi furono adattate alcune Stanze per la Scolaresca . 
- Siami qui p^^rmesso di soggiungere, che riescendo 
troppo anguste le medesime Stanze per cagione del« 
la moltiplìcità delle Nazioni « che in- Sieoa coneor* 
revano per apprendere le Scienze; pentò nel t49^, 
il Cardi Francesco Ficeolominii «be fa poi Pi^IÌI^. 
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A rcescrrlo in amplissima forma» con digejrno, e 
Vitinta di Giuliano da S. Gallo (il di cui OrigimJQ 
eiiflfeeTa presse il Nob. Sig. Xb. dietro Peeid altimo 
itiorieote di tuaFamif^lia ) ma non fu |etegaUa -aU 
trimeati per diverti avvenimenti. Tallio- 1* economi- 
co viene amministrato da un Gentiluomo Sanese col- 
titolo di Froveditore deirUmv^rùtàe ]ÌQ(tore dei* 
la «Pia Gasa diSapienaa^ cbe ti elegge da S.:A.L 
H. ckti ha totfea la direaione della medetima Hai- 
versità-iriù Pontefici, e Imperatori si sono degnati 
di accordare a «(uesia Università dei Privilegj , equi- 
parandola, al Tal Ire più celebri dell'Italia» Sembra 
«be' la «sa £andaaioiie deUia fistarti negli nltimi 
del^hsc. XII. gtaccbèci narrane le Storie , cheMl i2o3 
vi era in Siena Jo studio Generale. OgGfi questaè 
ttata accresciuta, e in numero di Cattedre, e in 
ttipendj de'ProfettoridaS. A. T. e R.FetrdinandoIIL 
een tao* Motaproprio del 2a Deoembre 3&i4', e li- 
berata* dairanf^ostie del loosre ave 'stavaéi è stata 
trasferita nel Monastero di S. Vigilio . Eijistc però 
iviiul t*ora la Biblioteca stata già donata alla Ùni- 
vertitd^ dal celebre Arcidiacono Saluttìo Band ini 
nel 1758, che in qnett'atto di ^enerotità , e di 
vero amore per la Patria, e per la pubblica istru- 
zione , ebbe aUri seguaci , quali si furono la Signo- 
ra Adeiagia fiirlia d'Uberto Ben veglienti s che tut- 
ti i MSS. del ìodatittimo^t eoe Oenitiore gli regalò » 
il Gay. Giavanni Santedoili,* che con tua donaaio* 
ne l'arricchì di un numero considerabile di Libri, 
ed il Gh. Àb. Giuseppe Ciaccheri , allievO'del pre- 
lodato Arcid. Bandini, e* prinftoBiialieeecario'delltt 
medésima, che poco prima della toa morte latcìò 
a 'Cfoesto pubblico Stabilimento tntti i enoi libri , 
cli'eran moltij e tcelti, e gli aggetti di Belle-JIrti^ 
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e di Antiquaria , ch^egli , tanto benemerito della &iia 
Patria, aveva saputo industriosamente raccogliere. 
Depone accadute TÌcende tanto questa si è accrc- 
sciata, • nel tramerò Hei labri , e dei Godici; che 
ha pigliato un nuovo vag:e, éd imponente aspetto, 
tanto nei locale ^ che per la ciaf sa zionc delle Opere, 
ai quali lavori con intelligeuza, zelo ed attività ha pre- 
«iedoto TAb. Luigi De-An;2relia Pubblico Professore 
nell* I. e R.* Università , e Btblioteeario pubblico dell» 
Città di Siena alla quale la ined. è stata affidata da S.A. 
1. eK. Ascende il numero, e la quantità de' Libri 
a circa 4^miia. Nel suo primo ingresso iaterno 
vi sono Itati adesso coHoeati i Busti del prenomioa- 
to Rnio Sifl^. Salostio Bandini , e dei RAo P» Mae- 
«tro Giusejìpe Azzoni dell' Ordine Eremitano di 
S. Agostino iiià Pubblico Professore in questa Uni» 
versità di Storia Eeclesiastica (scolpito dallo Spi* 
Hazzi)$ che molto cootribox alla contino'aziooe di 
una LibreHa fondata nel sUo Convento *dal Rifio 
P. Oliva'. Sopra la Porta parimente del |uo ingres- 
so evvi un Bassorilievo di marmo esprimente il 
Battesimo di Gesù Cristo, che era nel Convento 
di Motite Oliveto fnori la Porla Tofi. £ntr&tì 
poi in essa si scorgono sotto le due laterali Tribu- 
ne due altri Buati , uno del Gav. Bernardino Per- 
fetti Gel. Poeta estemporaneo, e l'altro di .Girola- 
mo Gìgli Antere di tante Opere si in Prosa , che 
in Versi . Lateralmente a destra si scorge nna pic- 
cola Sala ove il predetto Slfit. Bibliotecario ha colloca- 
te le Opere Stampate di Autori Sanesi con diversi 
Kitratti di iProfessori stati' in questa Università » 
Dopo di queste altra se ne vede f^randiosa , in fine 
della finale vi sono state colloeate TEdizioni del XV*. 

Secolo 3 e i MSS. , tra' <juali si trovano con par- 
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ticnlare decenza collocate le Opere di S. Gateria» 
Benifìca«a, e di S. Beroardiao Albiueaclii nostri 
glorio8Ì8s. Concittadini. In altra Stanza iieonterva 
una bella, e copiosa Raccolta di Disegni , e Stam- 

Kf dei Pittori Seae»i; n« men preg;eToi« è il celebra 
anso esprimente ooa Croco intagliata a bulime 
mi ilt9« unitamente a varie antichità» e molte 
Medaglio di Cesari, e di Pontefici, e di altri 5 per 
dono fattone dal Sii?. Fedro Bandini, e dai Sig. 
Gay.Antonio Buonsignori . Questa pubblica Libreria 
ci tiene aperta tutti i giorni feriali d'ogni Settima* 
na. Proteguendo adetto 1* intrapreso cammiuo ve- 
deti pre«soa qoegta gi^ R. Università la Chiesa di 
S. MARIA DELLA MISERICORDIA, che for- 
mava Parrocchia per quegli ebe convivevano neil' 
Abitaaioae di essa . Essendo questa di aotiohissima 
istituzione, e qnasi in stato di decadenaa dalle 
ottime e vigilanti cure del Sig. Cav. e Rettore 
Antonio Bargagli fu proveduto al di Lei totale ri- 
sarcimeolo con ridurla a Volta nel 1767, e per 
renderla viepiù decorosamente ornata » e più vaga 
fu perfettamente compita con Pitture e Statue nel 
1772 sotto gli auspicj della paterna Clemenza del 
Sovrano Pietro-Leopoldo . Il disegno datone per 
questa restaorasione fu di Gio: Battista Marcbet" 
ti Sanesc . La Tela che è neirAltar maggiore espri- 
mente la Natività di Nostra Signora è del Ca{\ 
sepp^ Nasini una delle sue belle opere . 11 quadro 
rappresentante la Madonna della Misericordia è di 
Larénzo Feliciati^ e l'altro iji faccia , che è S.Pao^ 
lo è del fCap'. Jecopo- Alessandro Calibi Bolognasa-. 
detto il Mutola nato nel 1740. Quivi esiste ua Si- 
mulacro della Madonna delle Grazie, che conaer- 
vavasi neirAltar Maggiore delle Cenvertite,^ch' inciso 
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)iO'iiii|9Ì9o6lo «vorio. hà figure ehe ti «corgono nel 

]a Volta 6ono state e$;regiamenfe lavorate da Giu- 
liano TruhaUesi Fiorentino^ ed i Rosooì , scorni- 
cialor^s ognWtro spettante air Architettura so- 
no, de' iMttri Sftiieai Gtoponni Bartétlucài e Prio» 
cipi^ "Principi . Tutte le- Statue quivi egistenti, e 
rappresf;atauti diversi Santi Senesi inclusive i due 
Bc^ti sopra le Forte , uno S. Giu«epp<' , e V altro 
S. Aosano sono del noatrp Giuseppe MmzuqIì. Vi 
era in qmita Cìhieéa frtuui^ l'Aitare a destra en- 
trando on*antioa Immagine della Madonna dipinta 
in fnuro da Gio. di Paolo da Siena ^ di coi ne fu 
segato- il Volto , e collocato salita la prima scala 
fes andase • Aelle. . Sian^« degli ^dwti • Andando 
adesae reftaiieiiie) e scendendo per le €oste di 
Fontebranda esiste un piccolo Oratorio dedicato a 
S, CATERINA DA SIENA d' una Compagnia 
laicale eretta nel nella Cìasa istessadoveabi- 

taya la l^nta« Si riguardano in. quest'Oratorio moU 
tiseiroe Istorie della medesima» "e Santi Senesi ope- 
re illustri di alcuni eccellenti Professori. La Tavo- 
la perciò dell'Altare è di antico Autore lavorata 
nel XIV. Secolo 9 rìpoQ^tatayi la Santa Stimatiaza* 
ta« ed altre, figure di di- ùie. Antonio di Jacopo 
Raszi detto volgarmente il Sodoma, he due figaro 
grandi esprimenti S. Girolamo 308. Domenico po- 
ste lateralmente, i due Profeti situati sopra i Ca* 
pitelli , ed il Padre Etemo posto su'periormente some 
opere tntte del inedesimo, come -ancora iaovequa^ 
dretti esistenti nella Predella dell'Altare allusivi 
alla Vita delia Santa, e le quattro Teleria- prima 
la Limosina 9 ohe fa la medesima 9 la seconda G.€!» 
.che si presenta in forma di parvero « il B« Ambre* 
gio SansedonU eS. bernardino. Vedasi io appres* 
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IO dalla parte deirStangelto la Storia dell' Attana- 

pillato dipinta da Lattanzio BoìUistri 'di Itucignano 
di Val di Chianm Scolare in Venezia di Domenico 
delle Greche. L'altra Tela esprime TBatagi del- 
la Santa nell' alzarsi dell' Ostia* Santissima, ed è 
opera di Ar cangiai o Salimhefd. Ne selene'* la s:ran-* 
diosa pittura sulla maniera del Veronese ^ che espri- j 
me^r Ossessa liberata da S. Catermti, ed è opera 
Tirepcvole^di Pietro Sorri del làSg. Il B. Gio. Con» 
i^mbini è A\Ale$sandro Casolani* Gr. C. che prcn-* 
de; il cuore a S. Cnterina è di Franccseo Vmnni'. 
La piccola Tela al disopra esprimente la Serafica 
Fanciolla con il Santo Spirito è opera di RutUio 
Mannetii nel l63§. Nel 1600 dipinse a olio sopra 
la Kesidenza dei Sisrsr. Governatori la Gancmiaza- j 
ftionc della Santa Francesco Vanni^ opera vera* 
inente Barroccesca, come parimente è dell* iètesso 
Antere la Corona di Spine , e la Corona Reale 
presentate da G. C a S. Caterina malamente ri* 
toccata dal Cai'. Giuseppe Nasini. L'altra picco» 
la T«ia esistente al disopra rappresentante la Span- 
ta , che contempla G. G. alln Colonna, è di Rati- 
Ho Mannetti del l635. U B. Andrea Gallerani, e 
S. Caterina , che persuade il Popolo Romano a reli* 
dcrc le Chiavi di Castel S.Anjjelo al' Pontefice Ur- 
bano yi. sono à' Alessandro Catalani . La Tela che 
Tiene dipoi dove vede^ii la medesima Santa, che 
portatasi in Avignone parla a Gregorio XI. • del- 
la scoola di Jacopo Robusti detto il Tintoretto 
morto nel 1594- Finalmcnlc la Tela dello Sposali- 
zio delia medeaima con G. C del Ca^. Cristoforo 
Roncaglia^ delle Pomnrance , scolare del Cerri- 
gnani morto nel 16-26 d'anni 74* ^ Soffitta è di- 
se o^qq di Bartolommeo ' Neroni detto il' Jbcc/o e«e* 
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^aito poi pftrfsttameQl;» da Girolamo Formichi nel 
lòffi» U grazioso: FaTimeoto^ ohe vcdeti di Ambro- 
gette eoo Tetrina oompotto di 3c6i pezzo fu lavo* 

rato nel i6co a spese della Casa Borghesi da JHf. 
Girolamo di Marco asa/o in Pantaneto per il 
presso di Lir. ia5o* £ da ogeervar^i usciti da quesfc* 
Oratorio 1^ Atrio composto di Colonne con ba«e di 
travertino ondine Dorico opera del nostro Bal^ 
dassar V eruzzi. Il medesimo atrio dà Taccesso ad 
altro Oratorio dedicato al 

. SS. GROCiEFISSO,;che Stimatizzò S. Cateri- 
na «'Fu eretto qdeat' Oratorio eoi modello deirin* 
si^ne Collegiata di Prov^nzaoo intorno al princi- 
pio del Sec. XVII. coirafi!5Ìstenza , e opera di Gr/o- 
Battista di Monte Lucano ^ e di Marc^ dar M^a^ 
jumo dai devoti. Frateiii della detta Gompagniatin 
onore del > modeeimo SS. GrooefÌMO trasportato da 
Pisana Siena nel i565 col favore di Mona. Angiolo 
Niccòlini allora Arcwescovo di Pisa stato poco 
avanti Grovernatore di Siena, e del Sig. Cao. Simo* 
ne Pietro' Pitta Patfona della Chiesa* di 9. Cristi- 
na di detta ijittà* di fiisa col consenso di Cosimo I. 
Gran-Duca di Toscana . Opera si è questo SS. Cro- 
cefisso ratggiiardevole peli' antichità di Giunta^Pi" 
$ano (Pittore anteriore al nostro Gnido)^ e ram- 
ménèata'diil'CSBV.'Horrona * Gli sportelli poi furo* 
no dipinti dal Riccio nel l565 Fu ({uesto coi loca- 
to nel l'Aitar maggiore fatto fabbricare nel 1649 
da M. Tommaso di Bartolommeo Redi di Siena 
Scultore' per il costo di. L. i4mila. Il Ciborio di 
cpest' A*ltare fo lavocato modernamente da Mani" 
no R/nsi. E il Presbiterio di marmo fa lavorato nel 
ifSa da M. Angiolo^ Rìcqì Scarpellino • Le Vittu- 
w ebre -fanilo. ornameoto a questo cosi ioiigiie ora- 
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Iforia 8M le seguenti : i due qiadffi laterali al det- 
to Altare sono del Gk^* Giuseppe NoMÌnk, La Tela 
ehe e mU' Aliare di(]a«» Balestri iblla parte dell' 

Evangelio è di Rutilio Mannetti . Da questa 
ìstessa parte osservasi un quadro fi^rande, che di- 
mostra la Carità di S. Caterina verso ' il Povero s 
ehe fa lavorate da làbofia Oueniui ^ Nel se^rneo-^ 
te Qnadrosche mastra la Santa in perìcolo d^esser 
trucidata dai Fiorentini , come cha da essi presa 
per noa Donna fanatica » è di Oal^tmoPerpignani 
Samèe* altro ohe segue dicontro, che dimostre 
fak Santa 5 che. conduce Oregdrie Xj. «da Avignone 
a Roma è di Niccolò Franchini . Vedejrf poi alfra 
Tela nella quale la Serafica S. Caterina persuade- 
le ^stesso Gregorio XL a portarsi aHoma con ima- 
stria espressa da Jaccpo-'AUssofidro dUtà Beicgne^ 
$e Acoad. Clementine. Nell'Altare apprèsile «è da 
iJs servarsi la Tela dipinta dal Ca{^, Sebastiana Con* 
ea, di Gaetm i l£ Opera di Rutilio Mannetti il bel* 
lissimo- stendardo, ehe vedesi a sinistra presso qoeslT 
Altare appeso alla rnsvaglia/es^Nrinienf^ la* S^nta» 
che riceve le Stimate sostenuta . dette B;.'Lncù(.da 
Narni , che fu sua Compagina . Qaello che più di 
ogtt 'altro sorprende è la. Volta tutta ep:r^ianieate 
ecdarita dal Cam» Giuseppe Natimi nel 17193^ I piot 
eoU "quadri ehe servono d* om<ato ai quiittso. Pifaie 
•tri sono dell'antico Cataletto di JV^fKitfsco Vanni. 
Presso questa Compagnia laicale si tiiova altro 
Oratorio dedicato alla medesima ' \* 

& CATERINA fabbricate dal Pubblico dlo^e 
er» già 'lia Bettega di Tintorìa del Fadne della 
chiamate Jacomo Renincasa, e dato, ad offiii&iaFe 
agli Abitatori della Contrada dell*Ocì . La Por- 
ta di qneste ovnata^ con pilastn. <U^. pietM actrésa è 
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opera di Francesco di GiorgÌQ Maestro di BaMas- 
tar Peruzai, come dell' istesso sono il Busto della 
SaiDta, e i due Angioli in baasorilievo • La Sr4itaa 
grande -ia. iegoa» che nppreseat» S. Caterina ò del 
medesimo Astore » collocata itelFAltare fabbricala 
da Giuseppe Redi Scarpellino incominciato nel 
1676^ e. terminato nel i68a per Scudi 687 secondo 
i{ disello di M. AmtoClni . Non meritano attenta* 
ottervàaìoiie i doe qnadri in terra lateralménte 
posti a deth> Altare esprimenti, uno S. Domeni- 
co, e l'altro S. Barnaba Apostolo. Dipinse a frcl 
Bco con À.rte eccellente nella parete al disopra deir 
Altare le Stimate della noetra S. GoncittadinaGi^», 
Anùoni0 Rmbì con bellissimi fregio d 'Angeli . Ve« 
desi dipoi un Fresco dalla parte dell' Evangelio il 
Miracolo operato dalla Santa allorquando restituì*- 
ta la sanità ad un' Infermo gli comanda» cbe sì 
alai dal letto. Qnesto è opera di Jacopo PmodkA 
miti9 Ven$uni Salimiemi rappresentò «el Fresca 
seguente l' intrepidezza della Santa nell' incontrare 
la morte ^ che gli si minacciava dal Popolo Fiore«- 
tiiio« Sono di S^hasUmno Folli iòne <{iiadri egoal- 
mente a «.Fresco airintorno della Porta 4*ingrrsao, 
come r altro al disopra della medesima, , nei qua- 
li vi è espresso la Legazione della Santa in Avi- 
gnone per t|>attar/B con Gregoria Xln » • la rkoooi- 
lìaaiot)e>dei Fieie^tint» dd il suo ritorno a^ JPicefi-. 
lèto Nella fiaveto chii segue a mano destra di obi 
entra evvi l'asi^assiaio di alcuni PP. Dntn^iiirani 
Compagni di S. Caterina Ulcerati da un tal p<»rì* 
eelo mercè le preci della medesifuaw- Opera dì 
copù P^fiQhiùToUi suddetto 9 di cai parimente è ^pe* 
ra il aegoente quadro a frelco , che esprime quan- 
do Isk Salata por tossi a veoerai^e il .Corp^ di £an« 
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ta Aflpnese Ai Monte palcisno; Il Gb. Asbw Lsoai- I«ir 
fin , e con ragione questo Fresco dicenclo ««meVi in 

e.«6o citile T(58te d'una vajrliezza, ed un'aria in 
volto, che ad alcuni Intendenti sono semlìfate del 
grand - Artefice della bellezza ì<\c9,le R^aello y ttiui 
nella Storia Pittorica nel Toni/ I. pa«r* tm 
Sacrestia ancora è stata cotn<? vede?»! ul presente 
restaurata, ornata, e con pitture abbellita nel t8c5 
che non ha niente d'apparenza com' era pell'avan- 
ti per Tnezso ili più e diversi BenefiktttMrii nè tanto 
cfnejtfa Sacrestia fo in tal parsa f4dotta^ óo'mi^ si^ 
iiuliiìonfe una Cappella interna, ove si venera un' 
atitica Immagine di Maria Santissima. 

* Dipoi di qnì sortiti diasi *aii' ocebiata ad aoa 
aAtiehissima' Fonte detta '^FoNTBttiiAKbA ^* così^pHH 
sa <fi A'cffwe-' 'derivate da Stillicidj raccolti- per Imo- 
co tratto dfiì bottini , che formano Fontane pt^r )>e- 
vervi uomini, e bestic^por lavare» e puaazare, per 
mandàr Mulini, « altri Edi fizj , della rfoaìe ^ttèr 
Iknte ^ieend#)i sdì GantoXXXv dell' Inferfi^t " 

Ma 9" 7* i'eaess! quei Inanima trista • 
yy Di Guido, o d Aìe^^andro o di ìor Frat€ 
^ P^r Yontehranda non darci la i*isia. 
Fu qoesfa febbricata oel ligi vtonforifNi' si leK^c^ 
a ^araWer^ «j^otict. o p#^«nieflrl}o dire " IiwtgabaMi 
in nn* Tscriziofie rpnvi p-^^ta. Risralen'^lo adesso con 
rittrocedere la fuedesimi Go«ta si trova nel l'Tncra- 
4Uàta on'Imniitrin^ di M. V. del Paàékiaroltl ri* 
to(H:ttfxk' é^i'Cdi^ Apoifónio- Namni^ e isi - pérvioiie 
nella Pfrada^ d«*tta già* dell-Atté di Lana io anfieo 
delle TeTTi* , •sicro.ne che ad imitazione dello Cit- 
' t\ più antiche quivi avevatio i Senesi i loro-Bagqi: 
Risiedeva una Chiesa VafrOccbialfli dedieatsC a^- • - 

* S. P£[iLB&tirN9^!l3s«i %iÌ#)ca\F9 qneita«pc»- 
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le Wioìte a^lanaYftsi il Senato avAnl:i alla costruziot- 
riè della Sala» o^gi il Teatro granila. Era- qoesllir 

Chiesa additta alla Prepositarà della Metropolita- 
na . Si dice, che quosta possa fra^latarsi nelja 
Chiesa S. Maria deilu* Misericordia di cui qui 
sopra fi è fatta mewìimD per. varj progètti fatti dair 
Accademia »«' Rozzi • Questa presentemenfe 
Tcflesi allattata per i virinosi Trattenimrnf i Arca- 
àemici » e per il giunco del Biliardo , c altri Gino-, 
•hi, e per il Ballo in tempo di Carnevale. Ebbe 
questa il suo principio fio dairaono i335,edacqoi« 
sto il nome di Roswi da certe GomftoMKioni rusti- 
che, e volgari delle quali si dileilavario i medesi- 
mi; e fa per Impresa una Suvara secca eoa; quat- 
tro rami' principali 3 a due altri cadenti» quegli 
per dimostrare le quattro Stagioni dell* anno j e 
qnejjti per accennare la povertà della robba, e 
deli' ingeirno de' medesimi ; ve<Jesi rinaficere dalle 
radici delia detta Suvara un pollone, o già frutto 
per accennare » che col benefizio deirarte, e della 
diligenza si può supplire, e perciò fu avvolto in* 
torno alla medesima il se'ì^uente motto = Chi qui 
soggiorna acquista quel che perde = Quivi scorgeói 
' una Colonna 3 che anticamente serviva per «osteno- 
re r Insegna dell'Arte della Landr, il di cui Ma- 
gistrato dei Consoli risiedeva appresso la gran Sa- 
la della detta Accademia, e dopo la sua soppres- 
sione ne fece quasi intiero accjuisto la medesima 
Accademia per suoi diversi usi nel 1780. Doveva- 
si da questo luogo passare per una St^rada assai 
ristretta per riescire nelLl Strada Consolare, c fu 
ottimamente pensato da 8 Deputati di l'aria allar- 
iinre, come lo è al prescnle, che se ne legge la 
Memoria in una Iscrizione del Cb. Ab. Lansbi po* 
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Mtm mi principio di questa Strada. Il dticoàtro 
Palazzo Èorhoksi di. Pf. I23i, ha nella Fa- 
la varie e:ran Tele di Domenico Manctti , c vi so- 
M pare tra Stanae dipinte da Gimngualbérto Mat^ 
inmi' Za pnwima • • 

Gauà pAOLiindiN. io4srlieliaana CSamera ove 
gfmo i3 Lunette jjraziosiesitne di Ventura Salimi 
Ò0nii e un'altra ove ha dipinto lo Spampani ^ oU 
tre varie boone Tele d'Astori Seaeat» Kienteaodo 
nel Corso, poo^ distante si scorge 

Il Gasino de'Novtli, che avanti alla cofitrn. 
Kione del medesimo dicevasi la Loggia degli Offi- 
aiali. Qnivi era già una Parrocchia sotto il titolo 
di Sw Paolo» e per Breve del Pontefice Gregorio* Xn. 
fa permotata in Residensa idei Consoli» e Gindici 
nei Litifjj iTiercrintili. Essendo stato dipoi questo 
Loogo concesso dairimperator Francesco!, nei 1^2^ 
alla sola Nobiltà per i loro divertimenti j é con» 
fermatogli dal Gran-Daca Pietro^Ledpoldonel 1766 
fn qnasi del totto può dirsi rifabbricato dai fon- 
dnmenti con varj disegni del Faga^ del Va ni^UelU 
e di Girolamo del Testa Can. di Provengano . So» 
novi delle Stanne» e Sale molto bene ammobiliati^ 
e di pittare arricchite state ricolorite moderoame*.- 
te da Luigi Ademéllo Milanese , ed oggetto ben 
•lezno si rende da poter' essere ammirato ed osser- 
vato. Degno si è quindi d'essere osservato il mae- 
stoso Portico erètto nel Sec. XV. cop Archttettara 
e Disegnò di Ittiss. Caterino di Cosimo Opera/ o del 
Duomo ^ e proseguito da Gievanni Borghesi anch' 
citjjo Opera jo conforme sta scritto sopra il Corni- 
cione. Le Statue di S. Ansano, e di S. Vittorio 
sono in marmo lavorate egregiamente da Jacomo 
delia Quercia i detto dipoi della Fonte ^ -ed ogni 
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tolta j elle portay^i i|;Picsaa^ JJ^kh^Jai^iol^ Jftuo-. 
K^rrqoli » le paf ervtjf a con g;rancle . a^mmirasiione . 

altre due 3tatae: furono lavorate da Lorenzp 
Vecchietta, I Sediliae Bassirilievi 3 che rappresen- 
tano da una parte le quattro Virtù principali^ e 
daU'allA alcoiii Capitani del i^o{iolo. i^on^kaijtBQ 
in se alcuna cesa di .ba0nQ9.ma. soup del gasfcb as- 
sai antico, e npn già a c(i^<^n'*^ J^aldassarrc 
Peruzzi^ come da alcuni inalamenl^ vien gupposto. 
La VoUa dipintfk a groitte^co» Q^iinf^si^ e fìoraiiu , 
è opera e lavoro coa^ moùa $prasiia del Rìf$(icQ-' 
nè (a). Finalmente prosegnendò In ^t^^dainquest* 
adiacenze si può osservare il 

Palaj&zo • MiGNANJKLLi di N. 1 l3o , chc ha una 
Volta una Stanza dipinta a fresco col Sacó^zio 
d^ Ifigenia^ creduta del Feruzzi . , (^\x'mià. a man 
destra si trova nna Chiesa Parrocchiale dedicata a 

S. CRISTOFANO assai antica dove avanti la 
costmziQAe della Sala del. Consiglio, o<rgi Teatro 
grande» si adunajva spesse volte il Senato. Qaefta 
Chiesa i^ 'dì Padronato dcilla Nobiltà. Fam^lia de* 
Tolomei . In occasione del Terremoto del 1798 fa 
questa Chiesa scorciata da sei l)raccia , ed alquanto 
restaurata» e risarcita nel 1800. Quivi offìzia pure 
' la CoiiTRADA DELLA GivBTTA • Gli f u fatta la nuo- 
Ta Facciata secondo il Dise«^o di Tommofo Poe- 
cagnini di Montalcìno domiciliato in Siena , ed 
eseguito da ilf. Ga$tam Tonini • £ le due Statue 

(a) Il F. della Valle è di sentimento ^ che 

Matteino da Siena pure i^i dipingesse in queste 
Portico quelle Pitture 9 e, J'uron Jatte dal' lÒ5ì 
al 1Ó68. 
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eiramenta il B. Bernardo T.-Iomei , e la B 

di detta Famiglia «,no molto bea laTorote dfl 5!! 

•ima .1 vedi, neU' Alter maggiore mT fuL^ A' 
S. Cnrtofcn» o» delle belle opere d^ G^^tt 
«• Jfcz/uo/e, nell'Altare a man dLn^ , 
Miracolo^, Simulacro dal SS. CWfi2,"he Tv-l' 
aerava in una Gompairni» «iDore^ k 

Mtan oppo.t« ervi nna Tavola del pIL^ 
«.pwmente M. V. con Gesù Ba„J,ilo'aWfT'*' 
t. .Questa fu iiìci«d.m>^rolS^^?,/*°- 
Trovasi u facci» il grandmo 2><y«». 

f AiAUo ToiOMii di N. 1135. che fi. 



«to ».l .«c5. ed evvi in eLr^'Z^^' 
maestrevolmente dipinta d« Gioi'ZJ^S^- 
Livornese, come timilmeate neÙalK """""•^««W 
no» Colonna «» n» t.».; « o««er- 



▼» no» tiolonna con dm i »^ . r* « osser- 

Scorge» finalmente una Facciata m^JzTV^T ' 
P. a«o Palmieri, cLe fu dìTa^JS 7^ 
SaJuUu» Fsnuxi aglio M Cefebre ^Sdai^,"^» 
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